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Claudio Villo, nello schiera 
sempre più fiita dei con- 
lonti itolioni di musica leg¬ 
gera, continuo o mantenere 
uno indiscutibile popolarità. 
E' di quelli che riescono a 
vendere « o busto chiusa >, 
sema cioè che il pubblico 
bodt allo maggiore o minor 
voga delle sue esecuzioni. 
In queste settimane la ra¬ 
dio gli ha dedicato una ru¬ 
brica scamonata. Agrodolce, 
che gli offre il pretesto di 
ripresentare il suo reperto¬ 
rio. (Vedere a pagina 25). 
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CI scrivono 


programmi 


L'ergonomia 


« Ho letto su uno degli ulti¬ 
mi numeri del Riadiocorricre 
la risposta che avete dato a 
chi vi chiedeva della nuova 
scienza chiamata bionica. Alla 
radio qualche giorno fa è stata 
letta una conversazione su 
un'altra scienza di recentissima 
istituzione, che ha un nome 
ancora più strano: l’ergono¬ 
mia. Sono curioso di sapere 
qualcosa anche su quest'ultima 
novità scientifica, e per ciò 
mi rivolgo alla rubrica Ci scn- 
vono ». (Severini Silleri - Ma¬ 
cerata). 

L'ergonomia studia te varie 
applicazioni di altre scienze, 
come l'anatomia, la fisiologia 
e la psicologia sperimentale, 
per la soluzione di problemi 
relativi ai rapporti ira il lavo¬ 
ratore e il suo lavoro. Suo 
compito è di migliorare l'effi¬ 
cienza delle industrie mediante 
la progettazione e il disegno 
di equipaggiamenti che funzio¬ 
nino bene entro i limili men¬ 
tali e fisici della maggioranza 
delle persone normali, tenendo 
conto delle varie cpndizioni in 
cui si svolge il lavoro, il ru¬ 
more, l'illuminazione. la tem¬ 
peratura. ecc. Negli Stali Uniti 
si dà a questa scienza il nome 
di ingegneria umana. Con 
l'estendersi dell'automazione, il 
lavoro affidalo all'uomo sarà 
sempre minore, ma spesso più 
complicato e difficile. Perciò 
oggi il progettista di un siste¬ 
ma complesso di macchine più 
uomini deve avere una grande 
cono.scenza delle capacità uma¬ 
ne. fisiche e mentali. Bisogna 
anzitutto stabilire il lavoro che 
si deve eseguire; quali funzioni 
debbano essere assegnate al¬ 
l’uomo e quali alla macchina: 
per esempio alle macchine bi¬ 
sogna dare funzioni richiedenti 
forza e velocità, mentre gli 
uomini sono necessari per ispe¬ 
zionare e per prendere deci¬ 
sioni. Infine si deve escogitare 
quali aiuti un operaio richie¬ 
da per eseguire soddisfacente¬ 
mente il suo lavoro. Una delle 
cose più importanti sono i 
mezzi di comunicazione tra 
ritorno e la macchina e vice¬ 
versa. Non si deve credere che 
■* questi studi interessino solo 
j campi ristretti di lavoro. L'er- 
f gonomia può essere d'aiuto per 
^ esempio a chi pilota una mac¬ 
china ed anche a chi. in casa, 
legge i contatori del gas. 


Il plankton 

« Ho ascoltato alla radio, ne¬ 
gli ultimi giorni di ^ugno, una 
conversazione in cui si parlava 
di uno speciale tipo di fauna 
marina, il plankton. Particolar¬ 
mente curioso mi è sembrato 
il modo in cui esso viene 
raccolto. Curioso e difficile 
da capirsi per chi ascoltava. 
Non sarebbe possibile rilegge¬ 
re quella breve indicazione? ». 
(Marcello Zurlini - Agrigento). 

Utilissimo ad uno sviluppo 
razionale della pesca è calco¬ 
lare l'abbondanza e la distri¬ 
buzione del plankton, che è 
un insieme dt piante unicellu¬ 
lari, larve di granchi, di ostri¬ 
che, di mitili, dì balanidi, uova 
e avanoiti di pesci, meduse 
di ogni sorta. Esso è in confi- 
«Mo movimento, e perciò, per 
studiarlo. 6i.<:ogtta prendere 
campiOMi molto spesso e su 
una vasta zona. Si usano dei 
raccoglitori automatici, che 
vengono rimorchiati dietro a 
navi che sono in mare tutto 
l’anno, a circa dieci metri di 
profondità Si (ratta di scatole 
metalliche lunghe circa un me¬ 
tro con un piccolo foro da¬ 
vanti entro cui entra l'acqua 
del mare col plankton che con¬ 
tiene; dentro le scatole c’è una 
lunga .strìscia di garza speciale 
finissima larga 15 cm. che si 
5ro/o/a lentamente da un roc¬ 
chetto portando il plankton fil¬ 
trato sulla vorzione su cui fu 
catturalo. E' un po' come un 
apparecchio cinematografico, 
con della garza filtrante al po¬ 
sto della pellicola fotografica. 
Quando la garza viene sroto¬ 
lata in laboratorio, essa dà un 
panorama continuo del plank¬ 
ton nella zona percorsa dalla 
nave: una striscia di garza lun¬ 
ga m. 520 contiene campioni 
del plankton animale e vege¬ 
tale per 800 km. di navigazione. 

Victor de Sabata 

Il Maestro Victor de Sabata 
ci scrìve per rettificare quanto 
era scrìtto in una breve nota 
dedicatagli dal Radiocorriere 
n. 28. Nella nota si diceva che 
• da alcuni anni Victor de Sa¬ 
bata ha abbandonato il podio 
per ragioni dì salute... ». Il Mae¬ 
stro ci comunica che tale affer¬ 
mazione non risponde a verità 
e noi siamo felici di informarne 
i lettori. Apprendere che de 
Sabata non ha abbandonato il 
podio, è certamente una bella 
notizia per gli amanti della 
musica. Una recente monogra¬ 


fia pubblicata in forma di inter¬ 
vista dall’autorevole Guido Ma¬ 
ria Gatti presso l’editore Ri¬ 
cordi faceva pensare che la 
lunga assenza del Maestro fos¬ 
se da attribuire a motivi di 
salute. 

I burattini del fanciulli 

« Un pomeriggio, fra un la¬ 
voro e l’altro, ho assistilo a 
qualche brano delia trasmis¬ 
sione televisiva che mio figlio 
stava seguendo. Si trattava di 
Avventure in libreria, in cui 
veniv'a ricordato uno scrittore 
per ragazzi. Fanciulli. Alla fine 
Maria Perego presentò alcuni 
burattini, che però non mi 
sembravano quelli che la Pe¬ 
rego ha ideato e costruito. Non 
potreste dirmi se il mio dub¬ 
bio era esatto?». (Enrica Ca- 
sielnuovo - Roma). 

In effetti, signora, quei bu¬ 
rattini vennero coslniili dallo 
stesso Giuseppe Fanciulli. Quel¬ 
lo di inventare burattini era il 
suo modo di distrarsi fra l'uno 
e l'altro dei ben 170 libri per 
ragazzi che scrisse. 

1. p. 


Trasmissioni su Rete Tre 

« Vorrei sapere se sia possi¬ 
bile ascoltare con una radio 
ad onde medie le trasmissioni 
della Rete Tre. Infatti ho no¬ 
tato che, mentre è possibile 
ottenere la ricezione del ìli 
Programma anche con un ap¬ 
parecchio ad onde medie, e ciò 
generalmente dalle ore 17 fino 
alla fine delle trasmissioni, le 
trasmissioni mattutine e quel¬ 
le delle prime ore del pome¬ 
riggio che vanno .sotto il nome 
di Rete Tre, non si ricevono ì 
in alcun modo» (Gabriella Be- i 
cherucci - Pistoia). 

Torniamo ancora a ripetere 
ciò che più volte è stato detto 
in passalo e cioè che le onde 
medie disponibili .sono state 
sfruttale al massimo consen¬ 
tito e che il nuovo sistema di 
radiodiffusione a onde metri¬ 
che a modulazione di frequen¬ 
za è stato adottalo e sviluppa¬ 
lo in Italia ed altrove, non per 
puro amore di novità, ma sia 
per colmare le lacune del ser¬ 
vizio ad onde medie modulate 
di ampiezza (che diventano 
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(segue a pag. 56) 
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L’oroscopo 

6-12 agosto 


ARIETE — L'eclisse di Sole in¬ 
fluenzerà la loro quinta Casa so¬ 
lare apportando qualche preoccu¬ 
pazione per i bimbi. Il 6 evitino 
urli con i dipendenti. Il 7 pro¬ 
blemi familiari che si risolve¬ 
ranno bene. L'8 seguano le intui¬ 
zioni. Il 9 agiscano rapidamente 
al mattino. Il IO e rii segnino il 
passo. Il 12 potranno coniare su 
un appoggio. 

TORO — L'eclisse nella loro quar¬ 
ta Casa solare lenderà a causare 
un voltaiaccia. Il 6 evitino litigi 
per questioni d'interesse. Il 7 an¬ 
nuncia un felice incontro. L'8 
legjeri migliorainenli. Operaie nel 
mattino del 9. IO e II sfavorevoli. 

Il 12 seguite le irtruizioni. 

GEMELLI — L'eclisse nella terza 
Casa solare li invita ad evitare 
nuove conoscenze ed urti con 
amici e parenti. Il 6 potranno 
mettersi in evidenza. Il 7 Venere 
darà buon incremento e così pu¬ 
re re. Ostacoli al 9. Il 10 c 11 
segnale il passo. Il 12 un fortu¬ 
nato incontro. 

CANCRO — Venere nel vostro 
segno vi assisterà, ma l'eclisse 
nella vostra seconda Casa solare 
potrà apportarvi delle preoccupa¬ 
zioni linanziarie. Il 6 curate il 
lavoro flf>iti/a/a Mettetevi in evi¬ 
denza il 7 e rS. Il 9 troverete 
ostacoli II IO e II evitale le spe¬ 
culazioni e siate passivi. Il 12 
spostatevi. 

LEONE — L’eclisse nei vostro se¬ 
gno in quadratura con Nettuno 
vi porterà qualche noia. Siate 
prudentissimi 111 II 6 qualche 
urlo con amici. Una felicità se¬ 
greta il 7 L'fi non lasciatevi in¬ 
fluenzare. Il 9 muovetevi. Il 10 
siale diffidenti. Il 12 felicità e gua¬ 
dagni. 

VERGINE — l'eclisse nella unde¬ 
cima Ca.sa solare potrà generare 
qualche noia da parte di amici 
che potrete facilmente superare 
data la posizione di Venere. Il 6 
controllatevi, persone anziane vi 
assisteranno. Il 7 sarete felice. 
Buoni amici l'8. fi 9 non fidatevi. 
Restate in attesa il IO e l'U. Met¬ 
tetevi in evidenza il 12. 

BflANCIA — L’eclisse potrà por¬ 
tarvi la perdila di qualche amico, 
mentre Venere in trigono con 
Nettuno tenderà a crearvi qual¬ 
che idillio. Il 6 viaggiate. Felice 
il 7. L’8 mettetevi in evidenza. 
Restale in alte.>a il 10 e i'Il. Siate 
intraprendente il 12. 

j SCORPIONE — L'eclisse in qua- 

I dratura con Nettuno nel vostro 
segno di nascita potrebbe minac¬ 
ciare la vostra posizione parTìco- 
larmenie nei giorni 10 e II: siale 
quindi molto circospetti. Il 6 cu¬ 
rate il vostro lavoro abituale. Il 
7. 8 e 9 potrete viaggiare. Date 
prova d'inizialiva il 12. 

SAGITTARIO — Non iniziale dei 
lunghi viaggi nei giorni IO e li. 
Il 6 evitale litigi e colpi di testa. 
Il 7 avrete un fortunate incontro. 
L‘8 siate intraprendente. Più an¬ 
cora il 9. Mettetevi in evidenza 
il 12. 

1 CAPRICORNO — L'eclisse in ot- 

f lava Casa vi rninacTta di qualche 
noia finanziaria dovuta a soci o 
I intinii. Il 6 curate la .salute. Il 
i 7. 8 e 9 prendete delle iniziative. 

' Segnale il passo il IO e VII. Vtag- 
t gioie il 12. 

* ACQUARIO — L'eclisse potrà scon¬ 
volgere la vostra vita intima e so- 
> ciale. Date prova dì grande tolle¬ 
ranza nei giorni 10 e 11. Siate al¬ 
legro il 6. Il 7, 8 e 9 curate il 
vostro lavoro e siate indulgenti 
con gli inferiori. Il 12 viaggiate. 

PESCI — L'eetì.sse agirà stdla vo¬ 
stra salute oppure potrebbe cau¬ 
sare lo smarrimento di gualche 
oggetto. Il 6 dovrete risolvere 
qualche problema domestico. Pia¬ 
cevoli iniprerisii al 7. L’8 richiede 
attività. Agile soltanto nella mal- 
lina del 9. Non iniziale nuove 
cose il IO e VII. Il 12 seguite le 
inttùzioni. 

Mario Secato 
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COME SI RICEVE II Z 


Esistono televisori di tre tipi: “pronti”, “predisposti” e “atti” alla 
ricezione di entrambi i programmi - È facile distinguerli ed 
eseguire gli eventuali adattamenti - Qui vi spieghiamo come si fa 


L 'interesse destato dall'av¬ 
vento della prossima 
realizzazione di un « Se¬ 
condo Programma Televisi¬ 
vo » si rivela nel contenuto 
delle numerose lettere rice¬ 
vute dal Radiocorriere-TV. 

Accanto ai suggerimenti e 
consigli, per quanto riguarda 
la realizzazione dei program¬ 
mi, vengono formulate do¬ 
mande di interesse più o 
meno generale riguardanti 
argomenti svariati. 

La richiesta più comune è 
quella che riguarda le moda¬ 
lità tecniche che debbono 
essere osservate allo scopo 
di vedere realizzato un im¬ 
pianto completo che consen¬ 
ta la ricezione dei due pro¬ 
grammi televisivi. 

Una lettera, tra le tante, me¬ 
rita di essere riferita in quanto 
contiene, in succinto, tutte le 
domande che vengono for¬ 
mulate. 

Da « G.M. - Milano»: 

■ ...Ho sentito molto parlare 
del prossimo inizio di un “ Se¬ 
condo Programma Televisivo ” 
ed ho letto molti articoli al 
riguardo anche sul Radiocorrie- 
re-TV. Però ancora non ho tro¬ 
vato, nella vostra rivista, nulla 
che chiarisse quello .che, per 
me, è un problema essenziale, 
ossia come si può ricevere il 
“ Secondo Programma Televi¬ 
sivo ''. Posseggo un televisore 
al quale sono affezionato anche 
se non più nuovo (ha sempre 
funzionato ottimamente). 

« Mi è stato assicurato che 
è possibile ricevere il “ Secon¬ 
do ” con qualunque tipo di 
ricevitore apfwrtando minime 
modifiche alTimpianto esisten¬ 
te. E’ vero? A chi devo rivol¬ 
germi per essere sicuro del ri¬ 
sultato? Potrò ricevere con la 
sola antenna interna? Dovrò 
cambiare rimpianto già in 
opera? 

« Vorrei che mi rispondeste 
in termini chiari e sempUci 
dato che non sono un tecnico 
e solo a stento ho capito che 
quelle due sigle VHP ed UHF 
di cui avete già parlato corr^ 
spendono a delle frequenze di¬ 
verse, ossia a due scale diverse 
(come nei ricevitori radio le 


onde medie e le onde corte) 
con la differenza che sulle VHP 
si trasmette il solo Program¬ 
ma Nazionale TV, e sulle UHF 
si trasmette il “ Secondo Pro¬ 
gramma Televisivo ”... *. 

Esatto, egregio sig. G.M. Le 
sue domande sono chiare e pre^ 
cise e ad esse cercheremo di 
dare una risposta in termini 
molto semplici. Prima di ogni 
cosa, tutti i ricevitori, anche 
se di vecchia costruzione, pos¬ 
sono essere resi atti a ricevere 
i due programmi. Inoltre, per 
ciò che riguarda le due sigle 
VHF ■ UHF prenda atto che 
sono usate correntemente, an¬ 


che nella pratica comune, per 
indicare, tra l'altro, le prese di 
antenna sui televisori : se si 
parla di VHF si parla di Pro¬ 
gramma Nazionale TV, se si 
parla di UHF si parla di Se¬ 
condo Programma Televisivo; 
in seguito ci spiegheremo 
meglio. 

Il « Programma Nazionale 
TV » viene irradiato da stazioni 
trasmittenti la cui lunghezza 
d'onda è compresa nel campo 
delle « onde metriche > alle 
quali corrispondono frequenze 
denominate « altissime * (VHF 
- Very High Frequency). men¬ 
tre il Secondo Programma Te¬ 


levisivo verrà irradiato da sta¬ 
zioni trasmittenti su lunghez¬ 
za di onde decimetriche alle 
quali corrispondono frequenze 
denominate « ultra alte » (UHF 
- Ultra High Frequency). 

All'atto pratico quanto oc¬ 
corre conoscere sul significato 
di queste sigle riguarda il tipo 
di televisore installato presso 
l'utente. Fondamentalmente i 
ricevitori vanno distinti in tre 
diverse categorie : 

I - La prima comprende gli 
apparecchi « pronti » per la ri¬ 
cezione del « Programma Na¬ 
zionale » e del « Secondo Pro¬ 
gramma > televisivo. 


II - La seconda comprende 
gli apparecchi che oltre alle 
possibilità di normale ricezio¬ 
ne del ■ Programma Naziona¬ 
le » sono « predisposti > per la 
ricezione del • Secondo Pro¬ 
gramma » televisivo. 

Ili - La terza comprende i 
ricevitori « atti » alla ricezione 
del c Programma Nazionale » 
ma non previsti per la rice¬ 
zione del • Secondo Program¬ 
ma » televisivo. 

Tutti i tre tipi si prestano 
alla ricezione dei due pro¬ 
grammi: 

a) senza alcuna modifica se 
« pronti »; 

ò) con raggiunta di un ele¬ 
mento interno al ricevitore se 
« predisposti » ; 

c) con l'aggiunta di un ele¬ 
mento esterno al ricevitore se 
del tipo « atto » alla ricezione 
del solo < Programma Nazio¬ 
nale TV ». 

Quali sono gli elementi fon¬ 
damentali che consentono, ad 
un esame superficiale, di di¬ 
stinguere la categoria alla qua¬ 
le appartiene il ricevitore? 

Tali elementi sono facilmen¬ 
te individuabili esaminando il 
numero di prese per l'attacco 
di antenne, e il numero delle 
manopole dì comando esistenti 
sul televisore. 

Se. in genere nella parte po¬ 
steriore del ricevitore, sono 
presenti 4 prese di antenna 
raggruppate a due a due. una 
coppia è distinta dalla sigla 
VHF, l'altra dalla sigla UHF. 

In questo caso al ricevitore 
debbono pervenire due distinti 
collegamenti ; uno relativo ai 
canali VHF (Programma Na¬ 
zionale TV), l'altro relativo ai 
canali UHF (Secondo Program¬ 
ma TV). Il fatto di avere pre¬ 
senti due coppie di prese d'an¬ 
tenna serve solo a definire che 
il televisore è o del tipo « pron¬ 
to > o del tipo « predisposto * 
per la ricezione dei due pro¬ 
grammi televisivi : l'ulteriore 
esame riguarda il numero delle 
msmopole di comando. 

A) Nel caso in cui il televi¬ 
sore sia del tipo «pronto» 
devono esistere o nella parte 
anteriore, o lateralmente o su¬ 
periormente, oltre ai bottoni 
di comando della luminosità, 
contrasto, volume della voce, 
anche due distinte manopole. 


Complesso ricevente TV / VHF - UHF 
per televisore con il solo gruppo VHF 







V Co; 

VHF 

Televisore con i soli canali TV/VHF 


Gli schermi dei cavi coassiali van- 

^ .. no collegati metallicamente tra loro 

UHF Convertitore ^ , 

Co del canale TV UHF II percorso dei cavi deve segui- 

in un canale TV VHF re la linea più breve possibile 
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COME SI RICEVE IL 2 ° 


una con comando a scatti che 
serve a scegliere il voluto ca¬ 
nale « VHF » in genere con un 
indice graduato che va spiosta- 
to sulla lettera maiuscola di¬ 
stintiva del canale di cui si 
desidera la ricezione, l'altra a 
rotazione continua con un in¬ 
dice graduato in genere da 500 
in su, che permette la indivi¬ 
duazione del canale UHF rela¬ 
tivo al trasmettitore che serve 
la zona interessata. Per passare 
dall'uno all'aJtro programma 
esistono diversi sistemi: 

— o a tasti, ed in tale caso 
una volta fissata inizialmente 
la posizione delle due mano¬ 
pole di comando « cambiacana¬ 
le •, non si deve fare su detti 
comandi alcuna ulteriore ope¬ 
razione ; 

— o eseguendo una rotazione 
sulla manopola a scatti del 
cambiacanale VHF ove esista 
una posizione deH'indice con¬ 


traddistinta con UHF. Con 
tale manovra viene inserito il 
complesso adatto per la rice¬ 
zione del Secondo Programma 
e la posizione della manopola 
che serve a ricercare il canale 
UHF non va variata dalla po¬ 
sizione inizialmente fissata. 
Unica manovra la rotazione 
del comando < cambiacanale > 
dal canale VHF (A-B-C-D-E-F- 
G-H) alla posizione UHF. 

B) Nel caso in cui il televisore 
sia « predisposto » non esistono 
due manopole « cambiacanale > 
ma una sola (quella per VHF) 
a scatti, mentre nella posizione 
in cui verrà a trovarsi il 
« cambiacanale > per UHF è in¬ 
serito un tappo contrassegnato 
« UHF ». In tale caso occorre 
ricorrere al rivenditore dell'ap¬ 
parecchio onde farlo completa¬ 
re con il gruppo posto interna¬ 
mente al ricevitore (e per il 
quale è già previsto Io spazio 


per la messa in opera) al 
quale andrà collegato il botto¬ 
ne di comando per la ricerca 
del canale UHF in genere a 
rotazione continua. 

A lavoro ultimato, il televi¬ 
sore è del tipo « pronto » per 
la ricezione dei due programmi. 

C) Se invece nella parte po¬ 
steriore del ricevitore esiste 
una* sola coppia di prese per 
antenna, il televisore è del tipo 
« atto > a ricevere il solo • Pro¬ 
gramma Nazionale TV ». Oc¬ 
correrà aggiungere un adatto 
componente esterno al tele\'i- 
sore cosi da consentire la rice¬ 
zione del « Secondo Program¬ 
ma TV». 

Tale elemento è chiamato 
> convertitore » e su di esso 
arrivano due collegamenti, uno 
relativo al canale VHF, l'altro 
relativo al canale UHF. Dal 
convertitore parte una sola li¬ 
nea di collegamento alle prese 


Complesso ricevente TV/VHF-UHF 
per televisore con due gruppi VHF-UHF 


Adattater» di «mpadania 
. tipo par UHF - 
ilo ira l'anianna rieevanta A UHF 
Bd il cavo coasiiala di diacaaa 



(MI tdwrMi («vi aMaalall vmm 
caMafall Ira lare 

Il parcana dal cavi dava lagalra 
la Ilaaa pM brava paarlbHa - 


Ì VNF Talaviaara adatto par la rlcailpna i 
UHF TV VHF a dai canali TV UHF 



Le prove tecniche 


Gli impianti trasmittenti della seconda rete televisiva 
già pronti, effettuano, nei giorni feriali, prove tecniche 
di trasmissione irradiando, di norma, il monoscopio 
dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 ed un programma 
filmato dalle 18 alle 19,30 circa. 

Diamo qui di seguito l'elenco di tali impianti e dei ri¬ 
spettivi canali di trasmissione; 


Impimnlo 

Numero 

Frequenze 

tninalttcnlc 

del CAOAle 

de] cnnalc 

TORINO 

30 

542 - 549 Mlh 

MONTE PENICE 

23 

486 • 493 MHz 

MONTE VENDA 

25 

502 - 509 MHz 

MONTE BEIGUA 

32 

558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 

27 

518 - 525 MHz 

ROMA 

2» 

526 • 533 MHz 

PESCARA 

30 

542 • 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 

27 

518 - 523 MHz 


Entro il 4 novembre 1961, data ufficiale di inizio del 
secondo programma, oltre a quelli sopra elencati, 
verranno attivati anche i seguenti impia«/i trasmittenti: 


Impluito 

Numero 

Frequenze 

trasmittente 

del canale 

del canale 

TRIESTE 

31 

550-557 MHz 

FIRENZE 

29 

534 - 541 MHz 

MONTE FATTO 

23 

486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 

25 

502 - 509 MHz 

GAMBARIE 

26 

510 -517 MHz 

MONTE SERPEDDI' 

30 

542 - 549 MHz 


I rimanenti impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Ministero delle Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 


di antenna del ricevitore in 
quanto nell'interno di quello 
componente il canale UHF vie¬ 
ne trasformato in un canale 
VHF diverso da quello su cui 
si ric eve il « Programma Nazio- 
D^ e a ma ricevibile sul tele¬ 
visore del tipo descrìtto. 

Il passaggio dalla ricezione 
dell'uno a quella dell’altro pro¬ 
gramma si effettua spostando 
l'apposita manopola, collocata 
sul convertitore, nella posizio¬ 
ne voluta (VHF o UHF); (in¬ 
vece di una manopola il pas¬ 
saggio può essere effettuato 
con un tasto). In uscita, a se¬ 
conda della posizione dell'in¬ 
dice o del tasto, è presente un 
canale VHF o quello ricevuto 
direttamente o quello ottenuto 
dalla conversione del canale 
UHF. 

Con la rotazione dei bottone 
cambiacanali in opera sul tele¬ 
visore. si può passare dalla 
ricezione dell'uno a quella del¬ 
l’altro programma. 

Si è parlato di due collega- 
menti, uno relativo ai canali 
VHF, l'altro relativo ai canali 
UHF, mentre più propriamen¬ 
te si dovrebbe parlare di due 
linee di discesa una dall'anten¬ 
na VHF, l’altra daU'antenna 
UHF. Infatti, data la diversa 
lunghezza d'onda dei canali 
VHF ed UHF, occorre instal¬ 
lare due antenne di diverso 
tipo con due linee di discesa 
separate. 

Esiste però la possibilità di 
mescolare i due segnali con 
adatti organi chiamati « mi¬ 
scelatori • posti vicino alle an¬ 
tenne cosi da potere scendere 
con una unica linea. In vici¬ 
nanza del televisore occorre 


separare o ber meglio dire 
« (demiscelare » i due segnali 
convogliandoli sui due colle¬ 
gamenti separati che fanno ca¬ 
po alle prese di antenna col¬ 
locate o sul ricevitore o sul 
convertitore. 

Pertanto, qualunque sia il ti¬ 
po di televisore collegato, rim¬ 
pianto complessivo si presenta 
come nelle due figure che pub¬ 
blichiamo a pag. 3 e pag. 4. 

Il lettore però non ha ancora 
trovato la risposta alla doman¬ 
da che ha posto riguardante 
la possibilità di uso dell’an¬ 
tenna interna. 

La risposta è negativa nel 
caso in cui si desideri ottenere 
una buona ricezione. 

Solo accontentandosi di un 
risultalo da mediocre a pessi¬ 
mo. solo se il ricevitore si 
trova collocato nelle vicinanze 
dell’antenna trasmittente, si 
potrà fare uso di antenna po¬ 
sta aH’intemo. Bisogna diffida¬ 
re dei primi risultati ottenuti 
che possono sembrare buoni 
ad un esame superficiale. 

Occorre ricordare che uno 
spettacolo dura qualche ora, 
che qualunque disturbo o va¬ 
riazione di luminosità e con¬ 
trasto (caso frequentissimo ove 
sia usata l'antenna interna), 
è causa di disagio e perciò si 
raccomanda ai lettore di osser¬ 
vare il risultato ottenuto con 
occhio molto crìtico. 

Il consiglio di un rivenditore 
di fiducia, l'esame dei risultati 
ottenuti da altri potranno in¬ 
dicare la giusta strada e fare 
valutare la convenienza della 
spesa da incontrare. 

Alberico Ceruttl 
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Giaguaro e Carosello divertono anche gli spettatori jugoslavi 

LA TV ITALIANA SCA 


Trieste, agosto 

A lle genti che dimorano 
in Istria e lungo tutta 
la fascia costiera del- 
l'Adriatico orientale, giù giù 
sino alla Dalmazia e al Mon¬ 
tenegro, la TV italiana con¬ 
sente di tenere una finestra 
perennemente aperta sulla 
nostra Penisola. Non sono 
soltanto i nostri connaziona¬ 
li a guardare da quella fine¬ 
stra ideale; anche le popola¬ 
zioni d'altra lingua, sloveni, 
croati, serbi, seguono con in¬ 
teresse gli spettacoli che per¬ 
vengono dalle vie dell’etere 
e sono captati da una sem¬ 
pre più fitta ragnatela di an¬ 
tenne. Hanno già neiristrìa 
e a Fiume (su una popola¬ 
zione di 3(X} mila anime) un 
televisore ogni cinquanta 
abitanti. 

Nei primi tempi i televisori 
provenivano pressoché tutti 
dairitalia, ed erano ottenuti 
con l’acquisto indiretto o la 
spedizione in dono. Ci si indu¬ 
striava in vario modo per 
averne uno. Le spese richieste 
dalla dogana si aggiravano al¬ 
lora fra i dieci e i quindici- 
mila dinari ; oggi viene pre- 








3 ■ W 


A1 Circolo d’isola d’Istria: la sera del sabato, i soci assistono alla trasmissione della rubrica « L’amico del giaguaro » 



teso un dazio maggiore, da 30 
a 40 mila dinari, a seconda del 
tipo di apparecchio. Da due 
anni, la stessa industria jugo¬ 
slava produce televisori, e i 
negozi ne sono abbondante¬ 
mente fomiti. Sono in vendita 
varie marche a prezzi oscil¬ 
lanti fra 160 e 230 mila dinari. 

Per la televisione non è ri¬ 
chiesto ancora l'abbonamento 
(contrariamente a quanto av¬ 
viene per gli apparecchi ra¬ 
dio), e ciò è dovuto al fatto 
che non in tutto il territorio 
jugoslavo sono possibili le ri¬ 
cezioni televisive: mancano an¬ 
cora i ripetitori in numero 
sufficiente a scavalcare le ca¬ 
tene montuose. La giovane TV 
jugoslava non viene ancora 
ricevuta a Fiume, ad Abbazia 
e lungo l’arco del Camaro, 
a causa del massiccio di Mon¬ 
te Maggiore; si conta di do¬ 
tarlo di un ripetitore, e gli ot¬ 
timisti confidano che ciò po¬ 
trà avvenire prima dell’inver¬ 
no. Per adesso, l’intera area 
del Camaro, Fiume compresa, 
può « vedere > solo la televi¬ 
sione italiana, le cui trasmis¬ 
sioni arrivano nitide dai nostri 
ripetitori di Monte Venda, nel 
Padovano, e Monte Conero, 
nelle Marche: non c'è che 
l’Adriatico di mezzo. 

II ripetitore jugoslavo situa¬ 
to in vetta al monte Nanos, 
nel territorio carsico, può in¬ 
vece riprendere le trasmissio¬ 
ni del ripetitore triestino di 
Monte Belvedere; è. fra l’al- 


Capodlstria: antenne TV «tl 
balconi di una casa di abita¬ 
zione costruita di recente 


tro, inserito nel circuito euro¬ 
visivo per lo scambio delle do¬ 
cumentazioni di attualità, e so¬ 
vente ritrasmette alle cittadine 
istriane (Capodistria. Isola, Pi- 
rano, Umago) e alla zona di 
Lubiana, non esclusa quella di 
Zagabria, i programmi giudi¬ 
cati più graditi: le trasmis¬ 
sioni pomeridiane dedicate ai 
ragazzi, ad esempio, sono qua¬ 
si sempre riprese dalla TV ju¬ 
goslava. Da Giramondo alle 
storielle di Topo Gigio, sono 
rubriche che ormai godono lar¬ 
ga popolarità, e non solo tra i 
bimbi, nelle città e nei paesi 
jugoslavi. Un particolare curio¬ 
so: la rubrica pubblicitaria 
Carosello, regolarmente ritra¬ 
smessa, viene seguita con in¬ 
teresse: i suoi ritornelli mu¬ 
sicali, insieme a taluni « slo- 
gans », sono dì dominio pub¬ 
blico. 

Quanto alla diffusione del¬ 
l’utenza, va precisato che il 
settore in esame (la penisola 
istriana nel triangolo Capo¬ 
distrìa - Fola - Fiume) si trova 
per molteplici ragioni in una 
situazione di vantaggio rispet¬ 
to al resto del Paese: questa 
è la zona delle maggiori ri¬ 
sorse, per l'intenso traffico tu¬ 
ristico, il crescente interscam¬ 
bio con la vicina Trieste, Fim- 
pegno che Belgrado pone nel 
dare all’Istria un volto Indu¬ 
striale-marittimo. Dal punto di 
vista economico, insomma, si 
sta meglio che altrove, anche 
perché l’attrezzatura generale 
preesìstente era di un grado 
superiore. In numerose fami¬ 
glie lavorano marito e moglie; 
abbondano inoltre i pescatori, 
una categoria da considerarsi 
favorita per le larghe possìbi- 
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lità offerte da! quotidiano as¬ 
sorbimento del mercato ita¬ 
liano. 

II godimento degli spettacoli 
televisivi non è però limitato 
ai possessori di apparecchi a 
domicilio; è anzi considerato 
alla stregua di un bene comu¬ 
ne da ripartire equamente fra 
tutti. Vi sono televisori nelle 
sedi dei circoli, nelle città e 
nelle borgate, e si osserva che 
conferenze e discussioni, cosi 
frequenti nei Paesi socialisti, 
vengono spesso subordinate ai 
programmi telev'isivi. E' per¬ 
sino accaduto che la trattazio¬ 
ne di un tema politico sia 
stata rimandata per non per¬ 
dere una puntata de! Musi¬ 
chiere — che era popolarissimo 
anche in Istria — o di Giar¬ 
dino d'inverno. Altre volte è 
capitato che una riunione sia 
stata interrotta per consentire 
a tutti di correre davanti ai 
video ed assistere aH'arrìvo di 
una tappa del Giro d'Italia o 
del Tour. In questo senso, lut¬ 
to il mondo è paese. 

I Circoli italiani di cultura 
hanno tutti i loro televisori : 
cosi a Capodistria, Isola, Pira- 
no, Umago, Buie, Parenzo, Ro- 
vigno, Dignano, Pota e Fiume. 
Le sale sono affollatissime du¬ 
rante le ore di trasmissione, 
tanto il pomeriggio che la se¬ 
ra. La Scuola italiana di Isola 
dTstria ha un proprio televiso¬ 
re ed è la sola a possedere que¬ 
sto privilegio. Sino al mese scor¬ 
so. ogni pomeriggio gli alunni, 
ultimali i compiti, si riunivano 
nell’aula della televisione e as¬ 
sistevano ai programmi di Te¬ 
lescuola. Si mescolavano spes¬ 
so agli scolari italiani non po¬ 
chi alunni della Scuola slove¬ 
na. Molte rubriche di varietà 
della nostra TV hanno dato 
uno spunto alle attività ri¬ 
creative dei Circoli; quello di 
Isola ha allestito una serie di 
rivistine intitolate Simpaticis¬ 
simo, di chiara derivazione dal 
Giardino d'inverno di Kramer. 

Anche le sedi dei Circoli ita¬ 
liani sono abitualmente fre¬ 
quentate da sloveni e croati. 
Giovani o anziani, anche loro 
conoscono abbastanza la no¬ 
stra lingua per seguire una 
serata di prosa, un dibattito 
politico o un film. In questo 
senso una trasmissione televi¬ 
siva diventa, involontariamen¬ 
te, un'aula scolastica dove ci 
si impratichisce o ci si perfe¬ 
ziona nella nostra parlata. Il 
Telegiornale costituisce per 
tutti una delle maggiori attrat¬ 
tive: viene seguito con il più 
evidente interesse. Nell'ora del 
Telegiornale scivolano nelle sa¬ 
le in penombra anche gli uo¬ 
mini responsabili della vita 
pubblica: danno un'occhiata 
a ciò che succede in Italia e 
nel mondo. 

Le predilezioni si avvicinano 
a quelle avvertite in Italia. 
Molto pubblico hanno le sera¬ 
te di canzoni, la prosa, i « gial¬ 
li ». i teleromanzi. Campanile 
Sera, l'Amico del Giaguaro. Al 
tempo dei Festival di Sanremo 
e di Napoli, le sale si colma¬ 
vano in anticipo, per la ricer¬ 


Anteiine televisive anche nella « città vecchia » a Capodistria. Sullo sfondo il campanile del Duomo di San Nazanu 


ca di un p»osto comodo : pro¬ 
prio come da noi. Quanto siano 
popolari anche in Istria i no¬ 
stri divi della musica leggera 
Io si vide nell'agosto del 1959, 
allorché la TV italiana, in col¬ 
laborazione con quella jugo¬ 
slava. organizzò un Festival 
della canzone italiana nella 
piazza maggiore di Capodistria, 
davanti a molte migliaia di ita¬ 
liani, sloveni e croati. Fausto 
Cigliano, Emma Danieli. Arturo 
Testa. Nuccia Bongiovannl, 
Teddy Reno. Rino Salviati, An¬ 
na D’Amico e gli altri si videro 
attorniati dai « fans » in cerca 
d’autografo, come si fossero 
trovati in qualsiasi città della 
Penisola. In occasione di parti¬ 
colari trasmissioni, alla porta 
dei Circoli viene posto un car¬ 
tello; cosi si è vista una volta 
a Fiume la scritta: «Questa 
sera la TV italiana trasmette 


Madama Butterfly». e a Pi- 
rano: «Domani la TV trasmet¬ 
te l'arrivo della regina Elisa- 
betta a Roma ». 

La televisione jugoslava non 
raggiunge ancora la perfezio¬ 
ne della nostra, né possiede 
ancora una cosi ampia latitu¬ 
dine di programmi ; la niti¬ 
dezza delle immagini che arri¬ 
vano da oltre Adriatico, e la 
facilità di ricezione, sono per 
adesso due fattori insuF>erabili. 
Della televisione jugoslava ven¬ 
gono in particolare seguite le 
rubriche sportive e, beninteso, 
le trasmissioni di carattere ec¬ 
cezionale. Ma sono molteplici 
le ragioni — oltre a quelle tec¬ 
niche — che fanno della tele¬ 
visione italiana l'abituale spet¬ 
tacolo serale per decine di mi¬ 
gliaia di famiglie dimoranti 
lungo la costa dell'Adriatico 
orientale. A parte il fatto che 


non sempre è necessaria una 
perfetta conoscenza della no¬ 
stra lingua per apprezzare ima 
trasmissione, va considerato 
che l'italiano è ancora abba¬ 
stanza di casa nel vasto terri¬ 
torio. Del resto la TV parla 
essenzialmente per immagini e 
suoni ; e si fa comprendere da 
tutti. Molto seguite sono ad 
esempio le trasmissioni dì film, 
e non solo dagli italiani ; a 
parte il fatto che i film parlati 
in italiano, nei cinema, sono 
molto rari, mentre vengono 
proiettati in maggioranza film 
in lingua inglese con diciture 
croate, le popol 2 izioni mostrano 
di preferire le edizioni ita¬ 
liane, indubbiamente più com¬ 
prensibili. 

In certe vecchie case di Ca¬ 
podistria, durante queste cal¬ 
de serate, la famiglia che pos¬ 
siede un televisore ha l'abitu¬ 


dine di mettere rapparecchio 
alla finestra, sul davanzale, per 
consentire aH'intero vicinato 
di seguire lo spettacolo dal cor¬ 
tile o dalla strada. Si improv¬ 
visa così una piccola platea, 
fatta di sedie, di panche, di 
scanni. Un giovedì si trasmet¬ 
teva Campanile Sera: fra co¬ 
loro che guardavano, in un 
cortile, v'era una coppia di ma¬ 
rito e moglie, sloveno lui e ita¬ 
liana lei, di Sinigaltia. L'in¬ 
contro impegnava proprio il 
Comune di Sinigaltia. Come la 
signora vide le strade e le ca¬ 
se della sua città natale, pro¬ 
ruppe in un grido esultante e 
insieme commosso: e cominciò 
a singhiozzare. Aveva riveduto 
dopo tanti anni la sua terra : 
e Sinigallia era là. davanti a 
lei, in quel cortile di Capo¬ 
distria. 

Ugo Sartori 
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ei nuove candidate al ruolo di annunciatrice inizieranno il prossimo 
21 agosto il Corso di addestramento presso il centro TV di Roma, 
sotto la direzione di Carlo Terron. Le sei giovani promesse — quat¬ 
tro delle quali sono romane, una bresciana e una genovese — sono 
giunte al Corso attraverso le tornate di provini che periodicamente 
la Televisione allestisce e sono le ultime che hanno superato tutti i turni di 
eliminazione ira numerose aspiranti. 

La massa delle candidate era stata ampiamente sfoltita attraverso due suc¬ 
cessivi provini. Quelle rimaste in sospeso sono state ascoltate ancora una 
terza volta, nel corso del mese di luglio, da una commissione presieduta dallo 
stesso Direttore centrale programmi televisivi, Sergio Pugliese: e da questa 
ultima selezione sono usciti i nomi delle sei giovani che oggi si apprestano a 
iniziare il cor.so. 

L’augurio è che lune e sei possano superare con esito positivo la prova 
che le attende, perché, al termine delle sei settimane di addestramento, ven¬ 
gano destinate come collaboratrici stabili ai vari Centri di produzione TV 
d'Italia. 

J loro volti diventeranno probabilmente familiari al pubblico dei tele¬ 
schermi anche prima del prossimo 30 settembre. Durante il corso, infatti, ver¬ 
ranno già sperimentate negli annunci dei programmi pomeridiani. Eccole, ad 
ogni modo, in anteprima. 

Bianca Scotti, una delle prescelte,, è romana, ha ventidue anni, frequenta 
assecondo anno di economia e commercio. E' una ragazzq di una bellezza 
veramente originale, che ho colpito fin dalla sua prima apparizione alla TV i 
giudici della commissione per il suo aspetto fresco e simpatico. Per giungere 
alle porte del corso che ora le sono state aperte, ha dovuto combattere non 
poco con la sua innata emotività: una emotività che la rende estremamente 
ritrosa fuori degli ambienti di studio o di lavoro verso i quali si è orientata. 




Gabrielis Antonioll 


iiando nacqui io. nel '39, i miei genitori aspettavano un maschio. Ne 
erotto sicurissimi. Credo che sulle prime siano rimasti un po' delusi. 
Volevano un ma.schio per farne un capitano di lungo corso», mici- 
la Antonioli ride con arguzia e il silenzioso salotiino della su.: '^clla 
e tranquilla casa di Genova, sembra che si illumini. Ha 22 anni: bion¬ 
da e sottile, di un'eleganza composta ma che rivela un sicuro gusto, ha il sor¬ 
riso simpatico e familiare. E' figlia unica. « Ora le mie amiche mi invidiano 
— confida Gabriella. — Dicono che la radio e la televisione mi apriranno le 
parte del cinema. Eppure non farei l'attrice per tutto l'oro del mondo... E' 
stato proprio inutile che papà me lo abbia fatto promettere.' ». 

Gabriella Antonioli è giunta alla RAI-TV quasi per caso. Suo padre è un im¬ 
piegalo della « Società di Navigazione Italia». E' un genovese di stampo au¬ 
tentico, un uomo nato sul mare. Quando sentì Gabriella parlare di televisione, 
le chiese se era matta: • Figuriamoci. Un titolo di studio lo hai avuto; sei fi¬ 
danzata e stai per sposarti: che cosa vuoi ancora?». Gabriella non disse 5» 
o no. Si confidò col fidanzalo, l'ingegnere elettromeccanico Gianfratico Po¬ 
destà. Gli raccontò che la ttioglie del professor Galli, l’ultimo suo in.segnante 
{Gabriella ha fatto il liceo classico) l'aveva incoraggiala alla carriera di pre¬ 
sentatrice della radio e della televisione. Aveva fatto un provino a Torino, in¬ 
fatti, ed era andato benissimo: « Se tu mi avessi detto attrice del cinema... 
beh, sarebbe staro diverso: ma la radio e la televisione piacciono anche a me ». 
Così Gabriella cominciò la carriera. Nel febbraio scorso esordì nelle ultime tre 
puntate del Grande gioco, la rubrica dei ragazzi. 

I problemi della matematica la affascinavano: imparò a giocare a • bridge» 
proprio per questo. Ama i giornali, le riviste e la radio; qualche volta incide 
su nastro le trasmissioni più belle. La data delle nozze non è stata ancora fis¬ 
sata. L'ing. Podestà viene a farle visita la domenica: vanno al cinema, ma dì 
rado; preferiscono una gita in riviera in compagnia dei genitori. « Amo piu 
le Cinque Terre che Portofino e Rapallo ». dice. Gabriella tiene l'amministra¬ 
zione della casa. In questi gtomi la mamma è partila per la villeggiatura. « Da 
sola, purtroppo. Il babbo non lo possiamo abbandonare. Ha l’ufficio e molto 
lavato. Sono rimasta io • 
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ELTE FRA QUESTE SEI 
OVE ANNUNCIATRICI 



a i'/f« tifila famrnlia Picchelti si è sempre svolta sui 
hntari della piu serena iranqiiillita secondo una precisa 
quadraTura mentale che rispecchia i sentimenti e lo 
^crupulu professionale dì papà, ispettore capo alle 
Imposte di consumo di Brescia. Quando .diaria Gra¬ 
zia. la figlia, nel gennaio scor.so. pochi giorni prima di com¬ 
piere 21 anni, fu invitata a Roma per sostenere il provino tele¬ 
visivo per il quale aveva fatto domanda da qualche mese, nes¬ 
suno se ne mostrò preoccupato. La mamma preparo con calma 
la valigia e il fratellino .Mario, di 14 anni, si limitò a fare qual¬ 
che apprezzamento ironico estremamente bonario. 

Il fatto è che Maria Grazia è sempre stata una ragazza, come 
SI dice, con la lesta sulle spalle, piena di fiducia in se stessa 
e degna di tutta la fiducia altrui. Il provino ebbe esito soddi¬ 
sfacente; alla candidala furono dati certi consìgli ed essa li 
seguì con scrupolo ma senza farsi illusioni. Aveva conse¬ 
guito da oltre un anno il diploma di maturila classica ed ora 
stava studiando privatamente stenodattilografia e inglese (il 
francese lo coiìosceva gùi inolio bene); la prospettiva di diven¬ 
tare annunciatrice della Televisione appariva, sia a lei che ai 
suor familian. una semplice «distrazione», come i sogni, da 
bambina, di diventare attrice di prosa e la passione, coltivata 
con gusto raffinato, per la musica. 

Maria Grazia Picchetti torna da Rimini dove, con il fratellino 
ed alcuni amici, s'è goduta una quindicina di giorni di vacanza. 
Le è sempre piaciuta molto la vita all'aria aperta ed ama gli 
sport anche se non nc ha mai praticato nessuno. Essa pos¬ 
siede inoltre la rara qualità di non avere hobbies, preferendo, 
per rdassarsi. i suoi dischi e i suoi libri: legge intensamente, in¬ 
fa/li, con una decisa preferenza per la letteratura francese con¬ 
temporanea. 


□ ra le nuove candidate alla * professione del sorriso » Gabriella Farinon è l’un 
« diva » di una certa notorietà. Nata a Treviso il 11 agosto 1941. fu scoperta a Rat 
ire anni fa. in piazza Navone durante la tradizionale festa della Befana, da Sani 
Pallavicini e Stefano Canzio in cerca di • nuovi volti » da presentare nella rubr 
televisiva II Girasole (poi divenuta Cinelandia). Prima incredula, poi lusingala i 
hiiellii accettò, quasi per scherzo, e quando, durante la trasmissione le chiesero che a 
le sarebbe piaciuto fare, rispose semplicemente: « Vorrei diventare annunciatrice della TI 
Le fu consiglialo di iscriversi al Centro sperimentale di cinematografia, ma gtwi a parlare 
cinema in casa Farinon e. pur avendo avanzato timidamente la proposta ai genitori, Gabrit 
dovette rmuticfore ad intraprendere una carriera che per i suoi era poco meno che un p 
.saporto per Tinferno. Il destino la voleva quasi attrice per forza. Infatti, poco dopo, il regi 
Luciano Emmer, che aveva notalo la breve apparizione della Farinon sul teleschermo, le pr<> 
pose di prendere parte ad una serie di cortometraggi pubblicitari. Poiché non si trattava più 
di un ruolo da diva, i familiari non si opposero. Così « viso d'oro » cominciò a reclamizzare 
liquori e paste alimentari, ed in breve divenne ricercatissima. Ma si sa come vanno queste 
cose: dal cortometraggio al lungometraggio il passo è breve. Fu scelta prima da Roger Va- 
dim per il film II sangue e la rosa (con Mei Ferrer e Annette Stroyberg) e quindi divenne 
la prima attrice italiana ad essere spedita nello spazio, (per finzione, s'intende) net film Space 
men. « Era destino — dice ora Gabriella — che dovessi tornare alte mie prime aspirazioni 
televisive che non avevo mai abbandonato ». Gabriella è raggiante ora, insieme ai familiari; 
è contenta di poter avere finalmente un lavoro con tanto di orari. E già pensa a sposarsi. 





LE NUOVE 
ANNUNCIATRICI TV 


nna Viaria ,Y<;rry De Caro non è fidanzata, 
non ha imi recitalo, non ha hobbies, non 
sa ballare il cha cha cha e ha letto / Ulisse 
di James Joyce dichiarando però di non aver¬ 
ci capilo gran che. Questa è Anna Maria 
Xerry De Caro. i-Ho persino tin nome troppo lungo 
— dice — ma non me ne preoccupo: finiranno, sempre 
se "sfonderò", coi t/ar»jii per nome la prima parte 
del cognome, Scerry; si pronuncia così Ha ventidue 
anni, essendo nata a .Hallo il 7 dicembre 1939, (tin 
tempo in tempo a prendere uno degli ultimi piro.scafi 
per l'Italia»), è figlia di un medico condotto e vive a 
Roma ove frequenta il terzo anno della facoltà di 
giurisprudenza. Se non si fosse profilala improvvisa¬ 
mente la candidatura al titolo di « miss buonasera », 
avrebbe infatti voluto diventare un rispettabilissimo 
rtoraio. Trova che è una professione odaiiissima per 
una donna. « Son si creda però — aggiunge — che 
io sia una specie di insopportabile femminista che si 
atteggia a inielletiuale da strapazzo. Sono una ragazza 
normale, ho anch'io i miei difetti, te mie manie e i 
miei beniamini. Per esempio fumo molto e, che nes¬ 
suno lo sappia, sono una fan di Livio Berruti e di 
Tony Dallara ». 

Anna Maria ha una voce impostata sui toni gravi, 
è bionda con gli (Kchi di un azzurro cupo e confessa 
di aver presentato a suo tempo domanda come tele- 
annunciatrice soltanto perché aveva una gran voglia 
di * vedere come era la TV dal di dentro ». cioè un 
pretesto come un altro per penetrare in un Centro di 
Produzione televisiva e andare a curiosare tra moni- 
tors, telecamere, studi e moviole. Quando invece fu 
convocata per il « provino », non riuscì che a vedere 
una serie di uffici, stanze, porte e vetrate, il che la 
lasciò alquanto delusa. » Chi l'avrebbe mai detto che 
in seguito sarei tornata in un Centro di Produzione TV 
per lavorarvi? ». 







Ile ore 18 di venerdì 21 luglio, Ro¬ 
sanna Vaudetti ha ricevuto il • bat¬ 
tesimo del video » con utt annuncio 
« sperimentale • per la • TV dei ra¬ 
gazzi ». « Forse non si vede per via 
del trucco — confidava la neo-annunciatrice 
ad Anna .Maria Gambineri che la rincuora¬ 
va — ma debbo essere pallida come un cencio 
lavato ». 

Ad Ancona, ove Rosanna è nata 22 anni fa, 
erano in molti ad attendere il suo esordio 
televisivo: parenti, amici o semplicemente cu¬ 
riosi che conoscevano la concittadina o per 
aver vÌ5To la sua firma sui giornali locali o per 
aver sentito la sua voce nei programmi radio¬ 
fonici regionali. La Vaudetti infatti, oltre ad 
avere la passione per il giornalismo (moda, 
recensioni letterarie, cronache d’arte) che col¬ 
tivava fin dai tempi del liceo, è stata per un 
anno e mezzo annunciatrice presso Radio An¬ 
cona; la sua voce è già familiare ai radioascol¬ 
tatori della zona. Lo scorso anno la Vaudetti 
vinse anche un concorso nazionale per annun¬ 
ciatrici e frequentò a Firenze per quattordici 
settimane un córso di perfezionamento. • Si 
sgobbava sodo per otto ore al giorno — n- 
corda Rosanna dovevamo studiare, tra le 
altre materie, quattro lingue estere, più la 
pronuncia di altfe dieci ». Ma il corso portò 
fortuna alla Vaudetti perché fu proprio la sua 
maestra di dizione Maria Lutsa Boncompagni, 
la prima annunciatrice della Radio italiana, 
ad incoraggiarla e a suggerirle di presentare 
domanda per il • provino » alla TV. 

Rosanna intanto è iscritta al terzo anno della 
facoltà di Scienze Politiche deU'Università di 
Roma e non intende affatto rinunciare alla 
laurea: • Anche se poi — dice — mi dovesse 
servire soltanto per appenderla al muro ». 
A via Teulada ha subito fatto amicizia con le 
• anziane » Orsomando, Gambineri e Cercato 
che a loro volta fanno tutto il possibile per 
mettere a loro agio le • cadette ». 


Anna Maria Xerry De Caro 




Un bilancio lusinghiero 

TELESCUOLA, ANNO TRE 


Fra gli alunni dei “Posti di ascolto’’ che si sono presentati agli esami 
di licenza, il 34 per cento di promossi; fra gli “isolati’’, il 50 per cento 


Roma, agosto 

T re anni sono trascorsi 
da quando Telescuola 
ha iniziato le sue tra¬ 
smissioni. Esse erano (e so¬ 
no rimaste) dedicate alla po¬ 
polazione giovanile esclusa 
dalla istruzione postelemen¬ 
tare per mancanza di scuo¬ 
le o p>er gravose situazioni 
familiari. A questa categorìa 
di scolari — residente per lo 
più nei piccoli paesi — se ne 
può aggiungere un'altra, va¬ 
stissima anche se meno tan¬ 
gibile perché non raggruppa¬ 
ta nei € Posti di Ascolto»: 
la categoria dei meno giova¬ 
ni che evitano per ragioni 


psicologiche di sedere accan¬ 
to ai ragazzi ma intendono 
recuperare egualmente il 
tempo perduto. 

Concluso il terzo anno sco¬ 
lastico si è avuta la resa dei 
conti. I risultati conseguiti da 
coloro che hanno seguito il 
completo corso triennale e si 
sono presentati come « ester¬ 
ni » agli esami di licenza nel¬ 
le varie scuole della Penisola, 
confermano il successo uma¬ 
no e sociale di questa trasmis¬ 
sione. Alla Direzione dei Cor¬ 
si in via Asiago continuano 
a giungere i dati suiratlluen- 
za e sugli esiti degli esami, 
sia di licenza che di idoneità 
per il passaggio da una clas¬ 
se a quella superiore. Si può 
già constatare che la semina 


ha dato buoni frutti. Le per¬ 
centuali finora note sono lu¬ 
singhiere sia per gli allievi che 
per gli insegnanti. 

Per le statistiche, gli allievi 
sono stati divisi in due cate¬ 
gorìe: quelli che hanno fre¬ 
quentato le lezioni nei duemi¬ 
la c Posti di Ascolto > sparsi 
in tutta Italia, e gli < isolati », 
coloro cioè che hanno prefe¬ 
rito seguire i corsi televisivi 
a casa propria o comunque 
con propri mezzi. T « Posti di 
Ascolto > sono nati come centri 
coordinatori, fra Telescuola e 
la scolaresca, con lo scopo di 
non disperdere Tutilità delle 
lezioni, affiancando il lavoro 
degli insegnanti e controllan¬ 
do la massa degli studenti. 
Come è noto, si tratta di corsi 
di avviamento professionale a 
tipo industriale. 


A capo di tali centri sono 
state poste persone scelte di 
preferenza nel corpo insegnan¬ 
te e, quando ciò era impossi¬ 
bile, fra quanti hanno un ti¬ 
tolo di studio che ne garanti¬ 
sca l'idonea preparazione. I 
risultati che si riferiscono ai 
Posti di ascolto sono que¬ 
sti: il 34 per cento dei candi¬ 
dati ha conseguito, fra giugno 
e luglio, la licenza di avvia¬ 
mento professionale ; il 50 per 
cento è stato rimandato a ot¬ 
tobre e soltanto il 16 per cen¬ 
to è stato respinto. 

Gli « isolati » sono stati an¬ 
cor più bravi. Il 50 per cento 
dei candidati ha conseguito 
infatti la licenza; la j^rcen- 
tuale dei rimandati è di poco 
inferiore; minima è la percen¬ 
tuale dei respinti. La differen¬ 


za si spiega facilmente. Mentre 
gli allievi dei « Posti » sono 
tutti giovanissimi, gli altri so¬ 
no |>er la maggior parte di 
una certa età: padri di fami¬ 
glia, operai, disoccupati, tutte 
persone ben consapevoli del¬ 
l'occasione loro offerta dalla 
RAI-TV. Di qui il maggiore im¬ 
pegno, nel tentativo eh ottene¬ 
re un titolo idoneo a miglio¬ 
rare le loro condizioni. 

Per gli allievi che si sono 
presentati agli esami di ido¬ 
neità. per la classe superiore, 
il discorso non cambia. Le sta¬ 
tistiche oscillano sugli stessi 
valori. Eppure molti allievi 
non hanno avuto il coraggio 
di affrontare gli esaminatori. 
Forse il successo dei loro com¬ 
pagni li spingerà a tentare in 
autunno: in via Asiago si e 
infatti propiensi a ritenere che 
l'affluenza agli esami di otto¬ 
bre sarà maggiore. 

Per quanti si decideranno 
solo allora ad affrontare lo 
scoglio degli esami e per gli 
allievi riprovati. Telescuola ha 
istituito il ■ corso estivo di ri¬ 
parazione » che sarà di grande 
utilità anche per gli studenti 
che hanno frequentato .scuole 
regolari senza e.ssere promossi. 
Il corso di riparazione ha avu¬ 
to inizio il 31 luglio e finirà 
il 2 settembre: cinque setti¬ 
mane di ripasso intenso che 
dovreb^ro mettere i riman¬ 
dati e i titubanti in grado di 
affrontare gli esami. 

Per sostenere gli esami, mol¬ 
ti allievi di Telescuola sono 
partiti aU'alba, da abitazioni 
che a noi sembrano in capo 
al mondo, per giungere in tem¬ 
pio alla scuola più vicina. Vi 
è chi è arrivato al portone- 
delia .scuola a dor.so di mulo. 
Alcuni hanno approfittato dei 
carretto di un compare diret¬ 
to a far spese in città. I più 
fortunati sono giunti con la 
corriera. Tanti se ne .sono ve¬ 
nuti a piedi. 

Più tardi, di fronte ai qua¬ 
dri con i risultati, più d’uno 
si è commosso. Ce l'aveva fat¬ 
ta. Il primo impulso è stato 
quello di scrivere a Telescuola 
la letterina di ringraziamento. 
Alcune lettere sono cumula¬ 
tive; sei, sette allievi-PAT. pro¬ 
mossi. hanno scritto tutti as¬ 
sieme, una riga ciascuno, pie¬ 
ni di entusiasmo e di progetti 
per l’av-venire. In calce il sin¬ 
daco o il parroco del paese 
hanno aggiunto il proprio 
plauso. 

Agli allievi-PAT che hanno 
ottenuto la licenza. Telescuola 
ha inviato o invierà 20 mila li¬ 
re in Buoni del Tesoro: un 
premio o un contributo, a 
titolo d'incoraggiamento, pier 
le tasse di una scuola succes¬ 
siva o per l'acquisto di libri. 
E un diploma; un attestato che 
ha soprattutto valore morale. 

Per gli altri, dei PAT o « iso¬ 
lati ». dei corsi inferiori, que¬ 
sti esami sono un incentivo 
a continuare. Teiescuola ri¬ 
prenderà le lezioni normali il 
2 ottobre. 

Grazia Vaici 
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LE STORIE 


La copertina di uno del più fortunati romanzi del « giallista » Ezio D’Errico 


L 'ispettoib Maigret, che 
doveva ufficialmente 
inau g urare « il tipo » 
del poliziotto latino, contrap* 
posto ai poliziotti anglosas> 
soni, nacque a bordo di un 
cutter, durante la stravagan¬ 
te crociera di Georges Sime- 
non verso le isole dei Mari 
del Sud. Simenoo, veramen¬ 
te, era partito « per dimen¬ 
ticare • la letteratura e le sue 
relative amarezze, ma figu¬ 
riamoci se ci era riuscito. 
Ci aveva pensato, anzi, più 
che mai e ad tin bel momen¬ 


to, impugnata la penna, si 
era messo a scrivere di get¬ 
to ia prima avventura del- 
l'ispettore Maigret, un perso¬ 
naggio maturatogli nella 
mente, così, airimprowiso, 
e che doveva costituire la 
fortuna del suo autore. Con 
Maigret, infatti, nacque un 
nuovo genere di romanzo po¬ 
liziesco che potremmo defi¬ 
nire « borghese », un genere 
semplice, umanissimo, quasi 
baniUe. 

Niente ricche dimore, aristo¬ 
cratici castelli, persooagri del¬ 
la haute, maggiordoini, luoghi 


e tipi esotici, ma il pittoresco 
ambiente della provincia, della 
modesta gente qualunque, do¬ 
minato da un detective pro¬ 
vinciale e borghese, per nulla 
eccentrico, cerebrale, perspica¬ 
ce al punto di sbalordire. Mai¬ 
gret non è né un genio, né 
un fenomeno, i semplicemente 
un grosso buon uomo, che 
esercita la professione del¬ 
l’ispettore di polizia come po¬ 
trebbe fare il sarto o il postino. 
E siccome ha molte pagliuzze 
nell'occhio, lui per il primo 
riesce a guardarà con indul¬ 
genza le pagliuzze che vede ne¬ 
gli occhi altrui. 


A Georges Sìmenon, reso 
clamorosamente celebre anche 
da un soggiorno americano e 
da ben 38 hlm tratti dai suoi 
romanzi, toccò un poco la sorte 
di Sir Arthur. Conan Doyle. 
Divenuto membro dell'Accad^ 
mia Reale del Belgio (primo 
fra gli scrittori di romanzi po¬ 
lizieschi cui sia stata attribuita 
una simile onorificenza), volle 
abbandonare Maigret ad un 
genere di letteratura più... let¬ 
teraria. Quando annunciò il 
suo progetto in famiglia la 
moglie ed i figli lo guardarono 
come una spme di mostro, 
poi tentarono il metodo pate¬ 
tico, ostentando facce rattri¬ 
state ed occhi rossi. Niente, 
lui si sbarazzò ugualmente di 
Maigret o, meglio, tentò di 
sbara^arsene, ma dovette fare 
macchina indietro di fronte 
alla reazione del pubblico. 
Donde derivò lo scherzoso det¬ 
to « Chi ha creato un poli¬ 
ziotto se lo tiene ». 

Alfine all’ispettore Maigret è 
un altro celebre detective: il 
commissario Richard, incar¬ 
nante il valido apporto dato 
dairitalia alla letteratura gial¬ 
la. « Il padre > del commissa¬ 
rio Richard è, infatti, un ita¬ 
liano: Ezio D’Errico. Nato a 
Girgenti nel 1892 D’Errìco si 
dedicò prima alla pittura te¬ 
nendo una cinquantina di mo¬ 
stre personali, né abbandonò 
completamente i pennelli dc^ 
po che si fu volto alla letto* 
ratura, rivelando subito an¬ 
che in questo campo, con 
ammirevole versatilità, di es¬ 
sere più che discretamente do¬ 
tato. Autore di parecchi libri 
e lavori teatrali, Ezio D'Errico 
doveva rendersi caro ad un va¬ 
sto pubblico di lettori per la 
creazione d uno dei più riu¬ 
sciti personaggi della storia 
del giallo: il commissario Ri¬ 
chard, nel quale il tipo del 
poliziotto borghese raggiunge 
una vera perfezione. Semplice, 
bonario, custodito dal grassoc¬ 


cio angelo custode di una buo¬ 
na vecchia sorella che si preoc¬ 
cupa perché egli non abbia a 
saltare la cena o a prendersi 
il raffreddore, uscendo senza 
caìoches, il commissario Ri¬ 
chard non è dotato delle for¬ 
midabili cellule grigie del pic¬ 
colo Poirot. né del cervellone 
centrìpeto di Sherlock Holmes, 
né della geniale sottile logica 
di Philo Vance, eppure arriva 
a risolvere ciascuno degli enig¬ 
mi che gli si prospettano. 
Qual è, dunque, la sua arma 
segreta? Semplicemente que¬ 
sta : conoscere la vita, cono¬ 
scere il cuore dell’uomo. Qu^ 
sto gli fa capire tante cose, 
gli fa intuire tante miserie mo¬ 
rali, tante umane tristezze. 
Quante cose sa leggere l'occhio 
del commissario Richard nel¬ 
lo squallore di una soffitta, nel 
vestito dimesso di una povera 
donna, negli occhi stanchi di 
un uomo deluso in tutti 1 suol 
affetti, in tutti i suoi sogni. 
Per questo, per questa bontà, 
per questa comprensione tima- 
na, abbinata acf una profonda 
conoscenza dell’ambiente popo¬ 
lare e piccolo borghese, certi 
polizieschi di D'Errico quali 
Il fatto di via delle Argonne, 
Qualcuno ha bussato alla porta, 
La famiglia Morti sono dei 
■ veri » romanzi, degli studi 
psicolorìci di non trascurabile 
valore letterario. 

Ezio D'Errico non è il solo 
italiano che abbia saputo scrì¬ 
vere dei buoni gialli, al suo 
fianco figurano: Alessandro De 
Stefani, Alessandro Varaldo, 
Gastone Tanzi (notissimo ai ra¬ 
dioascoltatori per una serie di 
trasmissioni del brivido), Ar¬ 
turo Lanodta, per non citare 
che qualcuno dei nomi princi¬ 
pali. Non è seimalata, uivece, 
nessuna « giallista » italiana, 
mentre le regine del poliziesco 
in America contlnusmo a pullu¬ 
lare. Abbiamo già parlato del¬ 
la Chrìstie, dula Allin^am, 
della Sayers, della Rinbbart, 




Di scena fantasmi e mostri usciti dalla fantasia 
degli scrittori o presi in prestito da antiche leg¬ 
gende - Dai vampiri del 1730 a quelli d’oggi 


5 DA POE 
A 

HITCHCOCK 
UN SECOLO 
DI GIALLI 
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I GENITORI DI DRACULA 



Mignon Eberhart. Pubblicò U libro che un'amica invi¬ 
diosa aveva definito orrìbile ed ebbe un grande successo 


corte di un ricco disegnatore 
di pubblicità : Paul Railiy, il 
quale la sposò al patto dì la¬ 
sciarle fare la scrittrice di 
storie del brivido. 

Altra personalità di donna 
quella di Craig Rice, pseudoni¬ 
mo di Georgina Ann Randolph 
Walker Craig Lipton De Mott 
Bishop. Chiariremo subito che 
non si tratta di una spagnola, 
come indurrebbe a credere la 
lunghezza chilometrica del suo 
nome, ma dì un'americana che 
ebbe ben S mariti, sposati in 
48 anni di vita movimentatis¬ 
sima. Nata su un carro di ca¬ 
valli all’incrocio della dodice¬ 
sima Avenue di Los 
Craig Rice fu una 
motto ambiziosa che voleva 
dalla vita gloria e denaro. Spo¬ 
satasi a tempo di record e di¬ 
vorziatasi a tempo di record 
dal primo marito, convolò a 
nozze col secondo, Stephen 
Craig, il quale dopo pochi me¬ 
si la piantò. Disperatamente 
innamorata dì Stephen lei ten¬ 
tò di dimenticarlo sposandosi 


Ang eles, 

fanciulla 


DELL’ORRORE 


vi presenteremo ora altre tre 
« grandi »: Mignon Eberhart, 
Craig Rice, Helen Railiy, tutte 
e tre americane, tanto per 
cambiare. 

Mignon Eberhart è nata a 
fino allora creduto, cestinò i 
primi due romanzi e spedì il 
terzo ad un editore, che lo 
pubblicò subito. Dodici milioni 
di copie ne furono vendute e 
Mignon Eberhart, la ragazza 
ambiziosa del Nebraska, trovò 
la sua strada. Trovò anche ma¬ 
rito in un giovane ingegnere, 
che l’amica, ormai pienamente 
battuta, non era riuscita a sof¬ 
fiarle. 

Il romanzo vero di Helen 
Railiy è di tutt’altro genere. 
Qtiesta matura e tranquilla si¬ 
gnora americana quando aveva 
vent'anni faceva la giornalista 
ed era un tipo molto dinamico 
che aveva al suo attivo il mag¬ 
gior numero di « colpi » giorna¬ 
listici che la storia ricordi. Un 
giorno, quando Helen era sui 
28 anni, la sua sveglia non 
suonò e lei essendo tremenda¬ 
mente in ritardo prese un taxi 
per recarsi in redazione. Fu 
la sua fortuna perché appena 
fu salita sulla macchina il 
suo occhio di lince scorse un 
biglietto, infilato in uno dei 
vetri. Da bambina le avevano 
insegnato a non leggere la cor¬ 
rispondenza altrui, ma lei si 
affrettò a leggere il misterioso 
foglietto che diceva ; « George, 
non hai pagato l’ultima rata. 
Vuoi fare forse la fine di Gil- 
more?> firmato: la Mano Nera. 
Ora bisogna sapere che a quel 
tempo New York era afflitta 
da una banda di ricattatori 
che taglieggiava gli autisti di 
taxi. Sicura dì essere sulla 
buona pista la dinamica Helen 
si annotò il numero della mac¬ 
china e piombata in redazione 
come la violenza di un tornado 
annunciò : « Abbiamo in pu^o 
la banda dei taxi >. L'ottimìsti¬ 
ca convinzione non si dimostrò 
errata, perché effettivamente 


catturando il taxista destinata- 
rio del misterioso biglietto e 
servendosene da esca il gior¬ 
nale di Helen riuscì ad assi¬ 
curare alla giustizia i pericolosi 
ricattatori. Inorgoglita dal suc- 
Lincoln nel Nebraska, in un 
anno un po' lontano che deve 
aggirarsi intorno al 1900. Per 
questo lei dice di non ricor¬ 
darsene : « Mi trovo in un ter¬ 
ribile imbarazzo quando devo 
fare il calcolo dei miei anni », 
confida. * Forse anche perché 
non sono mai stata forte in 
matematica. Per questo ho spo¬ 
sato un ingegnere ». La sua 
storia è quella di una ragazza 
ambiziosa che aveva una zia, 
la quale scriveva libri dalla sua 
più remota giovinezza ma non 
era mai riuscita a pubblicarne 
uno. E Mignon allora si pro¬ 
pose ; « Ti farò vedere io che 
i libri si possono anche pul> 
blicare ». Questa ragazza^ ambi¬ 
ziosa aveva pure un'amica in¬ 
vidiosa, come, in genere, capita 
a tutte le ragazze del mondo 
appena un po’ dotate. Solo che 
quella di Mignon possedeva la 
specialità dì « soffiarle » rego¬ 
larmente i fidanzati. Ebbene 
Mignon Eberhart scrisse tre 
romanzi (lei era così: «le co¬ 
se si fanno in grande stile ») 
e li diede da leggere aH’amica, 
la quale disse: «Ma come ti 
è venuto in mente di scrivere 
delle storie cosi orribili? Le 
prime due ancora possono an¬ 
dare, ma la terza... ». La terza 
era L'albergo dei quattro venti. 
E Mignon, che non era poi 
stupida come l’amica aveva 
cesso Helen Railiy decise dì 
diventare scrittrice di gialli e 
pubblicò il primo libro in cui 
raccontava appunto la polizie¬ 
sca vicenda da lei vissuta. II 
libro non ebbe successo, però 
la cocciuta ragazza sì era or¬ 
mai messa in testa di scrivere 
gialli a costo di autopubblicar- 
seli e per procurarsi i mezzi 
dì intraprendere la nuova car¬ 
riera si decise di accettare la 


altre tre volte e mettendosi a 
scrivere libri gialli. Rivelatisi 
questi rimedi inefficaci, si mise 
a bere e così fu la fine. Una 
notte venne trovata morta in 
circostanze degne di un enigma 
poliziesco : giaceva riversa sul 
suo letto mentre negli altri lo¬ 
cali della casa un gruppo di 
amici più o meno ubriachi fa¬ 
ceva baldoria. 

Una decina furono ì romanzi 
polizieschi che Craig Rice riu¬ 
scì a scrivere nella sua non 
lunga vita e tra di essi il fa¬ 
moso Giallo in famiglia. Ma il 
suo capolavoro doveva essere 
La donna ombra, interessante 
anche perché si collega a tutto 
un altro appassionante ramo 
del giallo: quello delle storie 
di fantasmi: le così dette 
« Ghost storìes » che ebbero il 
loro regno nella vecchia Inghil¬ 
terra. In questa letteratura del 
soprannaturale in cui domina 
il fascino del terrore, si di¬ 
stinse tutta una serie dì « mae¬ 
stri ». che vanno da James a 
Machen, da Oliver Onions, il 
quale creò ne La bella adesca- 
trice la ghost story del più 
conturbante potere di sugge¬ 
stione, a quell'Algemon Black- 
wood, inventore del dottor 
John Silence. Io Sherlock Hol¬ 
mes chiamato a risolvere i pau¬ 
rosi enigmi delle storie di fan¬ 
tasmi. Non ci sono furti e de¬ 
litti, ma case stregate, morti 
misteriose, invisibili presenze 
neH'ombra, micidiali suggestio¬ 
ni create da un dipinto, da un 
libro, da una stanza che sanno 
animarsi come creature umane, 
alimentare terrificanti leggen¬ 
de. Ancora oggi molti scrittori 
di gialli si ispirano ai fantasmi, 
ancora oggi nella Bretagna e 
nella vecchia Inghilterra molti 
credono alla Milloraine. 

Che cosa sarebbe la Millo¬ 
raine? Il primo a parlarcene 
è lo scrittore Charles Foley. La 
Milloraine è il nostro fantasma, 
il nostro sosia che se ne viene 


dal mondo deH'aldilà quando 
noi siamo vicini a morire. Essa 
prende la nostra fisionomia, i 
nostri abiti e penetra furtiva, 
al calar della sera, nelle nostre 
case. Prendendo spunto da 
questa paurosa leggenda lo 
scrittore inglese Giorgio Meirs, 
nel suo romanzo II castello 
stregato ci narra che una sera 
uno dei servi di un nobile ma¬ 
niero infestato dagli spìriti 
scorse al di là delle sbarre 
del cancello l'immagine del 
proprio padrone. Il servo lo 
chiamò, ma l'ombra si limitò 
a volgere ÌI viso verso di luì 
e quel viso era pallido e tra¬ 
sparente come il vetro. Quindi 
l'allucinante visione si allon¬ 
tanò nelle tenebre. Ed al mat¬ 
tino seguente il padrone del 
castello stregato venne trovato 
morto. Con simili ed altri affini 
argomenti Giorgio Meirs seppe 
infondere un certo quid nei 
numerosi romanzi della sua 
celebre collana, ì cui soli titoli 
Il cadavere assassino, La mano 
fantasma, L'ombra che uccide. 
L’opale tragico. La soglia in¬ 
sanguinata. erano tutto un 
programma. Eroi di questi libri 
sono i due celebri poliziotti 
William Tharps e Walter Clarck 
che Meirs dichiara discepoli dì 
Sherlock Holmes. 

Alle storie del terrore popo¬ 
late di fantasmi, ed alle storie 
dell’orrore popolate di mostri 
e di visioni orripilanti ha dato 
un valido contributo anche il 
cinema con film rimasti classi¬ 
ci, quali II testamento del dot¬ 
tor Mabuse, Il gabinetto del 
dottor Calegaris, La maschera 
di cera, Frankestein, La mum¬ 
mia, Il fantasma del Moulin 
Rouge, film con i quali si sono 
acquistati vasta notorietà gli 
attori chiamati ad incarnare i 
diabolici protagonisti, come fu 
il caso di Boris Karloff, che 
diede vita sullo schermo a 
Frankestein, e di Christopher 
Lee. detto « il più popolare dei 


vampiri ». Al vampirismo poi il 
cinema ha di recente dato uno 
sviluppo addirittura trionfale 
con la nutrita serie dei vari 
« Dracula ». 

Non è, tuttavia, la prima 
volta che i vampiri hanno un 
periodo di popolarità. Dal 1730 
al 1736, epoca in cui ebbe inizio 
la loro storia ufficiale, « tutti 
in Europa non fecero che ve¬ 
dere vampiri », come disse ar¬ 
gutamente Voltaire. Quindi, 
per altri ottant'anni, il vam¬ 
piro continuò a far parlare di 
sé come uno dei più terrificanti 
personaggi della cronaca nera, 
finché, nel 1819. ebbe inizio la 
letteratura vampirica, allegra¬ 
mente diguazzante fra tutte le 
superstizioni e le leggende, 
sorte durante quella che po¬ 
tremmo definire « la campagna 
preparatoria ». DaU'Europa, suo 
luogo di nascita, emigrava ver¬ 
so TAmerìca in una ridda di 
racconti, drammi, opere liriche, 
vaudevilles e romanze in versi 
di più o meno dubbio buon 
gusto. 

Figuriamoci se la nascente 
letteratura gialla si lasciava 
sfuggire l'argomento • vampi¬ 
ri ». Così ecco alcuni pionieri 
del poliziesco, quali Sir Arthur 
Conan Doyle e Edgar Allan 
Poe introdurre in alcuni dei 
loro racconti, quali II vampiro 
del Sussex e Berenice, perso¬ 
naggi ambigui, costituiti da 
pallide signore, da esangui ca¬ 
valieri vestiti di nero, da pau¬ 
rosi esseri ammantati di su¬ 
dari che al calar della notte 
escono dalle loro tombe per 
succhiare il sangue di vìttime 
umane. 

Ma con i film di • Dracula • 
siamo già entrati nella terza 
grande fase del giallo: quella 
che ha interessato anche la 
Radio e la Televisione. 

(continua) 

Anna Marìsa Recuplto 



L’attore B<»is KarloR nella parte di Frankestein 







Milano vivaio di giovani cantanti 


MARIA MONTI 


Ha ventitré anni, è alta un metro e settan- 
tadue, è simpaticissima e spontanea. Le fo- 
tograjfie non le fanno abbastanza onore: in 
persona è assai più carina. Ha gli occhi az- 
zurrO'gTÌgi e un sorriso incantevole. Dopo 
aver fatto per cinque anni la segretaria 
« piena di buona volontà », un giorno incendiò 
l'ufficio e si ruppe un braccio. Decise allora 
di fare un altro mestiere. Canticchiava già 
assai bene, ma volle prendere lezioni di canto. 
Poiché era un'allieva promettente, il suo 
maestre la fece partecipare a Primo Ap- 
plauso », dove cantò benino due blues e 
malissimo Le tue mani. Fu poi invitata 
in molti night-clubs e per otto mesi fece 
il giro d'Italia. Un bel giorno, scoprì che 
poteva scriversi da se le canzonette, e che 
l’ambiente dei nights non le piaceva per 
niente. Divenne quindi una specie di sou¬ 
brette da avanspettacolo con Lucio Flauto 
prima e con Tognazzi, in Uno scandalo per 
Lili, più tardi. Alla televisione è comparsa 
diverse volte. 

Abita in una casa mollo vecchia, arredata 
con mobili '800. Alleva topolini e attualmente 
è alla ricerca di persone che vogliano dare 
ospitalità ai dieci figli della sua topolina 
Mariù, che tiene in mano nella fotografìa. 
Il 7 settembre debutterà al Piccolo Teatro 
di Milano, insieme al mimo Giancarlo Co¬ 
belli, in Un cannone per Mariù di Gian¬ 
carlo Fusco. 
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NIKI DAVIS 
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£’ una simpatica ragazza milanese che, nell'ordine, 
si dedica ai seguenti hobbies: coltivare fiori, giocare 
a tennis, pasticciare con rossetti, creme e matite 
per gli occhi. Per quanto riguarda la prima di queste 
sue passioni, in tutta onestà, non si può dire che i 
risultati raggiunti da Niki siano stupefacenti: le pianti- 
cine che abbiamo visto sui davanzali di casa sua, 
quando ci siamo recati là per fare queste fotografie 
erano davvero miserelle. Ma lei si è scusata dicendoci 
che, purtroppo, i suoi impegni di lavoro la costrin¬ 
gono a stare lontano da casa per parecchio tempo e 
le impediscono di sovraintendere personalmente alla 
coltura delle pianticine. Per quanto riguarda il tennis 
invece, i risultati di Niki sono eccellenti: gioca carne 
un discreto seconda categoria. Anche con i cosmetici 
se la cava benino, soltanto che non mette in pratica 
i risultati raggiunti e si limita a spalmarsi le gote di 
rosa pallido e a darsi un educato tratto di rossetto . ... . 

sulle labbra. Questa fotografia di Niki, è dedicata alle centiru^ di ammiratori che, 
ascoltando il suo nome alla radio, sono convinti che ella sta un uomo 
inganno più dal suo nome che dalla sua voce) e continuarlo a scriverle 
per ricordo un paio di pantaloni smessi o un vecchio rasoio. Il vero no*ne di Niki 
Davis è Licmifl Ventriglio. La sua aspirazione più grande sarebbe quella di calcare 
le scene come attrice. Le piacerebbe tornare in Amenca (dove J 

scorso con la troupe dei cantanti di Sanremo), perché perno che R avrebbe forse 
modo di lanciare uno show personale, come Perry Como. La sua canzone preferita 
è Quando se ne va l'estate seguita da Sempre nuvole. 



COCKY MAZZETTI 



Abita a Milano, insieme alla madre, in un apparta¬ 
mento che si è comprato con i primi soldi messi da 
parte. Lavora e incide quasi sempre col pianista Sergio 
Cassoni col quale è legata da una tenera amicizia. 
Adora il proprio lavoro e vi si dedica con passione, 
tuttavia sostiene di farlo perché ne ha bisogno. La s^ 
aspirazione più grande sarebbe quella di fare l’^trice 
comica e spera che un giorno qualcuno gliene offra la 
possibilità. Una cosa sola turba il suo lavoro: non le 
piace la gente del suo ambiente e ritiene di non pia¬ 
cere a loro, anche se non riesce a capacitarsene in 
quanto pensa di non aver mai dato noia a nessuno. 
Ama gli animali e se potesse comprarsi un'isola de¬ 
serta ci andrebbe ad abitare con tanti cani e gattu 
Per il momento, si limita a un * cocker spaniel », che 
la segue dappertutto e che le è stato regalato da un 
ammiratore spagnolo. Dice di avere molta simpatia 
per il pubblico e di non essere per nulla spaventata 
dalla televisione, mentre invece le appariàoni in teatro le it^tono d 
Cocfcv a Milano, dà molti spettacoli di beneficenza. Come tutte le ragazze della 
sua età, pensa soprattutto ad un futuro marito pur non avendo 
mentali ben definiti. Passa la maggior parte del tempo Ubero lavorando a 
e ascoltando dischi propri per migliorarli, d, Sarah Vaughan per imparare. 




































GIORGIO GABER 


Il SUO vero nome è Giorgio Gaberscek, ha quasi 
23 anni ed è molto timido e gentile. Attualmente è uno 
dei cantanti che hanno più successo (la sua famosa 
« Ballata del Cerutti » è vendutissima) ed ha inciso un 
long-play in cui si possono ascoltare cinque sue can- 
ioni già note e sette del tutto nuove. Lavora molto 
spesso in coppia con Maria Monti, insieme alla quale 
ha presentato uno show, intitolato « Il Giorgio e la 
Maria» al teatrino » Gerolamo» di Milano. Attual¬ 
mente sono alla « Bussola » di Forte dei Marmi insieme 
con Gino Paoli e Sergio Endrigo. Ha cominciato a 
suonare per caso formando un duo con il fratello per 
divertire gli amici. 

Dalla chitarra passò a canticchiare e un giorrxo si rese 
conto di essere in grado di cantare sul serio senza 
far fuggire terrorizzati gli ascoltatori. Nel frattempo 
non interruppe gli studi e conseguì il diploma di ra¬ 
gioniere iscrivendosi poi alVUniversità in scienze economiche (senza mai dare un 
esame). Partecipando alle serate del locale notturno • Santa Tecla», ricevette da 
un editore discografico la proposta di incidere il suo primo disco: « Ciao ti dirò ». 
il che diede ufficialmente inizio alla sua carriera di cantante e troncò quella di 
studente. Il fatto di non aver potuto proseguire l'Università non lo preoccupa 
affatto: la cosa che fa più volentieri al mondo è quella di scrivere canzoni e can¬ 
tarle. Inoltre ora guadagna abbastanza bene da potersi comperare una bella 
macchina « da commendatore », una Citroen D. S. 19 verde chiaro. La sua canzone 
preferita è « Non arrossire », su parole di Maria Monti. 

STELLA DIZZY 

E' una ragazza un po' strana: lo ammette anche lei e 
per scherzare dice di assomigliare al suo gatto, strano 
anche lui, il cui hobby consiste nelVassalire i cani 
e nel metterli in fuga. Stella sa fare molte cose: sa 
cucire, sa tagliare i vestiti (è figurinista diplomata), 
sa suonare la chitarra e per un periodo di tempo ha 
fatto perfino la mannequin. Non è allegra, ma alla 
gente piace stare con lei: anche se non dice mai bugie 
e ciò le procura qualche nemico. Fa una vita sempli¬ 
cissima, odia la vita mondana e nei nightclubs va sol¬ 
tanto per divertire gli altri. Non le piace fare nulla 
di particolare all'infuori di cantare. 

E', anche tei, diventata cantante per caso. Faceva la 
suocerina di Tognazzi in Un Due Tre e una sera il 
comico le chiese di cantare, per scherzo, una canzone. 

Se la cavò così bene, che ricevette subito i primi in¬ 
gaggi per i night-clubs. Accettò una proposta e scoprì 
che il nuovo lavoro le piaceva e soprattutto che piaceva agli altri, così si mise sul 
serio a studiare. 

Per la sua attività ha ricevuto la grolla d’oro al Festival del Jazz di Saint Vincent 
e riceverà ad Alessio il Disco d'oro, due riconoscimenti che la inorgogliscono molto. 
Quest'estate ha un programma molto intenso: una tournée in Sicilia, un festival 
a, Londra, e una manifestazione a Torino in occasione del Centenario delVVnità 
d'Italia. Poi le vacanze che trascorrerà in Spagna. 
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Scrivono tutti: amici, nemici e così così 



LA POSTA 
CHE ARRIVA 
A TRIBUNA 
POLITICA 


Giorgio Vccdilettl, « moderatore » di Tribuna PoUtlca 


Roma, agosto 

S alterà fuori di nuovo? 
O è proprio vero che 
l'abbiamo perduto per 
sempre, che non potremo ri¬ 
vederlo mai più? Con questi 
interrogativi drammatici, e 
assai pertinenti del resto, 
intendo alludere all'oggetto 
misterioso, carico di simboli 
tuttora indecifrati, che un 
giorno trovammo dentro a 
una lettera per « Tribuna po¬ 
litica ». La lettera era di 
A. D. F., un « fervente asser¬ 
tore dei diritti umani > che 
vive in cima a un monte del¬ 
la Liguria e di lassù ci man¬ 
da, dopo ogni trasmissione, 
numerosi fogli protocollo 
pieni di domande. Soltanto 
domande, su tutto: i militari 
di leva, il Cai>o dello Stato, 
le casalinghe, i giudici, i sin¬ 


dacati, gli americani, gli 
appartamenti di lusso, la 
guerra e la pace, la Costitu¬ 
zione e la legge Merlin. At¬ 
tirato dagli interventi e dal¬ 
le repliche, soprattutto dal¬ 
le astuzie dialettiche, dalle 
abili schermaglie che carat¬ 
terizzano * Tribuna politi¬ 
ca », il nostro romito imma¬ 
gina se stesso — anche se 
non lo confessa — nell'atto 
di inquisire i potenti, in uno 
stile che gli deve sembrare 
esemplare. 

Bisogna riconoscere che la 
sua tecnica migliora di setti¬ 
mana in settimana : le doman¬ 
de — una o due righe al mas¬ 
simo — sono, insieme, bru¬ 
cianti e insinuanti, vigore e 
malizia si danno la mano, no¬ 
nostante che la chiarezza ne 
risulti spesso sacrificata. A ciò 
contribuiscono, senza dubbio. 


quel gusto del macabro, quel- 
Tavvenirismo tenebroso che se¬ 
guitano ad affascinare U no¬ 
stro A. D. F. Sono due mesi, 
per esempio, che egli insiste 
sui morti insepolti della guer¬ 
ra, sui « cimiteri uniti d’Euro¬ 
pa », e ci pone dinanzi a un 
tragico dilemma: o la bomba 
atomica o la rivoluzione uni¬ 
versale. O « vedere il sangue 
uscire dai fumaioli o vederlo 
uscire dalle Fognature ». « E' 
più sperabile — egli afferma 
pure — udire il canto dell’in¬ 
fallibile onorevolissima eccel¬ 
lentissima maestà il verme che 
la pace tra l’umanità ». 

Nel frattempo, « con schietta 
lealtà» A. D.F. ci ha inviato 
< un prezioso cimelio trovato 
fuso nell’anima di un grosso 
macigno ■, accennando a stra¬ 
ne. complicate analogie con 
un grande partito politico. E’ 
l’oggetto misterioso di cui ho 
parlato prima : un frammento 


scabro, grigiastro, arcaico, che 
un bel mattino di giugno uscì 
dalla lettera e lasciò perplessi 
Anna Laura Felizioli, Mario Pa¬ 
dovani e Io scrivente, la picco¬ 
la équipe che accudisce all'uf¬ 
ficio di « Tribuna polìtica ». 

Fosse la suggestione degli 
interrogativi lancinanti di 
A. D. F., fosse il nervosismo 
che ci prende tutti qucuido la 
stanza, già angusta per tre. è 
invasa dalla banda del merco¬ 
ledì, stenografi, dattilografi, 
operatori, fattorini — e croni¬ 
sti in avanscoperta nei corri¬ 
doi — a cagione del resoconto 
stenografico dei dibattiti e del¬ 
le conferenze stampa ; quando, 
tra lo SQiùnare dei telefoni e 
il vociare dei teaders nel regi¬ 
stratore. volteggiano sopra le 
teste dei presenti i fogli per 
il ciclostile, le boccette del¬ 
l'inchiostro rosso, i giornali e 
la posta in arrivo; fatto sta 
che all'improvviso, nei momen¬ 


ti meno opportuni, sempre bal¬ 
zava fuori da una cartella o 
cadeva da un tavolino e ruz¬ 
zolava per terra quel famoso 
frammento, comunicandoci un 
certo ^sagio. Macché sasso e 
non sasso. Di una materia in¬ 
definibile, vagamente funesta : 
ecco di che cos’era composto. 

óaminciò la signora Felizioli 
con il sospettare che si trattas¬ 
se del dente di un antico ani¬ 
male. Seguirono altre suppo¬ 
sizioni. ugualmente legate al- 
l'idea di qualcosa dì morto, di 
mal sepolto, di infetto... Ora 
che il sasso-dente-eccetera è 
sparito, le domande di A.D.F. 
brillano di una luce quieta, tor¬ 
nano ad essere quelle che fu¬ 
rono aU'inizio del carteggio; 
la conferma di un interesse, 
che si rinnova puntualmente, 
alla nostra rubrica. Alla stre¬ 
gua di quegli ammonimenti che 
G. R. ci rivolge da un paese 



I banchi dei giornalisti 
durante una trasmissione 











TRIBUNA POLITICA 


Dal 10 ottobre prossimo 


del Piacentino sulla « Grande 
Maestra Natura • e sul « Go¬ 
verno Mondiale Salvatore della 
Vita Umana», altrettanti temi 
da discutere sul video. Oppure 
alla stregua — in senso rude¬ 
mente negativo — di quei bi¬ 
glietti che un anonimo ci scrive 
contro « lo schifo » di « Tribuna 
politica»: «Con calma vi pre¬ 
go di farla finita al più presto ; 
se no. mi costringete a venire 
a Roma. E se vengo lì... ». Il 
giorno che verrà, dal disegnini 
che egli, l'anonimo, ha cura di 
accludere via via. sappiamo be¬ 
ne come andrà a finire, su qua¬ 
li parti del nostro povero cor¬ 
po si eserciterà la vendetta. Né 
ci basterà, quel giorno, l'aiuto 
animoso di Giovanni G., di 
Alfredo R.. di Giuseppe S.. i 
tre reduci dì guerra che, riem¬ 
piendo ogni foglio dì vistosi 
• viva l'Italia », debitamente 
sottoscritti in calce, vogliono 
una «Tribuna» tutta demen¬ 
ta alle rievocazioni belliche, 
alle glorie militari nostre ed 
altrui, tutta risonante di armi 
e di scoppi. 

A parte le telefonate, la po¬ 
sta di « Tribuna politica • è 
copiosissima durante l’intera 
settimana e si può classificare 
sotto varie voci. Ad esempio: 

I nemici integrali - Odiano 
la rubrica e insieme la de¬ 
mocrazia, il Parlamento, i 
partiti, lo Stato, qualsiasi no¬ 
vità. ^no quasi sempre ano¬ 
nimi, scrìvono spesso in stam¬ 
patello come i kidnappers, pre¬ 
diligono le parolacce. Talvol¬ 
ta (« un gruppo di abbonati 
modenesi») tirano in ballo la 
scienza: * medici hanno cor>- 
statato che la donna è micro- 
cefala rispetto all'uomo... > 
(dopo e contro il dibattito 
femminile). Rappresentano una 
minoranza assoluta ; un rap¬ 
porto da 1 a 100. 

Gli intolleranti • Pochi, in 
complesso. Seguono la rubrica 
ma vorrebbero vietarla ai lea- 
ders e ai partili da loro detesta¬ 
ti. Sono per le maniere forti: 
espulsioni dall'aula, licenzia¬ 
mento in tronco del « modera¬ 
tore » che non si indigna, 
schiaffoni, calci, ecc. 

Gli organizzati ■ Numerosi. 
Prima o subito dopo la tra¬ 
smissione scrìvono al leader o 
ai cinque dei dibattiti, e per 
conoscenza a ministri, giorna¬ 
li. prelati, enti, istituti, ecc.. 
illustrando casi personali, que¬ 
stioni di categorìa e simili. Po¬ 
sta da smistare, fogli da rico¬ 
piare, assicurazioni da dare; 
gran lavoro per la signora 
Felizioli. 

Gli intraprendenti - Aliquota 
variabile. Si offrono per con¬ 
ferenze-stampa, interviste, di¬ 
battiti. Si va dal < Movimento 
Nazionale Eliminazione Parti¬ 
ti Politici > all'Unione Halle- 
sista, dall’Impiegato del Lazio, 
che ha molte cose da dire sui 
contributi unificati, ai piemon¬ 
tese Enrico E., di anni 22, ap¬ 
partenente al < partito dei neu¬ 
trali » (e degli sgrammaticati), 
il quale si dichiara pronto a 
« fare una piccola conferenza 
stampa come ì lider (sic) dei 
partiti ». « Credo — soggiunge 
— che questa mia domanda 
mi sia accolta con fiducia. Il 
tema che svolgerò sarà: La si¬ 
tuazione polita (sic) odierna». 
Negata la fiducia, urge rispie¬ 
gare il regolamento. Sudate di 
Padovani. 

A questo punto ci addentria¬ 
mo nella vasta, i^polosa re¬ 
gione degli amici: gli entu¬ 
siasti e i criticoni, gli umili 
e i dotti, i machiavellici e i 
semplicissimi, gli svagati e gli 
attentissimi, in disaccordo tra 
loro ma concordi, tutti, sul- 
Tutilità di « Tribuna' politica ». 
C'è chi la vuole più breve e 
ad ora più tarda; e c'è chi la 
vuole più lunga, senza il me¬ 
nomo spostamento. C'è il si¬ 
gnore di Salerno che allega un 


proclama agli italiani, nel cen¬ 
tenario deirUnità, da leggere 
davanti alle telecamere; e c’è 
la contadina romana che. adat¬ 
tando ingenuamente al suo ca¬ 
so un recente dibattito (« si 
fa presto a dire patria...»), 
chiede il congedo anticipalo 
del fratello militare, per moti¬ 
vi, del resto, tutt'altro che 
trascurabili. C'è la signora di 
Carbonia che se li vuole sor¬ 
bire tutti, gli oratori, e tutti 
li giudica interessanti (« La 
prego: li lasci parlare!»); e 
c’è lo psicologo di Venezia che, 
studiate le facce e intuiti i 
caratteri, consiglia agli opera¬ 
tori di eliminare i primi piani 
dei tipi più verbosi e vani¬ 
tosi. « Soltanto cosi — egli 
osserva — punendoli, mortifi¬ 
candoli, arriverete alla strin¬ 
gatezza e alla sincerità ne¬ 
cessarie ». 

« Stretta la foglia, larga la 
vìa, ne dite tante voi, ora dico 
la mia ». conclude un ■ non in¬ 
tellettuale », che dopo assen¬ 
nate riflessioni sul modo ^ 
esercitare il potere e di com¬ 
battere il totalitarismo, scende 
ad esempi concreti, stipendi, 
tasse, servizi pubblici e così 
via. E’ la traccia che seguono 
tutti, nel Nord come nel Sud. 
Invogliati da • Tribuna politi¬ 
ca » a fare una cosa di cui s'è 
persa l'abitudine, ossia conver¬ 
sare con calma e ponderatezza, 
discutere e lasciar discutere, 
essi continuano a ragionare per 
lettera. Si accorgono di posse¬ 
dere delle idee generali, ci 
prendono gusto, e dall'univer- 
,^sale trascorrendo poi al parti¬ 
colare. delineano con efficacia 
quadri di vita familiare e pro¬ 
vinciale. citano nomi, cifre, av¬ 
venimenti, abbozzano qualche 
confronto morale. Come la 
« vecchia abbonata » di poche 
lettere, la quale, avendo udito 
i « giovani leoni > del 5 luglio 
confessare la propria precoce 
senilità, se n'esce in questo 
candido giudizio : « Io, a set- 
tant'anni, mi sento di dovere 
ricominciare! Patria non è par¬ 
tito. E' terra, è casa. La terra 
è di tutti, la casa è famiglia, 
affetto, cuore, volontà, difesa 
alla tranquillità e ricordo me¬ 
moria. Il fresco, il nuovo si 
ottiene con non creare il dif¬ 
ficile, conservare il tenero, ri¬ 
manere uniti nel seguire la 
scienza, lo scopo della vita 
umana ». La lettera termina con 
parole rare al giorno d'oggi : 
« Con grande serenità e co¬ 
raggio ». 

Chi ragiona su un argomen¬ 
to. finisce col proporne altri, da 
svolgere con uguale profitto. 
Potrà interessare il sapere che 
i temi suggeriti più frequen¬ 
temente a «Tribuna politica» 
sono molto semplici, popolari; 
le paghe e gli stipendi; le qua¬ 
ranta ore settimanali; il dirit¬ 
to di sciopero e i servizi pub¬ 
blici ; le pensioni e i pensio¬ 
nati: le mutue e l'assistenza 
.sociale; l’INA-casa; il matrimo¬ 
nio e il divorzio; la scuola ob¬ 
bligatoria e gratuita; la vita 
delle casalinghe; le condizioni 
dell'agricoltura e dei contadi¬ 
ni, e altro del genere. 

In quanto alle critiche, tutte, 
dico tutte, si appuntano sul 
« linguaggio incomprensibite », 
sul « gergo astruso dei politi¬ 
ci », sui « paroioni difficili dei 
giornalisti ». Si vuole chiarez¬ 
za, spontaneità, modestia, im¬ 
provvisare e non leggere, ri¬ 
spondere a tono e non eludere 
le domande, riconoscere colpe 
ed errori e non abbandonarsi 
alla retorica e al conformismo, 
consentire con l'avversario se 
questi ha ragione. 

E ancora e sempre; chiarez¬ 
za e un dialogare nudo e 
schietto. Sono le cose che 1 
« moderatori » raccomandano 
in pubblico e in privato ogni 
settimana. 

Gknrglo Vecchietti 


CANZONISSIMA 
TUTTO NUOVO 


I MPECCABILI nonostante il 
caldo, quattordici com¬ 
passati signori infilavano 
qualche giorno fa, a Milano, 
il grande portone di corso 
Sempione 27. Li avreste det¬ 
ti altrettanti capitani d’in¬ 
dustria alla vigilia di un 
consiglio d'amministrazione, 
oppure diplomatici in pro¬ 
cinto di firmare un trattato. 
Molto più semplicemente, 
invece, si recavano a firma¬ 
re l'atto dì nascita dì « Can- 
zonissima 1961 ». Erano i 
rappresentanti delle maggio¬ 
ri case discografiche italia¬ 
ne, alle quali la RAI si è 
rivolta quest’anno per vara¬ 
re l'ormai popolarissimo 
concorso. 

« Canzonissima » presenta al¬ 
la sua terza edizione una for¬ 
mula completamente nuova. 
Non più canzoni di ieri e di 
oggi, ma canzoni di domani, 
se così le possiamo chiamare. 
A ciascuna casa discografica 
è stato affidato l'incarico di 
presentare un determinato nu¬ 
mero di melodie inedite, co¬ 
me per un Festival. Le can¬ 
zoni, in tutto, saranno 56. Cia¬ 
scuna casa inoltre sceglierà i 
cantanti fra quelli ad essa le- 


Questa sarà probabilmente 
la cartolina con la quale 1 
telespettatori i>otranno par¬ 
tecipare al concorso di « Can- 
zonlssima 1961 » _ 


gali da contratto, e compresi 
in un elenco indicativo già 
fissato dalla RAI. Vi figurano 
una cinquantina di nomi fra 
i più noti della nostra musica 
leggera: per esempio, Peppino 
di Capri, Betty Curtis. Little 
Tony, Roberto Murolo, Milva, 
Mina. Nico Fìdenco, Gianni 
Meccia, Umberto Bindi, Lucia¬ 
no Tajoli, Claudio Villa, Don 
Marino Barreto junior, il Quar¬ 
tetto C!etra, Omelia Vanonì, 
Adriano Celentano, Nicola Ari- 
gliano. Maria Monti. 

Un'altra importante novità, 
che riguarda soprattutto il 
pubblico, è stata introdotta 
nella fase preliminare al ciclo 
di trasmissioni. Dagli ultimi 
giorni di settembre fino al 9 
ottobre, mediante le cartoline 
che saranno già state distri¬ 
buite. gli spettatori potranno 
esprimere le loro preferenze 
per un qualsiasi cantante ita¬ 
liano. anche non compreso 
nell'elenco cui prima abbiamo 
accennato. Di questo referen¬ 
dum la RAI terrà conto, nei 
limiti del possibile ed in col¬ 
laborazione con le case disco- 
grafiche, per designare defini¬ 
tivamente ì protagonisti di 
« Canzonissima ». 

Il completo rinnovamento 
della formula ha una sua ra¬ 
gion d’essere. Oggi il pubbli¬ 
co s’interessa assai più al can¬ 
tante, al ■ divo », che non alla 
canzone in sé: sì dice abi¬ 
tualmente che Milva ha vinto 
il Giugno Napoletano, e non 
che l’ha vinto « Credere ». Con 
la sua nuova struttura. ■ Can¬ 
zonissima » consente alle case 
di valorizzare al massimo i 


cantanti, presentando melodie 
scritte per loro, tenendo con¬ 
to delle capacità e dei mezzi 
interpretativi dì ciascuno. 

Le trasmissioni di « Canzo¬ 
nissima • avranno inizio il 10 
ottobre, e pros^uiranno, ogni 
martedì sera, fino al 6 gen¬ 
naio dell’anno prossimo. Nel 
corso delle prime otto punta¬ 
te, le 56 canzoni saranno pre¬ 
sentate al pubblico, sette per 
ciascuna serata. Attraverso i 
voti dei telespettatori, verrà 
compilata la consueta classi¬ 
fica, e le prime quattordici 
classificate entreranno in se¬ 
mifinale. 

Con lo stesso procedimento, 
verranno selezionate le sette 
finaliste per il titolo di « Can¬ 
zonissima 1961 ». Nulla di mu¬ 
tato quindi nel meccanismo 
delle votazioni e dei premi, 
settimanali e finali; anche 
quest'anno, il concorso sarà 
abbinato alla « Lotteria di Ca¬ 
podanno ». I biglietti della lotte¬ 
ria sono già in corso di stam¬ 
pa al Poligrafico dello Stato; 
le cartoline-voto, in numero di 
dieci milioni, usciranno dalla 
tipografia prima della fine di 
agosto, e verranno messe in 
distribuzione negli ultimi gior¬ 
ni di settembre. 

Anche la veste spettacolare 
di « Canzonissima > non do¬ 
vrebbe cambiare di molto: vi 
saranno, come di consueto, dei 
presentatori (ma i nomi non 
sono ancora stati precisati), e 
ciascuna trasmissione si arti¬ 
colerà in una serie di sketches 
e balletti, oltre naturalmente 
alle canzoni in programma. 

P. Giorgio Martelllnl 




Applicai» <n questo ri¬ 
quadro uno dei tafliandi 
annessi ai biflietti del¬ 
la LOTTERIA DI CAPO¬ 
DANNO e completate la 
cartolina con le seguen- 
■■C ti indiceziofli 


■ LOTTEieiA DI 
I CAPODANNO 

I EstruieM i feeiaii 1M3 

. Cei tagliaiMi aeaessi ai biglietti del- 
I la Lettena partacipcrete gratuita- 
mania al refeiepdaa televisive 


CAMZOMIS8IM*** 
^ ^ ^ .J ceacerrcaie ai relativi prtMi. 

Ogni ■artedl, dal 11 ettabre INI al I gOMaii 1N2, varraBae 
caMwicati, eaa appasite traaaiissiaai tclavisiva, i aeNj dei 
viaciUri Mi: 

M prtMiP di l. 1.NI.NI, TC preaii di L. SN.IN e 7 prtai 

di L. IN.OM ciaKaae, per ctMpIcssive L. lI.SN.NI. 
Ciaseiiae pad iaviare pii eartelìM, sera akia limite • eea- 
eem a tutta le estrazieai di premi saccessive airarriva. 
Le eartaliaa, partecipale ceamqac airestratiaaa ici prtmi 
aattimaMli, partM milite di tafliipdi. 


n 


Il CANTANTE (o la canlanla) cha prelaritco 
per • Canzonissima ■ 4; 

(1) 


LA CANZONE CHE PREFERISCO E': 

(2) 

Mittente; 

Sig. 

Via Località 


Affi«r>cara 
cor> L. 2S 


alla 

RADIOTELEVISIONE 
ITALIANA 
LOHERIA 
DI CAPODANNO 

via Araanale, 21 
TORINO 


(1) Può assire Indicato qualunque cantante. Si vote fino al 9 ottobre. (2) SI VOTA: dal 10 ottobre al 9 dicembre, 
(u tutte la 56 canzoni trasmessa par taievisiona fra il 10 ottobre e il 28 novembre: dal 12 dicambra al 4 gennaio 
1942 solo sulle 14 canzoni che verranno trasmesse il 12 ed il 19 dicembre. Il regolamento è depositalo presso le 
tntenderue dì Finanza. 
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Patrizia 

ride 
e strilla 


il nome di Patrizia. La piccina, di mutevole umore, dinanzi ai foto- 
gralì ha strillalo, ha sorriso. Fra i primi visitatori a cungratular^ 
con Edv. il cantante Tony DuMaru <a destra nella foto in basso) 


Edy Campagnoli, la graziosa presentatrice televisiva e Lorenzo 
BufTon. portiere deirinier c della nazionale italiana di calcio, hanno 
avuto la scorsa settimana una bella bimba, alla quale hanno dato 









Alle soglie di un grande mistero 

VI INSEGNAMO IL MODO 
DI ALLENARE LA MEMORIA 


B runo Dossena, il non 
dimenticato ballerino 
geografo, prima d’af¬ 
frontare le prove di Lascia 
o raddoppia, diceva che runi¬ 
co incidente che temeva era 
un’improvvisa amnesia. In 
realtà l’insuccesso del pove¬ 
ro Dossena ebbe un'altra ra¬ 
gione, una lacuna delle sue 
conoscenze. Ma è certo co¬ 
munque che la memoria, 
questa meravigliosa facoltà 
del cervello di serbare trac¬ 
cia degli stimoli ricevuti, era 
la protagonista del giuoco, 
come lo è di tutti i quiz che 
si sono susseguiti e si susse¬ 
guono alla televisione. Ed è 
forse anche la ragione prin¬ 
cipale del successo di questi, 
poiché il pubblico è visibil¬ 
mente attratto e conquistato 
soprattutto dalle eccezionali 
capacità di saper frugare 
istantaneamente nell’* archi¬ 
vio » dei ricordi ed estrarre 
nel brevissimo tempo pre¬ 
scritto la risposta esatta. Che 
cosa hanno dunque nel cer¬ 
vello queste persone? 

Qualunque cosa esse abbia¬ 
no. non sarebbe certamente 
esatto parlare d’uno schedario. 
Di preciso non sappiamo nul¬ 
la: quando si voglia andare a 
fondo in questo campo ci si 
trova dinanzi a immense diffi¬ 
coltà, scrive Ulrico di Aichel- 
burg nel suo recentissimo vo¬ 
lume L’Uomo edito dalla UTET, 
sintesi delle nostre conoscenze 
più moderne sulla struttura. le 
funzioni e la patologia dell'or- 
ganismo umano. Perché certe 
persone sono dotate d'una par¬ 
ticolare capacità mnemonica? 
Perché Seneca poteva ripetere 
duemila parole senza alcun le¬ 
game fra loro dopo averle in¬ 
tese una sola volta. Temistocle 
ricordava il nome di tutti i cit¬ 
tadini ateniesi. Pico della Mi¬ 
randola riusciva a recitare al¬ 
cune pagine d’un libro nell’or¬ 
dine regolare della disposizione 
delle parole e poi al contrario, 
dopo averne udita la lettura 
per la prima volta? E' una do¬ 
manda alla quale non si può 
rispondere. 

Nei primi dell'SOO, Francesco 
Giuseppe Gali, fondatore della 
frenologia, sostenne che la fa¬ 
coltà della memoria aveva sede 
in quella parte del cervello che 
si trova dietro le orbite i^rché 
aveva osservato che i suoi com¬ 
pagni di ginnasio fomiti di 
buona memoria avevano gli 
occhi sporgenti. Le tendenze 
moderne della neurologia sono 
viceversa piuttosto contrarie a 
localizzare nel cervello regioni 
distinte, corrispondenti alle va¬ 
rie f unzi oni psichiche. Si è 
prooensi oggi a considerare il 
cervello funzionante come un 
tutto, con un meccanismo am¬ 
pio e complesso : niente ■ cer¬ 
vello-schedario », dunque. Per¬ 
ciò non sarebbe esatto dire 
che esista un « centro > della 
memoria, allo stesso modo che 
non sarebbe esatto affermare 
che il cervello di Rossini aves¬ 
se un « centro > della musica, 
o quello di Talleyrand un « cen¬ 
tro a della diplomazia. 


Cosi dobbiamo accontentarci 
di espressioni indeterminate, 
seppure suggestive, per illu¬ 
strare il concetto di « memo¬ 
ria » : fosforescenze o vibrazio¬ 
ni registrate dal cervello, ha 
detto qualcuno; cemento che 
tiene collegata la struttura psì¬ 
chica, l’ha definita un altro; e 
chi ha parlato di • circuiti » di 
cellule nervose, chi ha intro¬ 
dotto teorie chimiche, parago¬ 
nando la funzione mnemonica 
del cervello ad una lastra foto¬ 
grafica. 

Tuttavia qualche elemento 
più preciso è stato apportato 
recentemente dai neuro-chirur¬ 
ghi. Riferisce Aichelburg nel 
suo libro che il Penfield, neuro- 
chirurgo canadese, ha compiu¬ 
to interessanti osservazioni du¬ 
rante interventi su ammalati 
con zone cerebrali allo scoper¬ 
to, i quali erano in grado di 
riferire, non essendo sottoposti 
alla anestesia generale, gli ef¬ 
fetti di stimolazioni con una 
corrente elettrica alternata. Ap¬ 
plicando gli elettrodi sui lobi 
temporali del cervello affiora¬ 
rono ricordi di esperienze vis¬ 
sute. Uno dei soggetti intese 
una canzone che riconobbe co¬ 
me un brano di musica udito 
in una radiotrasmissione, un 
altro sentì parlare un suo ami¬ 
co che risiedeva nel Sudafrica, 


un terzo ebbe l’impressione di 
vedere un uomo col suo cane 
presso la sua casa di campagna. 

Ciò non significa ancora, pe¬ 
rò, che l'intimo meccanismo 
fisiologico della memoria sìa 
chiarito. Possiamo dire soltan¬ 
to che la memoria occupa 
quello sterminalo e indefinito 
campo del subcosciente nel 
quale si effettua la maggior 
parte delle nostre operazioni 
mentali. Un gran numero di 
pensieri sta dunque al di sotto 
della coscienza, in una specie 
di penombra dalla quale emer¬ 
ge soltanto in particolari occa¬ 
sioni. E la grande riserva della 
memoria è appunto nascosta 
in questa misteriosa regione. 
Quando cerchiamo di ricor¬ 
darci qualcosa la nostra volon¬ 
tà trasmette l’ordine — dicia¬ 
mo così — ad un messaggero 
affinché vada a frugare nel sub- 
cosciente e ne estragga il ricor¬ 
do desiderato. Dipende daU'abi- 
lità del messaggero trovare o 
no ciò che cerca. Questo vuol 
dire che devono esistere me¬ 
todi per rendere il messaggero 
più o meno abile, più o meno 
ubbidiente ai nostri ordini; in 
altri termini, che devono esi¬ 
stere metodi per coltivare e 
perfezionare la memoria. 

Infatti la memoria può essere 


sviluppata e migliorata con 
Tallenamento e le ripetizioni: 
mentre dei ricordi non richia¬ 
mati alla mente si ha un oblio 
progressivo, cioè si rievocano 
meglio i ricordi di ieri che 
quelli dell’altro ieri, i ricordi 
richiamati con frequenza persi¬ 
stono, in rapporto diretto con 
le ripetizioni e, in questo caso, 
sono meglio rievocati i ricordi 
più antichi. Inoltre per aiutare 
la memoria ha molta importan¬ 
za l’interesse per ciò che si 
desidera ricordare (ed ecco il 
valore dell'interesse per la gara, 
per riuscire a tenere a mente 
cifre e nomi che possono dare 
la vittoria nel giuoco delle do¬ 
mande e delle risposte). E' 
noto d'altro canto che l’emo- 
zione può disturbare la memo¬ 
ria: da qui il timore dell'amne- 
sia quando si è chiusi nella 
cabina, nel momento decisivo, 
in un certo senso accostabile 
all’amnesia che colpisce chi 
prova uno spavento o subisce 
uno shock. La memoria è in 
fondo una lotta contìnua con 
Toblio, il suo grande nemico, 
un nemico anzi implicito nella 
memoria stessa, poiché una 
memoria che non dimenticasse 
mai nulla finirebbe per diven¬ 
tare ingombrante a causa d'un 
cumulo di ricordi privi d’im¬ 
portanza. Perciò è stato detto 


che la memoria è la facoltà... 
che fa dimenticare. 

Esistono parecchi metodi o 
sistemi artificiali per ricordare, 
ad esempio, le date o altre 
notizie, ma essi hanno tutti un 
inconveniente: sono talmente 
complicati che imbrogliano la 
memoria in luogo di svilup¬ 
parla, e richiedono uno sforzo 
maggiore di quello che sarebbe 
necessario per ricordare le stes¬ 
se cose nel modo più semplice, 
mediante una buona memoria. 

Il migliore principio è dun¬ 
que, come sempre, quello natu¬ 
rale: cercare di sviluppare la 
memoria in senso generale, an¬ 
ziché sovraccaricarla di trucchi 
e sotterfugi che. oltre tutto, 
possono servire soltanto per 
un limitato settore di nozioni. 
Effettivamente la memoria può 
essere sviluppata con esercizi 
costantemente e progressiva¬ 
mente ripetuti. 

Il fondamento essenziale è 
costituito dalle frequenti ripe¬ 
tizioni. Si scelga un libro che 
piaccia, e si cominci a marv 
darne a memoria le prime ri¬ 
ghe. Il secondo giorno si rive¬ 
dano e ripetano queste righe, 
se ne imparino altre, e si ripe¬ 
tano tutte. Il terzo giorno si 
aggiungerà un terzo breve bra¬ 
no. E così di seguito, per un 
mese, imparando c aggiungen¬ 
do sempre un nuovo brano, e 
ripetendo poi tutto da princi¬ 
pio- Il punto capitale è pro¬ 
prio la ripetizione, che svilup¬ 
pa la facoltà di ricordare, di 
ricondurre alla luce le cose 
immagazzinate nella mente. 

Dopo un mese è giunto il 
momento di imparare ogni 
giorno un numero di righe 
doppio dì quello precedente. Ci 
si accorgerà che la fatica non 
è, proporzionalmente, doppia, 
ma press’a p>oco sempre uguale. 
La memoria sì è dunque accre¬ 
sciuta. AI terzo mese il testo 
giornaliero potrà essere tripli¬ 
cato rispetto al testo de! pri¬ 
mo mese: al quarto mese qua¬ 
druplicato, e così via. E sem¬ 
pre. ogni giorno, ripetere ciò 
che si è appreso in precedenM. 
Si capisce che esiste un limite 
a questo costante accrescimen¬ 
to. tuttavia si persisterà nel 
quotidiano esercìzio dei ri¬ 
petere. 

Queste indicazioni sono sche¬ 
matiche e generiche. Ognuno 
le adatti a! proprio tempera¬ 
mento, abbrevi, modifichi, mi¬ 
gliori il programma. L’unica 
cosa che non deve avvenire è 
la diminuzione del lavoro di 
ripetizione. Questo lavoro po¬ 
trà sembrare, in principio, ab¬ 
bastanza noioso, ma poi diven¬ 
terà un’occupazione gradevole, 
e il piacere di constatare l’au¬ 
mento del proprio potere men¬ 
tale darà maggior interesse al 
metodo. Effettivamente si avrà 
l'imoressione che la capaci¬ 
tà di ricordare aumenti all'in- 
finito. 

Anche una macchina ciber¬ 
netica può < ricordare > i nu¬ 
meri, ma il cervello umano è 
qualcosa dì ben diverso da un 
robot, infinitamente superiore 
da un lato e nello stesso tempio 
più fra^le dalTaltro, e non è 
di tutti saperlo dominare e 
sfruttare. 

Dottor Benassls 



La TV per la produzione del latte 


Un agricoltore Inglese, Il slg. Charlie IHdgeon, che aveva già sperimental¬ 
mente constatato la senslbUJtà del bovini alla musica, ha voluto provare 
se anche le limnagtnt possono avere Influenza sugli animali. Ha installato 
la ’TV nella stalla del suo allevamento nel Devon e, dopo alcuni mesi di 
osservazione, ha dichiarato che la produzione di latte delle mucche è 
aumentata sensibilmente. 11 fenomeno non è stato per ora spiegato 






LEGGIAMO INSIEME 

Nel cuore di Cavour 



Edilio Rusconi, giornalista, narratore, saggista, critico letterario ed ora anche editore 


Tre editori in uno 


Q uando apparvero una tren¬ 
tina d’anni fa, pubbli¬ 
cati dalla casa Zani¬ 
chelli, i primi volumi dei 
carteggi cavouriani, lo storico 
Adolfo Omodeo li accolse con 
la più commossa ammirazione. 
Prima di allora non avevamo, 
uscita verso la fine dell'altro 
secolo, se non una raccolta in 
sei volumi delle lettere, a cura 
del Ghiaia, utilmente commen¬ 
tale, senza dubbio, ma afilitte 
dagli scrupK>li dell'editore, e 
perciò inutili, cosparse di pun¬ 
tini a indicare le deliberate la¬ 
cune, e anche testualmente non 
troppo attendibili. Altre se ne 
erano aggiunte in volumi ap¬ 
positi, o sparse in miscellanee, 
in riviste, inserite in carteggi 
altrui. Bisognava ripubblicare 
tutto, sulle fonti originarie, in¬ 
tegralmente e ordinatamente. 
E non tardare oltre, ché lo stu¬ 
dio dell'opera cavouriana co¬ 
minciava ad arenarsi per la 
mancanza o insicurezza di così 
vitale documentazione. Si co¬ 
minciò a pubblicare il carteg¬ 
gio col Nìgra, il segretario di¬ 
venuto rapidamente, per il suo 
pronto ingegno, il beniamino 
del Ministro e passato, quasi 
di colpo, da emissario privato 
a capo di legazione. Tanto lo 
stimava il suo Ministro che 
spesso ne stimolava il consi¬ 
glio e gli confidava pensieri di 
tale importanza da confermare 
il desiderio espressogli aperta¬ 
mente di avere in lui il suo 
storico. Il carteggio col Nigra 
fu perciò la più ghiotta fra le 
primizie di tutto il piano della 
pubblicazione. Altri volumi do¬ 
cumentarono in seguito i rap¬ 
porti del Piemonte con l'Inghil¬ 
terra, Tattività del Conte nel¬ 
l’impresa per la liberazione del 
Mezzogiorno e nella complicata 
« questione romana ». Ma le 
date, come dire? andavano e 
venivano. Si procedeva per ar¬ 
gomenti separati. Si perdeva 
di vista l'insieme deU’opera. le 
sue concordanze, lo svolgersi 
molteplice, in più direzioni, del¬ 
la stessa forza spirituale. Si 
pensa ora a un ordine diverso 
di pubblicazione; ma intanto 
quello che è uscito alla luce è 
pregevolissimo, e gli studiosi, 
nonostante qualche Fatica, sono 
praticamente in possesso di 
un’opera fondamentale. L'edi¬ 
zione essendo esaurita, è con¬ 
venuto ristamparla per intero, 
tale e quale e aggiungendo, 
necessarissimo completamento, 
un volume di indici, uscito nel 
giorno commemorativo del cen¬ 
tenario della morte di Cavour, 
a cura di Carlo Pischedda: la¬ 
voro, nel suo genere, perfetto, 
anche se vi manca quel che 
anni or sono il Salvatorelli giu¬ 
stamente suggeriva, e cioè 
« una tavola indicante i docu¬ 
menti assolutamente inediti, 
e magari anche i luoghi di 
precedente pubblicazione degli 
altri ». 

I carteggi, così fìtti, quasi 
giornalieri, e frequenti anche 
nello stesso giorno, sono, ac¬ 
canto ai discorsi di Cavour, la 
più certa e viva testimonianza 
di un'attività, come quella poli¬ 
tica, che di solito sfugge ai 
controlli, espressa per sua na¬ 
tura — e tanto più ai nostri 
tempi — in gesti pratici e in 
parole non scritte. (Il lettore 
comune abitualmente non si 


avvicina a libri del genere: ne 
sospetta una materia oscura 
alle sue conoscenze, specializ¬ 
zata, gergale quasi, e troppo di 
rado accesa da un sentore uma¬ 
no). L'ammirazione dell'Omo- 
deo, cui si accennava in prin¬ 
cipio, era per quel cogliere da 
vicino, nel suo farsi intimo, la 
concitata c padroneggiantesi a 
un tempo azione cavouriana del 
grande triennio, conclusivo e 
del suo capolavoro e della sua 
vita. Le grandi linee direttive 
della sua politica appaiono fran¬ 
tumate nell'opera momaliera, 
nelle scosse, nei dubbi, negl'im¬ 
peti, nei calcoli opportuni, per¬ 
sino ne! fuggevole abbandono 
alle fantasie. Dietro alle tenti 
che nascondevano lo sguardo 
dell'uomo se ne coglie il guizzo 
ardito, o il socchiudersi astu¬ 
to: fra le parole ufficiali s’in¬ 
dovinano le private, e da que¬ 
ste si risale aH’ispirazione ge¬ 
nerale, ai pochi concetti diret¬ 
tivi rare volte espressi esplici¬ 
tamente. ma sempre presenti 
nei fatti. Insomma, dietro ai 
pratici documenti si coglie il 
dramma deU’uomo, che fu 
dramma di uno spirito reali¬ 
stico (ma trascendente il puro 
empirismo) moventesi sempre 
in mezzo alla concreta realtà, 
ma senza perdere di vista le 
sue « stelle i>olari » (il regime 
di libertà, il progresso nell'or- 
dine, il possibile non mai sot¬ 
to, ma neppure mai sopra al 
desiderabile). Talora, in que¬ 
st'opera senti l’uomo di pe¬ 
na. intrawedi il suo * orto di 
Getsemani » (diceva l'Omodeo): 
è il momento in cui un pathos 
singolare pervade queste lette¬ 
re. che pure mai tradi.scono la 
stanchezza, la routine, l'avidità. 

Certo chi la studia ammira 
il dispiegarsi di un'azione, nel 
suo percorso tutt'altro che bal¬ 
danzoso, preveduto, inflessibile, 
lineare; ma chi soltanto si con¬ 
tenta di avvicinare alla propria 
natura più modesta quella ec¬ 
cezionale di Cavour, potrà in¬ 
contrare anche in queste let¬ 
tere tutte politiche (ma si ve¬ 
dano specialmente la corrispon¬ 
denza bellissima con la con¬ 
tessa di Circourt e quella 
giovanile con l'amico conte di 
Salmour, preziosamente anno¬ 
tata dal destinatario) l'uomo 
più semplice, di stoffa appa¬ 
rentemente comune, tutto vivo 
e mordente e colorito nelle 
espressioni confidenziali (come 
dimenticare, fra le tante, il 
■ ne faites pas le Joseph » ri¬ 
volto al Nigra. in cui Timpe- 
ratrice Eugenia non sembrava 
apprezzare soltanto il diploma¬ 
tico?). Non è che una parte 
dell’uomo, s’intende, ma è così 
Fusa con quella di chi sapeva 
vivere in high spirit, nell'ele¬ 
vata atmosfera del capo poli¬ 
tico. che non è possibile astrar¬ 
ne; e vale la pena di metterla 
in rilievo per avvicinarlo un 
poco di più, senza troppe diffi¬ 
denze. al pubblico che paventa 
come ostica la lettura — tanto 
affascinante invece! — di que¬ 
sti quindici volumi. Al quale 
pubblico raccomando, ^acché 
ne ho Toccasione. le pagine re¬ 
lative all'opera cavouriana nei 
due recenti libri del Salvato¬ 
relli, Sptriti e figure del Risor¬ 
gimento. ed. Le Monnier. e 
Unità d’ftalia, ed. Einaudi. 

Franco Antonicelll 


Edilio Rusconi è nato a Mi¬ 
lano rii novembre del 1916. 
E’ entrato giovanissimo nel 
giornalismo, è stato Inviato 
speciale della « Stampa • e del 
•I Corriere della Sera », ha fon¬ 
dato nel 1945 (per l’edllore Riz¬ 
zoli) Il settimanale • Oggi » che 
nel giro di pochi anni è dive¬ 
nuto Il periodico Illustrato di 
attualità a più alta tiratura esi¬ 
stente in Italia. 

L'attività di Rusconi non va 
limitata al giornalismo d'infor¬ 
mazione. Rusconi è anche nar¬ 
ratore, saggista e crìtico lette¬ 
rario. Ha pubblicato « Giorni 
sul fiume a, « Comune solitu¬ 
dine », « Casamento S4 », « Il 
cuore è una città », oltre a pa¬ 
recchi racconti. 

Nel 1956, Rusconi ha lascia¬ 
to « Oggi » per fondare con 
Paoiazzl una nuova casa edi¬ 
trice (quella del settimanale 
« Gioia >) ed ha iniziato la pub¬ 
blicazione di « Gente », assu¬ 
mendone la direzione. Ha con¬ 
fermato la sua particolare atti¬ 
tudine per la stampa periodica 
illustrata facendo ragglimgere 
un'altissima tiratura anche al 
settimanale « Gente ». 

La sua casa editrice pubblica 
da qualche tempo anche libri 
ed è ora proprietaria di un 
quotidiano, il « Corriere dello 
Sport ». In questa trìplice fun¬ 
zione editoriale, le risposte di 
Rusconi alle nostre domande 
hanno acquistato un partico¬ 
lare Interesse. Ecco 11 colloquio: 

— Quale attività trova più 
interessante : editore di quoti¬ 
diani, di settimanali, di libri? 

— Tutt’e tre sono ugualmen¬ 
te appassionanti, e divertenti 
al punto che non riesco a con¬ 


vincermi che il mio sia un la¬ 
voro. Io sono un fannullone 
che passa 13 o 14 ore delle sue 
giornate ad occuparsi del suo 
hobby preferito, e cioè a fare 
l'editore-giomalista. 

— Pensa che si vada verso 
ima saturazione del mercato 
dei periodici per l'eccessivo nu¬ 
mero di pubblicazioni? 

— Il numero delle pubblica¬ 
zioni è sempre, e in qualunque 
Paese, eccessivo : intendo dire 
che accanto alle pubblicazioni 
serie sorgono sempre pubblica¬ 
zioni senza idee, imitazioni di 
formule altrui compiute da 
concorrenti privi di personali¬ 
tà. Le pubblicazioni sono trop- 
I>e e troppe sono scadenti : ma 
per quelle buone il mercato 
offrirà un numero sempre mag¬ 
giore di lettori. 

— Per quanto riguarda i li¬ 
bri, ritiene che il cresciuto be¬ 
nessere degli italiani stia per 
avere conseguenze favorevoli? 

— Certamente sì. 

— Pensa che la TV possa aiu¬ 
tare la diffusione del libro, al 
di fuori delle apposite rubri¬ 
che? 

— Sì. I romanzi sceneggiati, 
per esempio, invogliano a leg¬ 
gere gli originali. Non p^so 
affatto, come qualcuno teme, 
che la TV sottragga tempo a 
chi ama leggere. 

Finalmente, una boutade : 

— Ha qualcosa da notare sui 
rapporti fra stampa e TV? 

— Sì, noto che stampa e TV. 
in Italia, non hanno alctm rap¬ 
porto. 


VETRINA 


Romanzo. Rosario Magri: • Il 
tempio e la spada ». La vicen¬ 
da, ambientata alla fine del pri¬ 
mo secolo dopo CrÌ5/o. è nar¬ 
rata in prima persona dal pro¬ 
tagonista Marco Vulture ed 
abbraccia una ventina d'anni, 
dalla nascita all'arruolamento 
nella Tredicesima Legione. Un 
intrecciarsi di avventure fra 
Derthona (Tortona), Genua 
(Genova) e Libama, lascia sem¬ 
pre vivo l'interesse della vicen¬ 
da. Collana « SuF>ermosaico ». 
Ed. Massimo. 640 pagine. 
Storia. Maria Azzi Grimaldi: 
« La vita e i tempi di Alessan¬ 
dro Volta ». Una biografia del¬ 
lo scienziato che, nel rispetto 
della realtà storica, segue le 
tappe dell'incessante progresso 
scientifico del suo genio e, nel¬ 
lo stesso tempo, lascia in chia¬ 
ro rilievo la sua profonda uma¬ 
nità. Il volume fa parte della 
collana « Piccola Sino > ed ha 
ottenuto il « Premio dei La¬ 
ghi ». Editore Mursia, 221 pa¬ 
gine, rilegato, 1250 lire. 

Storia. René Guerdan: * L’oro 
di Venezia ». Una vivace rievo¬ 
cazione delle vicende della cit¬ 
tà, dai tempi in cui Piazza 
San Marco non era ancora che 
un orto attraversato da un ru¬ 
scello a quelli del Rinascimen¬ 
to e dei secoli seguenti, dove 
Bellini. Giorgione, Tiziano e 
Tintoretto gettarono il seme di 
una nuova pittura. Vittorie e 
sconfitte, notazioni di costu¬ 
me. Editore Massimo. 3Ì5_ pa¬ 
gine, rilegato con illustrazioni, 
2300 lire. 


SI 




i DISCHI DELLA SETTIMANA 


Domante* 6 agette or* 15-1S^ . Socendo Programma 

CHIACCHIERE, CHIACCHIERE (CelU-Goarnlerl) 

Quartetto Rodar • Orcheatro Franco Monaldi 
LA NOSTRA STRADA (MinaiTLAIvUi) 

Jula De Palmo • Orchestra Luis Enriquez 

BABY WOMn* YOU PLEASE COME HOME CWarfield-Wllliams) 
Cary Crotby 

PAESE MIO (Pepplno De FUlppo) 

Gloria CTiriJtian - Orchestra Gino Conte 
UN FILO {Armando Ronaeo) 

Armando Romeo ■ Orchestro Piero Gosio 
C'EST UN HOMME TERRIBLE (HouUn J. P.) 

Edith Pia/ - Orchestra R. Chauoigny 

IL BALEN DEL SUO SORRISO dal « Trovatore > di Verdi 
Baritono Dietrich-^ischer Dieshou • Orchestro Filarmonica di 
Berlino diretta da Alberto Erede 


London Symphony Orchestra diretta da Peter Maag 


18,30-19,30 a) C'ERO AN¬ 
CH'IO 

Il primo volo del fratelli 
Wright 

Regia di Jack Gage 
Distr.: C.B.S.-TV 
Int: James Gregory, Wil¬ 
liam Prince, Rusty lAne 

b) LE AVVENTURE DI RIN 
TIN TIN 

La premozione di Boone 

Telefilm • Regia di Lew Lan- 
ders 

Distr.: Screen Gema 
Int.: Lee Aaker, James 
Brown, Joe Sawyer, Rand 
Brooks e Rin Tin Tìn 

c) L'elettrkifk 
Documentario dell’Enciclo¬ 
pedia Britannica 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Dentifricio Signal • Succhi 
di trutta Gò) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


Peppino al balcone 


‘Dall’antologia del • Carillon •; 

— Vedo che vi sentirete molto solo fino a cinquan- 
t’aimi. 

— E dopo? 

Dopo no. Ci avete fatto l’abitudine. 

ma . . . attenzione : 

se non è Roberts non è Borotalco ! 


In Eurovisione da CapodLstria questa sera alle 22 viene ri¬ 
preso uno spettacolo di danze e canzoni jugoslave. Nella fo¬ 
to: un gruppo di danzatori durante una figura caratteristica 


ore 21,15 


Il cavaliere Giuseppe Santa¬ 
croce è quello che è, ormai 
lo conoscete benissimo: un 
uomo che non sa proprio dire 
di no. Picchiato, arrestato, tas¬ 
sato, tartassato, ogni volta pro¬ 
mette a se stesso, alla fida 
Maria e al canarino di non 
lasciarsi mai più trascinare nei 
guai, di chiudersi dentro casa, 
di non dare più ascolto a nes¬ 
suno. In realtà l’unica solu¬ 
zione possibile per non lasciar¬ 
si intrappolare sarebbe proprio 
quella d’intrappolarsi, muran¬ 
do quel fatale balconcino e 
chi s’è visto s’è visto: fino a 
quando il cavaliere metterà il 
naso fuori con un pretesto 
qualsiasi gli sarà infatti im¬ 
possibile sottrarsi al richiamo 
del Fato. Il quale Fato que¬ 
sta volta assume la faccia e 
i modi apparentemente inno¬ 
cui del signor Maglietta, di¬ 
rimpettaio di Peppino e rap¬ 
presentante di commercio. Al¬ 
lettato dalla proposta di « pren¬ 
dere qualcosa al bar >, il ca¬ 
valiere accetta d’incontrarsi con 
lui e si lascia benevolmente 
sottoporre una richiesta d’aiuto. 
Afflitto da una moglie gelo¬ 
sissima che risponde al nome 


Manetti & Roberts 

Vi presenta 

alla radio 


e Vi ricorda il 

BOl^TALCO* 

impalpabile, igienico, delicatamente profumato 


« Carillon » 

tutti i giorni alle ore 13,15 
sul Programma Nazionale 


« T.a ^mntfi.T ■*» 
lunedì 7 agosto in Carosello 


Pomeriggio sportiwo 


14,30-17.30 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
ITALIA: MHano 
FINALE DI COPPA DAVIS 
PER LA ZONA EUROPEA 
Telecronista Giorgio Bellani 
Ripresa televisiva di Pier¬ 
paolo Ruggerini 


La TV dei ragazzi 


22- EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
JUGOSLAVIA 

Dalle piazza principale di 
Capodisfria ripresa del Fe¬ 
stival del Folklore iugoslavo 
con I complessi « Kolo », 
* Ledo «e « Taniez > 


22,50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 - CAROSELLO 

(1) Olio Dante - (2) L’Oreal 

- (3) Idriz - (4) Supercor- 
temaggiore ■ (5) Otnopiù 
i cortometraggi sono stati rea- 
lizzoti da: 1) Recto FUm . 2) 
Slogan Film - 3) Fotogramma 

- 4> Adriatica FUm • 5) FUm- 
IRIS 


21.15 

PEPPINO 


AL BALCONE 

Quinto episodio 
LE NOZZE D'ORO 
Farsa televisiva di Peppino 
e Luigi De Filippo e con 
la collaborazione di Corbuc- 
cl e Grimaldi 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 
Pepplno Santacroce 

Peppino De Filippo 
Maria Dolores Patumbo 

Il signor MagUetta 

Luigi De Filippo 
Il cameriere del bar 

i4tti(io Ehuc 

Laura MagUetta 

Grazio Maria Spina 
Secondo cameriere 

Gino Ravaazini 
Giovanna Gabriella Pallotta 
Paolo Pino Ferr e rò 

Irene Ester Cartoni 

Marcella 

i4nton«lla Della Porta 
Federico Antonio La Baina 
Bebé Roberto Chevalier 

La sig.ra Anna Sara Ridolfi 
n signor Augusto 

Adolfo BcUctti 
Don Carlo Enzo Turco 

Scene di Mario Grazzini 
Direzione artistica di Pep¬ 
pino De Filippo 
Regìa di Lino Procacci 


alla televisione 


9,45 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO TAR¬ 
DI 

Corso di istruzione popola¬ 
re per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
(Replica registrala della 48* 
lezione) 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura a cura 
di Renato Vertunnl 


11 — S. MESSA 


11,40-12.30 TONEZZA - Fe¬ 
sta della montagna 

Telecronista Tito Stagno 
Ripresa televisiva di Gian 
Maria Tabarelli 


ARCOBALENO 

(Gruentond - Indanthren - Tt- 
mor • Frullatore Go-Go) 


PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 


Direzione Generale • TORINO - VIA BERTOLA, 54 - TEL. 51 25 22 
Ufliele a MILANO • VIA TURATI, 3 - TEUFONO M 77 41 
Ufficio a R O M A - VIA DEGLI SCIALOJA, 23 - TEL. 38 82 98 
— Uffici ed Agenzie in tutte le principali città d'Italia 



TV 

f 

E^OMENI 














Una scena d’insieme del nuovo episodio «Le nozze d’oro»: il cavaliere Santacroce (Pep- 
pino De Filippo, nella foto, al centro) mentre pronuncia il discorsetto d’occasione 


di Laura, il signor Maglietta 
ha avuto la brillante idea di 
riappacificarsi con la consorte 
cogliendo a volo una favore¬ 
volissima occasione: le nozze 
d’oro dei suoceri, i quali abi¬ 
tano sotto lo stesso suo tetto. 
E chi meglio del cavaliere San¬ 
tacroce, universalmente noto 
per 11 suo tatto e per la sua 
finezza, sarebbe ip grado di 
far degnamente riuscire una 
cosi simpatica festicciola fa¬ 
miliare? E Peppino accetta, 
non tenendo in nessun conto 
un segno premonitore del de¬ 
stino: nella fattispecie, l'avere 
il Maglietta dinqenticato di pa¬ 
gare il conto della consuma¬ 


zione cosi gentilmente offerta 
e della quale il cavaliere, igna¬ 
ro e fiducioso, aveva appro¬ 
fittato per trangugiare un ape¬ 
ritivo, mezzo litro'di latte, uno 
zabaione, un caffè, tre brio- 
ches, quattro cornetti, sei pa¬ 
ste, cinque maritozzi, una taz¬ 
za di panna. Ma, prescinden¬ 
do da questo incidente cbe 
rende più anemiche le tasche 
di Peppino, la cosa pare non 
presentare alcun rischio: si 
tratta di ordinare un dolce, 
di preparare un fervorino, di 
assoldare un cameriere. Tutto 
qui. E Peppino sì mette al¬ 
l'opera, entusiasta e pignolo 
come sempre. Ordina una torta 


bastevole per un reggimento 
affamato, estende gli inviti a 
parenti ed amici del Magliet¬ 
ta, prova e riprova il <tiscorso 
augurale sotto gli occhi per¬ 
plessi e diffidenti delia dome¬ 
stica Maria, fa insomma tutto 
ciò che è giusto fare perché 
la festa si svolga nel migliore 
dei modi. 

Arriva il gran giorno. Ma per 
vie misteriose e traverse an¬ 
che la solita sfortuna di Pep¬ 
pino ha operato per conto pro¬ 
prio, con altrettanto entusia¬ 
smo e pignoleria, preparando 
una serie di piccole trappole 
pronte a scattare tutte insie¬ 
me al momento opportuno con 


effetto pari a quello di un 
cataclisma. Eccone una: la do¬ 
mestica Maria improvvisamen¬ 
te si ammala e Peppino. preoc¬ 
cupato perché deve assentarsi 
per andare al ricevimento, si 
mette d’accordo con lei attra¬ 
verso un segno convenzionale. 
Maria farà squillare il telefo¬ 
no di casa Maglietta: sentendo 
lo squillo, Peppino saprà che 
Maria non ha bisogno di nien¬ 
te. Ecco un’altra trappola: il 
cane di Maglietta comincia im¬ 
provvisamente a dare segni di 
irrequietezza, abbaia furiosa¬ 
mente ed ha la bava alla boc¬ 
ca. Per precauzione. Maglietta 
lo chiude in uno stanzino. Una 
terza trappola: la signorina 
Irene, ex dama della Croce 
Rossa e Invitata al ricevimento, 
in seguito a un trauma ripor¬ 
tato in guerra, sviene non ap¬ 
pena sente un botto. E fra gli 
invitati c’è un ragazzino in¬ 
cosciente. Bobò. che gira con 
le tasche piene di botti e di 
petardi. 

Altri esempi della sottile per¬ 
fidia del destino: il cameriere 
si rivela del tutto deficiente 
e privo di senso d'orientamen¬ 
to, i due festeggiati sono scor¬ 
butici e pensano solo a man¬ 
giare. gli altri ospiti sono li¬ 
tigiosi. E tutti questi fatti, ap¬ 
parentemente senza rapporto, 
sono invece legati da una mic¬ 
cia invisibile. Ad accenderla, 
sarà una persona che Peppino 
aveva tentato accuratamente di 
escludere dalla festa, il com¬ 
pare di Maglietta, il signor 
Carlo: il cavaliere Santacroce 
aveva infatti fondati motivi per 
ritenerlo uno jettatore. E se 
avrete qualche difficoltà o dub¬ 
bio ad ammetterlo, vi diciamo 
che queU’uomo con il vestito 
a brandelli, con la testa avvol¬ 
ta in una grande fasciatura, 
con un braccio ingessato e che 
cammina appoggiandosi ad~un 
bastone, insomma quella spe¬ 
cie di relitto che appare nel¬ 
l'ultima inquadratura è ciò che 
resta del cavaliere Santacroce. 



Gran Premio automobilistico di Niirburgring 

Bolidi in Germania 


ore 22,50 

II Gran Premio automobilistico 
d'Europa, sul circuito del Niir- 
burgring, offre agli otM;eTsari 
della Ferrari l'ultÌ77ta occasione 
per contrastare la marcia trion¬ 
fale dei piloti della cosa mode¬ 
nese perso la conquista del 
campionato mondiale condut¬ 
tori. Sesta prova di campionato, 
la corsa di Adenau, per le più 
severe difficoltà del suo trac¬ 
ciato, si preannuncio con pii 
stessi motioi delle precedenti, 
che hanno avuto nelle tre 
guide ufficiali della Ferrari 
— Wolfgang Von Trips, Phil 
Hill e Ritchie Ginther — i loro 
protagonisti. Soltanto una vol¬ 
ta. agli inizi della stagione, nel 

Stlrllng Moss con la sua 
Inseparabile segretaria. Il 
campione Inglese è oggi al 
quarto posto nella classlfi* 
ca per 11 titolo mondiale 


Gran Premio di Montecorlo, 
l'inglese Afoss su Lotus è riu¬ 
scito a spuntarla nei loro con¬ 
fronti e successivamente, a 
Reims nel Gron Premio di 
Francia, il milanese Baghetti 
portava egualmente al succes¬ 
so la sigla di Ferrari rimedian¬ 
do alla giornata nera dei suoi 
compagni di scuderia. Von 
Trips e Hill si sono ditnse le 
vittorie nelle altre quattro pro¬ 
ve e guidano la classifica per 
il titolo mondiale con notevole 
vanteggio. Il tedesco Von Trips 
è al comando con 27 punti. Io 
seguono Hill con 25, Ginther 
con 16, Moss (Lotus) con 12, 
Gumey (Porsche) e Baghetti 
(Ferrari) con 9, Clark (Lotus) 
con 8 ed il campione del mon¬ 
do Brabham fCooperi con 4. 
I bolidi di € formula uno > non 
gareggiano al Niirburgring dal 
1958, quando l'inglese Brooks 
guidò alla vittoria la Vanuiall 
e il povero Peter Collins in¬ 
contrò la morte sul tormentato 


percorso. Il Gran Premio di 
Germania si disputò nel 1959 
sul circuito dell’Avus a Berlino, 
dove l'automobilismo lamentò 
un'altra grave perdita in Jean 
Bhera, e non venne compreso 
la scorsa stagione tra le prove 
mondiali. Ad Adenau si dispu¬ 
tarono però le gare del cam¬ 
pionato marche, come quest'an¬ 
no del resto, proprio recente¬ 
mente. Sul circuito tedesco 
(km. 22J) i concorrenti com^ 
piranno una quindicina di giri, 
affrontando quindi una distan¬ 
za di oltre 300 chilometri. Il 
€ Niirburgring • i tra i troc- 
ciati più spettacolari del mon¬ 
do, non soltanto per la veduta 
panoramica delle montagne deh 
l’Eifel che lo circonda, ma per 
le sue caratteristiche stradali, 
esasperate da un susseguirsi 
continuo di curve, che mette¬ 
ranno a dura prova rabUitd 
dei piloti. La TV trasmetterà 
alcune fasi della corsa. 

8 - « 
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RADIO - DOMENICA - 


NAZIONALE 


SECONDO 


6/30 Bollettino del tempo 5Ui 
mori italiani 

6.35 Musica serena 

7.15 Almanacco • Previsioni 
del tempo 

Musica per orchestra d'archi 
Mattutino 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri 
(Motto) 

7/40 Culto evangelico 



Sui giornali di «tornane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteoro¬ 
logico 

8.30 Vita nel campi 

8.55 * Frankie Carle al pia¬ 
noforte 

9.10 Armonie celesti, a cura 
di Domenico Bartolucci 
Palestrina: Oolla MUso c Ni- 
pro eum»; a) Sanctus, b) Be- 
nedictus, c) Agnus Del (Coro 
delia Cappella Sistina); Ralaoo 
(Sec. XVII): Sleocuione del 
III tono; GuUaln (Sec. XVII): 
Grand Jeu tOrganuta Paolo 
Conti) 

9.30 In collegamento con la 
Radio Vaticana 

Dalla Basilica di S. Maria 
Maggiore 
SANTA MESSA 
celebrata da Sua Eminenza 
il Cardinale C. Gonfalonieri 
in occasione delle manife¬ 
stazioni de) decennio del 
Centro Turistico Giovanile 

10.15 Dal mondo cattolico 



Frank Chacksfìeld e la sua 
orchestra eseguono ritmi e 
canzoni alle 11,15. Direttore 
d’orchestra tra i più noti 
d'Inghilterra Frank Chack- 
sfìeld è anche espertissimo e 
raffinato autore di commenti 
musicali per fìim e riviste 


10.30 Trasmissione per le 
Forze Armate 

• Silenzio, si legge! », rivista 
di Jurgens e D'Ottavi 

11.15 Frank Chacksfleld e 
Carmen Cavallaro 

11.55 Parla il programmista 

12/05 * Canta Corrado Loia- 
cono 

12.20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comuntcott 
commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 9 Segnale orario - Giornale 
* radio • Prev. del tempo 
Il trenino dell'allegria 

I) Carillon 
(Manettt e Roberts) 

II) Semafori 
(G. B. Pexxiol) 

Zig-Zag 

13.30 L’ANTIDISCOBOLO 

a cura di Tullio Formosa 

14— Giornale radio 

14/15 Poppino Di Capri e il 
suo complesso 

14.30 Celebri duetti d'amore 
14,30-15 Trasmissioni regionali 

14^0 « Supplemento di vita re¬ 
gionale p per: Sardegna 

15 Buon viaggio con l'au¬ 
toradio 

15/15 RICREAZIONE MUSI¬ 
CALE 

— Invito airsoo 

— Canta Johnny Dorelli 

— Mambi e cha cha cha di 
Perez Prado 

— La commedia musicale in 
America, a cura di Harold 
Boxer e Fernaldo Di Giam- 
matteo • IX; Bulli e pupe 
a New York in compagnia 
di amici 

— Le interpretazioni di Anna 
Moffo 

— Gieseking interpreta gli im¬ 
provvisi di Schubert s 

— Le canzoni di Eldo Di Laz¬ 
zaro 

— Musiques aux Champs - Eli- 
sées; Programma di varietà 
internazionale organizzato 
dalla Radio Francese 

18.30 Luglio Musicale a Ca¬ 
podimonte 

Organizzato dalla Radiotele¬ 
visione Italiana in collabo¬ 
razione con l’Azienda Auto¬ 
noma di Soggiorno Cura e 
Turismo di Napoli 
CONCERTO 
diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione del 
violinista Enrico Campejola 
Rosstni: Tancredi, Sinfonia; 
Mendelssohn: 1) Concerto in 
mi minare op. 64, per violino 
e orchestra: a) Allegro molto 
appassionato, b) Andante, c) 
Allegretto non troppo, d) Al¬ 
legro molto vivace; 2) Sinfonia 
n. 4 in (a maggiore op. 90 (Ita¬ 
liana): a) Allegro vivace, b) 
Andante con moto c) Con mo¬ 
to moderato, dj Saltarello 
(Presto) 

Orchestra da Camera « Ales¬ 
sandro Scarlatti > di Napoli 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Registrazione effettuata il 
16-7-’61 dalla Reggia di Capodi¬ 
monte In Napoli) 

19/45 La giornata sportiva 


7/50 Voci d'italiani all'estere 
Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8.30 Preludio con i vostri 
preferiti 

9 — Notizie del mattino 

05’ La settimana della donna 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopiù) 

30’ I successi del mese 
(Sorrisi e canzoni TV) 

IO-MUSICA PER UN GIOR¬ 

NO DI FESTA 

11-12 Parla il programmista 

LE ORCHESTRE DELLA 
DOMENICA 

I ^ La Ragazza delle 13 pre- 

* senta: 

Agrodolce 

Colloqui quasi seri fra Clau¬ 
dio Villa e Renato Turi 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbanl) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
( PaimoUve-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Parole in vacanza 
(Mira Lama) 

14 — Scatola a sorpresa 
(5immen(hal) 

05’ I nostri cantanti 

Negli InteruaUi comunicati 
commerciali 

14/30 Edizioni di lusso 

Grandi orchestre, celebri 
motivi 

14,36-15 TrasmIssIenI regionali 

14,30 «Supplementi di vita re¬ 
gionale > per: Campania, Sar¬ 
degna 

15 I dischi delle settimana 

15/30 * Album di canzoni 

Cantano Myriam Del Mare, 
Sergio Franchi, Jenny Lu¬ 
na. Narciso Parigi, Lilli 
Percy Fati, Jolanda Rossin, 
Fio Sandon's. Caterina Vii- 
lalba 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Blenvenu en Italie, WllIkom- 
men in Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (In francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Celonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 
9/30 Musica polifonica 
Palestrina: Salvator Mundi • 
Mottetto a quattro voci (Com¬ 
plesso di voci bianche «Sln- 
gerluiaben » di Vienna, diret¬ 
to da Friedrich Brenn); Mon¬ 
teverdi (a cura di G. P. Ma- 
llplero): 1) dalle «Sacre Can¬ 
tate a tre voci: a) Lapldabant 
Stephanum, b) Veni In Hor- 
tum meum, c) Ave Maria, d) 


Danpa-Rampoldl: Grlngo; Pln- 
chi-Plzzlgonl: Ehi, nonnino: 
Musumecl-Anastasl-Fiume; Co- 
s’è che t’allontana; Bonagura- 
DI I.azzaro: Ritmi sul lago; 
Testonl-Bologna: Com'è beUo 
illudersi; Plnchl-CeragloU: La 
canzone d’ogni cuore; Autori 
vari: Fantasia di motivi: Per¬ 
sonalità, Un pizzico di musica. 
Non à cosi. La sirena del la- 
ghetto; Danpa-Olearl: Da quan¬ 
do t'orno; LeonclUl: Ho credu¬ 
to; Kern: The way uou look 
to night 

Ì6-DOMENICA IN GIRO 

Rivista in movimento di 

Carlo Manzoni 

Regìa di Amerigo Gomez 

17 - MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Trofeo ciclistico Matteotti 
I Radiocronaca di Enrico 
Ameri) 

18,30 • BALLATE CON NOI 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli interraUi comunicati 
commerciali 

li taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.) 



Jolanda Rossin partecipa al- 
t’« Album di canzoni » che 
viene trasmesso alle ore 15,30 


O Bone Jesu; 2) Lamento di 
Arianna dal 6* libro dei Ma¬ 
drigali a cinque voci; a> La¬ 
sciatemi morire, b) O Teseo, o 
Teseo mio, c) Dove dov’è la 
fede, d) Ahi, cb’ei non pur ri¬ 
sponde (Piccolo Coro Polifoni¬ 
co di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretto da Nino 
AntonelUni) 

10 — Complessi da camera 

Boccherini: Trio op. 33 in si 
bemolle maggiore: a) Andan¬ 
te, allegretto, b) Tempo di 
minuetto ('Trio d’archi di Ro¬ 
ma: Ivo Martlnlnl, violino; 
Osvaldo Remedl, viola; Arcan¬ 
gelo Bartolozzl, violoncello): 
Paganini: Quartetto n. 14, per 
violino, chitarra, viola e vio¬ 
loncello: a) Allegro maesto¬ 
so, b) Minuetto, acheno, c) 
Largo con sentimento, d) Fi¬ 
nale (allegro) (Vittorio Ema¬ 
nuele, violino; Mario Cangi, 
chitarra, Emilio Berengo Gar- 
dln, viola; Bruno Morselli, vio¬ 
loncello) 

10/30 II concerto grosso 

Gorelli (rev. Alceo Toni): Con¬ 
certo grosso in re maggiore 
op. 6 n. 1: a) Largo, allegro, 
adagio, allegro, adagio, alle¬ 
gro, adagio, b) L.argo, c) Alle¬ 
gro, d) Largo, e) Allegro, f) 
Allegro brioso < Orchestra 
c Alessandro Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Franco Carac¬ 
ciolo); Vivaldi (rev. O. F. Ma- 


Uplero): Concerto in fa mag¬ 
giore: a) Allegro, b) Grave, 
c) Allegro (Orchestra «Ales¬ 
sandro Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pietro Argento) 

il — La sonata moderna 

Berg: Sonata op. 1, per piano¬ 
forte (Ptaniata.' Armando Ren¬ 
zi); Hindemith: Sonata per cor¬ 
no e pianoforte: a) Allegro 
vivace, b) Moderato, c> Alle¬ 
gro, Largo, Allegro (Domenico 
Ceccarossl, corno; Adriana 
Brugnollnl, pianoforte) 

11,30 II Settecento operistico 

Vivaldi (trascrlz. Mortarl): 
L’Olimpiade; Sinfonia; Marals; 
Alcyone: « Regnez, regnez, 

amour >; Pergolesi (trascrlz. 
De Luca Profeta): Lo Frate 
’nnamuroto; a) «Passa Nin¬ 
no », b) « Chi disse ca la fem- 
mena»; Palsiello (revls. Ami- 
sano); La Semiramide in villo; 
« Potrei dirle »; Gluck: Alee- 
ste: a) « Ah, per questo gU 
stanco core», b) «Ah, mia vi¬ 
ta, mio ben »; Mozart: 1) Ido- 
meneo; a) «Placido è 11 mar», 
b) «Accogli, 0 re del mar»; 
2) Le nozze di Figaro; « Gente, 
gente, allearmi »; Cherubini: 
Medea; Sinfonia 

12/30 La musica attraverso la 
danza 

DowUnd (trascrtz. Behrend): 
« Gagliarda * (Chitarrista; Sieg¬ 
fried Behrend); Ferro; Danza 
d’offerta a Cerere (dagli « Idil¬ 
li » di Teocrito) (Orchestra del 
Teatro « La Fenice » di Vene¬ 
zia diretta da Arturo Basile); 
Bartok: Tre danze nel ritmo 
bulgaro (dedicate ad Harriet): 
1* danza. 2* danza. 3* danza 
(Pianista.' Harriette Cohen) 

12/45 Aria di casa nostra 

Canti e danze dei popolo 
italiano 

13 ~~ Pagine scelte 

Da « Storie > di Leone Tol- 
stoi; < Come vincere il ma¬ 
le > 

13/15 Musiche di Corclli, Mas¬ 
se, Smetana e Hindemith 

(Replica del « Concerto di ogni 
aera > di sabato S agosto • 
Terzo Programma) 

14/15-15 Grandi interpreta¬ 
zioni 

R. Strauss: Don Giovanni, Poe¬ 
ma sinfonico op. 20 (Orche¬ 
stra del Maggio Mu8tcBte~Flo- 
rentlno diretta da Otto Klen^ 
perer); Debussy: Les Collines 
d’Anacaprl (dal l** libro del 
« preludes ») (Pianista; Robert 
Casadesus); Hindemith: Ma- 
this der Maler, Sinfonia: a) 
Concerto d’angcU, b) Deposi¬ 
zione, c) Le tentazioni di 

S. Antonio (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da 
Guido Cantelli) 

TERZO 


16 — Parla il programmista 

16,15 Franoelt Coupertn 
XXV/* ordre 

La Convalescente • Gavotte - 
La Sophie - L’Eplneuse - La 
Pantomime 

Clavicembalista Sylvia Mar- 
lowe 

Jean Philipp Rameau 

Svtnphontes dea < Indes ga- 
lantes » 

Ouverture (Maestoso, Allegro) 
• Air tendre - Gavottea • Air 
polonala. Tambourin I e D • 
Rltoumelle . Air vlf - Adora- 
tlon du solell, Menuet I e 11 
Chaconne (Moderato, Alle¬ 
gre) 

Orchestra « A Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da René AUz 


RETE TRE 
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GIORNO 


Con vedettes 
internazionali 



17— ('ì Storia di Troll© • 
Cressida 

Programma a cura di Lilia¬ 
na Magrini 

TrasfOTinazione dei due per¬ 
sonaggi nella letteratura di 
venticinque secoli, da Ome¬ 
ro a Benoit, da Chaucher 
al Boccaccio, da Shakespea¬ 
re a Christopher Morley 
Regia di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

17,55 ("l Zeltan Kodaly 

Duo op. 7 per violino e vio¬ 
loncello 

Allegro serioso - Adagio • 
Maestoso, largamente, presto 
Felix Ayo, violino; Enzo Alto* 
belli, violoncello 

18/30 La Rassegna 

Teatro 

a cura di Raoul Radice 
« La notte dell'Epifania » • 

L’organizzazione teatrale in 
Austria • Il teatro ungherese 
nei 1960 • Condizioni del tea¬ 
tro drammatico romeno 

19 Karl DItters von Dit- 
tersdorf 

Sinfonia n. 1 in do mag¬ 
giore « Le quattro età del 
mondo • (da • Le Metamor¬ 
fosi * di Ovidio) 

Larghetto, allegro vivace • 
Minuetto - Prestissimo • Alle¬ 
gretto 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Bruno Madema 

19/15 Biblioteca 

/I grande Gatsby di Fran¬ 
cis Scott Fitzgerald 
a cura di Luciano Amicizia 

19,45 Libri ricevuti 


LOCALI 

SARDEGNA 

1.30 La domenica deiragrlcoltore (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 • 
stazlor^l MF 1). 

12/20 Musica leggera - 12.45 Ciò 
che si dice della Sardegna - 12,55 
, Qualche ritmo (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

14.30 Gaizattino sardo - 14.45 Can¬ 
zoni in vetrina (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

I Cute Relse! Eine Serìdung tur das 
Autoradio - B,15 Muslk am Sonrt- 
tagmorgen (Roto IV). 

4,50 Canti popolari (Bolzano 3 - 
Bolzarto III - Trento 3 - Raga¬ 
nelle III). 

9,20 Trasmissiorte per gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano MI - Trento 
3 - Raganella IN). 

9.30 W. A, Mozart; Konzert fiir Fldte 
und Orchester Nr. 2 In D-dur 
KV 314 - 9,50 Heimatglocken - 
10 Heitige Messe - 10,30 Le- 
sung und ErkISrung des Sonntag»- 
evangeliwms - 10,45 Sendung tOr 
die Landwirte - 11.05 SpezieTi fUr 
Siel (1. Teli) ( Electronia-Bozen) - 
12 Sport am Sonntag - 12,10 Musl- 
kalische Einlege - 12.20 Kafho- 
lische Rundschau von Rater Karl 
Eichen - 12,30 Mittagsnachrichten 

- Werbedurchsagen (Rata IV ■ Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Bruntco 3 

- MerarK) 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Bfunico 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella MI). 

13,15 Leichte Muslk - 13,45 Kalen- 
derblatMn von Erika Gògeie (Ra¬ 
te IV). 

14,30-15 Album musicale (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzarto II - Raga¬ 
nella II). 


14 Speziell fur Slel (2. Teli) (Elec¬ 
tronia-Bozen) - 17 Fuofuhrlee - 18 
Leichte Muslk und Sportnachrlch- 
ten (Reta IV). 

18.30 Volksmusik - 19,15 Nachrictv 
tendienst und Sport (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunlco 
3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3 - Trento 3 - 
Raganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Vita agrìcola ragionala, a cura 
della redazione del Giornale Radio 
con la collaborazione delle Istitu¬ 
zioni agrarie delle provlncie di 
Trieste. Udine e Gorizia, coor¬ 
dinamento di Rino Missori (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 e 
stazioni MF 11). 

7.30-7,40 Gazzettino giuliano (Trìa- 
sie 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9.30 Raval: La valse (Orchestra del 
Conserv«torio di Rarigi diretta da 
Ernest Ansarmet (Trieste 1). 

9.45 Incontri dello spìrito - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11.15 Santa Mena dalla Catta- 
dral» di San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - « Una 
settimana in Friuli e nefl'lsontlno », 
di Vittorino Meloni (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stezionl 
MF II). 

13 L'ora doMa Vonaita Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani d! oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta . 13.30 
Almanacco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sul mondo - 13.37 Rano- 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Una 
risposta oer tutti - 13,47 Settimana 
giuliana . 13,55 Note sulla vita po¬ 
litica italiana - 13.59 « Jole a 

Quattro ». vagabondaggi a Quattro 
voci lungo le coste adriatiche. a 
cura di Mario Casteltecci (Vene¬ 
zia 3). 

In lingua slovena (Trieste A) 

8 Calanderìo . 8,15 Segnale orario 
. Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 8,30 Settimana ra¬ 
dio - 9 Rubrica deH'agricoltore - 

9.30 Cori sloveni - 10 Santa Mes¬ 
sa dalla Cattedrale di San Giusto 

- Predica indi * Suonano le or¬ 
chestre Paul Wesron e Arturo 
Mantovani - 11.30 Teatro dei ra¬ 
gazzi: < Il chiromante », Faba di 
Fran Sateiki Finfgar. Compagnia 
di prosa • Ribalta radiofonica ». 
allestimento di Drago Stoka - 11.50 

• Frankie Yankovic e Yvette Hor- 
ner con ì loro complessi - 12,15 
La Chiesa e il nostro tempo - 

12.30 * Per ciascurto Qualcosa. 

13,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio . Bolletlirìo meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta . 14,15 
Segnale orario - Giornate radio - 
Bollettino meteorologico - 14.30 
Sette giorni rtel mondo - 14,45 
Il complesso di Silvo Temie - 15 
Gruppo liutistico Venier - 15.20 

* Cantano Jenny Lune a Adriano 
Celenteno - 15,40 ‘Kurt Edel- 
hagen e la sua orchestra .16 Con¬ 
certo pomeridiarto - 17 La fabbri¬ 
ca dei sogni, indiscrezioni, curio¬ 
sità ed aneddoti dal mondo ci¬ 
nematografico - 17,30 • T6 dan¬ 
zante • 18 Panorami turistici, in¬ 
quadrature estive da noi ed altrove 

- 19 L-a gazzetta della domenica - 

19,15 “Motivi da riviste e com¬ 
medie musicali. 

VATICANA 

Kc/s. 1S29 . m. 196 (O.M.); 
Kc/s. 5190 - m. 48,47; 

Kc/s. 7250 - m. 41,38 (O.C.) 

9,30 In coMegamanto Rai: Dalla Ba¬ 
silica di Santa Maria Maggiore: 
Santa Messa di S.E. il Cardinale C. 
Confalonieri In occasione del 
decennio del Centro Turistico Gio¬ 
vanile. 18.30 Radleglemale. 15,15 
Trasmissioni estere. 19,33 Orizzon¬ 
ti Cristiani; • Storìa a saggi di 
musica sacra », a cura di Iginio 
Anglas. 


Musique 

aux 

Champs 

Elysées 


nazionale: ore 17^15 

Ideato dalla Radio Francese, 
Musigue aux Champs-Elysées 
è uno spettacolo che si potreb¬ 
be delinire < a rotazione », nel 
senso che viene realizzato ogni 
volta in una sede diversa, con 
la partecipazione di cantanti e 
solisti inviati dalle varie orga¬ 
nizzazioni radiofoniche europee. 
La sede ospitante fornisce uno 
o più complessi orchestrali, pre¬ 
sentatori. aUestitori, ecc., e 
rintervento delle vedettes inter¬ 
nazionali fa assumere alla tra¬ 
smissione (ossia allo spettacolo 
registrato) U carattere di un 
piccolo mercato comune mu¬ 
sicale. 

Per esempio, al programma che 
è stato realizzato a Ginevra 
(gli altri vengono allestiti man 
mano a Salisburgo, Berlfno, 
ecc.l, hanno preso parte fra 
gli altri Vera Florence. Jean 
Charles, la famosa orchestra di 
Cedric Dumont, il chitarrista 
italiano Mario Gangi e altri 
famosi personaggi provenienti 
dall’Austria, daUa Germania, 
dalla Francia e da altre nazioni. 
Come si sarà capito, ciascun 
numero di Musique aux Champs- 
Elysées comporta, per l’ente 


secondo: ore 13 

Questo show in miniatura di 
Claudio Villa, realizzato in for¬ 
ma di * colloqui quasi seri • 
con l’attore Renato Turi, è cal¬ 
colato esattamente sulla misu¬ 
ra del popolarissimo cantante 
che non è permaloso come 
molti credono, ma anzi scherza 
volentieri su se stesso, a condi¬ 
zione, beninteso, che non gli 
si dia l’impressione di volerlo 
prendere in giro a vantaggio 
di qualcun altro, o — peggio 
— di volergli far fare brutta 
figura. Sono questi, appunto, t 
casi in cui si manifesta la sua 
suscettibilità, e diventa perico¬ 
loso lasciare un microfono 
aperto davanti a Claudio Villa. 
Qui, però, lo scherzo è accet¬ 
tabile, non solo, ma la conver¬ 
sazione, per spiritosa che sia, 
è condotta con uno certa fer¬ 
mezza da Turi che, come si 
dice in gergo teatrale, < porge 


Allo spettacolo partecipa, 


radiofonico ospitante, un lavoro 
che somiglia da vicino a quello 
del grandi impresari d’oltre 
oceano che preparano uno show 
d’eccezione con l’intervento di 
artisti d’ogni parte del mondo. 
C’è, infatti, la cantante che 
vuole trovare una macchina 
all’aeroporto e che precisa il 
nome deU’albergo in cui desi¬ 
dera scendere; c’è invece il pia¬ 
nista che scrive, avvertendo 
che non vuole trovare nessuno 
aH'arrivo e che desidera pre¬ 
notare per conto suo (general¬ 
mente, personaggi di questo 
tipo si fanno vivi all'ultimo 
momento, facendo stare gli 
organizzatori, come suoi dirsi, 
sulla corda); c’è poi la famosa 
vedette che dimentica di se¬ 
gnalare il nome del suo accom¬ 
pagnatore di fiducia; ecc. Sono 
tutti problemi, questi, che si 
aggiungono a quelli dell'orga¬ 
nizzazione tecnica di uno spet¬ 
tacolo, in cui cantanti e solisti 
dovranno prodursi, accompa¬ 
gnati da orchestre con le quali 
si troveranno a coUaborare per 
la prima volta. 

Se ne è avuta un’idea abbastan¬ 
za precisa a Roma, quando si 
è trattato di allestire la puntata 
di Musique aux Champs-Elysées 


la battuta » o Villa. I colloqui 
diventano cosi « agrodolce », 
proprio come dice il titolo della 
trasmissione, e per una pun¬ 
tata polemico ci sono almeno 
dieci frasi bonarie. Sarà un 
motivo di più perchè il can¬ 
tante romano dica (come gli 
piace afermare da qualche 
tempo) che il suo carattere s’è 
« ammorbidito », e che sono fi¬ 
niti i tempi delle liti furibonde 
coi suoi critici. 

Autore e interprete d’una can¬ 
zone come Binario, era.logico 
che nelTimmaginaria città di 
« Melodyville », Claudio Villa 
avesse il corripito di fare la 
sirena d’allarme in un casello 
ferroviario, tanto più che la 
moda dei « cantautori » ha co¬ 
stretto i contanti come Ivi (che 
solo occasionalmente fanno i 
compositori) a cercare un’oltra 
occupazione. E’ un pretesto, 
come vedete, per riproporre 
aH’ascolto il repertorio di Villo, 


per la Francia, la Patachou 


che ascolterete oggi. Da parte 
italiana sono stati impegnati 
per lo spettacolo l'orchestra di 
ritmi moderni della radio, di¬ 
retta alternativamente da Tito 
Petralia e da Marcello De Mar¬ 
tino, il quartetto jazz di Nun¬ 
zio Rotondo (col belga Joel 
Van Droogenbroek al pianofor¬ 
te, e gli svizzeri Eric Peter e 
Pierre Favre, rispettivamente 
al contrabbasso e alla batte¬ 
ria) e la cantante Maria Manni 
Jottini. Molto nutrito il gruppo 
dei partecipanti stranieri, che 
comprende il clarinettista Mi- 
lenko Stefanovic per la Jugo¬ 
slavia, la cantante Nehama 
Hendel per Israele, il violinista 
Wolfgang Marschner e il trom¬ 
bettista Horst Fisher per la 
Germania, i cantanti Lise Rol- 
land e Vico Torriani per la 
Svizzera, la cantante Kjerstin 
Dellerch per la Svezia, la can¬ 
tante Renata Holm per l’Au¬ 
stria, la famosa Patachou e il 
pianista Jacques Dieval col suo 
quartetto jazz per la Francia, 
e il belga Jacques Brel, uno 
dei più prestigiosi cantanti del 
momento, autore fra l’altro 
delia deliziosa e notissima can¬ 
zone La valse à mille temps. 

s. g. b. 


accompagnato da un dialogo 
garbato in cut, a scanso di equi¬ 
voci, il compito di farsi beffe 
del • reuccio della canzone • i 
affidato a lui stesso. Ct sono 
anche gli • ospiti d’onore », na¬ 
turalmente; cioè, t rappresen¬ 
tanti italiani e stranieri della 
» concorrenza > a Claudio Villa. 
Questi cantanti, tanto per re¬ 
stare sul piano dell’agrodolce, 
ricombieranno l’ospitalità in 
forma singolare, cercando, nei 
limiti del possibile, di invadere 
il terreno solitamente riservoto 
al repertorio del titolare dello 
show fsi pensi a Connie Fran¬ 
cis che canta Chitarra romana). 
In fondo. Villa meritova un’oc¬ 
casione come Agrodolce. Nella 
sua carriera, infatti, ha avuto 
molte soddisfazioni, ma rara¬ 
mente gli era stata data l’op¬ 
portunità di dimostrarsi in pos¬ 
sesso d’una buona dose di sen¬ 
so of humour. 

p. f. 


La ragazza delle 13 presenta 

Agrodolce per Claudio Villa 


SS 



RAOIO - DOMENICA - SERA 


NAZIONALE 


SECONDO 


20 — * Album muskalt 

/VcffM Intarv. com, comm«rc^i 

Una canzone al giomo- 
(Antonetto) 

Segnale orario • Gior- 
naie radio 
20.55 Applausi a... 

(Ditta JiU00ero BmclU) 

21 -- LA RISATA 
Antologia dei comici italia¬ 
ni a cura di Vittorio Metz 

21.40 Cabina di comande 
a cura di Gigi Ghirotti 
rv - Alla ricerca di «no 
città sepolta 

22.05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22.35 Concerto dal violinista 
Henryk Szeryng a dal piani¬ 
sta Eugenio Bagnoli 
Leclalr; Sonata in rt maggio¬ 
re; Mozart: Sonata in ai be¬ 
molle maggiore K. 4S4 
23.15 Giornale radio 

23.30 Appuntamento con la 
sirena 

Antologia napoletana a cura 
di Giovanni Santo 
24 — Segnale orario • Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


20 — * Concerto di ogni sera 

ripreso dal Quarto Canale 
della Filodiffusione 
Franz Liszt (1881-1866): So¬ 
nata in si minore 
Lento assai . Allegro energico 

• Grandioso • Allegro energico 

• Andante sostenuto ■ Allegro 
energico . Andante sostenuto 

• Allegro energico • Andante 
sostenuto - Allegro moderato 
- Lento assai 

Frédéric Chopin (1810-1849): 
Dodici Studi op. 10 
n. 1 lo do maggiore, n. 2 In 
la minore, n. 3 in mi maggio¬ 
re, n. 4 in do diesis minore, 
n. 5 In sol bemolle mag^ore, 
n. 6 In mi bemolle minore, 
n. 7 in do maggiore, n. 8 In 
fa maggiore, n. 9 In fa mi¬ 
nore. n. 10 in la bemolle mag¬ 
giore, n. 11 In mi bemolle 
maggiore, n. 12 lo do minore 
Pianista Alexander Unlnafcy 


20 Segnale orario - Radioser» 
2(P Zig-Zag 

70.3(ì Mario Carotenuto pre¬ 
senta 

IL MIO SPETTACOLO 
Un programma realizzato da 
Francesce Luzi 

21.30 RadionoHe 
21/45 Musica nella sera 
22.45 Una vece per sognare: 
Mina 

23 — Notizie di fine giornata 



Mina canta alle ore 22,45 


21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 * CARMEN 

Dramma lirico in quattro 
atti di Henry Meilhac e 
Ludovic Halévy dalla no¬ 
vella di Prosper Mérìmée 
Musica di Georges Bizet 
Don José Jean Peerce 

EscamlUo Robert Merrill 

D Dancairo Hu0A Thompson 
tl Remendado 

Alessio De Paolls 
Zunlga Osie Hawkins 

Moralea Hugh Thompson 

Carmen Rise Stevena 

Micaela Licia Albanese 

Frasqulta Paula Lenchner 

Mercedes Margaret Roggero 
Direttore Fritz Reiner 
Orchestra RCA Victor e 
Coro « Robert Shaw • 


FILODIFFUSIONE 

Sulla reti di Rema. 

Torino. Milano, Napoli 
I canaio: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canaio: v. Secondo Program¬ 
ma; MI canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 <12-10 e daUe 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica c 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8,15 (12.15) 
in 4 Oratori e cantate »: Schu- 
mann; dal « Foust » di Goethe 
per soli, coro ed orchestra (par¬ 
te prima e seconda) - 10 (14) 
4 Musica a programma» - 11 
<15> per la rubrìca e Interpre¬ 
tazioni »: Mendeissohn; Sin/o- 
nia in la magg. (op. 90> Italia¬ 
na, diretta da G- Soltl - 16 (20) 
4 Un’ora con Benjamin Biitten > 
• 17 (21) Il turco in Italia di 
Roulnl - 19 (23) Musiche di 
Schubert e Hlndemltb. 

Canale V: 7,16 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale » 8,30 

(1440-20,30) «Carnet de bai» 
con le orchestre Nat Brandwyn- 
ne. Robert Maxwell, Tito Rodrì- 
guez, Les Brown - 940 (1540 
2140) In stereofonia: Helmuth 
Zactaarias ed 1 suol violini ma¬ 
gici . 10,15 (16.15-22,15) «Jazz 
party» - 11 (17-23) «Tre per 
quattro »: The Hi-Los, Caterina 
Valente, Joe Sentieri, Chris 
Connor In tre loro interpreta¬ 
zioni - 12 (18-24) 4 Canzoni Ita¬ 
liane ». 

TQRINO • Canale IV: 8.15 (12.15) 
In < Oratoli e cantante »: Ra- 
meau: Cantata Orphee a una 
voce; Prokofiev: Cantata Ale¬ 
xander Netesky (op. 78) - 9,15 
(13,15) Autori Italiani contem¬ 
poranei eseguiti da giovani 
concertisti . 11 (15) per la ru¬ 
brica 4 Interpretazioni »: Meo- 
delssohn: 5in/cmia in la magg. 
(op. 90) Italiana, diretta da 
L. Maazel - 16 (20) 4 Un’ora 
con Robert Schumann > 17 

(21) Pelleas et Meliaande, di 
Debussy. 

Canale V: 7.15 (13,15.19,15) * Ri¬ 
balta Intemazionale » 8,30 

(1449-2040) «Carnet de bai» 
con le orchestre Count Baste, 
Pee Wee Hunt, Perez Prado, 
Ted Heath . 940 (1540-2140) 
In stereofonia: A. Mantovani e 
la sua orchestra - 10,15 (16,15- 
22,15) «Jazz party» - 11 (17-23) 
c Tre per quattro »: Los Judos, 
Catherine Sauvage, Nicola Ari- 
gllano, Doris Day In tre loro 
interpretazioni - 12 (18-24) < Can¬ 
zoni italiane». 

MILANO - Canale IV: 8.15 (12.15) 
in « Oratori e cantate »: Shosta- 
kovitch: Il canto delle foreste; 
Strawinsky: Cantata su testi in¬ 
glesi di poeti anonimi del XV 
e XVi secolo - 10 (14) «Musica 
a programma» - 11 (15) per la 
rubrica «Interpretazioni»; Men- 
delssohn: Sin/onia in la magg. 
«Itoiiona» (op. 90) diretta da 
P. Detvaux • 16 (20) « Un’ora 
con Daiius Mllhaud » 1640 

(2040) Luisa di Charpentler. 
Canale V: 7,15 (13,15-19.15) < Ri¬ 
balta intemazioiule » - 840 

(1440-2040) «Carnet de bai» 
con le orchestre Fród Bunge, 
Tony Redi, Principe, Les Brown 
- 9,M (1546’2149) In stereofonia: 
Frank Sinatra con l’orchestra 
di Bllly May - 10.15 (16.15-22,15) 
«Jazz party» - 11 (17-23) «Tre 
per quattro »: 11 Duo AUce-He- 
leu Kessler, Luis Mariano, Mi¬ 
na e Frankle Laine In tre loro 
Interpretazioni • 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

NAPOLI . Canale IV: 8.15 (12,15) 
In «Oratori e cantate»: Haen- 
del: Ode alla pace per soli, coro 
e orchestra; Honegger: Una can¬ 
tata di NataU ■ 10 (14) «Musi¬ 
ca a programma» - 11 (15) Per 
la rubrica «Interpretazioni»: 
Mendelsaohn: Sin/onia in la 
magg. « Italiana » (op. 90) di¬ 
retta da G. CantelU - 16 (20) 

« Un’ora con Jean Sibellus » • 
17 (21) Il barbiere di Siviglia, 
di Rossini - 19,15 (23,15) Musi¬ 
che di Claikowsky. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » • 840 

(1449-2049) «Carnet de bai» 
con le orchestre Joe Loss, Stan¬ 


ley Black, Franco MoJoU, Ted 
Heath - 940 (1540-2140) In ste¬ 
reofonia: Les Brown e la sua 
orchestra - 10,15 (16,15-22,15) 

«Jazz party» - 11 (17-Ù) «Tre 
per quattro »: The Lancers, An¬ 
ale Fratelllny, Domenico Mo- 
dugno, Petula Clark In tre loro 
Interpretazioni. 12 (1844) « Can¬ 
zoni italiane ». 

NOTTURNO 

Dalle ore 23.10 alle 640: Pragrem- 
ml muelcall e notiziari trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 355 
a dalla stazioni di Caltanissatta O.C. 
tu kc/i. 6060 pari a m. 49.50 a 
•u kc/t. 9515 pari a m. 31.53 

23.10 Vacanza per un continente - 
Noie allegre - 0.36 Golfo IrKart- 
tato - 1,06 Ognuno dice la sua - 
1.36 Cari amici - 2.06 Palcoscenico 
romantico (lirica dell'800) - 246 
Supersonico • 3,06 Lui a lei e... 

? li altri - 346 Musica sinfonica • 
,06 Mille luci - 446 Remlnlscerv- 
ze - 5.06 Solisti al riflettore - 546 
Musica operistica . 6.06 Saluto del 
mattino. 

N.B : Tra un programma a l'altro 
bravi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

26 Motivi di successo - 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 
1 - Sosseri 1 e stazioni MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 ■ De Profundis », das Leben Vin¬ 
cent ven Gogh's. Biographische 
Hòrfolge von IHertha EeJth Spon- 
der. Ragie: Karl Margraf (Rata IV 
- Bolzano 3 - Bressanor>e 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

2140 Sonntagskonzert: 1) S. Proko- 
fìeff: Die Liebe zu den drei Oran- 
gen, sinfonische Suite Op. 33 - 
Das Staetliche Orchester der « Ra- 
diodiffusion Francaise >; Dir.: Igor 
Markevitch; 2) B. Britten; Varie- 
tionen uber ein Thema von Frank 
Bridge; 3) V. Williams: Fantasie 
uber ein Thema von Thomas Tallis 
Orchester • Philharmonta ■ London; 
Dir.; Herbert von Karsjen - 22,45 
Das Kaleidoskop (Rate IV). 
23,05-23,10 Spgtnachriehten (Rata IV 
- Bolzano 2 - Bolzano II), 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino giuliano . ■ La 
cronache ed I risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF 1} 

In lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiesport . 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 2040 * Bud Shank 
con l'orchestra Len Mercer e PhiI 
Nicoli con I suoi archi - 21 Dal 
patrimonio folcloristico sloveno (45) 

• Sagre di campagna », a cura di 
Luigia Lombar . 21,30 Brahms: 
Trio in si maggiore, op. 8 per 
violino, violoncello e pianoforte. 
Esecutori; Edwin Fischer, piano¬ 
forte; Wolfgang Schneiderhan. vio¬ 
lino; Enrico MainerdI. violoncello 
- 22 La domenica dello sport - 

22,10 * Ballate con noi . 23 

* Ritmi col pianoforte - 23,15 So¬ 
nale orario - Giornale radio - 
revisioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In: polacco, francese, 
caco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni in; slovacco, 
portoghasa. norvegese, spagnolo, 
urtgherese, olandese. 22,30 Repli¬ 
ca di Orizzonti Criatiani. 

ESTERI 

AUSTRIA 

VIENNA 

20,10 Piccola cornposizioni di grar>di 
Maestri. Uazt: Rapsodia ungl^rese 
n. 2 (Orchestra sinfonica della 
NBC diretta da Leopold Stokow- 
skì); Rachmaninofl: Preludio in do 
diesis minore, op. 3. n. 2 (piani¬ 
sta Bemhart BCttner); Dvorak: 
Danza slava In mi minore, op. 46. 
n. 2 (l^dlorchestra sinfonica di 
Artéjurgo diretta da Hans Schmidt- 
Issarstadt. 20,30 Parodie di Robert 
Neumann (lettura). 21,30 Un sa¬ 
luto da Vienna: Musica leggera 
vianrtese. 22 Notiziario. 22.1 S-24 
Musica de ballo. 


Il Giornale radio-telefonico a Napoli 

Domenica 6 agosto entra in funzione nella città di Napoli 
il servizio • Giornale Radio Telefonico ». 

Come è noto detto servizio risulta da tempo in funzione 
nelle città di Ancona, Bologna, Ferrara, Firenze, Genova, 
Milano, Padova, Parma, Roma, Torino, Treviso, Venezia, 
Vicenza, Trieste, Udine, Reggio Emilio, Perugia e Piacenza. 
Gli utenti telefonici della città di Napoli formando con il 
disco combinatore il n. IJ9 « coUegheranno ad un dispo¬ 
sitivo magnetofonico a ciclo chiuso che ripete in conti¬ 
nuità un breve notiziario della durota di 2’39” e che ri¬ 
porta fedelmente le ultime informazioni. 
il /unzioTMjmento delVapparecchiatura è ciclico nel senso 
che al termine di ogni notiziario lo stesso ripretide im¬ 
mediatamente dall’inizio in modo che l’utente che si sia 
inserito in qualsiosi momento può ascoltare l'intero servizio. 
Il notiziario viene cambiato sette volte al giorno e preci¬ 
samente alle ore 6,30 - 10,45 ■ 13,45 - 15,45 - 1^45 - 20,30 - 
24,00 nei giorni feriali ed olle ore 640 • Jl,45 - 13,45 - 18.15 
- 19,15 - 20,30 - 24,00 nei giorni festivi. Da notare che il 
sentizto /unzione ininterrottamente per tutte le 24 ore e 
perciò in qualsiasi ora — anche notturna — si possono 
conoscere le ultime notizie. 

Il nuovo impianto di Napoli è stato realizzato in colla- 
borazione fra la RAI e la Società Telefonica Concessio¬ 
naria SET. 


TERZO 


MONTECARLO 

20,09 < Il sogno della vostra vita », 
animato da Roger Bourgeon. 20,40 
Scorìosciuti celebri: ■ William Webb 
Ellis, inventore del rugby ». 21,10 
« Qui si pesca », dì Laurent Vil- 
lars. 21.25 Colloquio con Roger 
Frison Roche. 2145 Musica senza 
passaporto. 22,30 « Danse à 

Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

20.15 Musiche da films e musicala. 
21.45 Notizierio. 22.15 Mille bat¬ 
tute di musica da ballo. 23 Harald 
Banter e la sua Media-Band, 23.15 
Di melodia in melodia. 0.05 Cor>- 
certo notturno diretto da Rafael 
Kubclik (sollste cembalista Stanì- 
slav Mailer). Dvorak: Ouverture 
< In der Natur »; Martlnu: Corv 
certo per cembalo a piccola or¬ 
chestra; Janacak: « Tara» Buba », 
rapsodia per orchestra. 1,05 Musi¬ 
ca fino al mattino. 

MONACO 

20 Selezione di melodie di Jacques 
Offenbaeh. 22 Noiiziario. 22.05 
Fiabe turche raccontate da Elsa 
Sophia von Kamphoevener. 22,25 
Stars e canzoni di successo de 
films. 0,05 Musica leggera nell'in- 
timith. 1,05-5.20 Musica da Am¬ 
burgo 

MUEHLACKER 

19 Belle voci: Marianne Schech, so¬ 
prano, Eberhard Waechter, bari¬ 
tono. 20 Dal Festival di Salisbur¬ 
go: Primo concerto orchestrale dei 
Filarmonici di Vienna diretti da 
Wolfgartg Sawallisch con le parte- 
cipaziorte del baritono Dietrich 
Fischer-Dieskau. Haydn; Sinfonia 
n. 46 in do maggiore (« Maria 
Theresa»); Schumann: Canti dalla 
musica per il • Faust > di Goethe; 
Schubert; Sinfonia n, 7 in do ma^ 

g iore. 22 Notiziario. 22,30 Mille 
attule di musice da ballo. 23 
Harald Banter e la sua Mediaband. 

23,15 DI melodia in melodìa. 
0,10-1,10 Allegre fine della Do¬ 
menica. 

SUEDWESTFUNK 

18.50 Melodie e canzoni popolari. 
19,40 La tribuna del tempo: no¬ 
tiziario politico. 20 Radiorchestra 
diretta da Hans Rosbaud con I so¬ 
listi Suzanrre Danco, soprarto. Ma¬ 
ria Bergmann, pianoforte, Kim 
Borg, basso, Domenico Cecesros- 
si, corno, e Willy BIàltermann. 
contrabbasso. Musiche di W. 
A. Mozart. 21,15 • La melo¬ 

dia della transitorietà *, radio- 
sintesi di Ré Soupauit per II 20* 
anniversario della morte dì Rabin- 
dranath Tagora. 21.45 Igor Str^ 
vrìntky: Serenata in la, interpre¬ 
tata dal pianista Cari Seemartn. 
22 Notiziario. 22.40 Musica da 
ballo per gli instancabili 0.10 Al¬ 
legra fina della Domenica 1,10- 
5,40 Musica da Amburgo. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
lf^,30 The Beggar's Opera, di John 
Gay. 22 Notiziario. 22.10 Con¬ 
certo della violinista Elise Cser- 
falvi e del pianista Clifton Hai- 
liwell. RaveI: « Tzigane >; Scht^ 
berh Sonatina in re; Barfok: Rap¬ 
sodia n. 1. 23,06-23,36 Musica 
notturna. 

ONDE CORTE 

20 M barbiere dì Siviglia, opera di 
Rossini, diretta da Vittorio Gui. 
Allo II. 21.30 Canti sacri. 22.15 
Concerto diretto da Sìr Malcolm 
Sargent. Straute Concerto per 
oboe (solista: Leon Goossens); 
Elgar: Variazioni su un tema ori¬ 
le (Enigmi). 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20.15 Ricordi musicali. 21,50 Louis 
Armstrong. 22,15 Notiziario. 22,20 
In quattro a due pianoforti. 22,35 
Quartetto d'archi. 

MONTECENERI 

20 Vecchie canzoni francesi inter¬ 
pretate dall'orchestra Radiosa. 
20,20 La bracca rotta, comme¬ 
dia in tre atti di H. W. von 
Kleist. Riduzione di Erminio Ro- 
becchi-Brivio. 21,25 Ieri e oggi 
r>el mondo del jazz. 22 Melodie e 
ritmi. 22,40-23 Potpourri di tar>- 
ghi e pessodoppi. 

SOnENS 

20.25 Aida, opera di Giuseppe Ver¬ 
di, diretta da Georges Sebastlan. 
22.35-23,15 Schumann: Messa, op. 
147, diretta da Jacques Homeffer. 
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Da Petrolini a Sordi 


La risata 


nazionale: ore 21 

I comici sono come ie belle 
canzoni: si riascoltano sempre 
con piacere. Ma a differenza 
delle canzoni, che ci sollecita¬ 
no di dentro stati d’animo a 
volte malinconici, a volte no¬ 
stalgici, oppure di assoluta se¬ 
renità, o ancora di tenerezza 
che ci spinge fino al sorriso; 

I comici aprono di colpo innan¬ 
zi a noi Ionica porta che con¬ 
duce nel mondo deH’allegria: 
quella della risata. 

Ed è un mondo nel quale non 
è sempre necessario pensare; 
dove oltre alla battuta di spi¬ 
rito vera e propria, basta an¬ 
che una pausa ben dosata, a 
far ridere. Un’arte difficile, 
d'accordo; proprio per questo 
di assi della risata ne nascono 
pochi. (Come le belle canzoni, 
lo si è detto: sono poche anche 
quelle). Riascoltarli dunque fa 
piacere ed è per questo che la 
radio ripropone una serie di 
trasmissioni dedicate al comici 
e intitolate La risata. (Nell’e¬ 
state del 1960 essa raccolse i 
favori degli ascoltatori). Una 
puntata della serie, in partico¬ 
lare, acquisterà un valore com¬ 
memorativo: quella dedicata ad 
Alberto Talegalll, scomparso 
poche settimane fa in un incì¬ 
dente d’auto. 

II copione di Vittorio Metz è 
una antologia completa degli 
assi della i^ta, ciascuno am¬ 
bientato nel suo tempo: Nicola 
Maldacea, i fratelli De Rege, 
Ettore Petrdllnl, Angelo Mu¬ 
sco. E quindi uno dietro l’altro 
tutti i nomi che ci sono ormai 
familiari da molti anni, una 
trentina occhio e croce, ma 
ognuno con la sua maschera 


particolare, con la sua singo¬ 
larissima carica di comicità. 
Basterebbe provare a citarli a 
caso, per rendersi conto che 
la risata è l’effetto di una for¬ 
za unica, irresistibile pur ac¬ 
quistando sulla bocca del pub¬ 
blico un « sapore > diverso per 
i diversi stili: Totò? Un ridere 
schietto, fanciullesco, immedia¬ 
to. Alberto Sordi? Un ridere 
che nasce appena l’ex compa- 
gnuccio della parrocchietta co¬ 
mincia a parlare. Walter Chia¬ 
ri? Una valanga dalla quale bi¬ 
sogna lasciarsi supinamente 
travolgere. Dolores Palombo? 
Una risata generosa, sponta¬ 
nea. Tognazzi? Si comincia a 
ridere e non si sa perché. 

La serie di trasmissioni, che 
inizia in questa settimana, fa in 
un certo senso, anche il punto 
sulla « disponibilità > de] tea¬ 
tro leggero in Italia: sono 
spuntati cioè nuovi comici op¬ 
pure la crisi della rivista non 
è ancora risolta? E’ vero che 
una < nouvelle vague > si è for¬ 
mata anche nel mondo della 
risata oppure sono ancora i 
vecchi grandi nomi che ten¬ 
gono sempre cartellone? 

Due interrogativi ai quali l’an¬ 
tologia radiofonica della risata 
fornisce esaurienti risposte 
proprio attraverso il panorama 
completo dei nomi, che comin¬ 
cia, come s’è accennato all’ini¬ 
zio, con il famoso • tenentino » 
di Maldacea e giunge fino ai 
« gobbi > di Bonucci, Caprioli 
e Franca Valeri, al < Zaccaria » 
di Raffaele Plsu e al • signor 
Tacito » di Nino Manfredi. Pas¬ 
sando, ovviamente, per i Dap- 
porto, i Rascel, i Bramieri e 1 
Tognazzi. 

Antonio Lubrano 


Fra 1 comici deH’ultlma generazione: 
Franca Valeri (In alto) e Alberto Sordi 
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Il film 

di questa sera 


ore 21,15 

Due furono gli < incontri >, ve¬ 
ramente importanti, registrati 
dalla crìtica durante la lunga 
carriera cinematografica di Vit¬ 
torio De Sica: quello con Ma¬ 
rio Camerini e quello con Ce¬ 
sare Zavattinl. Il primo servi 
a De Sica per assorbire la 
grarìa sorniona, l’accattivante 
simpatia, e, infine, la tecnica 
smaliziata del pioniere del no¬ 
stro cinema, di colui che aveva 
creato la « poesia dei piccoli 
borghesi ». Il secondo fece si 
che il < Vittorio nazionale » di¬ 
ventasse il cineasta che, con 
un pizzico di accorata cattive¬ 
ria, doveva ne] dopoguerra can¬ 
tare l’uomo delia strada, l’in¬ 
dividuo colto dalla realtà quo¬ 
tidiana e immerso noi proble¬ 
mi, talvolta irrisolvibili, del 
vivere d’ogni giorno. 

I/n garibaldino al convento 
— che è il quarto film diretto 
da De Sica — risente ancora 
l’influenza camerìniana: solo 
con I bambini ci guardano in- 
comincerà a nascere il secon¬ 
do De Sica. Esso fu realizzato 
nel 1941 le presentato con no¬ 
tevole successo l’anno succes¬ 
sivo) sulla base di un sog¬ 
getto di Renato Angiolillo, sce¬ 
neggiato dallo stesso De Sica, 
in collaborazione con Giuseppe 
Zucca, Frane!, Maglione e Vec¬ 
chietti: un soggetto che, con 
molto garbo e con improvvisi 
< clignement d’oeil», narrava 
una favola per metà « rosa », 
che improvvisamente diventava 
drammatica e, alla fine, si scio¬ 
glieva in un malinconico ro- 


LUN 


Marcella Curtl Glaldino cura la regìa dei tre corsi di « Te¬ 
lescuola » In onda tutti 1 giorni feriali con Inizio alle 14,30 


TELESCUOLA 

Corso di Av^'iamento Pro¬ 
fessionale a tipo Industriale 
e Agrario 

Corso estivo di ripetizione 
14,30 Classe prima: 
a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 
Prof. Nicola Di Macco 
b ) Lezione di matematica 
Prof. Giuseppe Vaccaro 

c) Osservazioni scientifiche 
Prof. Giorgio Graziosi 
16— Classe seconde: 
a) Lezione di matematica 
Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

bl Lezione di educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 
c) Lezione di italiano 
Prof. Mario Medici 

17,10 Classe terza; 

a) Lezione di matematica 
Prof-ssa Liliana Ragusa 
Gilli 

b) Lezione di educazione fisica 
Prof. Alberto Mezzetti 

c) Lezione di italiano 
Prof.5sa Fausta Monelli 


l£ ri^ dei ragazzi 

18,30-19,30 a) ALI, VELE 
E MOTORI 

a cura di Bruno Ghìbaudi 
Sesta puntata 

Il modellismo nat>ale offre oglt 
appassionati la posriOilttA <U rea- 
lizzar* imbarcortonl a vela e a 
motore, antiche e moderne. La 
vasta gamma di modelli navali, 
dai modelli statici a quelli na¬ 
viganti, dai cutter ai motoscafi, 
dalle riproduzioni radiocomandate 
ai modelli da velocità, /ormerà 
l’argomento di questa trasmissio¬ 
ne che chiude per ora questa pri¬ 
ma serie dedicata al modellismo 

b) ALICE 

L'orologio a cucù 


Telefilm • Regia di Sidney 

Salkow 

Distr.: N.T.A. 

Int.: Patty Ann Gerrìty, 
Tommy Farrell, Phillis Coa- 
tes 


Ribalta accesa 

20,05 TELESPORT 

iride • Olio Dteba) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNAIE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Afotta • 5upertr<m . Uacleens 

• Esso Standard Italiana) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 — CAROSELLO 

(l) Invemizzi Milione • (2) 
Recoaro - (3) Camay ■ (4) 
Sarti Special Fynsec - (5) 
Manetti A Roberts 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ibis Film - 2) 
Derby FUm - 3) ineom • 4) 
Adriatica PUm - 6) Paul FUm 

21,15 Nostro Risorgimento 

Quattro film ispirati alla 
storia risorgimentale 

n • UN GARIBALDINO AL 
CONVENTO 

Regìa di Vittorio De Sica 
Prod.: Incine-Cristallo 
Int.: Carla Del Poggio, Leo¬ 
nardo Cortese, Maria Mer- 
cader 

22,40 VIAGGIARE 

Trasmissione per chi va, 
chi viene e chi resta 
a cura di Bruno Ambrosi 
Realizzazione di Gian Ma¬ 
ria TabarelU 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


classe unica 




Com'è l'uomo nello sue Intenzioni? 
Quali sono le sue reali capacità? 
Come Istruirlo, educarlo e prepararlo 
aM'avvenire? Troverete una risposta 
adeguata a queste e ad altre do¬ 
mande nei volumi di « Classe Unica » 


FILOSOFIA 


Luto» Volptcellt 


Manno Gentile 


25 I grandi moralisti L. 150 


41 Vite di pensatori L. 200 


Leonardo Ancona 


48 La personalità L. 150 


PEDAGOGIA E PSICOLOGIA 


Carlo Traversa 


85 Pedagogia e psicologia L. 300 


Lutgt voIptceliT 


75 L orientamento 

professionale L. 200 


G. Frontali - A. Marzi - 
L. Volptcellt 


38 II bambine (dalla nascila ai 
sei anni) L. 250 


31 11 fanciullo (dai sei ai dodici 

anni) L. 200 


Mtchele Gerbasi 


118 Come allevare il bambino 

L. 250 


Invio in omaggio, su richiesta, del 
catalogo contenente tutti i titoli 
pubblicati per Classe Unica. 






EDi 7 AGOSTO 


Un garibaldino al convento 



Leonardo Cortese e Maria Mercader sono 1 principali Interpreti del film di De Sica 


manticismo. Tale favola, situa¬ 
ta, come • tempo >, agli albori 
del Risorgimento, si svolge per 
tre quarti in un collegio fem¬ 
minile, dove Mariella e Cate¬ 
rinetta, una ragazza nobile la 
prima e figlia di signorotti la 
seconda, ne combinavano di 
cotte e di crude, per l'antica 
rivaliti astiosa esistente tra le 
rispettive famiglie. Ma, improv¬ 
visamente, s'ode un fragore 
d'armi: proprio vicino al col¬ 
legio si scontrano gendarmi e 
garibaldini. Una • camicia ros¬ 
sa >, ferita, si Introduce nel 
giardino del • collegio per si¬ 
gnorine > per sfuggire all’inse¬ 
guimento dei gendarmi. Sco¬ 
perto da Caterinetta, il gio¬ 
vane viene nascosto nella ca¬ 
panna del giardiniere che è 
un patriota convinto ed entu¬ 
siasta. La ferita riportata dal 
combattente per la libertà è 
molto grave: e Caterinetta, su¬ 
perato l'astio che la divide da 
Mariella chiede aiuto alla sua 
compagna che è pratica di me¬ 
dicazioni. Mariella accetta e ri¬ 
conosce nel ferito il proprio 
fidanzato segreto. Mentre le 
due ragazze curano U ferito, 
i gendarmi penetrano ne! col¬ 
legio, portando subbuglio e 
scompiglio tra le suore, che 
non sanno nulla dell’accaduto, 
e le collegiali. Naturalmente 
il garibaldino viene scoperto: 
e nella capanna, le due ragaz¬ 
ze, il giardiniere e la < cami¬ 
cia rossa >, tentano una dispe¬ 
rata difesa ad oltranza. Prima 
di arrendersi Caterinetta, che 
è una spericolata amazzone, 
riesce a fuggire dal collegio 


e ad avvertire i garibaldini ac¬ 
campati. Questi accorrono e 
riescono a liberare il ferito, 
ma il giovane poco dopo muo¬ 
re. Passa il tempo e quarant’an- 
ni dopo le due ex-antagoniste, 
diventate amiche, tornano ad 
incontrarsi: e Mariella appren¬ 
de che Caterinetta è rhnasta 
fedele alla memoria del gio¬ 
vane caduto. 

Come si può rilevare anche da 
questi brevissimi accenni, la 
storia appartiene per almeno 
tre quarti al mondo camerl- 
niano, e solo alla fine essa si 
tinge di dramma, per conclu¬ 
dersi, come abbiamo già accen¬ 
nato, con un soffio di roman¬ 
ticismo. Tuttavia De Sica, che 
qui si dimostra già padrone 
del mezzo tecnico, l’ha raccon¬ 
tata con mano sicura, abbon¬ 
dando nelle notazioni saporose 
che gli sono congeniali. E ci 
sembra che Un garibaldino al 
convento, nonostante la sua 
giocosità leggera, possa degna¬ 
mente figurabe in una breve 
rassegna cinematografica di 
opere ispirate al nostro Risor¬ 
gimento. Gli interpreti, sotto 
la guida di De Sica (egli pos¬ 
siede la straordinaria qualità 
di spremere il meglio da ogni 
attore, sia esso professionista 
o noi sono assai bravi: Carla 
Del Poggio giovanissima, Maria 
Mercader da non molto tra¬ 
piantata in Italia dalla nativa 
Spagna, Leonardo Cortese, Ol¬ 
ga Vittoria Gentili! e Lamt^rto 
Picasso assolvono in modo egre¬ 
gio il compito affidato a cia¬ 
scuno, o a ciascuna, dal co¬ 


pione. Sono figure e figurette 
che sembrano stagliarsi vive, 
nonostante la patina del tem¬ 
po, come da un gruppo foto¬ 
grafico dell'Ottocento. Inoltre 
Vittorio De Sica, per una sor¬ 
ta di ironica civetteria, appa¬ 
re, anche lui, fuggevolmente 
nel film, quasi a voler siglare 
con la sua presenza, l'auten¬ 
ticità dell'opera. La scenogra¬ 
fia, accuratissima, è di Veniero 


Coiasanti, mentre la musica 
reca la firma di Renzo Ros- 
sellini. 

L’opera è dunque piena di in¬ 
teresse, e fornisce, dato che 
rappresenta un po’ l’anello di 
congiunzione tra il primo De 
Sica ■ attore-regista > e il pen¬ 
soso De Sica del dopoguerra, 
elementi utilissimi — in par¬ 
ticolare alle nuove generazio¬ 
ni — per approfondire gli « an¬ 


tefatti > che condussero il ci¬ 
neasta di Sora a 7 bombini ci 
guardano e, attraverso questo 
film, ai « classici del cinema 
della realtà > del dopoguerra: 
a Sctuseid, cioè, a Ladri di bici¬ 
clette, fino al recentissimo La 
ciociara. Ed anche questo è un 
aspetto della trasmissione di 
stasera che non va sottova¬ 
lutato. 

caran. 



Arrivederci alla prossima stagione 

“Viaggiare,, va in ferie 


ore 22,40 

Questa sero i presentatori di 
Viaggiare rivolgeranno il trodi- 
zionale saluto agli spettatori, 
cioè « a chi va, a chi viene e 
chi resta >, secondo la felice 
formula che è diventata un po’ 

10 slogan della trasmissione, mo 
senza .^sore la data per il pros¬ 
simo appuntamento quindici- 
nole. Anche Viaggiare infatti va 
in ferie, dopo aver tanto con¬ 
tribuito a dare idee e notizie 
agli spettatori che erano in pro¬ 
cinto di organizzare le loro 
ferie. 

Primo di congedorsi, però, da 
rubrica coscienziosa qual è. non 
vuol venire meno olla /unzione 
di additare tempestivamente gli 
itinerari e le mete turistiche più 
adatte alla stagione e al perio¬ 
do: cosi questa sera si parlerà 
delle località termali, visto che 

11 prossimo mese di settembre 
è uno dei pià propM a questo 
genere di • villeggiatura cura¬ 
tivo >. Ci saranno poi te illustra- 
rioni di zone del nostro Paese 
non troppo conosciute da rag¬ 
giungere per le gite di fine set¬ 
timana, un panorama sul poten¬ 
ziamento dei servizi ferroviari 


in vista del « grande esodo • di 
Ferragosto e le ultime notizie 
sul mondo dei viaggi e dei viag¬ 
giatori, fomite dall’€ Uificio in- 
formazioni». 

La trasmissione, in onda ormai 
da un anno e mezzo, si è fatta 
una buona « clientela * tra il 
pubblico, che la considera una 
specie di ideole agenzia di viag¬ 
gi alia quale rivolgere le do¬ 
mande 1 ^ strane fé a volte 
persino quelle più ovvie) in ma¬ 
teria di itinerari e mezzi di tra¬ 
sporto. Alle domande più stra¬ 
ne la rubrica non si è mai rifiu- 
tata di rispondere, come quella 
volta che fornì le indicazioni 
per arrivare oU’isolo di Pasqua, 
sperduta nel Pacifico, o queirol- 
tra, quando un arzillo turista 
ottantenne richiese l’itinerario 
completo per raggiungere il cir¬ 
colo polare artico. Il « cliente ■ 
ottuagenario rimase tanto sod- 
dis/atto delle indicazioni che, 
una volta ammirato il « sole di 
mezzanotte », non dimenticò di 
indirizzare dalla Lapponia una 
calorosa lettera di ringrazia¬ 
mento ai realizzatori della ru¬ 
brica. 

Alle domande più ovvie, del tipo 
« A che ora p^e il diretto da 
Bari per Battìpagliat > non è 


sempre stato possibile dare una 
risposta, anche per non sot¬ 
trarre tempo prezioso alla tra¬ 
smissione al solo fine di sod- 
disfare la richiesta di una sola 
persona che avrebbe potuto be¬ 
nissimo risolvere il problema 
con una semplice telefonata al¬ 
la stazione. 

Per fornire nuovi spunti e nuo¬ 
ve idee alle « scampagnate > de¬ 
gli spettatori le équipes di Viag¬ 
giare hanno battuto in lungo e 
in largo la Penisola, toccando 
tutte le regioni italiane alla ri¬ 
cerca di curiosità, paesaggi e 
tradizioni il più possibile ol di 
fuori dei eoTtsueti schemi un po’ 
stucchevoli del documentario tu¬ 
ristico propriamente detto. Gior¬ 
nalisti e operatori sono andati 
negli aeroporti, a bordo di aerei 
in volo e di navi in crociera 
per cogliere gli aspetti più si¬ 
gnificativi delle « tecniche di 
viaggio • e per farci conoscere 
meglio i personaggi che ci fanno 
viaggiare, con l’occhio sempre 
allo ricerca delVimmagine ine¬ 
dita, dei particolare curioso, 
come si addice ad una « guida 
da viaggio • spigliata e non cat¬ 
tedratica. 

b. a. 



RADIO - LUNEDÌ - G 


NAZIONALE 


6.30 BoUettino del tempo sui 
mari ttalùini 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
y Segnale orario - Giornal* 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramiert 
(Uotta) 

6 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

Le Borse In Italia e all'Este¬ 
re 

il banditore 
Informazioni utili 

II nostro buongiorno 
(Palmolive-Colgate} 

9 — Le melodie del ricordi 

9.30 Concerto del mattino 
Reznleek; Donilo Diana, ouver¬ 
ture; Salnt-Saéns: 5anoone e 
DaUla: « Amor l miei fini pro¬ 
teggi »; Maasenet; Monon: 
«Qualcun, mettiamcl presto 
a posto »: Lato; Sinfonia apo- 
gnola, per violino e orche¬ 
stra op. *1: a) Allegro ma 
non troppo, b) Scherzando 
(Allegro molto), e) Intermez¬ 
zo (Allegro non troppo), d) 
Andante, e) Rondò (Solfcrta: 
Leonide Kogan . Orcheatra 
della Società di (Concerti del 
Conservatorio di Parigi di¬ 
retta da Charles Bruck) 

11— Le amate Immertell 
a cura di Maria Facconi 

III - Giuseppina Strepponi 
11/30 II cavallo di battaglia 

di Glauco Masetti, Claudio 
Villa, Milva 

Stellari; Mambo cotorao; Paoli; 
Un uomo vivo; Ardlente-GI- 
raud; L'Arteouin de Toledo 
(Arlecchino gitano); Martelli; 
Roma di sera; WeiU: Morltat 
vom Maekie Messer, Galaaslnl: 
La ballata del fiume; Rocca- 
Villa: Noi soli; Brlghettl-Marti- 
no: Estate; Masetti; Vanguard 
(Invemizit} 

12 - Musiche in orbita 

<Olàì 

1220 *Album musicale 
Negli InteroaUi comunlcaH 
eommerciaU 

12- 55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

11 Segnale orario • Giornale 
' ^ redie - Media delle valu¬ 
te • Previsioni del tempo 


9 Notizie del mattino 
05' Allegro con brio 
(PatmoliuO 

20* Oggi canta Miranda Mar¬ 
tino 

(Agipgae) 

30’ Un ritmo al giorno: la )ava 
(Supertrim) 

45’ Canzoni per l'Europa 
(Noeta) 

10— AVANSPETTACOLI!- 
SIMO 

Hpi, cantanti e macchiette 
in passerella 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11- 12.20 AMJSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25' Canzoni, canzoni 

MogoI-PaoU: Dteclmiltt cieli 


S9 


Il trenino dell'allegrle 
P Carillon 
(Manetti e Roberta) 

U) Semafori 
(C. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 ANGELINI E LA SUA 
ORCHESTRA 

(Malto Kneipp) 

14-14.20 Giornale radio 

Trasmissioni regionali 
14^ « Gazzettini regionali > 

per; Ehnlila-Romagna. Campa¬ 
nia, Puglia, SlcUla 

14.45 < Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gU Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanlssetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15;55 BoUettino del tempo sui 
mari italiani 

16 — Programma per i pic¬ 
coli 

Spillino e II pescecane 
Avventure fiabesche di Lu¬ 
ciana Lantierl ed Ezio Be¬ 
nedetti 

I • H venditore di pallon¬ 
cini 

Allestimento di Ugo Ame¬ 
deo 

16.30 II ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Specchio del mese 
16/45 II Lido di Venezia, bre¬ 
ve storia di una spiaggia 
famosa 

(I trasmissione) 
a cura di A. Giordani Soika 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ros- 
segna della stampa estera 

17,20 Musicisti italiani al¬ 
l'estero 

a cura di Giuseppe Luigi 
Sabazio 

I. Luigi Cherubini 

18 — Cerchiamo Insieme 
Colloqui con Padre Virginio 
Rotondi 

18- 15 Vi parla un medico 
Maurice Welsch: Importan¬ 
za degli ontibiotici 

18.30 Viaggio azzurro 

di Morbellì e Barzizza 

19 - Tutti i Paesi alle Na- 
zioni Unite 

19.15 Musica da ballo 


blu; Amurrl-Ferrlo; E’ qui; 
De Santia-Otto: .Signorina se 
permette...; Locatelli-Cassano: 
Pericolo blu; Vlan: Suonno a 
Afarechiare; Notoiius-VIdalin- 
Datln; Nous les amoureux (Noi 
Innamorati); Pennatl-Gaber; 
Non arrossire: MlgUacci-Fan- 
clulli: Col pigiama e te babuc- 
ce; PazzagUa-Sentleii: Lei; Te- 
stonl-Rampoldi: Quando 1 grilli 
cantano; Calabrese-CaUse; Ti 
regalo la luna 
(Mira Lonza) 

55' Orchestre in parata 
(Doftpio Broda Star) 
tS40-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: VM d’Aosta, Umb&, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali • 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 


19 La Ragazza delle 13 pre- 
sente: 

Pokerissimo di canzoni 
(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo : dizionarietto 
delle canzonissime 
(PalmoUve • Colgate) 

13.30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45' II segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50' Il disco del giorno 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 — I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciail 

14/30 Segnale orario ■ Secon¬ 
do giornale 

14.45 Ruote e motori 

Attuanti, informazioni, no¬ 
tizie a cura di Piero Casucci 
e Nando MartelUni 

15— Tavolozza musicala Ri¬ 
cordi 
(Ricordi) 

15,15 Album di canzoni 

Cantano Jenny Luna, Fran¬ 
ca Raimondi, Claudio Ven- 
turelli 

Glacomazzl: (Tuban cha cha 
cha; Plnchl-Labardl: Forse; 
Pinchl-Cavazzutl: Brasileira la¬ 
ro (ero; Blnaccbi-Testa-C. A. 
Rossi: Desiderio al chlar di lu¬ 
na; Autori vari: Fantasia di 
motivi: Come prima. Splende 
l'arcobaleno, Non dimenticar 
le mie parche. Giuggiola 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo • Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.45 Novità Italdisc-Caroselle 
(Italdise-Carosello) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Musiche d'altri tempi 

Henderson: Bge bge block 
bird; MlsraJcl: Vous qui possez 
sane me voir; Kramer; Un 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Itallen, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9/45 La musica strumentale 
In Italia 

(da Boccherini al giorni no¬ 
stri) 

Pergolest: Concerto In tl be¬ 
molle maggiore, per vloUno, 
archi e cembalo; a) Allegro, 

b) Largo, c) Allegro (Vlolini- 
zta, Giuseppe PrencLpe - Or¬ 
chestra < Alessandro Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radloteie- 
vlslone Italiana diretta da Dui- 


giorno ti dirò; Padilla: Va¬ 
lencia 

— Una voce ed un pianoforte; 
Pio Sandon’s e Luciano San- 
giorgi 

Mogol-Donlda: Al di Id; Ne¬ 
gri: Una goccia di cielo; Blndl: 
Non mi dire chi sei; Libano; 
Mare di dicembre 

— Ritornano a cha cha cha 
Marchetti: Faecination; Karas: 
The Harry lime theme; Auric: 
Moulin rouge; Fain: Love is 
a many splemiored thing 

— I grandi oriundi della can¬ 
zone: Perry Como. Dean 
Martin, Frank Sinatra 
Porter; Begtn thè beguine; 
Hoffman-Nannlng-Be retta-Casa- 
dei: Tre volte bociatni; Barrls: 
Mississipi mud; DI Capua: Ma¬ 
ria Mari; Berlin; Check to 
cheek; (Goell-De Crescenzo- 
Vian: Lune rossa (Blushlng 
Moon) 

— Incontri: Jazz e Sud America 
Ignoto: Cubop city; O’ Fanill- 
GilJesple; Carambola; Bugolo: 
Cuban camival 

17 — Voci del teatro lirico 

Soprano Pia Tassinari - Te¬ 
nore Ferruccio Tagliavini 
Donizetti: L’elisir d’amore: 

«Una furtiva lacrima»; Flo- 
tow: Marta: « Esser mesto U 
mio cor»; Giordano: Fedora: 
«Amor ti vieta»; Massenet: 
Manon: a) «Addio, nostro pie- 
ciol desco », b) « Ah, dlspar 
Vision »; Ciles: Adriana Lecou- 
vreur: « Io son l’umile ancel¬ 
la »; Botto: Mefistofele: «Lon¬ 
tano, lontano» (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano delia Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Alberto Paoletti) 

17.30 Nunzio Fitogamo pre¬ 
senta 

MAESTRO PER FAVORE 

Viaggio sentimentale fra le 
canzoni con l’orchestra di¬ 
retta da Riccardo Vantellini 
(Replica) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Discoteca BluebetI 

(BluebeU) 

18,50 • TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Gazzoni A C.) 


Uo GhinelU); Cherubini; Sin- 
fonia in re maggiore: a) Largo, 
allegro, b) Larghetto canta¬ 
bile, c) Minuetto (allegro ma 
non tanto), d) Allegro assai 
(Orchestra Sinfonica NBC di¬ 
retta da Arturo Toacanlnl) 

10.30 Musica antica 

Porpora: Aria In mi maggiore 
(violoncellista: Silvano Zucca- 
lini - Compleaao d'archi « So¬ 
cietà Gorelli»); Palslello; «Don¬ 
ne vaghe » dall’opera la 
« Serva Padrona > ( Marcella 

Pobbe, soprano; Giorgio Fa- 
varetto, pianoforte); Galuppl: 
.Sonata in re maggiore n. 4 
op. 1 per cembalo (Cembo- 
Usta; Ruggero Gerlln); Mar¬ 
tini: Aria con variazione (dal¬ 
la Sonata in mi minore) (Or¬ 
ganista: Renato Fait); Sacchl- 
ni: In amor la gelosia - Ron¬ 
dò dairopera « La NÌtt4N > 
(^Soprano: Martha Angelici • 
Òr^estra diretta da Ruggero 
Gerlln); Booportl: Sonata a 
tre in sol minore, per due 
violini e violoncello: a) Lar¬ 
go, b) Allegro, c) Adagio 
con spirito, d) Allegro (Aldo 
Redditi e Margherita Ceradlni 
Vacchelll, violini; Roberto Ca- 
ruana, violoneeUo) 

11- CONCERTO SINFONI- 

CO 

diretto da ARTURO BA¬ 
SILE 

con la partecipazione del 
flautista Severino Gazzello- 
nl e del mandolinista Giu¬ 
seppe Anedde 
Haydn: Sinfonia n. 59 (Feuer- 


SECONDO 


RETE TRE 


symphonle); a) Presto, b) An¬ 
dante o piuttosto allegretto, 

c) BCinuetto, d) Allegro assai; 
Bianchi; Tre tempi da concer¬ 
to, per flauto e orchestra: al 
Come una fantasia, b) Come 
un minuetto, c) Come un ri- 
gaudon; Vivaldi (a cura di 
G. F. Mallplero): Concerto in 
do maggiore per mandolino, 
archi e cembalo (Fascicolo 
5”, n 1); a) Allegro, bl Lar¬ 
go. c) Allegro; Kummel (tra- 
scriz. di G. Noble, rev. di G. 
Anedda): Concerto per man¬ 
dolino con accompagnamento 
di due flauti, due comi e 
archi: a) Allegro moderato e 
grazioso, b) Andante con va¬ 
riazioni, c) Rondò (Allegro); 
Reger; Serenata in sol mag¬ 
giore, op. 95: a) Allegro mo¬ 
derato, b> Vivace, a Burlesca, 

c) Andante semplice, d> Alle¬ 
gro con spirito 

Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio- 
televisione Italiana 

12.30 Strumenti a flato 
Haydn: Divertimento per due 
clarinetti e due comi: a) Al¬ 
legro, b) Minuetto, c) Adagio, 

d) Minuetto, e) Finale (pre¬ 
sto) (Emo Maranl e Peppino 
Mariani, clarinetti; Alfeo Go¬ 
ti e Tino Amadorl, comi); 
Beethoven: Rondino op. 146 
per due oboi, due clarinetti, 
due comi e due fagotti (Ot¬ 
tetto a flato di Roma della 
Radiotelevisione Italiana; Giu¬ 
seppe Malvlnl e Pietro Accor- 
ronl, oboi; Giacomo Gandini e 
Silvano PandoUt, clarinetti; 
Carlo Tentoni e Alfredo Ten¬ 
toni, fagotti; Domenico Cecca- 
rossi e Rslmondo Rota, comi) 

12,45 Danze sinfoniche 

Mozart; Cinque controdanze 
(Orchestra « Alessandro Scar- 
Uttl» di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Pietro Argento); Berlloz; Val¬ 
zer dalla Sinfonia Fantastica 
(Orchestra Sbifonlea di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Serglu Ce- 
llbldache) 

13-Pagine scelte 

Da • Scritti di estetica » di 
Denis Dlc^erot; < Paradosso 
sull’attore: della sensibilità « 

13,15 Musiche per uno stru¬ 
mento 

13.30 Musiche di Llszt e 
Chopin 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di domenica 6 agosto • 
Terzo Programma) 

14.30 La Sinfonia romantica 
Borodlne (revls. Rlmsky-Kor- 
sakov-Glazounov): Sinfonia n. 2 
in si minore: a) Allegro, 

b) Scherzo (Prestisalmo), c) 
Andante, d) Finale (Allegro) 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Wolfgang 5a- 
walllsch); Claikowsky; Sin¬ 
fonia n. Z in do minore op. 17 
(Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino, diretta da 
Carlo Maria Clulini) 

15.30 Musiche di Dante Al- 
derighi 

1 ) Suite per violoncello e 
pianoforte; a) Preludio, b) A- 
rta, c) Finale (Massimo Am- 
fltheatrof, violoncello; Omel¬ 
ia Puliti Santoliquldo, piano¬ 
forte); 2) Contico delle crea¬ 
ture: a) Al aole, b) All’acqua, 

c) Al fuoco, d) Alla luna, c) 
Alla morte (Ingy Nicolai, so¬ 
prano; Giorgio Favaretto, pia¬ 
noforte); 3) L’album delle 
maschere, per pianoforte (al 
pianoforte l'Autore) 

16*16,30 Ribalta del Metro¬ 
politan di New York 
Stagione lirica 1960-61 
(Sesta trasmissione) 

Pagine da A r a b e 11 a 
di Richard Strauss 
a) Duetto otto primo, b) Duet¬ 
to atto secondo, c) Duetto 
atto terzo (Lisa Della Casa, 
Annetlese Rothenberg, soprani; 

George London, basso - Orche¬ 

stra del Teatro Metropolitan di 
New Yozk diretta da Brlch 

Lelnadorf) 

(Registrazione) 





ORNO 


TERZO 

17 — * L« Sinfeni* di Mozart 

Tn do magoiore K. 200 
Orchestra deila Suisse Roman* 
de, diretta da Peter Maag 
Tn !a maggiore K. 201 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino, diretta da Herbert von 
Karajan 

In re maggiore K. 297 
• Paris * 

Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
dio Bavarese, diretta da Fer¬ 
dinand Leitner 

18— Novità librarle 

Antoloffia de *11 Caffè», 
Giornale dell’antifascismo 
(1924-25) 

a cura di Renato Grispo 

18/30 Louis Saguer 

Dai * Cinco cantares de 
Garda Lorca » per soli, co- 
retto maschile e orchestra 
Romance del Duque de Lu- 
cena - Romance del Cedrale 
Torrljas • Seguliigas de Don 
Pedro • Cantar de la Corrida 
de Ronda 

Maria Luisa Nache, soprano; 
Oralia Dominguez, controlto; 
Raffaele Lagares, tenore; Co¬ 
retto maschile 

Orchestra di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Paolo Peloso 

Danlol Losur 

Concerto da camera per 
pianoforte c orchestra 
Pianista Hemiette Fauré 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia 

19- Panorama della Idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19/30 Felice Giardini 

Sonata in sol maggiore per 
flauto traverso e cembalo 
Allegro - Minuetto 
Sonota in fa maggiore per 
flauto traverso e cembalo 
Allegro con spirito - Minuetto 
Pasquale Rispoll. flauto; Ric¬ 
cardo Castagnone, cembalo 

19/45 Un assassinio 

Racconto di Harald Zusanek 
Traduzione di L A. Chiu- 
sano (Lettura) 

LOCALI 

CAIAMIA 

12.20-12.40 Musica rìchleata (Stazio¬ 
ni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Giampiero Reverberl con Lu¬ 
cie Mannucci, Omelia Vanoni/ Gi¬ 
no Paoli. Joe Sentieri - 12,40 No¬ 
tiziario della Sardegna - 12.50 Fi¬ 
sarmonicisti al microfono: Trio Con¬ 
dor (Cagliari 1 . Nuoro 2 - Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 Can¬ 
zoni di ieri (Cagliari 1 . Nuoro 1 
- Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.SO Gazzettino della Sicilia (Cai- 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 • Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palerrrto 2 
e stazioni MF II). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF t). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7/15 Frohe KISnge em Morgan - 

7.30 Morgensen^rtg des NechricK- 
lendiestes (Reto IV - Bolzano 3 - 
Bressanorte 3 - Bnmlco 3 - Me- 
rarto 3). 

1-0.15 Das Zeitzeichen - Gute Reisel 
Eir>e Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV}. 

9/30 Leichte Musik am Vormfttag - 

11.30 Cipemmuslk - 12,20 Volks- 
kultur (Rete IV). 

12,30 Mittagsnechrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanorw 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bollano 3 - Bressanone 3 


• Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganelta MI). 

13 Unterhaltungstnuslk (Rate IV). 

14.20 Gazzettino della Dolomiti - 
14,35 Trasmission per i Ladina de 
Gherdeina (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzeno I - Paganelle I). 

14.50-15 Nachrichten am Nachmìttag 
(Reta IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 FOnfuhrtee (Reta IV). 

18 Bei uns zu Gast; The fìrehouse 
flve plus two und Eddle Peabody 
mit seinem Banjo - 18.30 Fiir ur>- 
sere Kleinen « Das Teufelskarus- 
sell • Kasper-Spiel von F. Arndt - 

18,45 Es singt der Chor der Han- 
delsoberschule Bozen, unter der 
Leitung von Dr, Peter HòizI - 19 
Volksmusik • 19,15 Die Rundschau 

- 19.30 Leichte Musik (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merarto 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Ro¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanor>e 3 

- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella HI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.30-7,45 Gazzettino giuliane - Parto- 
rama della domenica sportiva di 
Corrado Beki (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

12.25 Terza pagina, croneche delie 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - Ras- 
segrta della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera • Musica richiesta . 13,30 Ai- 
manacco giuliarto - 13,33 Uno 

sguardo sui mondo - 13^37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in cesa e fuori ■ 13,44 Urta 
risposta per tutti • 13,47 Nuovo 
focolare - 13.55 Civiltà nostra (Ve¬ 
nezia 3). 

13,15-13,25 lisltno borsa di Trieste - 
Notizie finanziarie (Stazioni MF III). 

14.20 a La Cottesele • - Friuli, luci 
e colori - Trasmissione a cura di 
< Risultive » . Testi di Aurelio Can¬ 
toni, Otmar Muzzolini (Meni Licei) 
Alviero Negro. Riedo Poppo, Dino 
Virgili (Trieste 1 e stazioni MF I). 

14.45 > Duo pianistico Russo-Safred • 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

15.05 Vetrina degli strumenti e dalle 
novità, a cura del Circolo Triestino 
del Jazz - Testo di Orio Giarinl e 
Sergio Portaleoni (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

15,35-15,55 «Il Carso e la sua 
preistoria > - di Dante Cannarella. 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovona (Triaete A) 

7 Calendario - 7,15 Segnalo orarlo 

- Giornale radio - Bolletrirto me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 
mattino - neirintervallo (ore 8) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 
. Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11,30 Dai canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

- 12/30 * Per clascurto Malcoae 
. 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 • Armonia di voci e stru¬ 
menti - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Elolletiino me¬ 
teorologico - 14.30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampe. 

17 Buon pomerìggio con l'orchastre 
Guido Ceigoli 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sera - 17.25 * Caiv 
zoni e ballabili . 1B.15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli . 16,30 Musi¬ 
che di autori giuliani: Luigi DaL 
lapiceola: Rencesvais (Tre liriche) 

- Goethe: Lieder per soprano e 

tre clarinetti - 16,50 Concerto 

della pianista Silva Hrasovec 
Musiche di Skerjartc, Tome e 
Liadow - 19,10 * Musica per 

danza: Bizet: Jeux d’enfants, op. 
22, suite dal balletto - Berlloz: 
Belletto delle silfidi da « La dan¬ 
nazione di Faust • - 1930 Scien¬ 
za e tecnica: Mtran Pavlin: « Nuo¬ 
vi combustibili per razzi spaziali ». 


VATICANA 

14,30 Radlogiemele. 14,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19.33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - «La Bibbia, 
libra eterno: L'età eralca di larMie. 
Il libro del Giudici » di Alonso 
Schoekal latantanee sul cine¬ 
ma ■ di Giacinto Cieccio - Pen¬ 
siero della sera. 


Le amate 
immortali 



La cantante Giuseppina Strepponl In un ritratto al Museo del Teatro alla Scala 

Giuseppina Strepponi 


Per la serie deOe donne ce¬ 
lebri che legarono il proprio 
destino a quello del grandi 
musicisti/ va in onda oggi la 
rievocazione di colei che fu 
adorata da Giuseppe Verdi 

nazionale: ore li 

Nella variata schiera delle don¬ 
ne celebri presentano un parti¬ 
colare interesse quelle che fu¬ 
rono amate dai grandi musici¬ 
sti, figure femminili diversis¬ 
sime che vanno dalla scrittrice 
alla cantante, dalla principessa 
alla piccola borghese e che 
spesso brillarono nel campo ar¬ 
tìstico anche di una propria ful¬ 
gida luce. Nove medaglioni di 
queste donne il Programma Na¬ 
zionale ha raccolti nella rubri¬ 
ca Le amate immortali a cura 
di Maria Facconi e sono: Te¬ 
resa di Brunswick, Giuditta Tu¬ 
rina e Giuseppina Strepponi, 
legate rispettivamente a Bee¬ 
thoven, Bellini e Verdi; Geor¬ 
ge Sand, Clara Wieck e Matil¬ 
de Wesendonk, rispettivamente 
amate (la Cbopln, Schumann e 
Wagner; Maria D'Agoult, Caro¬ 
line Sayn Wittgenstein ed An¬ 
na Guidarini, coUegate a Liszt 
ed a Rossini. 

• Nessun compositore fu più 
fortunato di Verdi nella com¬ 
pagna della sua vita. Senza di 
lei Verdi non sarebbe stato 
Verdi » cosi fu detto di Giusep 
pina Strepponl — alla quale è 
dedicata la trasmissione odier¬ 
na — ed effettivamente ella fu 
tutto nella vita del grande mu¬ 
sicista. Nata a Lodi nel 1815, 
figlia del compositore Feliciano 
Strepponi, Giuseppifla, avviata 
alla carriera di cantante, riscos¬ 
se, per le sue qualità vocali e 


la sua intelligenza artistica, i 
più lusinghieri successi, segna¬ 
landosi quale meravigliosa in¬ 
terprete dei Puritani, la Norma 
e L’elisir d’amore. Dopo aver 
debuttato, nel 1835, a Trieste, 
fu chiamata al Teatro Italiano 
di Vienna, poi eccola in trion¬ 
fale tournée per le principali 
città d'Italia finché, nel 1842, 
viene invitata ad essere alla 
Scala di Milano la prima inter¬ 
prete di Abigaille, nel Nobueco, 
la nuova opera di un musicista 
trentenne dal promettente av¬ 
venire. 

Fu cosi che Giuseppina Strep 
poni e Giuseppe Verdi (Pep- 
pina e Pepplno per gli intimi) 
si conobbero nello studio del¬ 
l'impresario della Scala, Barto¬ 
lomeo Merelli. A quell'epoca 
avevano già contratto entram¬ 
bi un vincolo matrimoniale, lui 
con Margherita Barezzi, morta 
prematuramente di encefalite, 
lei con Andrea Maffei. Coita e 
sensibile, per niente « monta¬ 
ta » dalla sua gloria di prima¬ 
donna, Giuseppina provò subito 
una Empatia vivissima per U 
giovane compositore. Stima ed 
ammirazione, non disgiunte da 
un pizzico di femminile pietà 
per il doloroso momento fami¬ 
liare che egli stava attraver¬ 
sando, furono U cocktail di sen¬ 
timenti da cui sbocciò il suo 
amore. Impegnatasi in modo 
particolare alla buona riuscita 
del Nabucco, portò l'opera ad 
un successo strepitoso. E da 
quel momento la sua figura non 
si disgiunse più da quella di 
Verdi 

Per qualche anno, mentre lei 
si separava legalmente dal ma¬ 
rito. Poppino e Pappina furono 
solo amici, poi, nel 1849, la can¬ 
tante prese il suo posto accan¬ 


to al musicista (la loro unione 
sarà legalizzata col matrimonio, 
celebrato nel 1859) rinunziò 
alla sua arte per essere solo 
la compagna di quell'uomo ec¬ 
cezionale, vegliò sulla salute di 
lui, seppe sopportare con an¬ 
gelica pazienza i momenti neri 
di lui, che coincidevano gene¬ 
ralmente con la febbre della 
creazione. < Mio Dio, concedimi 
che Verdi non scriva più ope¬ 
re», esclamava allora Giusep¬ 
pina con comica desolazione. Ma 
poi era la prima ad incitarlo, 
a consigliarlo, a cantare le me¬ 
lodie appena sgorgate dal cuo¬ 
re di lui. Tutte le < prime » 
delle opere verdiane la videro 
presente, trepidante e sorriden¬ 
te, comprese le più burrascose 
come quella deUa Traviata. E 
l'abbatùmento di Verdi di fron¬ 
te alle incomprensioni fu sem¬ 
pre confortato dalla fede incrol¬ 
labile di Peppina. Certo che an¬ 
che Pepplna aveva le sue esi¬ 
genze. Disapprovava, per esem¬ 
pio, da donna saggia ed ordi¬ 
nata qual era, che ci si facesse 
una macchia sugli abiti o si per¬ 
desse un bottone. E bisognava 
vedere il grande Verdi che ti¬ 
more aveva di rendersi reo di 
una di quelle manchevolezze. 
La morte giunse per Giusep¬ 
pina Strepponi a Sant’Agata 11 
14 novembre 1897. L'ultimo de¬ 
siderio che ella espresse fu: 
• Vorrei un flore > e Verdi glie¬ 
lo portò, piangendo come un 
fanciullo. Più tardi, quando 
giunsero gU amici più intimi, 
trovarono 11 grande musicista 
In piedi davanti al pianoforte, 
con la testa chinata sul petto. 
Povero Pepplno, solo e desolato, 
privato per sempre della sua 
adorata Peppina. 

a. m. r. 


SI 
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SECONDO 


20 — * Album musical* 

StgU intmr. eom. eommerviaU 
Una canzone al giorno 
(Antonttto) 

Segnale orario • Gler* 
nai* radio - Radiosport 

20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BtntUi) 

2Ì- CONCERTO DI MUSI¬ 

CA OPERISTICA 
Diretto da ARMANDO LA 
ROSA PARODI con la par¬ 
tecipazione del soprano 
Bruna Rizzoli e del bari¬ 
tono Renato Capecchi 
Roastnl: 1) L« Canaretitola. 
Sinfonia; S) fi borMar* di Si- 
riplia: «Lu^o al factotnm»: 
Mozart: tl flauto magico: « Ahi 
lo so, plÀ non m’avanza >; 
Leoncavallo: PopUocci, Pro¬ 
logo; Donlzettl: Don Paetjuale: 
< So anch’io la virtù magica a; 
Roneillnl: La campane. In- 
termeno; Manenet: Tfiaiz: 
c O Alessandria »; Pneelnl: 
La Bohème: • Donde lieta 
usci a; Donlzettl: Don Paa<}tMi> 
te: «Pronta lo aon»; Wagner 
Tristano e Isotta, Prelndlo e 
Morte di laotta 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

22/15 Posta aerea 

22/30 * Orchestra diretta da 
Nelson Riddi* * Peto Ru- 
golo 

23/15 Giornalo radio 

Dal ■ Capric* > di Lungo¬ 
mare delle Repubblics di 
Viareggio 

Paolo Zavallone e il suo 
complesso 

24 — Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie • Previs. del tem¬ 
po - Boll, meteor. - I progr. 
di domani - Buonanotte 


20 — * Concerto di ogni sera 

Georges Bizet (1838-1875): 
Potrie, ouverture dramma¬ 
tica op. 19 

Orchestra della Sulsse Roman- 
de. diretta da Emest Anser- 
met 

Richard Strauss (1684-1949); 
Vita d’Eroe, poema sinfo¬ 
nia) op. 40 

Presentazione del temi . GU 
antagonisti dell'Eroe - La com¬ 
pagna • L’Eroe e la sua com¬ 
pagna - Ora d'smore • D cam¬ 
po di battaglia dell'Eroe 
Riunione del temi d’amore • 
Le opere di pace deU*Ezx>e • 
Tuga dal mondo e compiuta 
perfezione dell'Eroe 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Dresda, diretta da Karl 
BShm 

21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

21/30 La Rassegna 

Cinema, a cura di Pietro 
Plntus 

2i/4S La città italiana nel 
Medioove 

a cura di Eugenio Duprè 
TheseidM* 

n. Città antiche e città di 
nuova iondazione 

22/35 * 1 Quartetti, di Bartàk 

a cura di Guido Turchi 
Ovartetto n. 1 In la mino¬ 
re op. 7 

Lento • Allegretto • Introdu- 


20 Segnale orario - Radlesera 
20* Zig-Zag 

20/30 II Quartetto Cetra pre¬ 
senta 

MUSICA SOLO MUSICA 

(InoemizzO 

2Ì/S0 Radionette 

21/45 « Gialìo per voi • 

PAUL TEMPLE E L'UOMO 
DI ZERMATT 
di Francis Durbridge 
Traduzione di Pietro Ro- 
bespi 

Quarto episodio ■ Ritorno a 
Downbwgh 

Compagnia di Prosa di Fi- 
r^ue della Radiotelevisione 
Italiana 

Paul Tempie Adolfo Gerì 
Steve Renata Negri 

Charlle Gionni Pietrasonta 
L'Ispettore Vosper 

Franco Luzzl 
L’Ispettore Tvor Ludo Rama 
Max Burford Angelo Zanobini 
Johnny Teako Corrado Ga^m 
Emeat De Sylva 

Andrea MfUteuzci 
Doris Grazia Radicchi 

Un Sergente 

Rlnaido MironnoiCi 

Regia di Umberto Bene¬ 
detto 

22/25 Appuntamento con I 
Gentlement 

22/45-23 Ultime quarte 
Notizie di fine giernete 


zlone (Allegro) - Allegro vi* 
Tace 

Esecuzione del Quartetto JuU- 
llard: Robert Miann, Robert 
KoS, tHoUnl; Raphael Hillycr. 
viola; Arthur Winograd. via- 
loncetlo 

23 — Cegllestre a San Leo 

Documentario di Mario Po- 
glìotti 

23/30 * Congedo 

Robert Schumann 

5tudi Sm/onici op. 13 per 

pianoforte 

Pianista Alfred Cortot 



n pianista Alfred Ctnlot ese¬ 
gue ^ « Studi sinfcMiici (9. 
13 > di Schumann alle 23»30 


HLODIFFUSiONE 

Sullo reti di Rema, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale; v. Programma Nazloaa. 
le; Il canaio: v. Sfondo Program¬ 
ma; III canaio: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canaio: dalle S al¬ 
le U (11-16) e daUe 16 aUe 10 
(10-14): mualea alnfoolea. Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dal programmi odierni: 
ROMA - Canale IV: 8,30 (12.30) 
Autori Italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti • 

10 (14) « Una sinfonia classica »: 
Haydn: Sinfonia in re magg. - 

11 ( IS) in « Preludi, intermezzi 
e danze da opero »: Mozart: Don 
Giovanni; Ouverture; Gouaoud: 
Fauzt; Balletto; Bellini: Norma: 
Sinfonia • 16 (20) «Un’ora con 
Benjamin Biitten » t 17 (21) 
Concerto sinfonico diretto da 
M. RossL 

Canaio V: 7.15 (13,13-10,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » 6A0 

(14.30-20,30) «Carnet de baia 
con le orchestre Charlle Bar- 
net, The Brazos Valley Boys, 
Obdullo Morales, Bllly May - 9,36 
(13.39.21,30) in stereofonia: 
Franck De Voi e la sua orche¬ 
stra - 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 
party» ■ 11 (17-23) «Tre per 
quattro »: The Andrews Siaters, 
Pedro Infante, Carla Boni e To¬ 
ny Travls In tre loro Interpre¬ 
tazioni . 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 

TORINO - Canale IV: 10 (14) « Due 
sinfonie classiche »: Bach: 5in. 
fonia in re mogg. (op. Ig); 
Boccherini: Sinfonia In do tn4n. 
a grande orchestra 10,30 
(1440) «La scuola madrigali¬ 
stica Inglese» • 11 (15) in 

« Preludi, Intermezzi e danze 
da opere »: Wagner: Tonnhdu- 
ser; Mozart: Il flauto magico; 
Rossini: Il turco in Italia • 16 
(20) «Un’ora con Robert Schu- 
mann » ■ 17 (21) Concerto sin¬ 
fonico diretto da L. Stokowsky. 
Canale V - 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Internazionale » 840 

(1440-2040) «Carnet de bai» 
con le orchestre Bllly Vau^n, 
JacUe Davis, Armondo De La 
Trinidad, Woody Herman . *40 
(15/30-21/39) In steroofonia: Lea 
Baxter U suo coro e la sua or¬ 
chestra - 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 
party» - 11 (17-13) «Tre per 
quattro »: The Me Guire Ststers, 
René Louis Lafforgue, Wanda 
RomanelU e Bobby Darlo, In 
tre loro Interpretazioni 12 
(13-14) Canzoni Italiane. 
MILANO - Canslo> IV: 840 (1240) 
Autori italiani contemporanei 
eseguiti da giovani concertisti 
• 10 (14) «Una alnfonla clas¬ 
sica *: Mozart: Sinfonia in re 
magg. n. 38 K. S04 «Praga» ■ 
11 (15) In «Preludi, Intermezzi 
e danze da opere »: Wagner. I 
maestri cantori; Gluck: Orfeo 
ed Euridice; Catalani: La Wally; 
nck-MangiagaUl: Notturno ro¬ 
mantico • 16 (20) «Un’ora con 
Darlus Mllhaud ». 17 (21) Con¬ 
certo sinfonico diretto da L. 
Stokowsky. 

Canaio V: 7,15 (13,15-19.15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » 840 

(I 44 O- 204 O) « Carnet de bai » 
con le orchestre Hlcky Day, 
Humprey Llttleton, Freddie Mar¬ 
tin e Glauco Mosetti - 9,30 (1S,30- 
2148) In s toroo f onle: Bay Mar¬ 
tin e la sua orchestra - 10,15 
(16,15-12,15) «Jazz party» - 11 
(17-23) «Tre per quattro»; The 
De Marco Slsters, Sacha Dlitel, 
Tlaa Allori s Som Cooke in tre 
loro Interpretazioni - 12 (18-24) 
« Canzoni Italiane ». 

NAPOLI . Canaio IV: 840 (1240) 
Autori Italiani contemporanei 
eseguiti ds giovani concertisti 
- lo (14) «Due sinfonie clsssL 
che »: Bscb: Sinfonia in sol min. 
(op. 6); Mozart: Sinfonia in do 
mago. n. 28 K. 300 - 11 (16) In 
« Preludi, Intermezzi e danze da 
opere >: Mozart: II flauto ma¬ 
gico; Beiiloi: Benvenuto CeUi- 
ni; Weber II franco cacciatore 
. 16 (20) « Un’ora con Jean Sl- 
belins ». 17 (21) Concerto sin¬ 
fonico diretto da Guido Can- 
tellL 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ribal¬ 
ta intemazionale » - 640 ( 1441^ 
204 O) «Carnet de bai» con le 


orchestre Richard Maltby, Xa¬ 
vier Cugat, WUl Best e Ray An¬ 
thony - 940 (1540-21/30) tn sta. 
reofonia: Tanghi famosi • 10,15 
(16,15-22,15) «Jazz party» - 11 
(17-23) «Tre per quattro»: The 
Chordettes, Gilbert Bécaud, Nuc- 
cla Bonglovanni e Jack Scott In 
tre loro interpretazioni 12 
(18-24) «Canzoni Italiane». 

NOTTURNO 

Dallo oro 23,05 allo 6,30: Progrom¬ 
mi musicali o notiziari trasmossi da 
Roma 2 au Icc/a. 145 pari a m. 355 
o dallo stazioni di Callanlssotta O.C. 
su kc/s. 6060 pari a m. 49.50 a 
su kc/a. 9515 pari a m. 31.53. 
23,05 Musica per tutti - 046 Mezze 
luci - 1,06 Senza confini - 146 
I gratti interpreti dalla lirica - 
2.06 Un'orchestra per voi - 246 
Folkioro - 3,06 Musica sinfoni¬ 
ca - 346 Microsolco - 4.06 Forv- 
tosia - 4,36 Pagirte liriche - 5,06 
Un'orchestra ed urto strumento - 
546 Coke risveglio - 6,06 Saluto 
del mortirto. 

N.B.t Tra un programma • l'altro 
bravi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Joseph Gallkhio e la sue orchestra 

- 20,15 Cazzottine sardo (Cagliari 1 
. Nuoro 1 - Sassari 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

SICILIA 

20 Goxxatrtno dalla Sicilia (Caltanla- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino dalla Slcina (Caltanis* 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 • 
Palermo 2 o stazioni MF 11). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Oas Zeitzeichen . Abendnachrich- 
ten WerbedurcKsagen - 20.15 

Symphonischa Musik . Ein Dirìgent 
und etn Orchestor: Mario Rossi di- 
rìgiert das Orchetter dar Wierter 
Staatsoper - J. Brahms: 21 Urtga- 
rlscho Tgnrer - 21,45 Neue BOcher 

- R. Wolff; « HSuser mit Berufsr- 

5umen ■ - EIrte Buchbesprochung 

von Helga von Aufschnalter (Ro¬ 
to IV - E^lzarto 3 - Bressartone 3 - 
Brunko 3 - Merarto 3). 

2140 Kammertnuslk: 1) C. Debussy: 
Quarlett fOr Streicher In g-moll 
2) D. Milhaud: Ouartett Nr. 12 
fOr Streicher Aosfuhrertde: Ojer- 
letto Italiano - 2240 Aus dar Welt 
der WIssenschaft: Or. Fritz Meuran 
< Eigenschaften und Lebenswolse 
einiger welchtlera » I. Folge 
22,45 Das Ksleidoskop (Roto IV). 
23-23,05 Solmochrlchten (Roto IV • 
Boizarto 2 - Bolzarto II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20,15 Gazzettino gluRone - « Il 
microfono a... », intervisto di DulHo 
Satmri con esponenti del mondo po¬ 
litico, culturale, economico e artlstU 
ce triestirto (Trieste 1 e staz. MF I). 

In ffrtgwa tiovana (Trioato A) 

20 La tribuna sportiva, a cura di 
Bojan Pavlatk - 20,15 Segnale 
orario Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - 2040 * Ri¬ 
chard Strauss: « Il cavaliere del¬ 
la rosa », commadia musicale in 
3 atti - Atti I e II - Direttore: 
Erich Klelber - Orchestra Filar¬ 
monica di Vierma e Coro dell'O¬ 
pera di Stato di Vienna - Nel- 
l'intervallo (ora 21,45 c.ce) • No- 
vlti in biblioteca » - 23,15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni Im polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Sante Rosario. 

31,15 Trasmissioni ini slovacco, 
portoghese, sloverw, spagnolo, 
urtgherase. oisrtdese. 22,30 Rmll- 
ea di Orizzonti Cristiani. 22,45 Trs- 
smissiorte In glapporwte. 25,30 
Trasmissione in irtglese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Novità di Radio Andorra. 20,10 
Il successo del giorno. 20,15 Pa¬ 
rata Martini, presentata da Robert 
Rocca. 20,45 II cflsco gira. 21 « M 
Faniasnta ». 2145 Musica allagri. 
21,20 Archi giocortdi. 2140 Suc¬ 
cessi. 2145 Ritmi per le vacartze. 
22 Buona sera, omlcil 22,07 Ogni 


giorno, un successo. 22,10 Bolero 
e Jota. 22,15 Club degli amici di 
Radio Andorra. 23,05 Musica sotto 
la luna. 23.4V24 Serenata anda¬ 
lusa. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, ceri ascoliatorl. 19,50 
Qualche disco. 22 Notiziario. 22,15 
Musica da ballo. 23,10-24 Musica 
per i lavoratori notturni. 

MONTECARLO 

20 Crochet radiofonico, con l’orcha- 

stra Jean Lapone. 20.30 • Venti 
domar>de », gioco. 20,45 « Le 

Sleur > in vacanza. 21,15 Varietà. 
21,30 « Filons à tous vents », con 
Jacquelirte Nigay • Pierre Cham- 
bon. 21/45 < Buone vacanze, si¬ 
gnor X... », cor>corso. 22 Vedetta 
della sera. 22,06 « L'Abum dei 
successi ». Presentazione di Made- 
leine Guignebert. 22,30 < Dania à 
Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19/50 Concerto dell'orchestra sinfo¬ 
nica di Londra diretta da Georg 
Solti (solista violinista Nathan 
Milsiain), Strauss: < Macbeth », 
poema sirtfonico per grande or¬ 
chestra; Me n daimsohn: Concerto In 
mi minora per violino e orche¬ 
stra, op. 64; Baathovan: Sinfonia 
n. 3 In mi bemolte maggiora 
(Eroica), op. 55. 21,45 Notizia¬ 
rio. 22,15 Musica |azz con Kurt 
Edalhagen. 23 Musica leggera. 

HUEHLACKER 

20 Musica leggera. 22 Notiziario. 
22/20 Nuova muska dalla Polonia 
diretta da Witold Rowicki. Turskl: 
Piccola ouverture; LutoilawskI: 
Corteerto per orchestra. 23 Urtga- 
rattl • Montale - Quasimodo . I tre 
maestri delta lirica moderna in 
Italia, radiosinlesi di Herbert Fren- 
zel. 23,45 Notturno per pianofor¬ 
te. 0,15-4,30 Musica da Berlirto. 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

19,30 Concerto diretto da Basii 
meron. Solista: violinista Henryk 
Szeryrtg. Rossini; « Semiramida », 
sinfonia; Haytbi: Sinfonia n. 100 
in sol (Militare); Cìalkowsky; Con¬ 
certo In re per violino e orchestra; 
CHabrier « Joyeus* Marche »: Da- 
Dws: « The Walk to (he Paradisa 
Gerdan »: Saìnt-Saens: Introduzione 
e rondò capriccioso per violino a 
orchestra; Bnhim: Ouverture per 
un Festival accademico. 22 Noti¬ 
ziario. 22,30 Interpretazioni del 
pianista Berrtard Rooarts. Beetho¬ 
ven: a) Sonata io sol, op. 79; 
b) Bagetella in si mirrare, op. 126 
n. 4. 22,06-23,36 Musica per cla¬ 
rinetto e plarraforte eseguita da 
Daphrra Down e Elizabeth Harding, 
Ferguson: Quattro pezzi brevi; 
Brehms: Sonata in mi bemolle, op. 
120. n. 2. 

ONDE CORTE 

20,1$ Conceno di musica da bal¬ 
letto diretto da Viiem Tausky, con 
la partecipazione della pianista 
Valerle Tryon. Presentazione di 
Beryl Grey. 21,30 Artisti del Com- 
monweallh con il complesso vo¬ 
cale • The Adam Singers » e l'or¬ 
chestra di varietà della BBC di¬ 
retta da Paul Ferraulhet. 23,15 
« Rerrtembrance », commedia radio¬ 
fonica di Joe Curde. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Concerto dì musica rkhlesta. 21 
Reger: Sinfonietta, op. 90. 21,45 
La drammatica contenmrarsea. 

22.15 Notiziario. 22.20 Program¬ 
ma per gli Svizzeri all'estero. 
22/30 Musica )uMslava. 23 Liedar 
per coro maschMe. 

MONTECENERI 

20 Parata di strumenti diversi. 21 
Rita, farsa rrwsicale in un atto di 
(3eetano Donlzettl. diretta da Ed- 
win Lòhrar. 21,55 Melodie e ritmi. 
22,35-23 Piccolo bar, con Gio¬ 
vanni Pelli al piarraforta. 
SOTTENS 

20 Grande concorso poliziesco di 
Radio Ginevra; « L'Apollon d.» 
Palais », di Georges Hoffmann. 

21.15 « Campirrg lontarra per fa¬ 
miglia numerosa •; « Con la fe- 

mlglia Mahuzier rtel delta dei- 
rOrinoco ». documentario di Hen¬ 
ri de Stadelhofen. 21,45 Interpre¬ 
tazioni deirOttetto sloverw di Lu¬ 
biana. Canti e danze popolari Iugo¬ 
slave. 22,45-23.15 Gian Francesce 
Mallplerei « L'Asino d'oro • per 
beritorra e orchestra, diretto da 
Sergiu Celibidache. Solista: Sesto 
Bruscantini; Orchestra sinfonica di 
Roma della Rai. 


TERZO 





Paul Tempie 
e l’uomo di Zermatt 


Ritorno 


Downburgh 



Lucio Rama: l'ispettore Ivor 


secondo: ore 21,45 

Ancora un episodio pieno di 
suspence per gli appassionati 
del < poliziesco * e soprattutto 
per gli ascoltatori che hanno 
fin qui seguito le emozionanti 
imprese di Paul Tempie, il ro¬ 
manziere detective, e di Steve, 
la sua incantevole moglie, fe¬ 
dele compagna di tante avven¬ 
ture, lanciati alla ricerca di Syl¬ 
via Ross. 

Proprio Steve, nel precedente 
capitolo, era sfuggita per mira¬ 
colo ad un attentato ed aveva 
ricevuto, da Mary Gardner, ri¬ 
masta vittima del tranello, fin- 
spiegabile avvertimento di sta¬ 
re attenta alla sua borsetta. 
L’avvertimento poi era stato, 
non dimenticato ma, in un cer¬ 
to senso, accantonato: altre vi¬ 
cende avevano impegnato i no¬ 
stri protagonisti. Ora, nel soli¬ 
to ristorante dove Paul e Steve 
si incontrano per la cena, la 
donna si accorge di non avere 
più con sé la famosa borsetta: 
forse l'avrà lasciata al cinema. 
Intanto Paul, con una certa tre¬ 
pidazione, la mette al corrente 
che sei istantanee riproducenti 
la sua effige erano state ritro¬ 
vate addosso ad un certo Bar- 
ker — chauffeur dell’oculista 
Ernest De Silva — ripescato 
nel fiume (delitto o suicidio?). 
Perché l'enigmatico Barker era 
in possesso di quelle foto se 
non per identificare, a scopo 
delittuoso, la persona ritratta? 
Invano Paul prega la moglie di 
eclissarsi per un po’ di tempo 
onde sottrarsi a questa perse¬ 
cuzione: Steve con molta sem¬ 
plicità rifiuta. Quando i due 
escono dal ristorante decidono 
di passare dal cinema per sen¬ 
tire se eventualmente fosse sta¬ 
ta ritrovata la borsetta smar¬ 
rita. Ma non ve n’è bisogno: 
Steve ritrov l’oggetto su) se¬ 


dile iwsteriore della macchina. 
La meraviglia aumenta quando 
la donna prendendola in mano 
per aprirla, si accorge che la 
borsetta non è la sua: troppo 
pesante! Il grido d’allarme get¬ 
tato da Paul è inutile. La mi¬ 
steriosa borsetta, una volta 
aperta, compie il suo lavoro e 
solo un piccolo, fortunato det¬ 
taglio impedisce che Steve ri¬ 
manga vittima di questo nuo¬ 
vo attentato. A casa, Paul ri¬ 
ceve la visita del signor Bur- 
ford, l’uomo che Steve credeva 
di avere visto a Downburgh. 
Egli ha una spiegazione da da¬ 
re, ora che è sicuro del fatto 
suo: a Downburgh, quel gior¬ 
no. c’era suo cugino Freeman 
il quale gli somiglia come una 
goccia d’acqua. Steve aveva 
dunque scambiato i due uo¬ 
mini. Ma c’è di più: Freeman — 
che risiede al Redstone Cottage, 
presso Felixstowe — è in con¬ 
tatto con il direttore d’orche¬ 
stra Teako: una telefonata di 
quest’ultimo lo avvertiva infat¬ 
ti che • lei * (evidente allusione 
a Sylvia Ross) si trovava al si¬ 
curo sull’isola di Skye. Teako 
però, interrogato, nega tutto: 
la telefonata e i suoi contatti 
con Freeman. Ammette solo di 
conoscere il professor De Silva 
ma per motivi strettamente 
professionali: soffriva di mal 
di testa e si era rivolto all’ocu¬ 
lista, il cui nome gli era stato 
indicato dalla moglie, pensando 
di avere bisogno degli occhiali. 
Le notizie raccolte non sono 
quindi eccellenti. Ancor meno 
quelle che l’ispettore Vosper 
porta di ritorno dall’isola di 
Skye: nessuna traccia, neppure 
la più debole, della donna e dei 
suoi rapitori. Paul e Steve al¬ 
lora decidono di ritornare a 
Downburgh. Durante li viaggio 
essi passano da Felixstowe per 
dare un’occhiata al Redston Cot¬ 
tage dove dovrebbe trovarsi 
Freeman. II cottage invece ap¬ 
pare disabitato. Paul sta gii 
per andarsene quando, frugan¬ 
do nella cassetta della posta, 
rintraccia un telegramma ano¬ 
nimo il cui testo dice: « S. R. 
arrivata alllsola di Skye. Ope¬ 
razione riuscita >. Sembrereb¬ 
be un messaggio privo di sen¬ 
so, superato orm^ dalle sfor¬ 
tunate investigazioni dell’ispet¬ 
tore Vosper che non hanno da¬ 
to alcun frutto. Paul Tempie 
e Steve però sono ostinati e si 
lasciano guidare dal loro sesto 
senso: essi si convincono più 
di prima a proseguire il viag¬ 
gio verso Downburgh. E la lo¬ 
ro ostinazione verrà premiata. 
La mattina dopo al risveglio, 
mentre stanno ammirando dal¬ 
la finestra dell’albergo l’incan¬ 
tevole azzurro del mare, nota¬ 
no, attraccato al piccolo porto, 
un meraviglioso yacht. Paul, 
con il binocolo, l’osserva e leg¬ 
ge, sulla chiglia dell’imbarca¬ 
zione, un nome: un nome che 
lo fa sobbalzare! 

f. d. 1. 
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Garanzia 5 anni 



UN SOGNO REALiUABIlE 


PER OGNI D O N N A I 


SPEDIZIONE IHHEOIATA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DO MICILIO 

fyTTTTiTyMyWiTa r»dio da 


tavolo e portatili, radiofonografi, 
fonovalije, registratori ntt^necici. 


RADIOBAGNINI 


CALZE ELASTICHE 


Come una tane provetta po¬ 
trete lagnarvi 1 aiodelli ette 
emmiraie nelle peglne della 
moda sulla vostre precise mi¬ 
sure. seguendo da casa vostra 
I II moderno. |acMe. compialo 
' ««CORSO FRATIOOm 
di tegllo, cucito a con|erione 
per corrispondenae. 
Riceverete GRATIS 4 TAGLI 
L di lessuto. rettreztaiure. Il 
* manicNIno e avrete la pre 
ziosa guida delie Jnsagr^anti 
della Scuola. 


cwretIvR varici a (IrWiì 

sw misure e prezzi di (ebbrice 
Nuovissimi lipi speciell irsvitibtli 
per ^geore, eiiTrelorli per uomo. 
r>perebili. morbide, nort dermo fso*e 
Crotit ritentalo cotalogo-pre/rl N.6 

CIFRO - S. MASGHOnt lIGUtE 


Richiedete senza Impegno II prospetto 
gratuito alla 

SCUOLA TA6LI0 ALTAMOOA 

TORINO - VIA ROCCAFORTt 9/10 


TV MAF 


TELESCUOLA 
Corso di Avviamento Pro¬ 
fessionale a tipo Industriale 
e Agrario 

Corso estivo di ripetizione 


ed il cartone animato: 
- L'ailagro concerto 


b> SAFARI 

Volpi volanti 


ALLA MOarmA OBL mobilio IMBA CABRABA «Medete il ceTalege • celeri 
BC/n «1 laa embieriH, Inviaisde Lire IM in «rancoMli. Mobili d'erte aetlee. 
•AateraaM e meli# ImaarieK gerantltl. CeMegne evuneu# gratuita. PegemeriH 
rateali. Scrivere ineicand# chiaramente: cogneme« rsome, preteeaienef IndlriB», 
ferme di pagame n te gradita ed ambienti deaideratl alle 


14430 CiatSd prima: 

a) Lezione di francese 
Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

b) Lezione di italiano 
Prof.ssa Diana di Sarra Ca- 
prlatl 

c) Lezione di religione 
Pratel Anseimo F.S.C. 


Ribalta accesa 



lSr40 Due parola tra nel 

Prof.ssa Maria Grazia Pu* 
gUsi 

ISfSO Classa seconda: 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Storio ed educazione civica 
Prof. Riccardo Loreto 

c) Lezione di religione 
Pratel Anseimo F,S.C. 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 


PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 



a) Lezione di aritmetica e con¬ 
tabilità 


Prof.ssa Liliana Ragusa 
GilH 


b) Geoffrafia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof.ssa Maria Mariano Gal¬ 
lo 


c) Lezione di religione 
Fratei Anseimo F.S.C. 

d) Lezione di tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 


Int.: Rod Steiger, John Be¬ 
ai, Salile Brophy 


La TV dei ragazzi 


13.30-19.30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Italia: Una cartolina da Pisa 


22.05 VOLUBILE 

di Pasquale Festa Cafnpa- 
nile e Massimo Franciosa 
Musiche di Piero Piccioni 
Coreografie di Gino Landi 
Scene di Tommaso Passa- 
lacqua 

Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverdi 

Regia di Stefano De Stefani 


— Austria: Caccia al leone 


■ Olanda: Visita alPacquario 


— Svezia: Hodellini 
mercato 


23/45 URUGUAY 
Un paese tranquillo 

Servizio di Francesco Thel- 
lung 

Prima puntata 


— Danimarca: La giornata di 
Erik 


TELEGIORNALE 


Tra i personags 


L’uom 


20.30 TIC-TAC 

(L’Ortal - UoxzareUa S. Lucia) 
SEGNALE ORARIO 


(i) Rhodiatoce - (2) Persil 
- (3) Linetti Profumi - (4) 
Motta - (5) Liebig 


l eortometraagi sono «tati reo- 
Uzratf da: 1) Roberto GavtoU- 
Z) Clnetelevlslone ■ 3) Ibis 



Renato De Carmine è in a V<v 
tubile • l'uomo del sogni, 
quello che, vestendo ogni set¬ 
timana 1 panni di un c mat¬ 
tatore », compare nelle fanta¬ 
sticherie di Alida RustìchelU 
(foto nella pagina a fianco) 


ore 22fOS 


Mlchaela e Armand Denis ritratti durante le riprese della 
serie di documentari Intitolati « Safari » e di cui una pun> 
tata viene trasmessa oggi nel pomeriggio alle ore 19 (^ca 
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SOSPETTO 

RIVALITÀ' 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Lewis Milestone 
Distr.: M.C.A.-TV 


Edizione della notte 


Alida Rustichelll ha appena 
smorzato, con gesto stanco, la 
luce fioca che esce dall'abat- 
jour barocco, posato sul como¬ 
dino, accanto al suo ietto. I suoi 
occhi si chiudono. la vita reale 
della giovane e bizzosa prota¬ 
gonista di Volubile s'inteiTom- 
pe, ed ecco che inizia per lei 
un'altra vita fantasiosa e sur¬ 
reale. 

n volto di Alida, Immobile, per 
metà affondato nel cuscino, 
dissolve lentamente dal tele¬ 
schermo. AI suo posto compare 
il palcoscenico: una bianca e 
ovattata nuvolaglia sale molle¬ 
mente dal pavimento eppol ri¬ 
stagna a meno di mezzo metro 
d'adtezza; è l'effetto dei fumoni, 
se ne servono ii cinema e la 
televisione proprio per rendere 
i’Lmmagine dei sogni. Da que¬ 
sta nebbia, di un candore bril¬ 
lante, affiora Renato De Car¬ 
mine, che ormai tutti cono¬ 
scono come Tuomo del sogno 
di AUda. 

E’ una scena che si ripete, fino 
a questo punto, pressocefaé 
eguale, ogni settimana. E' U 
seguito che varia: Renato De 
Carmine infatti dà vita di volta 
In volta a un diverso perso¬ 
naggio, pur trattandosi sempre 
di un eroe, di un principe az¬ 
zurro scelto fra quelli che stuz¬ 
zicano maggiormente la fanta¬ 
sia delle ragazze d'oggi. Egli 
di questi personaggi ci fornisce 
una versione tutt'altro che uffi¬ 
ciale; li sorprende sempre in 
vesti dimesse; ce 11 presenta 
In pantofole. 

Dopo averlo osservato nelle 
scorse settimane nei panni del 
suonatore di Jazz, vittima pe¬ 
renne dell’alcoolismo; in quelli 
del torero, succube non soltan¬ 
to del toro ma anche della mo¬ 
glie, questa sera, il popolare 
attore abruzzese prendùà di 
mira il personaggio del vaga¬ 
bondo. Importato in Italia da 
certa letteratura americana, 
anche d'ottimo livello, questo 
Ulisse In sedicesimo dei nostri 
giorni è assurto di recente a 
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i di “Volubile,, 

IO dei sogni 


li 
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i 
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dignità di mito. Fitxgereld, Hen. 
ry litiUer e infine Kerouac ne 
sono 1 maggiori colpevoli, forse 
del tutto InvolontarL I libri di 
Kerouac in particolare. Sullo 
strada e I sotterranei stanno 
raggiungendo proprio ora la 
più vasta diffusione. Narrano 
le vicende di alcuni hipsters, 
folli invasati, che percorrono 
TAmerica in lungo e in largo, 
facendo l'autcMtop, e indugian¬ 
do soltanto al piaceri dell'al¬ 
cool. Sono malvestiti (blusone 
di pelle, bluei-ieoTis, sandali). 
Seri, beati, a modo loro belli. Sì 
chiamano anche beot o heatnilc. 
E la loro patria vera è San 
Francisco. Forse per la sua na¬ 
turale bellexza, per Taria neb¬ 
biosamente fantastica che vi 
alligna, per quella sorta di li¬ 
bertà, vera o Immaginaria, pro¬ 
pria di un porto cosi grande 
e cosmopolita. Infine perché a 
San Francisco esiste ancora una 
formicolante fauna di bohé- 
niens che si aggira giorno e 
notte, stancamente, nei paraggi 
della famosissima Rina Nord. 
E' indubbio che il beatnik pos¬ 
segga tutte le caratteristiche 
per far presa anche nel nostro 
paese; 1 giovani lettori di Ke¬ 
rouac si sono immediatamente 
appropriati dei suoi personaggi 
e ne hanno adottato le unifor¬ 
mi. Ma ahimè!, nuil'altro che 
le uniformi. H beatnik nostra¬ 
no come quello d'oltreoceano 
ha in comune soltanto i blue- 
jeans e il giaccone di pelle; è 
si un vagabondo, ma provin¬ 
ciale se non addirittura comu¬ 
nale; è soprattutto tutt’altro 
che un bohémien, tutt’altro che 
un letterato, anzi è quasi sem¬ 
pre pateticamente e goffamente 
ignorante. E Renato De Car¬ 
mine questa sera, interpretan¬ 
do il personaggio del beat che 


Alida Rustichelli sogna come 
suo principe azzurro di turno, 
ce ne darà la prova. 

Nella puntata della prossima 
settimana, ultima della serie, 
sarà invece il romantico eroe 
russo, che farà da bersaglio 
alla satira pungente di quest'at¬ 
tore, che in sei settimane è 
riuscito a infliggere seri colpi 
al mito di alcuni autorevoli 
appaltatori di cuori femminili. 
Conosciuto da tutti come at¬ 
tore drammatico, che la televi¬ 
sione ha saputo sfruttare a fon¬ 
do In questi ultimi anni. Re¬ 
nato De Cannine, con questa 
serie di trasmissioni, va dimo¬ 
strando al pubblico del tele- 
spettatori di possedere anche 
una ricca vena comica e sati¬ 
rica che certamente gli apri¬ 
rà nuove prospettive profes¬ 
sionali. Per questo egli è en¬ 
tusiasta della sua partecipa¬ 
zione allo spettacolo musicale 
di Festa Campanile e Franciosa. 
Perché, insomma, Renato De 
Cannine è uno di quegli attori 
che a trentasette anni suonati 
e benché abbia raggiunto una 
buona posizione nella scala dei 
successo, si dedica ancora alla 
ricerca della parte che meglio 
gli si attagli e di un repertorio 
sempre nuovo. 

Nonostante la sua bella casa, 
arredata con schietto gusto bor¬ 
ghese, in cui non si trova 
traccia della sua vita d'attore, 
dov’egli vive come un qualsiasi 
agiato professionista, con la 
moglie e le sue due libile bam¬ 
bine, ci sono in lui rirrequie- 
tezza dei goliardo e l’entusia- 
smo del liceale, che ancora 
galleggiano sugli anni che pas¬ 
sano, e che gli impediscono di 
avere le idee chiare sul suo 
avvenire. 

g. lug. 



Per la serie 
“Sospetto,, 


Rivalità 



Rod Steiger è U protagonista 
del telefiLm di questa sera 


ore 2145 

Rod Steiger, attore tra i più 
sensibili e dotati che obbia rive¬ 
lato l’Actor’s Studio, e di cut 
certamente il pubblico ricor¬ 
derà le interpretationi più effi¬ 
caci (da n grande coltello a 
Al Capone), è il protagonista 
di Rivalità (The Bull Skinner) 
che Lewis MUestone, il regista 
del non dimenticato All’ovest 
niente di nuovo, ha diretto per 
la serie Sospetto. 

Fedele ormai a un tipo di per- 
sona 00 io tapliato con l’accetta, 
sanpuipno e brutale non senza 
qualche secreto tratto potetico, 
Steiger interpreta il ruolo di 
Fronk Marre che lavora come 
operaio specializzato di bull¬ 
dozer in una impresa di costru¬ 
zioni stradali. Ha avuto la pro¬ 
messa di diventore capocantiere 
non appena il posto fosse rima¬ 
sto libero, ma, con sua grande 
sorpresa e rabbia, è un altro 


od assumere la carica, grazie 
ad uno forte raccomandazione. 
Uomo mite, amante della mu¬ 
sica e dei fiori, poco pratico 
del lavoro ed estraneo all’am¬ 
biente, il sipnor Peters è su¬ 
bito preso in odio da Frank 
che non perde occasione per 
rivelargli il proprio esasperato 
stato d'animo. La tensione e 
l'incomprensione tra i due au¬ 
menta, nonostante che Peters 
cerchi in ogni modo di diri¬ 
mere i contrasti e di accatti¬ 
varsi la simpatia del rivale. 
Frank non sente ragioni e 
quando si accorge, per di più, 
che sua moglie Doris, la quale 
vive, come le altre famiglie de¬ 
gli impiegati, in una roulotte 
'vicino al campo di lavoro, trat¬ 
ta con gentilezza Peters, che è 
vicino di cosa, cerca aperta¬ 
mente di provocare il suo su¬ 
periore. Alla rivalità di carat¬ 
tere per cosi dire professionale 


si è aggiunto infatti un incon¬ 
scio sentimento di gelosia che 
lo tormenta e lo esaspera fino 
a togliergli completamente la 
pace. Ad una nuova pro#erta 
di pace egli reagisce, davanti 
a tutti gli altri operai, con un 
grossolano scherzo sull’origine 
femminile del nome di Peters. 
Questi si oUontona sconvolto 
ed è vittima di un grave inci¬ 
dente che gli tronca un braccio. 
Un mese dura la degenza in 
ospedale senza che nessuno sia 
andato a trovarlo e a portargli 
un fiore. Frank, che é stato 
catisa indiretta dell'infortunio 
di Peters, più che rimorso pro¬ 
va adesso poura che il rivale, 
tornato al lavoro, possa vendi¬ 
carti. Isolato anche dai com¬ 
pagni ohe gli rimproverano lln- 
giusti/lcato contegno tenuto con 
Peters, egli vive ormai in un 
costante terrore di morire. 

Che cosa potrò accadere sul 
lavoro con tutte quelle com¬ 
plicate e potenti macchine, e 
dove anche un bonale errore 
può diventare fatale? 
L'incidente, lungamente atteso 
e preparato dal ritmo a suspen¬ 
se del racconto, finalmente ac¬ 
cade. Frank riesce ad evitare 
per puro caso la potente lama 
che, cadendo dall'alto, ha già 


portato via il braccio a Peters. 
Le sue paure hanno dunque 
trovato una con/erma? Peters, 
come hanno ben visto gli altri 
testimoni, non ha però colpe 
da rimproverarsi. Ha dovuto 
manovrare con un solo braccio 
e non ha potuto evitare l’inci¬ 
dente. Ma Frank compieta- 
mente dominato da un cieco 
rancore crede ormai di essere 
una vittima predestinata. « La 
prossima volta sarà un altro 
incidente, e cosi di seguito fin¬ 
ché mi ammazzerà — grida 
alla moglie — tutti compati¬ 
scono queU’uomo. capisci? Per 
lui la situazione i perfetta. 
Nessuno lo sospetta. E se io 
mi azzardo a dire qualcosa con¬ 
tro di lui, tutti mi guardano 
scandalizzati ». 

Anche nei sogni l'incubo lo 
perzeguita. / contrasti con la 
moglie, che cerca di riportarlo 
alla ragione, diventano sempre 
più gravi fino a sfociare in una 
violento lite che costringe la 
donna od abbandonarlo. L'azio¬ 
ne precipita. Frank torre in¬ 
contro al suo destino. Le ulti¬ 
me battute del tele^lm svele¬ 
ranno infatti una conclusione 
che qualcuno probabilmente 
non aveva previsto. 

Giovanni Leto 


SS 



RADIO - MARTEDÌ - G 


NAZIONALE 


6>30 Bollettino del tempo 5ui 
mari itolioni 

6>35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
7 Segnale orario • Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Muskho dal 
mattine 
MattutiiM 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri 
(tiotUiì 

8 — Segnale orario - Gier- 
nala radio 

Sui giornali di atomane, ras¬ 
segna della stampa italia- 
liana in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostre buonpiome 
(Palmotive-Coloateì 

9 — Il canzoniere di Ange¬ 
lini 

(Knorr) 

9i30 Concerto del mattine 

1) Rossiiil: L*itaIioTM in Algeri^ 
Sinfonia; Donbettl: L’etiatr 
d'amorer a) c Delia erodele 
Isotta b) « Quanto è bella >; 
Verdi: La forza del deettno; 
« Ah per sempre mio bel- 
rangelo » 

2) Sebubert: Stn/onia n. 5 
in al bemolle maggiore: a) 
Allegro, b) Andante con m<^ 
to, c) Minuetto (Allegro mol¬ 
to), d) Allegre vtvsec (Or- 
ebestra Sinfonica della Radio 
di Baviera diretta da fhngene 
Jocbam) 

3) Oggi ai replica... 

11- — La figuro femminili nel 
melodramma 

a cura di Franco Soprano 
m • Carmen 

11,30 Ultimissime 

Cantano Bruno Martino, 
Maria Paris, Narciso Parigi, 
Lilli Perey Fati, Fio San- 
don’s, Davide Serra, Nico 
Ventura. Caterina Villalba 
Ferugllo: Serenata calypso; 
Musumed-Anastasl-Flame: Co- 
t‘è che t'allontana?; Bonagura- 
DI Lazzaro: Ritmi atti lago; 
LeoncilU: Ho creduto; Brac- 
chl-D'Anzl: Sci bella come un 
angelo; Pizzi Lu ipiualirio; 
Brlghettl-Marllno: Estate; Te- 
stonl-Bologna: Com'i bello illu¬ 
derai; Donlda-Mogol: Diavolo 
(Inoemizzi) 

12 — Vita musicale in Ame- 
rke 

12>20 *Album musicale 
Negli interoalli comunicati 
commerciali 


9 Notizie del mattino 

05' Allegro con brio 

fPolmoHee) 

20’ Oggi canta Peppino Di Ca¬ 
pri (Agipgat) 

30’ Un ritmo al giorno; U rock 
and roll 
(Supertrim) 

45’ Oinlrastl 

(Motta) 

10— NOI E LE CANZONI 

I cantanti presentano e can¬ 
tano i loro motivi preferiti 

— Gazzettino deU’appetito 
(OmopiA) 

11- 12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Malte Xneipp) 


12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario • Giernalo 
* ** radio ■ Media delle valu¬ 
te • Previsioni del tempo 
Il trenino dell'allegria 
I> Carillon 
(Manetti e Roberts) 

II) Semafori 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 TEATRO D’OPERA 

14*14,20 Giornale radio 

t4,3t-15,15 Trasmissioni regionali 
14,^ c Gazzettini regionali » 
per: EtmiUa-Romagns, Campa¬ 
nia. Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale > 
per la Baallleata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanlssetta 1) 

15,15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo tui 
mari italiani 

18 — Programma per i gio¬ 
vani 

I racconti del Gatte Nere 
a cura di Pino Tolta 

VI - I segreti dello mano e 

quelli dei sogni 

Regìa di Eugenio Salusso- 

lia 

16.30 L'ingegneria dei possi¬ 
bile 

a cura di Rinaldo De Bene¬ 
detti 

IV • L’opvenire del cemento 
armato 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,20 Musica da camera di 
grandi operisti: Rossini 

II trasmissione 

1) Tema con oortazlonl, per 
quattro strumenti a fiato (Se¬ 
verino Gazzellonl, fiouto, Gia¬ 
como Gandlnl, clarinetto; Do¬ 
menico Ceccarossl, corno; 
Carlo Tentoni, fagotto); 1) 
Liriche per «oprono e piano¬ 
forte: a) Amour sana empùlr, 
b) Arlette vlllageotse, c) Le 
dodo dea enfaats (Marghertta 
Carello, «oprano; Antonio Bel- 
traml, pianoforte) 

17,40 Visto di trenslte 

Incontri e musiche all’ae¬ 
roporto 

18- Canta Elvis Presley 

18.30 Viaggio azzurre 

di Morbelli e Barzizza 

18 — Albert Dupuis: Caprice 
Rhapsodigue 

Orebeatra Nazionale Belga, di¬ 
retta da René Defoss*z 
19,10 Musica da bello 


25’ Vetrina del Giugno della 
canzone napoletana 
Cantano Aurelio Fierro, 
Nunzio Gallo, Milva, Maria 
Paris, NUla Pizzi, Fio San- 
don’s. Achille Togliani 
Forlanl-Austln-Porte-De Cre¬ 
scenzo: Credere; Parente- 

Amendola: SI nun «1 chiom- 
me ommore; Alflert-Plwno: 
Cielo; Manetta-Vlan: Notte in¬ 
cantata; OUvIeroFunH): E 
aspetto o tte; Chlaniiio-Bnofr 
co-Mallozzl: Tutfe, dduie; Rou- 
dlne-Martucci: Ammore senza 
fine; Maxzocco-Marotta: Mare 
perde (Mira Lonm) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) 

134^1) Trasmissioni rpglenoll 
1340 « Gazzettini regloinall » 

per: Val d'Aocta, Umbria, Mar¬ 


che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 4 Gazzettini regionali > 
per: Veneto e Liguria 

12,40 4 Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli- 
ee, Calabria 

I *3 La Ragazza delle 13 pre- 
senta; 

A voce spiegata 

(FalquO 

20’ La collana delle sette perle 

(Lesto Galbani) 

25’ Fonolampo ; dizionarietto 
delle canzonissime 
(Patmolive • Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50* Il disco del giorno 

55’ Paesi, uomini, umori e se 
greti del giorno 

1.4- I nostri cantanti 

Negli intervalli eomunteati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14,40 Discerame Jolly 

(5oc. Saar) 

15 - Breve concerto sinfo¬ 

nico 

Sammartinl: ^Infonta n. 3 In 
sol Tnaggiore: a) Splrttoao (al¬ 
legro), b) Andantino grazioso, 
c) Rondò (allegro vivo) (Or¬ 
chestra Sinfonica di Tortno 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Prevttall); 
Debussy: Nuoges. dal tre Not¬ 
turni (Orchestra Sinfonica di 
Milano della Radiotelevlalone I- 
tallana diretta da Fulvio Ver- 
aizzi); Wagner II crepuscolo 
degù Dei- Viaggio di Sigfrido 
sul Reno (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Mario 
Rosai) 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wlllkom- 
men in Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

('Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15* (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Celonla 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,49 L’avelvziona del tona- 
lisme 

Turlaa: SInfonfai' sitHgiiatia: 
a) Panorama, b) Por el Rio 
Guadalquivir, c) FSesta en Sen 
Juan de Aznalfaraehe (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Ataulfo Argenta); De 
Falla: £1 Amor brufo; Suite 
dal Balletto: e) Introdusleoe 
e scena, b) Presao le gitane, 
c) Densa del terrore, d) D 
cerchio magico, e) Mezzanotte, 


15,45 Recentissime In miere- 
solco 

(Meazzl) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Strettamente strumentale 
Marcus: Etrìctly in stnimen- 
tal; Cray: fiye bye blues; Da- 
tln: Vous, les amoureuz; Hor- 
ton: Milnsberg joys 

— Ingresso al night: Bob Az- 
zam 

Puente; Al ritmo del cito cha 
eòa; Tabet-Maiinl-Deanl-Alato¬ 
ne: Ecrit dans le del; Poletto- 
Cazadel: T*ho vista piongere; 
Felka: Ven qui a bollar el 
cha dia 

— Stile al pianoforte: Arman¬ 
do Trovajoll 

Monk: Round midnight; Rod- 
gerv: Nove you met miss Jo¬ 
nes; Strackey: These fooUsh 
things 

— C'era una volta un trio; Le 
sorelle Lescano 

Ignoto: Ritmo della Luisiana; 
Morbclll-Brown: Pagan love 
song (Canzone d’amore paga¬ 
no); Garofalo-De Marte; Col 
treno delle tre,- Levlo-Kreu- 
der: La canzone dei passeri 

— Samba, mambo y merengue 
Barroso: Bradi; Prado: Pretty 
Doli; Morales: The children’s 
merengue; Amorln-Macedo: 
Modalena; Santos: Coofcing 
coofcing 

17— Jazz In un album 

a cura di Rodolfo D’intino 

17.30 VECCHIO E NUOVO 

Canzoni e ritmi di mezzo 
secolo 

Orchestra diretta da Mario 

Migliardi 

(Replica) 

18.30 Giernalo del pomeriggle 
18,35 Un quarto d'era con I 

dischi marca Juko Box 

(Juke box Edizioni FonograA- 
ehe) 

18.50 *TUTTAMUS1CA 
19,20 * Motivi In tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Garzoni A C.) 


f) Danza rituale del fuoco, g) 
Pantomima, b) Finale (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma deUa 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Carlo Prancl); HaUT- 
ter Escriche: Sinfonietta in 
re maggiore: a) Pastorale • 
Allegro, b) Adagio, c) Mi¬ 
nuetto (Allegretto vivace), d) 
Allegro giocoso ( Onbestra 
« Alessandro Scarlatti » di Na¬ 
poli deUa Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo) 

11— • Duetti • terzetti da 
opero 

Mozart: il fiauto magico: 

e Seld uns zum zwelten mal 
wlllkommen »; Gounod: Romeo 
et Juliette: e Salut tombeau >; 
Verdi: Aida: « O terra addio » 

11,30 II solista • l'orchestra 
Tartinl; Concerto In re mi¬ 
nore, per violino e orchestra: 
a) Allegro, b) Grave, e) Pre¬ 
sto (Solista Angelo Stefanato 
- Orèfaestr* Stafonlca «U To¬ 
rtno della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretta da Ernesto Bar¬ 
bini); Beethoven: Concerto in 
do maggfore n. 1 op. 15, per 
pianoforte e orchestra (Soli¬ 
sta Rudolf Serkln - Orche¬ 
stra « Alessandro Scarlatti » 
di NapoU della Radiotelevi¬ 
sione Italiana, diretta da Fran¬ 
co Caracciolo) 

Ì2,30 Musica da camera 

Schubert: Serenato (Plonisto: 
Franco Mannino); Prokofiev: 
Tre melodie ep. 35, per vio¬ 
lino e pianoforte (Carlo Van 
Neste, oloUno; Aubery John- 
sten, pianoforte) 


12.45 Ouvertures 

Mozart; Ouverture a grande 
orchestre K. 311 (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diret¬ 
ta da Mario Rossi); Smetana: 
Ouverture da « La sposa ven¬ 
duta» (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Napo¬ 
leone Annovazzl) 

13 - Pagine scelte 

Da • Nightmare Abbey > di 
Thomas Love Peacock: < L’e¬ 
rede deH’Abbazia degii in¬ 
cubi > 

13,15 Musiche por uno stru¬ 
mento 

13.30 Musiche di BIzet t R. 
Strauss 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di lunedi 7 agosto - 
Terzo Programma) 

14.30 il virtuosismo strumen¬ 
talo 

Prokofiev (Trascr. Platlgora- 
ky): Marcia per violoncello 
solo (Violoncellista Gregor 
Platlgorsky); Llszt: Rapsodia 
spagnola (Pianista Gybrgy 
Cziffra) 

14.45 Affreschi sinfenice-ce- 
rall 

Mozart: Misso in honorem 
Sanctissimae Trinitotls K 154, 
per coro a quattro voci, or¬ 
chestra e organo; a) Kyrie, b) 
Gloria, e) Credo, d) Sanctus, 
e) Agnus Del (Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Tortno della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retti da Fulvio Vernlzzl - Mae¬ 
stro del Coro: Ruggero Ma- 
ghlnl); Prokofiev: Alexander 
Neiasfcy, cantata op. 78 per 
mezzosoprano, coro e orche¬ 
stra: a) La Russia sotto 11 
giogo mongolico, b) Canto di 
AJexander Newsky, c) I Cro¬ 
ciati a Pskov, d) Sorgi, popolo 
russo, e) La battaglia sul 
ghiaccio, f) n campo della 
morte, g) L’entrata di Alexan¬ 
der In Pskov (Mezzosoprano 
Irene Companecz - Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretti da Artur Rodzlnskl - 
Maestro del Coro Nino Anto- 
nelllni) 

18-16,30 Concertisti Italiani 
Violista Lina Lama 
Brahms; Sonala n. 1 in fo 
op. 120: a) Amaro appassio¬ 
nato • Sostenuto • Espressivo, 
b) Andante un poco adagio, 
e) Allegretto grazioso, d) Vi¬ 
vace (Al pianoforte Piero Gua¬ 
rino) 


TERZO 


17 — * Musiche da camera 
di Brahms 

Sonata n. 1 in mi minore 
op. 38 per violoncello e 
pianoforte 

Enrico Malnardl, violcmcsllo; 
Carlo Zecchi, pianoforte 
Cinque Lieder 
Die Trauemde op. 7 n. 5 
Irmgard Seefrled, soprano; 
Erik Werba, pianoforte 
Heimkchr op. 7 n. 6 
Dietrich Flscher-Dleskau, bo- 
ritono; Karl Engel, pianoforte 
Vergebliches Stàndehen op. 
84 n. 4 

Elisabeth Schwankopf, sopra¬ 
no; Gérald Moore, fdanoforte 
Sapphische Ode op. 94 n. 4 
Katbleen Ferrler, contralto; 
PhylUs Spurr, pianoforte 
Salamander op. 107 n. 2 
Dietrich Flscher-Dleskau, ba¬ 
ritono; Karl Engel, pianoforte 
Dante ungheresi per piano¬ 
forte a quattro mani (dal 
n. 11 a) n. 21) 

Pianisti Alfred Brendel, Wal- 
ter KUen 

18 — La narrativa spagnola 
contemporanea 

a cura di Angela Bianchini 
V. L'autodistruzione della 
gioventù borghese: suo va¬ 
lore simbolico 


SECONDO 


RETE TRE 
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Ì8>30 (*) La Rassegna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 
18.4S Quattro danze |>er liuto 
Ignoto del XVI secolo: Spa¬ 
gnoletta; Hans Newsidler; 
Danza; Jean Baptiste Be- 
sard: Branle; Vincenzo Ga¬ 
lilei: Gagliarda 
Guillaume Dufay 
Vergine bella per voce e 
strumenti 

(su versi del Petrarca) 
Mezzosoprano Ann Reynolds 
Francesco Landino 
Caro signor per flauto a 
becco, liuto e viola da 
gamba 

Heinrich Isaak 
fnnsbruck per voce e stru¬ 
menti 

Mezzosoprano Ann Reynolds 
Complesso « Symposium Husl- 
cum a di Roma: Mario Gal¬ 
vani, orpono portatile, ribe- 
ca c cornetto; Mario Carmi- 
gnanl, /lauto dolce, Giovanni 
PeUliU, liuto e percussione; 
Giuseppe Gramolinl, viola da 
gamba; Anastasio Del Bono, 
bombarda e oboe 
Johann Sobastian Bach 
Cantala n. 5J « Schlage 
doch • per solo, quartetto 
d'archi, campane e cembalo 
Mezzosoprano Shlrley Werret- 
Carter 

William Kroll, Philip Ruder, 
violini; Jesse Levin, viola; Ma¬ 
rilyn White, violoncello; Al¬ 
bert Puller, cembalo 
(Registrazioni effettuate il 18 
e U 2S giugno 1961 al Teatro 
Calo Melisso di Spoleto, In 
occasione del IV Festival del 
Due Mondi) 

i9/i5 (°) La guerra e li mare 
nella poesia di Malvllla 
a cura di Alfredo Rizzardl 
Ì9>4S De Amicis a tavola 

Conversazione di Marino 
Moretti 


LOCALI 

CALABRIA 

1I,ZO-TZ,40 Un paese silo spec¬ 

chio (Stazioni MF M). 

SARDEGNA 

12.20 Joe Lo«s e la tua orchestra 

- 12,40 Notiziario dalla Sardegna 

- 12,50 Jan August «1 piano (Ca¬ 

gliari 1 - Nuoro 2 - SasMri 2 
e stazioni MF II) 

14.20 Gazzattirto sardo - 14,35 Al¬ 
ceo Gualelli a il suo complesso. 

(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.90 Gazzettino della Sicilia (Cal- 

tanissotta t - Caltanissalta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
o stazioni MF il). 

14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 . Catania 1 - Palermo 
1 . Reggio Calabria 1 a stazioni 
MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,1 S Italionlsch im Radio Sprachkurs 
fiir AnfUnger. 69. Stunde - 7,30 
Morgensandung des Nachrlchton- 
dienstes (Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Mo¬ 
rano 3). 

8-1,15 Oas Zeitzeichon - Cute Reìsal 
Eina Sandung fOr dea Autoradio 
(Roto IV). 

9.90 Lekhto Muslk am Vermlttag • 

11,30 Symphonitcho Muslk. L. v. 
Beethoven: a) Dia Weihe des Hau- 
ses. Ouverture op. 124. Barlinor 
Philharmonlker; (Mr.: Lorin Mas- 
zel; b) Konzert fOr KIsvier und 
Orchester n. 3 in c-moll op. 37. 
Wilhelm Kempff, KIsvier - Berll- 
nar Philharmoniker. Dirigent: Paul 
von Kampan - 12,20 Dat Hand- 
wait (Rate IV). 

12.90 Mlttaganochrkhtan - Warbe- 
durchsagan (Rata IV - Bolzano 3 • 
Bresssrtone 3 - Brunice 3 • Mo- 
rarw 3). 

12,4S Gazzettino delle Dolomiti (Rata 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 • Marsrw 3 - Trento 3 • 
Pagsrtella IM). 

13 Unterhalturtgsmuslk - 13,45 Film • 
Muslk (Rota IV). 


14,20 Gazzettino della Dolomiti - 
14,35 Trasmtssion per I Ladina da 
Badia (Rata IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Paganalla I). 

14/50-15 Nachrtchtan am Nachmlttag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rata IV). 

Il Bai una zu Gast; Im amerilA- 
nischan Westen, mit Frankie Laine 
ur>d den Orchestem George Mala- 
chrino urtd Dimitri Tiomkin - 1 S,30 
Wir sanden tur die Jugend • Abbé 
Pierre - Vater dar Clochards - 
Friadensnobelpreis - Tragar » Hòr- 
spiel von H. Sengstack (Bandauf- 
nahma des N.D.R. Harnburg) 

19 Volksmusik - 19,15 Blich nach 
dem Suden - 19,30 Italienisch 

im Radio Wiederholung dar Mor- 
gensendung (Roto IV - Bolzano 
3 - Bressartone 3 - Brunice 3 - 
Marano 3). 

19.45 Gazzetilm della Dolomiti (Rata 
IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Mararto 3 - Trento 3 - 
Pagar>ella MI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzattlno giullaito (Trie- 
sla 1 - Gorizia 2 - Udine 2 a sta¬ 
zioni MF II). 

12.25 Terza Pagina, cronacrta della 
ani, lettera e spettacolo a cura 
delia redazione del Giornale radio 
(Trieste 1 • (^rizia 2 • L>dir>a 
2 e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 • Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'ora dalla Vanesia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre frorv 
tiera - Miuatea riehleata - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Urìo 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13.44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Collo¬ 
qui con la anime - 13,55 Arti, 
ietterà e spettacoli (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trioato 

- Notizia finanziarie (Stazioni MF 
Mi). 

14,20 «Vita culturale a Trieste « di 
Alberto Spaini . 4* Iresmissiona 
(Trieste 1 e stazioni MF l). 

14.45 « Canzoni senza parole • 
Passerella di autori giuliani a friu¬ 
lani - Orchestra mretta da Al¬ 
berto Casemassima: Clmlotti-Dega- 
no: « La gioventù >; Brosolo: < Sa¬ 
vi di fuggir ■; mot. pop. < L'è 
n ver •; Sormani: « Vicino a 

te »: mot. pop. « Tu ses mate •; 
Vetta: • Mambo spensierato •; Ro- 
manelli-D'Andrea: « Nina nana in 
laguna »; Savoia: « Butinle in sta- 
jare »; Casamassima: « Scaramou- 
che» (Trieste 1 a stazioni MF I). 

15,10-15,55 Profili dì musicisti - 

• Arturo Benedetti Michelangeli > 

- Note di Claudio Gharbitz (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena (Triatta A) 

7 Calandario - 7,15 Segnale orario 
. Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica del 
martino - rwirintervallo (ore B) 
Calendario - 8,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11,30 Dal canzoniere aloveno . 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 
. 12,30 * Per ciascurto ^alcosa 
. 13,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico 
. 13,30 Musica a richieste - 14^.15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologica - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomeriggio con Frwco Rus¬ 
se al pianoforte - 17,15 Segnale 
orarlo • Giornale radio - I pro¬ 
grammi della sena - 17,25 * Can¬ 
zoni e ballabili - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18,30 Schwerdt: 
Sinfonia - Orchestra della Radio¬ 
televisione di Lubiarta diretta da 
Urol Prevoriek - 16,50 Violinista 
Alfonso Musasti - 19 M tasoret- 
to. invito ella musica per i gio¬ 
vani, a cura di (^jmlr Demiar - 
1930 Vite e destini: < Il poeta 
Ezra Pound • . 19,40 *Cantar>o 

• The Clark Sisters » e < The 
Oltmonds • 


VATICANA 

14,30 Radiogiomala. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario . « Dal pelago 
alla riva: Esfith Stein • di Giovanni 
Barra - Silografia: « Racconti fron- 
cascani • - Pensiero della sera. 


Le figure femminili nel melodramma 

La sigaraia sivic 



Prospero Méiimée, creatore del personaggio di Carmen 


nazionale: ore 11 

C'è una serie di trasmissioni, 
una per settimana, già in onda 
sul < Nazionale • dal 25 luglio 
che s'intitola Figure femminili 
nel melodramma. Sì tratta, co¬ 
me suggerisce il titolo, di una 
rassegna di quel personaggi mu¬ 
liebri che i compositori d'ope¬ 
ra ritrassero con più appassio¬ 
nata ispirazione e meritarono, 
fra gli altri, il maggior favore 
del pubblico: donne misere o 
peccatrici ch'ebbero tuttavìa in 
arte i loro riscatti e compensi. 
Caratteri diversi, addirittura 
opposti che però, ravvicinati in 
questa serie di ritratti radiofo¬ 
nici, aiutano a meglio penetra¬ 
re l’anima femminile > cosi smi¬ 
surata — diceva Lenau — cosi 
multiforme e fascinatrice ». 
Dalle sfortune della tenerissima 
Lucia di Lammermoor, che ha 
aperto la prima trasmissione, 
si passa nientemeno ai furori 
di Medea, la «leonessa»; poi 
ad altre figure, e cioè a Nor¬ 
ma, a Manon, alla misera But- 
terfly, airimmortale Isotta wag¬ 
neriana, alla verdiana Leonora, 
alla fraglie-amorosa Mimi di 
Puccini, all'infelice Anna Bo- 
lena di DonizetU. Sono, ripe¬ 
tiamo, figure popolari, anzi po¬ 
polarissime nella storia del me¬ 
lodramma: ma, proprio per tale 
rinomanza e fama prescelte da 
fianco Soprano che, in un pro¬ 
gramma di circa mezz’ora, av¬ 
vivato sempre da illustrazioni 
musicali, narra la storia loro 
con particolare riferimento al¬ 
la formazione dell'opera musi¬ 
cale e soprattutto alle interpreti 
che diedero vita con più estro 
e passione a quei personaggi. 
La serie tocca oggi la terza 
trasmissione e illustra un per¬ 
sonaggio chissà quante volte 
vissuto, ma denunciato alla co¬ 
scienza del mondo da Mérimée, 
nel iB45 e poi da George Bizet, 
nel '75. Sono dunque due raf¬ 
finatissimi francesi, due artisti 
che si distinguono per la < flem¬ 
ma inglese • l’uno e per il do¬ 
cilissimo carattere l’altro, che 
dan vita a una figura di donna 
la più sfrontata e diabolica. 


Nel passaggio dalla letteratura 
alla musica, la figura di Car¬ 
men mutò notevolmente i suoi 
tratti: e infatti, « arrangiando » 
il racconto, i librettisti Mellhac 
e Halèvy travisarono alquanto 
— a beneficio dell’elegante pub¬ 
blico parigino dell’Opéra-Comi- 
que — il significato del perso¬ 
naggio, puntando più suU’im- 
moralità che sul suo satanismo, 
facendo cioè della sigaraia sivi- 
gliana soltanto un'incarnazione 
del trionfante e rapido e insa¬ 
no vivere. In realtà la vera sto¬ 
ria di Carmen non è quella 
amorosa, ma quella più violenta 
della sua anima dannata, del 
suo coraggio di fronte alla mor¬ 
te, del suo disprezzo a ogni 
legge. Il fiore di gaggia che Car¬ 
men stringe « dans le coin de 
la bouche > e poi getta sfronta¬ 
tamente a don José, più che in¬ 
vito amoroso è un gesto soggio¬ 


gante e di rivolta: una provo¬ 
cazione oltreché agli uomini, al¬ 
le loro leggi. Due sono i perso¬ 
naggi che finiscono la vita con 
una medesima orgogliosa pa¬ 
rola; I>on Giovanni e Carmen. 
Alla statua de] Commendatore, 
che lo invita a pentirsi, il li¬ 
bertino urla due volte « No! »; 
a don José che la supplica, 
Carmen grida tre volte « Non! 
non! non! > e batte il piede a 
terra con femminile caparbietà. 
Ora, per miracolo d’arte, Bizet 
rìsale all’autentica Carmen, le 
restituisce i suoi tratti di cini¬ 
smo, d'orgoglio, di crudeltà. 
Purtroppo non tutte le inter¬ 
preti sì dan pena dì studiare 
il personaggio a fondo, e troppo 
spesso cedono al gusto di sfog¬ 
giare in scena le loro muliebri 
seduzioni, (^alcuna, che maga¬ 
ri ha letto la novella di Me- 
rimée riuscirà a camminare « se 
balangant sur les hanches cora¬ 
me une pouliche des haras de 
Cordue», senza pensare che il 
vero satanismo di Carmen par¬ 
la da quella sua espressione 
d'occhi > volupteuse et farou- 
che ». Sappiamo che vi furono 
interpreti eccezionali, quella 
Emma Calvè che divenne la 
Carmen per antonomasia, la 
Galli-Marìè che fu la prima pro¬ 
tagonista dell’opera blzetiana: 
e tante altre, anche nei nostri 
giorni; tutte citate nel program¬ 
ma radiofonico di Franco So¬ 
prano. Ma si sa, nella maggior 
parte dei casi, capita troppo 
spesso di dover compiangere, 
a teatro, sontuose primedonne 
e floride cantanti che finiscono 
accoltellate da uno sciocco e 
morboso brigadiere dei drago¬ 
ni, per averlo amato e abbando¬ 
nato poi. Vero è che la cantante- 
attrice che riuscisse a darci 
una Cannen perfetta, dovrebbe 
avere il diavolo in corpo e an¬ 
darsene dunque dritta dritta al- 
rinfemo: ma perché augurare 
una sorte tanto orrenda ad ar- 
Uste belle, felici di vivere, e 
formose, come per esemplo la 
russa che interpretò Cannen a 
Roma, quest'anno? 

Laura Padellaro 



George Bizet che diede nuova vita alia figura di Caumen 
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RADIO - MARTEDÌ - SERA 


NAZIONALE 

20 — * Album musical# 

Negli IntrrvaUl conrnnicaH 
commercSoU 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario • Gior- 

XVyJv radio-Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BanalU) 

21 — IL PUFF 
Conunedia dì Eugenio Seri* 
be 

Traduzione e riduzione in 
due tempi di Antonio Mori 
Cesar# Desgaudets 

Aldo Silvani 
Corinna Desgaudeta, sua figlia 
Giuat Roapani Dandolo 
Alberto d’Angremont 

Pialro Priritera 
Napoleone Bouvard 

Ctaora Bcttarini 
n conte di Marignan 

Mavro BarbopU 

Messenzk), 

visconte de la Roche Bernard 
Gtompaolo Rossi 
Antonia, sua Bercila 

Anna Remati 
Un aervo Aristide Leporani 
Un notalo Nino Bianchi 

Musica di Bruno Madema 
Regia di Alesundro Bris* 
soni 

22#45 * Hugo Wint#rhalter • 
i suoi archi 

23 — Nunzio Rotondo o il 
suo complesso 

23.15 Giornoio radio 
DaM'Embassy di Rimlnl 
Piero Giorgetti e il suo com¬ 
plesso 

24 — Segnale orario • Ultimo 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po ■ Bollettino meteorolo¬ 
gico * I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Hugo Wtnterhalter e i suoi 
archi suonano alle ore 22,45 


SECONDO 


20 Segnale orario • Radiosara 
20’ Zig-Zag 

20.30 CORSA A OSTACOLI 

Gara radiofonica a premi 
condotta da Silvie Gigli 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragioli 
(L’OrecU) 

21.30 Radionotta 

21.45 AAuska naila stra 
22/45-23 Ultimo quarto 

Notizia di fina giemata 


TERZO 


20— * Concerto di ogni sera 

Ottorino Respigbl (1879- 
1936) : Antiche danze ed 
Arte per (luto, suite n. 3 
Italiane - Aria di corte - Si¬ 
ciliana • Passacaglia 
Orchestra da camera « I Vir¬ 
tuosi di Roma >, diretta da 
Renato Fasano 
Peter Ciaikovsky (1840- 
1893): Sinfonia n. 2 in do 
minore op. 17 • Piccota 

Russia • 

Andante sostenuto. Allegro 
vivo Andsntino marziale, 
quasi moderato - Scherzo (Al¬ 
legro molto vivace) • Mode¬ 
rato assai, Allegro vivo 
Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra, diretta da Thomas Bee- 
cham 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21.30 Inghilterra d'^gi 

Inchiesta del Servizio Italla- 
. no della BBC 

a cura di Marco Montaldi 
Presentazione di Giorgio 
Porro 

Realizzazione di Charles Ri- 
cono 

V. Sono religiosi gli inglesi? 

22 — Musica per strumenti 
a flato 

Quinta trasmissione 
Wolfgang Amadeus Mozart 

Divertimento n. 2 in si 
bemolle maggiore K 229 
per due clarinetti e fagotto 
Allegro . Minuetto • Larghet¬ 
to . Minuetto • Rondò finale 
Giovanni Slslllo, Antonio Mi¬ 
glio, clarinetti,- Ubaldo Bene¬ 
detteli!, fagotto 
Jacques Ibert 
Trois Pièces brèves per 
quintetto a <flato 
Allegro • Andante • Assai len¬ 
to, Vivo 

Domenico Fallerò, /lauto; Sa¬ 
bato Cantore, oboe; hhcola 
Conte, clarinetto; Marco Co¬ 
stantini, fagotto; Filippo Set¬ 
tembri, corno 
Beniamin Brittan 
« Cantico III » • Ancora ca¬ 
de la pioggia • per tenore, 
corno e pianoforte 
Herbert Handt, tenore; Do¬ 
menico Ceccarossl, corno; Lo¬ 
redana Franceschlnl, piano¬ 
forte 

Nino Rota 

Quintetto per flauto, oboe, 
viola, violoncello e arpa 
Allegro ben moderato - Ada¬ 
gio . Allegro vivace 
Arturo Danesin, flauto; Giu¬ 
seppe Bongeri, oboe; Enzo 
Franealancl, viola; Giuseppe 
Ferrari, violoneeUo; Ines Bar¬ 
rai Vasinl, arpa 

22.55 Racconti tradotti per 
la Radio 

Marcel Proust: La morte 
del Visconte di Sylvanie 
Traduzione di Pietro Citati 
Lettura 

23.25 * Congedo 

Franz Joseph Haydn 
Due Quartetti per archi: 

In re minore op. 72 n. 2 
• Delle quinte > 

Allegro - Andante, piuttosto 
allegretto - Minuetto - Vivace 
In fa maggiore op. 3 n. 5 
< Della Serenata > 

Presto - Andante cantabile 
(Serenata) - Minuetto • Scher¬ 
zando 

Esecuzione del Quartetto Ita¬ 
liano: Paolo Bordanl, 0180 
Pegreffi, violini; Piero FarulU, 
viola; Franco Rossi, violon¬ 
cello 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roms. 

Torino, Milane, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica c 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 <13-19 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo- 
fonico. 

Dai programmi odierni: 

ROMA . Canale IV - 8 (12) «L'ope- 
ra cameristica di Schubert » - 

9.45 (13,45) «Pagine dell’800 

musicale germanico» . 11,15 
(15,15) «Antiche musiche stru¬ 
mentali italiane » • 16 (20) 

« Un'ora con Benjamin Britten » 

- 17 (21) In stereofonia: musiche 
di Mendelssohn, Fuga - 18 (22) 
Concerto del pianista C. Cunon. 

Canale V: 7,15 (13.15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale » 8,30 

(1430-20,30) «Carnet de bai» 
con le orchestre Kurt Edelha- 
gen, Mercer-Elllngton, Manny 
Albam, Eddle Warner, GIen Cray 

- 930 (1530-2130) «Ritratto 

d'autore •: Piero Soffici - 10.15 
(16,15-22,15) «Jazz party» • 11 
(17-23) «Tre per quattro»: The 
Fratemlty Brothers, José Marie 
Neuvllle, Natalino Otto, Teresa 
Brewer In tre loro Interpreta¬ 
zioni • 12 (18.24) «Canzoni Ita¬ 
liane ». 

TORINO ■ Canale IV: 8 (12) «L'ope- 
ra cameristica di Schubert» . 
9,40 (13,40) Pagine 660*800 

musicale germanico 11.15 
(15,15) « Antiche musiche stru¬ 
mentali Italiane » - 16 (20) 

« Un’ora con Robert Schu- 
mann » • 17 (11) in stereofo- 
nia: musiche di Scarlatti, Mo¬ 
zart, Strawinsky • 18 (22) Re¬ 
cital del pianista W. Horowltz. 

Canale V; 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale » 830 

(1430-2030) «Carnet de bai» 
con le orchestre Werner Multer, 
Tito Puente, Mario Pezzetta, 
Joe Buskin - 930 (1530-2130) 
«Ritratto d’autore»: Mario 
Bertodazzl - 10.15 (16.15-22,15) 
«Jazz party» • 11 (17-23) «Tre 
per quattro »: The Wilbum Bro¬ 
thers, Martha Laura, Adriano 
Celentano, Eh^elyne Dorai, In tre 
loro interpretazioni - 12 (18-24) 
« Canzoni italiane > 

MILANO • Canale IV: 8 (12) «L'o¬ 
pera cameristica di Schubert » - 

9.45 (13.45) « Pagine dell’800 mu¬ 
sicale germanico » . 11,15 (15.15) 
Antiche musiche strumentali Ita¬ 
liane • 16 (20) « Un’ora con Da- 
lius Mllhaud » ■ 17 (21) In ste¬ 
reofonia: musiche di Bloch, 
Krennlkov, Weber, Franck • 18 
(22) Concerto del pianista M. 
Pollini. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) « Ribal¬ 
ta intemazionale» - 830 (1430- 
2030 ) 4 Carnet de bai » con le 
orchestre Carlo EIsposito. Perez 
Prado, Lennle Dee e Tommy 
Dorsey - 930 (1530-2130) «Ri¬ 
tratto d'autore »: Luigi Gelmini 
• 10,15 (16.15-22,15) «Jazz par¬ 
ty» . 11 (17-23) «Tre per quat¬ 
tro »; The Four Salnts, Genévlè- 
ve, Tony Dallara e Alma Cogan 
In tre loro Interpretazioni - 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 

NAPOLI . Canale IV: 8 (12) « L'o¬ 
pera cameristica di Schubert » . 

9,45 (13,45) < Pagine dell’800 mu- 
sleale germanico» . 11,15 (15,15) 
Antiche musiche strumentali ita¬ 
liane • 16 (20) «Un’ora con Jean 
Sibelius» ■ 17 (21) In stereofo¬ 
nia: musiche di Bach, Lato, Ko- 
daly - 18 (22) Recital del piani¬ 
sta Nlcolay OtOoff. 

Canale V: 7.15 (13.15-19.15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » - 830 

(1430-2030) «Carnet de bai» 
con le orchestre Luis Marquez, 
Alberto Socarras, Oscar (Saut- 
schy e Bobby Byme - 9,M (1530- 
2130 ) < Ritratto d’autore >: Die¬ 
go VlgnaU - 10,15 (16,15-22.15) 
«Jazz party» • 11 (17-23) «Tre 
per quattro »: Los Espailoles, 
Lya Orlgonl, Natalino Otto e 
Alma Cogan In tre loro inter¬ 
pretazioni . 12 ( 18-24) « Catuonl 
italiane ». 


NOTTURNO 

Dalle or* 23.05 alle 6.30: frogram- 
mi imMlcali • notiziari traftmet»] da 
Roma 2 sw kc/«. 84S pari a m. 355 
o dallo stazioni di Caltanissetta O.C. 
>u kt/t. 6060 pari a m. 49.50 o 
su kc/i. 9515 psri a m. 31.53 
23.05 Musica per tutti - 0,36 Due 
voci per voi - 1,06 Musica ope¬ 
ristica - 1,36 Fantasia • 2.06 Da 
un motivo all'aitro • 2,36 Sala 
di corteerto - 3.06 Firmamento 
musicele . 336 Musica sinfonica - 
4,06 Canzoni, canzoni . 4,36 Cento 
motivi per voi • 5.06 Napoli d'un 
giorrto • 536 Prime luci • 6,06 
Saluto del mattirto. 

N.B.; Tra un programma a l'altro 
brevi rtotiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Appuntamento con i Plattars - 

20.15 Gazzattlito sardo (Caglia¬ 
ri 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 a sta¬ 
zioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I ). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 2 - Catania 2 - Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF il). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Das Zaitzeichen - Abendrtachrich- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
Musikallscher Cocktail - 21 Aus 
Kultur . und Geisteswelt. Alfred 
Boensch; Besuch bei Padre Poretti. 
Plaudereien mit dem grossten Gra- 
phologen italiens (Rete IV - Bol- 
zarto 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nico 3 - Merano 3). 

21.30 Opemmusik - Christoph W. 
Gluck: « Orpheus und Eurydika » 
(gekurzte Ausgabe) - 2230 « MIt 
Seil, Ski urtd Pìckel » von dr. Josef 
Rampold - 22,45 Das Kaleidoskop 
(Rate IV). 

23-23.05 Spétnachrlchten ( Rate IV - 
Bolzano 2 - Bolzano M). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 
20-20.15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Attualità » dedicata al¬ 
l'esame dei principali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
dala triestina (Trieste 1 e stazio¬ 
ni MF I). 

in lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
mateorologlco - 20,30 * Parete di 
orchestre - 21 Dietro ie quinte del¬ 
la seconda guerra mondiale: Saia 
Martelanc (11) « Il fatale errore 
di traduzione alla vigilia della ca- 
testrofe giapponese > - 21.30 

* Richard Strauss: « Il cavaliere 
della rosa », commedia musicale 
in 3 atti. Atto MI - Direttore 
Erich Kleiber - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Vienna e Coro dell'Opera di 
Stato di Vienna - 22,45 * Ritmi 
moderni - 23.15 Segnala orario - 
Giomele radio - Previsioni del 
tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In: polacco, frerteese. 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Tmsmissioni in: slovacco, 
portoghese, albar>ese, spagnolo, 
ungherese, latino. 22,30 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani. 23.30 Tra¬ 
smissioni in cinese. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 Luis Mariano. 20,15 Musica alta 
Clay, con Philippe Clay. 20,30 
Successi per domani. 20.Ì5 Empo¬ 
rio della canzone. 21 < Il Fanta¬ 
sma >. 21,05 II successo del gior¬ 
no. 21,10 Complessi d'archi. 21,15 
Ritmi per le vacanze. 21.30 « Qa 
coule de source >. 21,35 • Les 

Chansons de mon grenier «, di Mi¬ 
chel Brard. 21,50 Ritmi per le 
vacanze. Parte il. 22 Buona sera, 
emicii 22.07 Ogni giorrto, un suc¬ 
cesso. 22,10 Intermezzo allegro. 

22.15 Club degli amici di Radio 
Andorra. 23,05 Passodoppl. 23,15- 
24 Club degli amici di Radio An¬ 
dorra. Parte II. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, cari ascoltatori: Mu¬ 
sica leggera. 19,50 Qualche disco. 


20.15 « L’altra possibilità », radlo- 
commedis di Werner Riemerschmid. 

21,30 Elaborazioni moderne di rto- 
te melodie d’ogni tempo. 22 
Notiziario. 22,15 Souvenir» In 
swing. 23,10-24 Musica per i la¬ 
voratori notturni. 

MONTECARLO 

20,05 < Super Boum estivo *, pre¬ 
sentato <M Maurice Biraud. 20,30 
I canzonettisti in vacanza. 20,45 
Luis Mariano e Maurice Biraud. 

21 « Alt6 Sacha >, con Saetta Dl- 

stel e Jacqueiina Faivre. 21,30 
Musica allegra, presentata da Pier¬ 
re Hiégel. 21,45 < Radio Match », 
gioco di Noel Couttsson, animato 
da Henri Kubnick. 22 Vedetta del¬ 
la sera. 22,06 « Corsica, terra 

d'avvenire >, a cura di Pierre Cor- 
delier. 22,30 « Dense 6 Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

21 Come si canta Wagner in Frartcla 
e in Italia. 21,45 Notiziario. 23,20 
Musica del nostro tempo. Hauban- 
stock-Ramati: Ricercarl per orche¬ 
stra d'archi; Buri; « The skull », 
cantata per tenore e orchestra, 
op. 6 da una poesia di CyriI Tour- 
neur (tenore Peter Pears); Ses¬ 
sione: Sinfonia n. 4 ( Radiorchestra 
sinfonica diretta da Michael Glalan 
e da René Laibowitz). 0,10 Mu¬ 
sica da ballo. 1,05 Musica fiito al 
mattirto da Frarteoforte. 

MONACO 

20 • La Principassa Turandot », r^ 
diocommedia di Wolfgang Hiide- 
scheimer. con musica di Johanrtes 
Aschenbrenner 21,05 Dal Festival 
di Salisburgo: Dal primo concerto 
orchestrale dei Filarmonici di 
Vienna diretti da Wolfgartg Sawal- 
lisch (solista il baritono Dietrich 
Fischer-Oieskau). Haydn; Sinfonia 
in do maggiore n. 48 (« Maria The- 
resia >); Schumann: Canti dalla 
musica par il « Faust • di Goethe. 

22 Notiziario. 22,40 Musica da 
ballo. 0,05 Musica da camera fran¬ 
cese: Mllhaud: « la Cheminée du 
Roi René ». suite per ctuintetto 
di strumenti a fiato; Debussy: So¬ 
nata per flauto, viola e arpa; Saint- 
Saéns; Settetto in mi bemolle mag¬ 
giore per 2 violini, viola, violo^ 
cello, contrabbasso, tromba e pia¬ 
noforte. 1,05-5,20 Musica da Frart- 
cofone. 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
■ 19.30 < L'Ammiraglio di Elisabetta «, 
resoconto dell'esecuzione di Tho- 
mes Seymour basato su documenti 
contemporanei. Sceneggiatura di 
Alison Plowden. 21 Cantanti cele¬ 
bri: Interpretezioni di Jussi Bjòrllng, 
Kathleen Ferrier e Lotte Lehmann. 

21.30 < Venti domande ». gioco. 
22 Notiziario 22.30 Beethoven: 
Sonata in fa. op. 54, eseguita dal¬ 
la pienisla Janice Williams. 23.06- 
23,36 Praelorius: > Tersicore », 
suite; Widmann: Cinque danze; 
Schelrt; Suite n. 5 in sol. Esecuzio¬ 
ne del complesso da camera 
« Terpsichore ». 

ONDE CORTE 

20,15 Complesso strumentale della 
BBC diretto da Peter Marlin ». 

20.30 « Whack-ol >. 21,30 «Vanti 
domande », gioco. 22 Concerto 
diretto da Stanford Robinson. So¬ 
lista: fagottista Archie Camden. 
Arnold; « Tarn o' Shanter », ouver¬ 
ture; Mozart; Concerto In si be¬ 
ndile, K. 191, per fagotto e or¬ 
chestra; Lalo: Due « Aubades >: 
Strauss: ■ Don Giovanni », poema 
sinfonico. 22,30 Un palco al- 
rOpera. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 «Dafni», tragedia. 22,15 Noti¬ 
ziario. 22,20 Composizioni per gli 
amici di musica seria. 

MONTECENERI 

20 Varieté e music-hall. 20,15 Lucia 
di Lammermoor, opera in tre atti 
di Gaetano Oonizetti, diretta da 
Ugo Tansini. 22 Ricordi parigini 
con l'orchestra < Paris Théltr* ». 

22.15 Melodie e ritmi. 22,35 Se¬ 
lezione dall'operetta Lo zingare 
barone di Johann Strauss. 

SOTTENS 

20,05 M. Haydn (alab. H. Schar- 
chen): Marcia turca; Rabaud: Sui¬ 
te inglese del XVI secolo; Glazu- 
nov: Serenata spagnola; Saint- 
Saans: • La principessa gialla », 
ouverture. 20/30 • Il Capitano Ka- 
raghouz », commedia di Louis 
Gaulis. 22,45-23/15 Jazz. 
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Una commedia di Eugenio Scribe 


“Il puff” 


terso: ore 21,30 

Quale unità di mùuro si deve 
adottare per determinare la re¬ 
ligiosità di ttn popolo? La cosa 
già è difficile sul piano inditn- 
duale. La religiosità di un uomo 
consùte essenzialmente nella 
sua fede nella divinità, e si ma- 
nifesta in due direzioni; nei 
suoi rapporti con Dio attra¬ 
verso la pratica dei doveri del 
culto e nei suoi rapporti col 
prossimo, attraverso un com¬ 
portamento dettato dalle leggi 


nazionale : ore 21 

Gli irriducibili laudatores tem- 
poris acti, coloro i quali cre¬ 
dono che soltanto la nostra sla 
un'epoca di arrivisti e di im¬ 
broglioni, ascoltino la comme¬ 
dia di Eugenio Scribe <1791- 
1861) in programma questa 
sera. Vi troveranno una Parigi 
d'oltre un secolo fa, precisa- 
mente del 1848, nella quale l'op¬ 
portunismo, la falsità, la men¬ 
zogna regnano sovrani. Certa¬ 
mente Scribe, maestro dell’in¬ 
trigo teatrale, forse il più abile 
inventore di storie che abbia 
avuto la scena francese dell’SOO, 
si trova, in un sìmile ambiente, 
perfettamente a suo agio e muo¬ 
ve i personaggi come pezzi di 
un divertente puzzle che ani¬ 
mano una vicenda in cui per 
arrivare alla conclusione, peral¬ 
tro prevedibile, le complica¬ 
zioni e i contrattempi non si 
contano. 

Naturalmente anche allora, co¬ 
me oggi, se il mondo era pieno 
di pasticcioni e di furbi pro¬ 
fittatori, non mancava di anime 
candide; nel caso specifico 
l’agnello è un povero capitano 
di artiglieria, Alberto d’Angre- 
mont, reduce da cinque anni 
di campagne in Africa e deco¬ 
rato di altrettante ferite; il 
quale arriva a Parigi per go¬ 
dersi una meritatissima licenza 
di un mese. Chiunque, nelle sue 
condizioni, si darebbe a correr 
la cavallina; lui no, invece. Il 
suo primo pensiero e la più 
bruciante preoccupazione è di 
sistemare la situazione econo¬ 
mica della vedova del generale 
Saint-Avold. il superiore che 
gli spirò tra le braccia sul cam¬ 
po di battaglia. 

Il capitano si illude che le vir¬ 
tù e il sacrificio del suo eroico 
generale bastino a far ottenere 
la desiderata pensione; non 
immagina, l'ingenuo, che sen¬ 


za puff non farà un passo 
avanti. 

A questo punto, è necessario 
spiegare che cosa significhi U 
monosillabo che dà il titolo alla 
commedia; per farlo, niente di 
meglio che cedere la parola 
allo stesso Scribe, cioè ad uno 
dei suoi personaggi: « E' l’arte 
di seminare e di far crescere 
a proprio vantaggio le cose che 
non esistono: è la menzogna 
in stato di speculazione che, 
messa a livello d’ogni intelli¬ 
genza, circola liberamente a fa¬ 
vore dei profittatori. Le vana¬ 
glorie, i raggiri, le deforma¬ 
zioni dei nostri poeti, dei nostri 
uomini politici, dei grossi finan¬ 
zieri, degli industriali, degli 
avvocati, dei medici, dei gior¬ 
nalisti, sono tutti dei puff... •. 
Ecco dunque in quale giungla 
è venuto a cadere l'ignaro ca¬ 
pitano; ma poiché anche nelle 
commedie di Scribe il bene 
deve, alla fine, trionfare, il caso 
favorisce Alberto facendogli co¬ 
noscere il signor Desgaudets 
che — oh, felice combinazione 
—- è il tutore della sua amata 
Antonia. La dabbene giovinetta, 
inoltre, è sorella di Messenzio 
visconte de la Roche-Bernard, 
vecchio amico di Alberto. 

I personaggi che abbiamo citato 
costituiscono soltanto una par¬ 
te dello schieramento nel quale 
il puff serpeggia come un co¬ 
bra. In mezzo ad essi il capi¬ 
tano Alberto passa come l’ara¬ 
ba Fenice, non si sa se più 
saggio o più onesto; ad ogni 
modo, imperturbabile sino in 
fondo quando — inutile dire 
— avrà il premio che si me¬ 
rita: sposerà Antonia, sissi- 
gnori, e otterrà la pensione per 
la vedova dei generale. Anche 
gli altri, del resto, si accomo¬ 
deranno bene: il che, in ultima 
analisi, significa che i puff non 
guastano, sono anzi necessari. 

e. b. 


Due fra gli Interpreti della commedia di Scribe: Aldo Silvani (il signor Cesare Desgau¬ 
dets) c Giusi Raspanl Dandolo (Corinna Desgaudets). La regia è di Alessandro Brlssonl 


Inchiesta sull’Inghilterra d’oggi 


Il sentimento religioso 


morali di un codice religioso. 
Sttl piano collettivo le cose si 
complicono. Ci uorrebbe un re¬ 
ferendum per stabilire se un 
popolo, o una percentuale di 
esso crede in E>io. 

La V puntata dell’inchiesta In¬ 
ghilterra d’oggi, realizzata dalla 
BBC e trasmesso dal HI Pro¬ 
gramma, esamina la questione 
per quel che riguarda il popolo 
inglese; alla trasmissione han¬ 
no partecipato 8 personalità 
del mondo religioso inglese: 
George Reindo^, Vescovo An¬ 
glicano di Guildford; Edward 
Wickam, Vescovo Anglicano di 
Middleton; Edward Rogers, Pre¬ 
sidente della Conferenza Meto¬ 
dista: Gordon Philips, Cappel¬ 
lano dell'l/ntDersttà di Londra; 
Padre Agnellus Andrew, Consu¬ 
lente Cattolico della radio bri¬ 
tannica; Michel Haywood, Nino 
Borelli e John Jackson, del Con¬ 
siglio delle Chiese britanniche. 
Le conclusioni non sono certo 
facili e definitive. Si è comun¬ 
que certi di non andare errati 
dicendo che la stragrande mag¬ 
gioranza degli inglesi crede 
in Dio, cioè in un essere so¬ 
prannaturale che è origine di 
tutte le cose. Quanto allo mo¬ 
ralità collettiva di un compor¬ 
tamento di un popolo il proble¬ 
ma inonda il campo dell’etica. 
La società inglese è permeata 
di cristianesimo in quasi tutte 
le sue manifestazioni: nella po¬ 
litica predomina la tolleranza e 
ti rispetto della persone uma¬ 
na; la libertà non è mai licen¬ 
ziosa; lo stato assistenziale è la 
conferma organizzata della nor¬ 
ma « oiuta il tuo prossimo »; la 
Regina, Capo dello Stato, è an¬ 
che Capo della Chiesa; nelle 
aule scolastiche la giornata ini¬ 
zia con la preghiera; lo spirito 
riformista che nutrì il laburi¬ 
smo affonda gran parte delle 
sue rodici nel cristianesimo. Ma 
tutto ciò non dimostra necessa¬ 
riamente che gli inglesi sono re¬ 
ligiosi. Dimostra solo che gli 
antenati degli inglesi di oggi 
erano religiosi, per cui la so¬ 
cietà è rimasta permeata della 
morale cristiana. 

Cosi, sebbene lo religiosità de¬ 
gli inglesi si estrinsechi sul pia¬ 
no etico e morale, non ti .mani¬ 


festa peraltro attraverso la pra¬ 
tico religiosa. La maggioranza 
dei fedeli praticanti appartiene 
per lo più alla borghesia e non 
al proletariato il quale è rima¬ 
sto assente dalle attività della 
Chiesa fino dagli inizi della ri¬ 
voluzione industriale. 

/I quadro non si opplico però ol¬ 
la minoranza cattolica la quale, 
per vari motivi, adempie mag¬ 
giormente ai doveri del culto 
ed è per lo più composta dalle 
classi lavoratrici e dalla piccola 
borghesia. 

Entro t limiti dell’inchiesta del¬ 
la BBC, i cattolici inglesi si 
comportano quindi in maniero 
diversa dal resto della comunità. 
Si nota che nel mondo della 
Chiesa anglicana e delle altre 
con/essioni il numero dei fedeli 
aumenta man mano che gli in¬ 
dividui abbandonano il proleta¬ 
riato per entrare nei ranghi 
della borghesia; anche in com- 
po religioso, le riforme sociali 
ed economiche negli ultimi de¬ 
cenni hanno dunque il loro pe¬ 
so. La situazione è molto fluida, 
tanto più che si fa sentire un 
vivo risveglio religioso in seno 
alla gioventù. Se tale rist^egho 
abbia a mcanolarsi sulle vie del¬ 
l’ortodossia, è impossibile pre¬ 
vedere, ma il fenomeno esiste 
e va tenuto in considerazione. 
Della realtà della situazione, e 
della sua flutdità, si sono in¬ 
fatti rese conto le autorità ec¬ 
clesiastiche inglesi. Le statisti¬ 
che pubblicate recentemente 
dalla Chiesa anglicana confer¬ 
mano i dati e le impressioni 
raccolte nel corso dell’inchie¬ 
sta. La Chiesa ha perciò deciso 
di affrontare il problema e di 
dedicare i prossimi cinque an¬ 
ni, mediante una direzione cen¬ 
tralizzata di tutte le attività par¬ 
rocchiali, al compito di assicu 
rarsi una percentuale sempre 
maggiore di fedeli praticanti 
Questo appunto è il programma 
del nuovo Arcivescovo di Can¬ 
terbury, dottor Ramsey, il qua¬ 
le è noto per la sua determina¬ 
zione nel voler dare priorità al¬ 
l’impegno di incanalare nella 
Chiesa il risveglio religioso che 
sta manifestondosi nella gio¬ 
ventù. 


o. g. 









Moda, stile e costume. Un particolare della Mostra torinese 
nella sezione dedicata all’anno 1999. Un « improbabile » 
manifesto turìstico esorta a visitare la biblica Valle di 
Giosafat. Alla singolare Mostra è dedicato il secondo servizio 
della rubrica « Italia ’61 » in progr amma alle ore 22,30 


TELESCUOLA 

Corso di Awiameoto Profes- 
sionale a tipo Industriale e 
Agrario 

Corso estivo di ripetizione 
14,30 Class* prima: 

a) Esercitazioni di agraria 
Prof. Fausto Leonori 

b) Lezione di callt 0 ra)ia 
Prof. Saverio Daniele 

c) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof.ssa Lidia Anderlini 

d) Osservosioni scienti/icbc 
Prof. Giorgio Graziosi 

16/10 Class* seconda: 
a> Osservazioni scienti/icbc 
Prof. Salvatore D'Agostino 

b) Lezione di musica e canto 
corale 

Prof.ssa Gianna Perea Labia 

c) Lezione di francese 
Prof. Enrico Arcami 

17/20 Classe terza: 

a) Lezione di francese 
Prof. Torello Borriello 

b) Lezione di disegno ed edu¬ 
cazione artistica 

Prof. Enrico Accatino 

c) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

La TV dei ragazzi 

18/30-19,30 Dai Teatro del¬ 
l’Arte al Parco di Milano 
CHISSÀ' CHI LO SA? 
Programma di giochi pre¬ 
sentato da Febo Conti 
Regia di Clno Tortorella 

Ribalta accesa 

20/30 TIC-TAC 

(MUkana - Vidai Profumi) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Olio Sasso - Salva ■ Sham¬ 
poo PalmoUve - GlfMI Subal¬ 
pina) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21- CAROSELLO 

(1) Crema Bel Paese - (2) 
Mortini - (3) Mira Lama • 
(4) Perugina - (5}- Salitina 
MA, 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Ondatelerama • 
2) Craverl e Gras - 3) Orga¬ 
nizzazione Pagot • 4) Teledcar 
• S) Organizzazione Pagot 


21/lS Selezione dalToperetta 

BALLO AL SAVOY 

di A. Gruenwald e F. Loh- 
ner-Beda 

Musica dì Paul Abraham 
Riduzione italiana di Ada 
Salvatore e Luciano Ramo 
Adattamento televisivo di 
Leo Chiosso e Guglielmo 
Zucconi 

Personaggi ed interpreti: 
Dalsy Parker Lauretta Masiero 
Marchese Aristide di Faublas 
Alberto Lionello 
Maddalena, sua moglie 

CioriTLa GoUi 
Mustafà Bey Bivio Calderoni 
Celestino Fomiand, avvocato 

Tonino Micheluzzi 
TangoUta Elena Scdtah 

Pomerol, maitre del Savoy 

Ermanno Roveri 
Arcibaldo, maggiordomo 

Aldo Pierantoni 
Bebé, cameriera 

Anna Rica Aesnati 
Lilly Annalisa Azim 

Paulette Fronchitia Ghtglieri 
Maurice Vittorio Franceschi 
René Giuseppe \'at>a 

Un annunciatore Toni Barpi 
Primi ballerini; Elena Sed¬ 
iate e Paolo Gozlino 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Ludovico Muratori 
• Costumi di Maurizio Mon¬ 
teverde 

Orchestra diretta da Cesare 
Gallino 

Regia di Vito Molinarl 
22/30 ITALIA '6ì 

a) Itinerari piemontesi 

Le porte d’Italia 
a cura di Carlo Casalegno 
Regìa di Vladi Orango 
Le t>orte d’Italia sono i oaiichi 
delle Alpi piemontesi che hanno 
permesso, nel corso dei secoli il 
passaggio di cotnmercianti, artisti 
e condottieri di eserciti, da An¬ 
nibaie a Giulio Cesare, da Carlo 
Magno a Napoleone. La trasmis¬ 
sione di O 0 gi è appunto dedicata 
a questi luoght cui sono legati 
alcuni ricordi del nostro Risorgi¬ 
mento perché è attraverso gli 
stessi valichi che passò una parte 
dell’esercito francese di Napo¬ 
leone III per venire a dar man 
forte alPalleato Piemonte nella 
Seconda Guerra d’indipendenza 

b) La Mostra delia Meda, stile 
e cestum* 

a cura di Italo Cremona 

Fra tutte le mostre organizzate 
nell’ambito delle celebrazioni per 
il Centcnorio, una si distingue 
dalle altre per un certo piglio 
divertente e pungente. E’ una sto¬ 
ria rivissuta attraverso 1 più stra¬ 
ni documenti, è Io storii di un 
secolo vista attraverso le testi¬ 
monianze minime, quotidiane, del¬ 
la moda e del costume. 

23/10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


« Ballo al 


ore 21tl5 

No, no, JManetCe, che ha dato 
inizio, la scorsa settimana, al¬ 
la stagione delle operette, era 
americana; Bollo al Savoy, in¬ 
vece, è tedesca. Ma tutte e 
due sono ambientate in Fran¬ 
cia e portano, mese più, mese 
meno, la stessa data di na¬ 
scita; il 1931. L'operetta era 
giunta ai suoi ultiini splendori 
mentre avanzava la rivista che 
proprio in quella Francia, in 
cui l’operetta si era rifu^ata 
dopo la lunga permanenza sul 
Danubio e nei Paesi della Mit- 
teleuropa, cominciava a dif¬ 
fondersi nel mondo. Del re¬ 
sto, alcuni motivi di No, no, 
Nonetle sono tipicamente rivi- 
staioli, come anche quelli di 
Bollo al ^oi’oy, dovuti all’estro 
di Paul Abraham che stava 
già pensando al Cavallino bian¬ 
co, classico anello di congiun¬ 
zione tra le due forme di spet¬ 
tacolo. 

La prima di Ballo al Savoy 
venne data comunque a Ber¬ 
lino nel 1932. Era da poco 
finita l’epoca del « charleston * 
e alle porte premeva il cine¬ 
ma sonoro, che appena tre o 
quattro anni dopo doveva ap¬ 
propriarsi, con le Indimenti¬ 
cabili Follie di Broadtoay, il 
gusto frivolo e amante del 
motivi orecchiabili, delle sfilate 
di gambe, delle sontuose coreo¬ 


grafìe che aveva già conqui¬ 
stato le masse. Ballo al Sovoy, 
invece, si tiene ancora fedele 
al buon tempo andato, ai sa¬ 
lotti liberty, ai marchesi dila¬ 
pidatori. 

Un marchese, Aristide di Fau¬ 
blas, è appunto il protagoni¬ 
sta e l’alzarsi del Sparlo lo 
vede reduce da un viaggio di 
nozze durato dodici mesi con la 
bella moglie Maddalena. Gran¬ 
de festa, congratulazioni di ami¬ 
ci, ma Aristide di Faublas pen¬ 
sa già a una scappatella con 
la bella ed esotica TangoUta, 
celata sotto le convenzionali e 
telegrafiche generalità di € pre¬ 
fetto di Nancy >. Come fare, 
.tuttavia, a bararsi dell’assi¬ 
dua sorveglianza della moglie? 
Sarà Mustafà Bey, turco e plu- 
riammogliato. a dargli una ma¬ 
no, combinandogli un appunta¬ 
mento con il noto maestro Pa- 
sodoble, direttore di un gran 
ballo al < Savoy >, che dovreb¬ 
be facilitargli l’incontro con 
TangoUta. 

Ma, ahinoi, questo Pasodoble è 
una donna, la bella Daisy Par¬ 
ker, intima amica di Madda¬ 
lena, moglie del marchese. II 
gioco è dunque subito scoper¬ 
to, Aristide di Faublas è con¬ 
siderato un fedifrago e l’om¬ 
bra del divorzio cala sui due 
freschi sposi. Al ballo al Sa¬ 
voy, Maddalena, mascherata, se¬ 
gue l’intrigo del marito con 


TangoUta, ma si accorge che 
in fondo, nel cuore del mar¬ 
chese, c’è soltanto lei, Mad¬ 
dalena. Cosicché anche i pro¬ 
positi di rendergli la pariglia, 
accettando le compagnia del 
timido Celestino Formand, ca¬ 
dono. E 11 ballo si conclude 
nell’armonia generale: niente 
divorzio e in più Daisy e Mu¬ 
stafà si avviano verso la mar¬ 
cia nuziale, dopo, ben s’inten¬ 
de, che quest’ultimo ha pro¬ 
messo di abbandonare le abi¬ 
tudini orientali e di seguire la 
monogamia, previo ripudio del¬ 
le sue numerose mogli. 

Gli interpreti di Ballo al Savoy 
(già presentata sul telescher¬ 
mo nell’agosto dell’anno scor¬ 
so) sono Lauretta Masiero e 
Alberto Lionello, attorniati da 
Gianna Galli, Elvio Calderoni, 
Tonino Micheluzzi e Ermanno 
Roveri. Le coreografie sono di 
Gisa Geert e primi baUerini 
Elena Sedlak e Paolo Gozlino.,. 
Regista Vito Mollnaii. Le sce¬ 
ne, che ricostruiscono Tambien- 
te civettuolo della belle épogue 
(con un giustificati^slmo salto 
di parecchi anni) sono dì Lu¬ 
dovico Muratori. Sono appunto 
queste scelte, e i costumi, a, 
rimandare indietro nel tempo 
l’operetta, situandola in quel 
periodo che le è più conge¬ 
niale e che può essere defì- 
nàto classico. 

Camillo Broggl 
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Due Interpreti principali deH’operelta di Paul Abraham: Lauretta Masiero (la Indiavolata Dalsy Parker) e Alberto Lionello (Il marchese Aristide di Faublas) 


Itinerari piemontesi 


Le porte d’Italia 


Alla soprano Gianna Galli è affidata la parte di 
Maddalena (la mog^e del Marchese di Faublas) 


L’attrice e ballerina Elena Sedlak: partecipa «Ila tra¬ 
smissione Impersonando la bella esotica Tangollta 


quegli ardui valichi si scolse 
anche in età remote un mori- 
mento di uomini, ai xdee, di 
merci più intenso di quautn 
solitamenis. si creda. Anche 
quando i trasporti erano diffi¬ 
cili e le vie malsicure, Quel 
/lusso non si arrestò mai ed 
ebbe una grande importanza 
per la vita del Piemonie. 

I momenti migliori delVarte e 
della cultura piemontese sono 
una sintesi di in/lussi, italia¬ 
ni e francesi (g svizzeri). Di¬ 
remo di più; ii Piemonte fu 
una regione viva, soprattutto 
quando svolse una funzione di 
< 'ponte » fra VItalia e l'Occiden¬ 
te europeo. L'autarchia, econo¬ 
mica e spirituale, soffoca il 
Piemonte; esso fiorisce solo 
quando mantiene stretti rap¬ 
porti con il mondo occidento- 
le. Basta pensare al Risorgi¬ 
mento ed ai suoi migliori pro¬ 
tagonisti piemontesi, tutti co¬ 
si appassionatamente interes¬ 
sati per la cioiltd liberale di 
Francia e d'/nphilterra. 

Ma quei valichi furono soprat¬ 
tutto le vie naturali per il pos- 
saggio degli eserciti: alcuni 
(pochi) amici, come quello di 
^’apoleone /// nel 1859; i più 
nemici, dai cartaginesi a Na¬ 
poleone I. Solo talune invasio¬ 
ni — quelle di Annibale o di 




ore 22y30 


Situato oircstremità nord-occi¬ 
dentale della penisola, avvolto 
su tre lati dapli Appennini e 
dalle più alte montagne d’Eu¬ 
ropa, il Piemonte fu nei secoli 
la regione più • chiusa > e più 
appartata d'Italia. Per molto 
tempo, esso partecipò solo in 
modo marginale alla vita poli¬ 
tica, letteraria, artistica della 
nazione. Aosta oveva oncora 
un’impronta potica, quando a 
Firenze ed a Venezia già trion- 
fava il Rinascimento; in pieno 
Ottocento l'aristocrazia di Tori¬ 
no, se non adoperava il dia¬ 
letto, si esprimeva in fran¬ 
cese... 

Eppure da oltre duemila anni 
la storia del Piemonte è stol¬ 
tamente legata alla storia di 
Italia. Le Alpi sono, da sem¬ 
pre, la naturale barriera di¬ 
fensiva del nostro paese; ed 
i pochi passi che le valicano 
— dalla Maddalena al Piccolo 
e Gron Sa»» Bernardo, dal Mon- 
ginevro e dal Moncenisio al 
Sempione — sono le vere • por¬ 
te d’Italia > verso Occidente. 

E’ questo il tema illustrato dal 
documentario, che la tv tra¬ 
smette stassera e che per mol¬ 
ti spettatori sarà, forse, non 
privo di sorprese. Attraverso 


Carlo Magno — sono celebri; 
iti realtà ci furono dei secoli 
il Seicento, per esempio), in 
cui si ripetevano ogni venti o 
trent’anni. Disastrose sempre, 
costringevano gli abitanti pri¬ 
ma alla difesa militare, poi u 
una penosa ricostruzione del 
paese devastato. Agirono come 
una dura scuola per la genie 
e ne formarono il carattere. Se 
i piemontesi furono e sono bro- 
vi soldati, solidi lavoratori, te¬ 
naci nello sforzo, pronti a ri¬ 
cominciare da capo Ibógia neo, 
insomma, nel significato posi¬ 
tivo della parola), lo debbono 
in larga parte alle tante inva¬ 
sioni coraggiosamente affron¬ 
tate. 

Quei valichi hanno perduto, or¬ 
mai, gran parte della loro im- 
portanza militare; ma hanno un 
peso crescente come vie di pa- 
cifici scambi. I mezzi moderni 
non solo consentono un inten¬ 
so ed agevole passaggio fra 
le montagne, che un tempo 
sgomentavano t viaggiatori; 
permettono di scavare, sotto le 
montagne, delle strade più eco¬ 
nomiche ed agevoli. £’ l'epoca 
dei trafori. Quando saranno 
aperti, il Piemonte sarà, anco¬ 
ra di più che nel passato, il 
« ponte > naturale fra l'Italia e 
l’Occidente. 






NAZIONALE 


6>30 Boltettino del tempo sui 
mari italiani 

•,3S Corso di Ungus spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
^ Segnale orario - Giomala 

* radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 

Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Brami eri 
(Motta) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sili piomolt di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
il nostro buongiemo 
(Palmoìive-Colgateì 

9 — Allegretto 

9>30 Concerto del mattino 

1 ) Catalani: a) La WoUy, Prelu¬ 

dio atto quarto, b) Loretcv; 
« Amor, celeste ebbrezza >; 
CUea: L^Arlattana: «Come due 
tizzi accesi »; Mascagni: LM- 
mico Fritz: « Son pochi fiori >; 
Puccini: Tosca; < O dolci 

mani » 

2) Cialkowsky: /I iopo dei ci¬ 
gni, suite dal balletto op. 20 
(Orchestra della Scisse Roman- 
de diretta da Ernest Ansérmet) 

3) Oggi ri replica... 

11— Radioscuola delle va¬ 
canze 

(per gli alunni del I ciclo 
delle Elementari) 

a) Tre gnomi in allo more, 
radioflaba di Gladys En- 
gely 

b) Storie vere di animali, 
a cura di Stefania Plona 

11/30 li cavallo di battaglia 
di Les Brown, Louis Pri¬ 
ma, Edith Piaf 
Previo: Nloht bloomine iorz- 
man; Grey-Aycr: If you where 
ih* only viri; Vaucalre-Du- 
mont: Ntm, jc ne rvprettc rien; 
Armstrong-Randolph: Ol' man 
Mose; Paich: Note non hroton 
cow; Gold; Exodus (tema dal 
film omonimo): Lemer-Char- 
mlehael: JtuSy; Prevert-CroUa: 
CVt du coeur; Kahn-Donaldaon: 
Clouds 
f/nocmizzt) 

12 — Musiche In orbita (Olà) 
12^20 *Album musicale 
Megli interv. com. commerciaU 
12/55 Metronomo 

(Vecchia Romogna Buton) 

I ’> Segnale orario ■ Glomalo 

* radio - Media delie valu¬ 
te • Previsioiii del tempo 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 
(PabnoUoe) 

20* Oggi canta Lucia Mannucci 
(Ag^goa) 

SO* Un ritmo al giorno: U 
samba 
(■S upe r i ! i m ) 

45’ Come le cantano gli altri 
(Matta) 

10— Poeto Panelli e Bko 
Valori presentano: 

QUESTO TE LO FOTO¬ 
GRAFO IO 

— Gazzettino deWappetito 
(Omoptìi) 


Il trenino dell'allegria 

I) Carillon 
(Monetti e Roberta) 
n) Semafori (O. 6 . Pecrlol) 
Zig-Zag 

13/30 RITORNANO LE VOCH 
NUOVE 

Cantanb Gimmy Caravano, 
Diana Della Rosa, Pia Ga¬ 
brielli, Nadia Liani, Luciano 
Lualdi, LilU Percy Fati, Ta¬ 
nia Raggi, Dolores Sopranzi 
Drake-AI] StiUman: Credo; 
Meccla: Il pullover; RedL- Io 
vivo; RoUa-La Vallé-Lattuada: 
Mare nel cassetto; Constantln- 
Larlcl-Glanzberg: T’u mi fai g(- 
ror la testa; Testonl-IM Lazza¬ 
ro: Luna del sud; Gershwln: 
L'uomo che amo; Pallesl-Ual- 
gonl: Noi 

Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

14-14.20 Giornale radio 
14,20-1S,15 Tresntlstlenl regionali 
14,20 « Gazzettini regionali » 

per: Emllla-Roroagna, Campa¬ 
nia, Pu^ia, Sicilia 
14,45 4 Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Medlteiraneo (Bari 1 . CaL 
tanlssetta 1 ) 

15/15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15/55 BoUettino del tempo sui 
mari ttaiùmì 

18 — Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Appuntamento con le fate 
a cura di Maria Luisa Bari 
I - Le fate italiane 
Regia di Lorenzo Ferrerò 
16/30 Corriere dall’America 
Risposte de 4 La Voce del¬ 
l’America s ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16.45 Università Internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 
Parigi) 

Roger Dajoz: Come gli in¬ 
setti si difendono dagli in¬ 
setticidi 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna delia stampo estera 

1720 TRATTENIMENTO MU¬ 
SICALE 

18/15 Uaxtvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura dell’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

18/30 Viaggio azzurro 

di Morbelli e Barzizza 

19— Beethoven: Sonola in 
do maggiore op. 53 • L'au¬ 
rora » 

Planisto Rodolfo Caporali 

19/20 * Musica da ballo 


11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25’ Canzoni, canzoni 

Glacobettl-Savona: Vorrei; M- 
oa-Pallavictal-Masura: La notw 
na Mogdalena; Porcù-Rueclo- 
ne: Rondini itorenCine; Da Vln- 
ei-Nowa-Hcnke: Rosolie musst 
nicht (Rosalie non sparare); 
Cesareo-Rieclardl: ’O treno 

d' 'a fantasia; Codam-Beraelnl: 
Romantic eho cha cha; Val-Da- 
le-ICalmanof-Ward-Falvo: DicL 
tendUo tmje; Meccio: N* sta¬ 
sera, né domani, né mot; Flo- 
rentini-Bcltrainl: MohI eh« si 
fa; Lattuada-Rolla-La Valle: 
Il more net cassetto; Oaspari- 


North: Restless love (Roslyn) 
(Mira X.anzo) 

55' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo .Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionsll » 

per: Val d’Ao^, Umbria, Mar¬ 
che, (Campania e per alcune 
zone del Piemonte • della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria 
12,40 * Gazzettini regionali > 
per; Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I ‘1 La ragazza dello 13 pre- 

■ ^ senta: 

Discolandia 

(Ricordi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso (Totbani) 

25’ Fonolampo ; dizionarietto 
delle canzonisslme 
(Palmolivc • Colgate) 

13/30 Segnale orario • Primo 
giomala 

40* Scatola a sorpresa 
( Bitnment hai) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 

50* n disco del giorno 

55’ Paesi, uomini, umori, e se¬ 
greti del giorno 

14— I nostri cantanti 
Negli intervolU comunicati 
commerciali 

14/30 Segnafe orario - Secon¬ 
de giornale 

14/40 Concerto in miniatura 
Soprano Rosetta Arena 
Puccini: 1) Turandot; 4 Tu che 
di gel sei cinta s; 2) .Suor An¬ 
gelica.- € Senza mamma»; 
Charpentler: Luisa; 4 Da quel 
giorno » 

Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Armando Gatto 

15— Vetrina Vis Radio 
(Vis Radio) 

15/15 Album di canzoni 

Cantano Miriam Del Mare, 
Tony Dei Monaco, Lilli 
Percy Fati, Claudio Ven- 
turelii 

D’Anzi: Non dimonticar-, Mu- 


8-8/50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blonvonu on Italie, Wlllkem- 
men In Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (In francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (In tedesco) Clamalo radio 
da Amburge-Colenle 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

SCf (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 

9/30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9/45 * Muskho di scora 
Puirell: Thus to a ripe con- 
senthuf maid, dalla musica per 
4 Tbe old Bachelor > (Alfred 
Deller, tenere; Terence WriI, 
vicloneetto; Baell cembo- 


sumecUAnastssI-Flume; Cos’i 
che t*alUmtana; Plnchl-Cavaz- 
zutl: Brasflere lero levo; Pin- 
chl-Pizzigonl; Eh.' Nonnino; 
Testonl-Camls: Concerto d’e¬ 
state 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15/45 Perata di successi 
(M.G.M. . Everest) 

16— IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Musica chic: Ray EUis 

Sampson-Goodmon: 5tompin' 

at thè 5avoy: Rota: La dolce 
vite (The Bweet life); Barroso: 
Brozfl; Gershwln: Some one 
to watch over me 

— Quando gli attori cantano 
Verde-Trovsjoll; Che m’4 
’mparato a fà; Arena-Zoffoll: 
pe' 'sta felicità; Amurri-Umi- 
liani: Lieto d’essere triste; 
Gassman-Breffort-Monnot: Tic¬ 
tac 

— Jazz in Italia; La Roman 
New Orleans Jazz Band 
Bauduc-Haggart: South ram- 
pari Street parade; Handy: 
Beale Street blues; Melrose- 
Rappoio: Tin roof blues; Ory: 
Muskrot rambtc 

— Quello di What a sky: Nico 
F^denco 

Cassia-MaselU-Fusco: Su nel 
ciclo; Boone-Gaspari-Gold: E- 
xodus; Mogol-Calabrese-Panfl- 
lo-Duning; Lowe theme (D 
mondo di Suale Woong); Mar^ 
chettl-Pldenco: Legata a un 
granello di sobbia 

—• I valzer Imperiali 

Strauas: a) Kaiser Walzer op. 
437; b) An der Schfinen btouen 
Dona» op. 314; e) Friihiings 
Sftmmen op. 410 

17— Microfono oltre oceano 

17/30 POLVERE DI STELLE 

Divagazioni astrologiche di 

Riccarilo Morbelli 

Regia di Amerigo Gomez 

18.30 Glomalo del pomeriggio 

18/35 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

18.50 •TUTTAMUSICA 

19/20 ‘Motivi In tasca 

Negli intero, com. commerciali 
n taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A CJ 


lo); Mozart: Cori e Intermezzi 
da 4 Thomos, Re d’Egitto » 
(musiche per l’omonimo dram¬ 
ma di Tobias Philipp vaa Ge- 
bler) (lise HoUveg, soprano; 
M. Nussbaumer-Knalllach, con¬ 
tralto; Waldemar Kmentt, te- 
nore; W. Berry, bosso; Voce 
recitante; Ruthilde Boesch - 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Vienna, diretti da Bernhard 
Paumgartner): Sebubert: 3* 
Balletto (n. 9) da: e Roeamun- 
do» (dalle Musiche di scena 
per la c Rosamunda » di H. von 
Chézy) (Orchestra Sinfonica 
Olandese, diretta da Willem 
van Otterloo) 

10/15 Quando II pianoforte 
descrive 

Schumann: Camevole di Vien¬ 
na op. 24; a) Allegro, b) Ro- 
manu, e) Scherzino, d) Inter¬ 
mezzo. e) Finale (Pianista 
Claudio Amu); Debussy: Le 
vent dona la pìahte (dal 1 * li¬ 
bro dei 13 PreladS); Ravel: 
Alborada del Gracioso (da 
e Miroln ») (Pianista Robert 
Casadesus) 

10/45 Le scuole di Mannhelm 

Stamitz; 1 ) Sinfonia in re mag¬ 
giore op. 3 n. 2: a) Presto, 
b) Andantino, e) Minuetto, 
d) Prestissimo (Oràhestra e A. 
Scaiisttl» di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 


da Pietro Argento); 3) Con¬ 
certo in mi bemolle maggiore, 
per clarinetto e orchestra; 
a) Allegro, b) Aria, c) Rondò 
scherzo (Solista Giovanni Si- 
siilo - Orchestra 4 A. Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretta da 
Franco Caracciolo) 

11.15 Duparc: Quattro liri¬ 
che 

a) L’invitatlon au voyage, b) 
Souplr, e) Chanson triste, d) 
La vague et la cloche (Giorgia 
Tumiatl, mezzosoprano; Gloria 
Lannl, pianoforte) 

11/30 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da FRANCO GAL 
UNI 

con la partecipazione del 
violinista Aldo Ferraresi 
Rossini: L’inganno felice: Sin¬ 
fonia; Mozart: Sinfonia n. 33 
in si bemolle maggiore K. 3J9: 
a) Allegro assai, b) Andante 
moderato, c) Minuetto, d) Fi¬ 
nale (Allegro assai): Brero: 
Concerto grosso per archi 
n. 3: a) Allegro, b) Lento • 
poco mosso . tempo giusto, 

c) Allegro; Bazzinl (revls. Gal- 
Unt): Concerto n. 4 in la mi¬ 
nore, per violino e orchestra: 

a) Allegro giusto, b) Larghet¬ 
to piuttosto mosso, c) Finale 
(Allegro) 

Orchestra < Alessandro Scar¬ 
latti > di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana 

12/30 Musica da camera 
MUhaud; a) Trxris poèmes de 
Jules Superoielle: 1) Cen 
pen..., 2) Compagnone da si- 
lence, 3) Ce brult de Is mer 
(Ré Koster, mezzosoprano; 
Bruno Nicolsl, pianoforte); b) 
Sonatina: a) Tendre, b) Sou- 
pie, c) Clair (Albert Tlpton, 
flauto; Mary Norris. piano¬ 
forte) 

12/45 * Balletti da opera 
Verdi: Màcbeth: Balletto atto 
terzo (Orchestra stabile del 
Teatro Comunale di Bologna, 
diretta da Arturo Basile); Pon- 
chlelll; Lo Gioconda: Furlana: 
(Orchestra Sinfonica della Ra¬ 
diotelevisione Italiane, diretta 
da Giuseppe Baroni) 

13— Pagine scelte 

Da « Esame di coscienza di 
un letterato > in • Scritti * 
di Renato Serra: « La sto¬ 
ria non finisce * 

13.15 Musiche per uno stru¬ 
mento 

13/30 Muskho di O. Respighi 
(Replica del 4 Concerto di ogni 
sera » di martedì 8 agosto • 
Terzo Programma) 

14/30 Composizioni brevi 

14/45 L'«lmpresslonltme» mu¬ 
sicale 

Debussy: Dai 4 Noctumes »; 
Fétea (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Massimo 
Pradella); De Falla: Notti nei 
giardini lU Spagna. Impressioni 
sinfoniche per pianoforte e or¬ 
chestra; a) En el Gcnerallfe, 

b) Danza lelana, e) En los jar- 
dlnes de la Sierra de Cordoba 
(Pianista, Marcelle Meyer • 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Itsllana 
diretta da Mario Roui) 

15/15 Concerto d'organo 

Bach: 1) Corale e fferr Gott 
dich leben wir»; 2) Fuga su 
4 Durch Adorna foU iat ganz 
verderbt » (Organista, Ferruc¬ 
cio VlgnanelU): Mesalaen: TVe 
Meditazioni da • La Nativité 
du Seigneur »: a) Le Verbe, 
b) Les Enfanta de Dleu, c) Les 
Angei (Organista, Alessandro 
Espoalto) 

18/48-16/30 Muska «Foggi In 
Italia 

Fiume: Canto funebre per la 
morte di un eroe, per coro e 


SECONDO 


RETE TRE 



GIORNO 


orchestra (1957) (Orchestra 
Sinfonica e Coro di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia - 
Maestro del coro: Nino Anto- 
nelilnl); Bucchi: Concerto per 
pioTio/orle e orchestra: a) Alle¬ 
gro non troppo ostinato, b) 
Lento - Allegro vivo . Lento, 
c) Allegro strepitoso (Solista 
Pietro Scarpini - (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Femiccio Scagliai; Berlo: Al- 
leiuja 2", per orchestra (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Bruno Madema) 


TERZO 

17 Thiken Khrennikev 

Primo Stn/onio op. 4 
Allegro non troppo . Adagio 
molto energico • Allegro molto 
Cari Maria ven Weber 
Konzertstiick in fa minore 
op 79 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Solista Robert Casadesus 

César Franck 

Vortoziom sin/onichc per 
pianoforte e orchestra 
Solista Robert Casadesus 
Maurice RaveI 
La valse, poema coreo¬ 
grafico 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Klrtll Kondrasefh 

18 - La Rassegna 

Arti figurative 
a cura di Giovanni Urbani 
L’internazionalismo della nuo¬ 
va pittura 

18,30 <°) I Quartetti di Bartok 

a cura di Guido Turchi 
Prima trasmissione 
Quartetto n. 1 in la minore 
op. 7 

Lento • Allegretto - Introdu¬ 
zione (Allegro), Allegro vivace 
Esecuzione del Quartetto Jull- 
Hard: Robert Mann, Robert 
Koff, violini; Raphael HlUyer, 
violo; Arthur WInograd, vio¬ 
loncello 

19,1S Panorama delle Idee 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.45 Fratello e fratello 

Racconto di Heinz Piontek 
Traduzione di Elena Croce 
Lettura 


LOCALI 

CALABRIA 

11,29-12,40 Mudea richiesta (Sta¬ 
zioni MF il). 

SARDEGNA 

12.20 SII Austin e la sua orche¬ 
stra • 12,40 Notiziario ilella Sar¬ 
degna . 12,50 Qualche terantalla 
(Cagliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 

2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazxattino tardo - 14,35 Can¬ 
zoni e motivi napoletani (Cegliari 
1 . Nuoro 1 . Sassari 1 a sta¬ 
zioni MF I). 

SICILIA 

7,50 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanlssetta 2 - Ca¬ 
tania 2 • Messina 2 - Palermo 2 
a stazioni MF II). 

14.20 Gazzettlne della Sicilia (Catta- 
nlssetta 1 • Catania 1 - Palermo 
1 . Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF l). 

"trentino-alto ADIGE 

7,15 Frohe KISnge am Morgan - 
7J0 Morgensendung dea NacK- 
richtendienstes (Rete IV - Bolzano 

3 - Breaaarìone 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

•-1.15 Das Zeitzeichen. Gute Raisel 
EIne Sendurtg filr das Autoradio 
(Rate (V). 


9.30 Leichte muzik am WormIttag - 

11,20 Aus dem Abschiusakonzarl 
qles X. Naiiorìalan Wettbewerbs 
fur Hand- und Mundharmonika und 
dea XIV. Vorweltwettfoeberbes fur 
Akkorde. Aufgenommen Im Mera- 
ner Kursaal am 9-7-1961 - 12,20 
Der Fremderwerkehr (Rata IV). 

12.30 Mittamnachrlchten Werbedurch- 
ssgen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressarwne 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzarìo 3 - Bressanorw 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella MI). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14.20 Gazzettino delle Dolomiti • 
14,35 Trasmlssion per I Ladina de 
Fassa (Rete IV - Bolzarw 1 - Boi- 
zar>o I - Peganelia I). 

14,50-1 S Nachrichien am Nachmittag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzarto I). 

17 Funfuhrtee (Rata IV). 

Il Bei una zw Gasi: Sextett « Me¬ 
lodie » • Bozen - 18-30 * Die Ju- 
gendmuaikatunde > - TexI und Gea- 
taltung von Helene Baldauf - 19 
Volksmusik - 19,15 Wìrthachaft^ 
fonk . 19,30 Leichte Muslk (Rete 
IV - Bolzeno 3 - Bressanone 3 - 
Brunito 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino dalle Dolomiti (Rate 
IV - Bolzano 3 - Breasanorte 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella MI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzattino giuliane (Trieste 
1 - (3orizÌB 2 - Udine 2 e staz. MF II). 

12,25 Tana pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 • Gorizie 2 - Udine 2 
e stazioni MF M). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e staz. MF II). 

13 L'ora dalla Vanesia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di olire frorv 
tìera - Ribalta lirica - 13,30 Alma- 
rtacco giuliano • 13.33 Uno sguar¬ 
do sul mondo . 13,37 Panorama 
delle Penisola - 13,41 Una risposta 
per tutti - 13,47 Mismaa . 13,55 
Civiltà nostra (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borea di Trìaala 

- Notizie finanziarie (Staz. MF III). 

14.20 ■ L’amico dai fiori » • Consigli 
e risposte di Bruno Netti (Trieste 1 
e stazioni MF I ). 

14.30 Complesso di Franco ValK- 
sneri (Trieste 1 e stazioni MF t). 

T4.50 • Applauditeli ancore » I grandi 
interpreti dell'opera lirica . Testo 
di Mario Savorgnan (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

15.40- 15.55 « Incontro con i giova¬ 
ni >: > Claudio Grlsancich > di Dino 
Dardi (Trieste 1 e stazioni MF 1). 

In lingua slovena (Trieata A) 

7 Calendario - 7.15 Segnale orario 
. Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7.30 * Musica del 
mattino - nell'Intervallo (ore 6) 
Calendario - 8,15 Segnala orario 
• Giornale r<edio . Bollettino me¬ 
teorologico. 

11.30 Dal canzoniare sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri gior¬ 
ni - 12,30 * Per ciascuno qual¬ 
cosa - 13,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 * Dai festival mu¬ 
sicali - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 14,30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchattra 
diretta da Albarlo Caaamaatima - 

17.15 Segnale orario - Giornale 

radio - 1 progmmmi delia sera 

- 17.25 * Canzoni e ballabili - 

18.15 Arti, lettere e spettacoli • 

18,30 Ciaikowsky; Sinfonia n. 2 
In do minore - Orchestra Filar¬ 
monica di Trieste diretta da Paul 
Strauaa - 19,05 Concerto del bas¬ 
so Ettore Gerì, al pianoforte Pie¬ 
retta Tamenini - Ninne Nanne di 
lutti i paesi - 19,30 Storie fra 
via a piazze di Trieste (5) « Via 
Gavsrdo e Via Cancellieri » 

19,45 * Fantasia napoletane. 


VATICANA 

14,30 Radiogiorrtale. 15.15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - Situazioni e 
Commenti - « Il grande scontro: 
Lenin • di Giovanni Orac . Per>- 
siero della sera. 







RUBRA migliora e 
completa il sapore del¬ 
la carne, del pesce, del¬ 
le uova, della verdura. 
RUBRA è indispen¬ 
sabile con il bollito. 


Ricordatelo, RUBRA 
piace tanto a vostro 
marito ! 


OALMONTE ] gQ | 


RUBRA 


TOMATO KETCHUP 
FAMOSO PRODOTTO 


CIRIO 


CoDtlnua le raccolta delle Etichette CiR/O. eoo lempre ouovl, attraenti, 
splendidi regalL Chiedete a e CDUO-NAPOLI », il catalogo « CIRIO 
REGALA s con l*lllustraaÌODe del doni e le norme per ottenerli. 







RADIO - mercoledì - SERA 


NAZIONALE 


SECONDO 


20 — * Album muilcaie 
7V*9U {nt«rv. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

^A Segnale orario - Gier- 
naie radio- Radiosport 
20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bentlli) 

21 Concerto di musica Ie 9 - 
sera 

con la partecipazione di 
Ted Heath, Jackie Gleason, 
Ella Fitzgerald e Domenico 
Modugno 

22/10 LA MODA 

Rivista di Lina Werthmuller 
e Francesco Luil 
Orchestra diretta da Beppe 
Moietta 

Regia di Pino Gilloll 
22.50 Novità discografiche 
MUSICA E LETTERATURA 
a cura dì Gastone Da Ve¬ 
nezia 

23/15 Giornale radio 

Dalla « Cubana » del risto¬ 
rante Ritz alTEUR 

Alvaro e i Roman Rockeis 
- Canta Enrica Zani 
24 -- Segnale orario - Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


20 -- * Concerto di ogni sera 

Francesco Manfredini 11688- 
1748): Due Concerti op 3: 
N. 7 in sot maggiore 
Allegro . Adagio - Presto 
N. IO in sol minore 
Adagio - AUegro . Largo • 
Presto 

Orchestra da Camera * I Mu¬ 
sici > 

Roberto Mlcheluccl. Anna Ma¬ 
ria Cotogni, violini goUsti 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Sifl/onia n. 6 
tn fa maggiore op. 68 « Pa¬ 
storale » 

AUegro ma non troppo (Ri¬ 
sveglio di gradevoli sensazio¬ 
ni) - Andante molto mosso 
(Scena presso U ruscello) • 
Allegro (Allegra testa di con¬ 
tadini) - Allegro (Tempora¬ 
le) • Allegretto (Inno del pa¬ 
store dopo la tempesta) 
Orchestra « Phllharmonla » di 
Londra, diretta da Herbert 
von Karajan 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21,30 MARIANA PINEDA 
di Federico Garcla Lorca 
Romanza popolare In tre 
stampe 

Traduzione di Vittorio Bo- 
dini 

Mariana PIneda 

Anna Miaerocehi 
Isabella La Garofana 

Lia Curei 

Donna Angustiai Laura Carli 
Amparo Eletia Cotta 

Lucia Lauro Menegon 

Un bambino Sandro PiatoUni 
Una bambina 

Anna Rita Pasanesi 
Suor Carmen Gemma Griarotti 
Pi^a novizia 

Giovanna D*Arpenaio 
Seconda novizia 

Moria Teteao Rovere 
Una monaca Giana Paeetti 
Pemando Corrado Pani 

Don Pedro De Sotomayor 

Giancarlo Sbrogia 
Pedrosa Aroldo Tieri 

Alegrlto Giotto Tempestini 


20 Segnale orario - Radiosera 
20' Zig-Zag 

20.30 VIAGGIO IN GERMA¬ 
NIA 

Spettacolo di varietà allesti¬ 
to per i lavoratori italiani 
in Germania 

Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 

Regia di Riccardo MantenI 

21.30 Radionotte 

21.45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 

I grandi concerti soltstici 
Pianista Friedrich Guida 
Mozart: 1) Concerto n. 25 in 
do maggiore K. SOS, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro maestoso, b) Andante, c) 
Allegretto; 2) Concerto n. 2ff 
in re maggiore K. 537, per 
pianoforte e orcbeatra: a) al¬ 
legro, b) Larghetto, c) Al¬ 
legro 

New Symphony Orchester 
diretta da Anthony Collins 

22.45-23 Ultimo quarte 
Notizie di fine giornata 


Primo congiurato 

Renato Cominetti 
Secondo congiurato 

Carlo Alighiero 
Terzo congiurato 

Adriano Micantoni 
Quarto congiurato 

Sergio Dioniri 
Commenti musicali a cura 
di Firmino Sifonia 
Regia di Giorgie Bandinl 
23 — Wolfgang Amadeus 
Mozart 

Fantasie n. I con fuga in 
do maggiore K. 394 
Fantasia n. 2 in do mi¬ 
nore K. 396 

Pianista Marcello Abbado 
Dietrich Schumann 

Brahms 

Sonata per violino e pia¬ 
noforte 

Allegro - Intermezzo • Scher¬ 
zo ■ Finale 

Riccardo Brengola, vietino; 
Giuliana Bordoni, pianoforte 
23.45 Congedo 

dai « Diari » di Franz Kafka: 
• La strana locanda > 



Anna Mlserocchl Impersona 
Mariana PIneda nell’omoni¬ 
mo lavoro teatrale di Federi¬ 
co Garcla Lorca (ore 21,30) 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 

Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Nazione, 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle B al¬ 
le 12 (12-16) e daUe 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1); musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dal programmi odiemi.- 
ROMA . Canale IV: 9 (13) < L'ope¬ 
ra cameristica di Ravel » . 10 
(14) «Sonate per violino e pia¬ 
noforte» - 16 (20) «Un’ora con 
Benjamin Britten » 17 (21) 

Una notte in paradiso e 71 gioco 
del barone di Bucchi • 18 (22) 
« Concerto per solisti ed orche¬ 
stra da camera »: musiche di 
Vivaldi, Bach, Stsmllz, Mozart. 
Canal* V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » 8,30 

(14/30-20,30) «Carnet de bai» 
con le orchestre Ken Anna, Les 
Baxter, Tony Crombie, Ted 
Heath ■ 9,30 (15,30-2140) «Pa¬ 
norama dell’operetta ■ orchestra 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da C. CalUno • 10,15 
H6,15-22,15) «Jazz party» - 11 
(17-23) «Tre per quattro»; 11 
Duo Alice Kessler, Gilbert B4- 
caud, Vittoria Mongardi, Tennes. 
see Ernie Ford tn tre loro in¬ 
terpretazioni - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni Italiane ». 

TORINO - Canale IV: 9 (13) «L’o¬ 
pera cameristica di Ravel» • 
10 (14) Sonate per violino e 
pianoforte 16 (20) « Un'ora 

con Robert Schumann » • 17 
(21) La notte di un nevraste¬ 
nico, di Rota - 19 (23) «Con¬ 
certo per solisti ed orchestra 
da camera >: musiche di Vi¬ 
valdi, Clmarosa, Haendel, Bach. 

Canal* V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » 840 

(1440-2040) «Carnet de bai» 
con le orchestre Bllly May, To¬ 
ny Romano, Xavier Cugat, Ray 
Anthony • 9,30 (15,30-21,30) «Pa¬ 
norama dell’operetta » orchestra 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da C. Gallino - 10,15 
(16,15-22,15) «Jazz party» • 11 
(17-23) «Tre per quattro»; The 
Clark Slsters, Mouloudjl, Tina 
De Mola, Harry Belafonte In tre 
loro Interpretazioni • 12 (18-24) 
« Canzoni Italiane ». 

MILANO - Canal* IV: 9 (13) «L'o¬ 
pera cameristica di Ravel » ■ 10 
(14) «Sonate per violino e pia¬ 
noforte > . 16 (20) « Un’ora con 
Darlus Mllhaud » 17 (21) La 

storia del soldato di Strawinsky 
• 1845 (2245) Concerto per so¬ 
listi ed orchestra da camera; 
musiche di Vivaldi, Giordani, 
Handoshkin, Martin. 

Canal* V; 7,15 (13.15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale » • 840 

(1440-2040) «Carnet de bai» 
con le orchestre Jerry Fieldlng, 
Sam Donahue, Emile Carrara, 
Rio Gregory e JImmy Dorsey - 
940 (15,30-2140) «Panorama del¬ 
l'operetta » orchestra della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
C. Gallino - 10,15 (16,15-22.15) 
«Jazz party» - 11 (17-23) «Tre 
per quattro *: The Pive Keys, 
Lola Flores, Gino Lattila e Fran- 
ces F'aye In tre loro interpreta¬ 
zioni - 12 (18-24) «Canzoni ita¬ 
liane ». 

NAPOLI - Canal* IV: 9 (13) « L'o- 
pera cameristica di Ravel» . 10 
(14) Sonate per violino e piano¬ 
forte . 16 (20) « Un'ora con Jean 
Slbellus » - 17 (21) II. contrab¬ 
basso di Bucchi - 19 (23) Con¬ 
certi per solisti ed orchestra da 
camera: musiche di Vivaldi, Tar- 
tini, C. P. Bach, Mozart. 

Canal* V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » 840 

< 1440 - 2040 ) «Carnet de bai» 
con le orchestre Jo« Bushkln, 
Fafa Lemos, SU Austin e Woo- 
dy Herman • 9,30 (1540-2140) 
< Panorama dell’operetta » Or¬ 
chestra della Radiotelevisione 
Italiana diretta da C. Gallino - 

10,15 (16.15-22,15) « Jazz Par¬ 

ty» - 11 (17-23) « Tre per quat- 
tro »: Il Quartetto 2 -f 2, José 
Guardiola, Gloria Christian e To¬ 
ny Travis In tre loro Interpre¬ 
tazioni - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 


NOnURNO 

Dallo ora 23.05 all* 6.30: Program¬ 
mi muiicali « notiziari tracmoMi d» 
«orna 2 «u kc/t. «45 pari a m. 355 
* dallo stazioni di Caltanlssotta O.C. 
«w kc/t. 6060 pari a m. 49.50 * 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 

23.05 Musica per tutti - 0,36 Mu¬ 
sica, dolce musica - 1,06 Colon¬ 
na sor>ora - 1,36 Canzoni per 
tutti - 2,06 I grandi Interpreti 
delie lirica • 2,36 Ritmi d'oggi - 
3.06 Dall'operetta al saloon - 3,36 
Un motivo da ricordare - 4,06 Suc¬ 
cessi d'oltre oceano . 446 Musica 
sinfonica - 5,06 Bianco e nero - 
5.36 Musiche per il nuovo giorno- 
6,06 Saluto del matlirto. 

N.B.: Tra un programma a l'altro 
brevi notiziari. 

LOCALI 

SARDEGNA 

20 Merino Marini a il suo complesso 

- 20.15 Gazzottino sardo (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari T e 

stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gozzottlno dolio Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino dalla Sicilia (Caltsnis- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 
. Palermo 2 e stazioni MF II) 
TRENTINO-ALTO ADIGE 
20 Oas Zeitzelchen . Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen • 20,15 
« Muslkzum Sommerabend > mit Jo- 
chen Mann - 21 Die Geschlchfe des 
Buches • 5 Folge • « Die Handschrift 
im Altertum und MItterlalter • EIne 
Sendurtg von Dr. Antonio Oome- 
niconi - 21,15 Leichte Musik 

( Roto IV - Bolzano 3 - Bressa- 
ftono 3 - Brunito 3 - Morano 3). 

21.30 Muslkallsche Stunde. « Josef 
Haydn, der Vater cler Symphonie » 
in der Zusammenstellung von 
Johanna Blum - 22,45 Das Kalel- 
doskop (Reto IV). 

23-23,05 Spelnachrìchten (Roto IV 

- Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIIIII-VENE2IA GIULIA 
20-20,15 Gsziattlno giuliano con la 
rubrica < Il mondo del lavoro », 
che raccoglie notizie, interviste e 
comunicati interessanti i lavoratori, 
a cuna di Fulvio Tomizza (Trieste 1 
a stazioni MF I). 


In lingua slovena (Triast* A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale om- 
rio - Giornale radio . Bollettino 
meteorologico - 20.30 * Un'or¬ 

chestra, un cantante e un solista; 
Franck Pourcel, Frank Sinatra e 
Anie Shaw . 21 < L'allegro mo¬ 
narca », commedia in 3 «tti di 
John Howard Paine e Irving 
Washington, traduzione di Mirko 
Javomik. Compagnia di prosa ■ Ri¬ 
balta radiofonica », regìa d' Giu¬ 
seppe Peterlin . 22,10 ‘Melodie 
romantiche - 22.45 Reger: Qimt- 
tro quadri di Bocklin, suite op. 126 
- 23,15 Segnale orario . Gior¬ 
nale radio - Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni in; polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Sante Rasarle. 

21,15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, dar>ese. spagnolo, 
urtgharese, olandese. 22,30 Rapll- 
c* di Orizzonti Cristiani. 22,45 Tra¬ 
smissione in giapponese. 23,30 
Trasmissione in lr>glesa. 

ESTERI 

ANDORRA 

20 < Lascia o raddoppia? ». 20,20 II 
successo del giorno. 20,2S Orche¬ 
stra. 20,30 Club dei canzonettisti. 
21 « li Fantasma >. 21,06 Belle 

vacanze. 21,15 « Fllons k tout 

vents ». 21,30 Ritmi delle vacanze. 
21.57 Jsny Oauvile. 22 Buona se¬ 
ra, amidi 22,07 Ogni giorno, un 
successo. 22,10 Anoelito. 22,15 
Club degli amici di Radio Anclor- 
ra. 23,45-24 Sulle strade estive, 
AUSTRIA 
VIENNA 

20,15 Dal Festival di Salisburgo. 
Liedar di Hugo Wolf Interpretati 
da Dietrich Fischer-Oleskau. barì¬ 


tono; al pianoforte; Gerald Moora. 
22 Notiziario. 22,15 «Allegria e 
amore», nvjsica leggera. 23.10-24 
Hallo, Romei - Hallo, VIennal, tra¬ 
smissione scambio. 

MONTECARLO 

20,05 Parata Martini, presentale da 
Robert Rocca 20,35 • Il Conte di 
Montecristo ». Adattamento di J. 
L. Richard. 21 < Lascia o raddop¬ 
pia? », gioco animato da Francois 
Chatelard. 21.20 Colloquio con il 
Comandante Cousteau. 21,30 Con¬ 
certo diretto da Paul Klecki. So¬ 
lista; pianista Robert Casadesus 
Schumann: « Manfredi », ouvertu¬ 
re; Mozart; Concerto n. 21 per 
pianoforte e orchestra in do mag¬ 
giore, K. 467; Brahmi; Prima sin¬ 
fonia in do minore. 23,20 « Dense 
i Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19.15 Radiorchestra sinfonica di Co¬ 
lonia diretta da Franz Marszalek 
(solista pianista Willi Stech). 
Schanzars; Concerto in la mirtore 
per pianoforte e orchestra; Czar- 
nik; Miniature di Dresda, suite su 
motivi di Friedemund Madaus. 
20,10 « Il gonio * la Dea», ra- 
diocommedia di Aldous Huxley e 
Beth Wendel. 21,45 Notiziario 

22,15 Beethoven: a) Sonata In re 
nwggiore per pianoforte a quat¬ 
tro mani, op. 0 , b) Sonata in re 
maggiore per violino e piarsoforte, 
op. 12, n. 1. c) Sonata In mi 
bemolle maggiore per pianoforte, 
op. 27, n, 1. Esecutori: Kurt Bauer 
e Heidi Bung, piar>oforte a 4 ma¬ 
ni, Wolfgang Marschner, violino, 
Wilhelm Neuhaus e Gerrsot Kahl, 
pianoforte. 23 Jazz con Kurt 
EdelHamn. 23,15 Melodie a can¬ 
zoni. 24 Notiziario. 0,10 Vasco 
D'Orlo e il suo complesso. 

MONACO 

20.15 Dischi di musica richiesta. 22 
Notiziario. 22.25 Schubart: < La 
bella mugnaia », ciclo di liedar 
(II) (Peter Pears, tenore, al pia¬ 
noforte; Benjamin Britten). 23 
Jazz Journal: Big Combo Bartds. 
23,45 La Pepe Jamarillo Combo. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.30 Concerto diretto da Basii Ca- 
meron, Mozart; Musica per un 
funerale massonico; Copland; « Sta- 
tements », per orchestra; Schubart: 
Sinfonia n. 8 in si minore (Incom¬ 
piuta); Brvcknar: Sinfonia n. 7 In 
mi. 22 Notiziario. 22.30 Intarpre- 
tazioni delia pianista Ruth Sten- 
fieid. Boothovan; a) Sonata in fa 
diesis, op. 76: b) Bagatella in mi 
bemolle, op. 33, n. 1. 23.06-23,36 
Haydn: a) Trio n, 10 In mi minore: 
b) Trio n. 17 In mi bemolle, ese¬ 
guiti dal Trio Ceco di Londra. 

ONDE CORTE 

19.30 Concerto diretto da BasH Ca- 
meron. Mozart; Musica per un fu¬ 
nerale massonico: Copland: « State- 
ments », par orchestra; Schubart; 
Sinfonia n. B in si minore (In¬ 
compiuta). 20.20 Haydn, presen¬ 
tato da Denis Stevens. 20,35 Mu¬ 
sica per gli innamorati con Eric 
Cook e la sua orchestra. 21,30 
Musica richiesta. 22,30 Musica dal 
Galles 23,15 Musica da ballo ese¬ 
guita daH'orchestra Victor Silvesler. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Divertimento moderno. 20,30 < Il 
processo », radiosiniesi. 21.10 Mu¬ 
sica boema. 22,15 Notiziario. 
22,20 Night club Internazionale. 

MONTECENERI 

20 Tempo di giallo, di Delia Da- 
nlno: ■ Una storia di Lemmy 
aution • con Fausto Tommei nel¬ 
la parte del protagonista. 20,35 
Successi con il complesso stru¬ 
mentale del « Musikbox-Er ». 20,50 
Musica per chitarra interpretata da 
Berna Kovats. 21,20 Lettere, car¬ 
teggi e diari del Novecento. 21,50 
Orchestra Paul Weston. 22.15 Me¬ 
lodie e ritmi. 22,35-23 Motivi del¬ 
la puszta ungherese. 

SOHENS 

20,20 Pepusch: Sonata per oboe e 
ansa, eseguila del duo Jacques e 
Simone S^rìdeville. 20,30 (loncer- 
to diretto da Kurt Brass. Solista; 
pianista Jean Derbès. Rossini: « Ce¬ 
nerentola », ouverture; Haydn; Sin¬ 
fonia n. 100 in sol maggiore 
(Militare); Rachmaninoff; Concer¬ 
to n. 2 in do minore per pia¬ 
noforte e orchestra, op. 16; Stra¬ 
winsky; a) Quattro melodie norva- 

? esl per orchestra, b) « Clrcut- 
olka ». 


TERZO 
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Friedrich Guida 

artista dell’ “antigrazioso” 


secondo: ore 21,45 

A proposito del grande pianista 
viennese Friedrich Guida, un 
nostro critico ha scrìtto che < U 
suo modo di suonare sembra 
all'insegna deiranti-grazioso ». 
E' una definizione cosi rìspon* 
dente al vero che qualsiasi al¬ 
tra convince di meno, anche se 
in effetto vi sono molte altre 
qualità distintive nello stile di 
Guida: e cioè la correttezza, la 
varietà del tocco, il ritmo scat¬ 
tante. il senso architettonico e 
costruttivo. Chiunque lo ascolti, 
anche per poche note, si avve¬ 
de che di modi aggraziati, di 
sosplrevoli squisitezze e insora- 
ma di € jongleries > egli è af¬ 
fatto incapace: ed è forse per 
questa sua schiettezza d’arte 
che gli riusci di sonar bene 
Beethoven, in giovane età. 

Si sa che l’esecuzione delle 32 
Sonate è impresa di • specia¬ 
listi > beethovenlanl, maturi di 
anni e d’esperienza; ma lui ten¬ 
tò e vinse la prova a ventisei 


anni, quando affrontò la fatica 
di eseguire l’intero ciclo, qui 
in Italia. Certo è che, nato a 
Vienna nel '30, Guida è oggi 
fra 1 < grandi >, va cioè diven¬ 
tando un vecchio mago, pieno 
di sapienza e di mestiere. D’al¬ 
tronde non fu mai il tipico gio¬ 
vane, geniale ma inesperto, di 
cui si spera il € luminoso avve¬ 
nire * : i severi giudici che gli 
conferirono il primo premio al 
Concorso di Ginevra, nel ’4S, 
furono stupiti dal vigore inter¬ 
pretativo di quel sedicenne smil¬ 
zo che scolpiva le opere musi¬ 
cali, anziché dipingerle o mi¬ 
niarle. 

Anche i critici italiani, quando 
Guida venne da noi la prima 
volta e suonò di fronte al pub¬ 
blico torinese, sapendo del suol 
allori ginevrini, si erano pre¬ 
parati al soliti giudizi sui < gio¬ 
vani talenti > : ma s’accorsero 
che bisognava mutar lessico, e 
parlare di Guida col rispetto 
dovuto a un maturo aiìista. 
Vero è che se a quell’epoca 
Guida aveva soltanto dicianno¬ 


ve anni, tredici li aveva spesi 
studiando tprìroa al Conserva¬ 
torio di Vienna, poi dal ’42, al- 
TAccademia viennese di musi¬ 
ca). Un artista serio dunque, 
che si è imposto in tutto il 
mondo: che però, musica a par¬ 
te, è un autentico viennese, un 
piacevole conversatore, un ap¬ 
passionato d’automobili e di 
jazz. 

Un nostro giornalista gii ha 
persino scoperto una debolez¬ 
za: si toglie sempre gli occhiali 
per farsi fotografare. Lo farà 
per vanitosi ritocchi o per mo¬ 
strare un suo volto sereno? 
Propendiamo per la seconda 
Ipotesi: quando Guida inforca 
gli occhiali e siede alla tastiera, 
immancabilmente delude le am¬ 
miratrici che a buon diritto 
vorrebbero da un pianista ap 
pena trentenne, se non lo sguar¬ 
do estatico del musico ispirato, 
per lo meno un’espressione cor¬ 
diale, non cosi tenacemente as¬ 
sorta ed intensa. 


In caia Vostra 
I il ■ H 111 imparsrata In 
llTomillll pochi giorni a 
b a 11 a r a con 
nwovo tacila metodo di fama 
internaz. Scriverà ■: CIVAS - 
Via Cernala n. 47/R ■ ROMA 


FOTO, CINE, OTTICA, RADIO 

FULCAR 

Rorui. Galleria Staz. Termini 
Richiedete: 

GUIDA PULCAR M1/R 
Catalogo aggiornato di tutte le 
ultime novità. Invio gratuito. 
Spedizione ovunque. 
Organizzazione vendite a rate. 


GUADAGNERETE mollo I 

e A chi ama I colori o la pittura 
e A chi doddara Impiagata lo oro libaro 
e A chi vuol rondarti Indipandonta 
OFFRIAMO di colorirà, por nostro conto, 
stampo anticho o modorno. 

OIAUS. lRvlgrtE« tM***l* illEstraffvt • Rgtlrt •fftria 

Scrìvere: Ditta nOJSIIZA • Via iat BMd, 2t/t • FilENZE 


4S 











LIBRI PER LE VACANZE DEI VOSTRI RAGAZZI 


Le vacanze sono 
il periodo più propizio 
per svaghi intelligenti 
e utili. 

A questo scopo 
BRUNO GHIBAUDI 
offre ai ragazzi 
due guide preziose 
due albi, arricchiti da nu¬ 
merose fotograTie e disegni, 
che insegnano ai giovani la 
progettazione, la costruzio¬ 
ne e l’uso dei modelli in 
miniatura, dai più semplici 
ai più complessi 


COSTRUIRE È FACILE 

ia<milone EOLO - i modelli ad elastico FARFALLINO |_. 900 

e ZlGOLO - il modello telecomandato con motore a 
scoppio CADETTO - i oeleggiatori per il lancio a mano o 
con la fionda COLIBRÌ, per il lancio a catapulta elastica 
SIBILO, per il lancio a fionda DELTA, da traino ZEF- 
FIRO - il bimotore civile da trasporto CONVAIR 440 
METROPOLITAN - il quadrimotore cim7e da trasporto 
DOUGLAS DC-7 . il velioolo civile da trasporto SIDE¬ 
RALE - il caccia a reazione SABRE F-86 K e FÌT Gl9i 
- la barca a vela da regata SIRENA - il motoscafo con 
fuoribordo elettrico NETTUNO 



AEROMODELLI TELECOMANDATI 

1 1000 MACCHI MC-205 e FIAT G-55 (Italia} . MESSERSCRMITT 

Me. m e FOCKE WULF Frv. 190 (Germania) - HAWKER 
HURRICANE e SUPERMARINE SPITFIRE (Inghilterra) - 
CURTISS P-40 WARIÌAWK. REPUBLIC P-47 THUNDERBOLT 
e NORTH AMERICAN P-51 MUSTANG (Stati Uniti) . KAWA- 
SAKI tilEN (Giappone). 

Tutti i modelli presentati nei volumi 
possono essere realizzati senza pos¬ 
sedere una particolare attrezzatura 


In vendita nelle principali librerie. Per richieste dirette rivolgersi alla 


EDIZIONI RAI 

RADIOTEI.EVISIONE ITAI-IANA 

VIA ARSEHAI-E, 21 - TORINO 





Due vignette esposte ai 14** Salone Intemazionale dell’umo¬ 
rismo di Bordighera. All'annuale rassegna la televisione 
dedica questa sera il programma che va in onda alle ore 20 


TELESCUOLA 
Corso di Avviamento Pro¬ 
fessionale a tipo Industriale 
e Agrario 

Corso estivo di ripetizione 
14<30 Classe prima: 

a) Lezione di /rancete 
Prof.ssa Maria Luisa Khou- 
ry-Obeid 

b) Lezione di matematica 
Prof. Giuseppe Vaccaro 

c) Lesione di economia dome¬ 
stica 

Prof.ssa Anna Marino 
15,40 Classe seconda: 

a) Lezione di matematica 
Prof.ssa Maria Giovanna 
Platone 

b) Lezione di calligrafia 
Prof. Saverio Daniele 

c) Lezione di italiano 
Prof. Mario Medici 

d) Lezione di disegno ed edu¬ 
cazione artistica 

Prof. Enrico Accatino 
17.05 Classe terza: 

a) Lezione di matematica 
Prof.ssa Liliana Ragusa Gilli 

b) Lezione di musica e canto 
corale 

Prof.ssa Gianna Perea Labia 

c) Lezione di italiano 
Prof.ssa Fausta Monelli 

d) Lezione di economia dome¬ 
stica 

Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

la TV dei ragazzi 

18.30 ARIA APERTA 

In vacanza con Silvio Gigli 
Programma in ripresa diret¬ 
ta da parchi, campeggi, pa¬ 
lestre e piscine 
Regia di Walter Mastrangelo 

19.30 IL TUO DOMANI 
Rubrica di informazioni e 
suggerimenti ai giovani a 
cura di Fabio Cosentini 


Ribalta accesa 

20 - 14* SALONE INTER¬ 
NAZIONALE DELL'UMORI¬ 
SMO DI BORDIGHERA 

a cura di Pat Ferrer e 
Cesare Perfetto 
Tutto U meetio deU'umorismo 
mondiale è convenuto a Bordt- 
0 hera per (zuesta 14* edizione del 
Salone Intemazionale delt'umori- 
smo. Nomi celebri come Peynet, 
Belluc, Guz, Cavallo, Isidori, Mi- 
etri, Vta/ii, ci diranno come eaei 
vedono il mondo; con un sottile, 
bonario e a volte sarcastico umo¬ 
rismo 

20.30 TIC-TAC 

CBhampoo Palmolive MUea 
Seltzer) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Gancio - Prodotti Squibb • 

Succhi di frutta Gd • Linetti 

Profumi I 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 - - CAROSELLO 

fi) Algida - (2) Locatelli ■ 
(3) Rex - (4) Super-Iride ■ 
(5) Cotonificio Valle Susa 
I cortometmogi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Clnetelevlalone - S) 
Cinetelevlilone - 4) Paul Film 
. 5) General Film 

21.15 

CAMPANILE SERA 

Presenta Mike Bongiorno 
con Enza Sampò ed Enzo 
Tortora 

Realizzazione di Cesare Emi¬ 
lio Gaslini, Gianni Serra e 
Luigi Di Gianni 

22.30 Dallo « Chez-Vous > del- 
l'ExcelsIor Lido di Venezia 
ripresa di una parte del 
VARIETÀ' INTERNAZIO¬ 
NALE 

Presenta Aido Novelli 
Ripresa televisiva di Gian¬ 
franco Bettetini 

23.10 

TELEGIORNALE 

Eidizione della notte 


48 












A “Campanile sera” ce n’è per tutti 

Ogni regione 
ha il 

suo primato 


Coloro che seguono Campanile 
sera An dall’inizio, ricorderan¬ 
no che il gioco era nato come 
una gara fra Nord e Sud; la 
scelta delle città avversarie, 
cioè, veniva operata, nelle pri¬ 
me puniate, tenendo presente 
il criterio geograhco del Set¬ 
tentrione e del Meridione. Ben 
presto, tuttavia, si osservò che 
tale sistema era. da un Iato, 
praticamente impossibile a cau¬ 
sa delle difficoltà strettamente 
tecniche che comportano i col- 
legamenti e, daH’altro. poco con¬ 
sigliabile perché cosi facendo si 
sarebbe, per quanto innocente- 
mente. favorito io sciocco luo¬ 


go comune di una rivalità pole¬ 
mica. Si abbandonò i] principio 
e la rubrica del giovedì sera ac¬ 
quistò quel carattere di simpa¬ 
tico e generoso trattenimento 
che conserva tuttora. 

A semplice titolo di curiosità, 
vogliamo nondimeno permetter¬ 
ci di esaminare l'andamento di 
Campanile sera (aggiornando i 
dati sino al 27 luglio scorso) se¬ 
condo le 19 regioni nelle quali 
il nostro Paese è amministrati¬ 
vamente diviso. Ebbene: 17 di 
esse hanno almeno una volta 
partecipato alla trasmissione; 
le escluse, per evidenti motivi 
tecnici data la loro conforma- 



Anche l’Isola d’Elba, con Portoferraio, ha tentato la carta 
di • Campanile sera >; ma ha trovato In un’altra isola, la 
Sicilia, con Taormina, una barriera insormontabile. In 
cabina gli sfidanti erano entrati con un punteggio già larga¬ 
mente svantaggioso; ne sono usciti con II classico « cap¬ 
potto » del dieci a zero. Ecco le due « équJpes » schierate: 
Benito Ragno. Rosario Barbera (riserva), Ennio Lancia; 
Luigi Uberto, Alfonso Preziosi (riserva), Filippo Angllella 


zione orograAca, sono il Tren¬ 
tino-Alto Adige e la Valle 
d'Aosta: ma pensiamo che le 
telecamere, con Enzo Tortora e 
con Enza Sampò, possano arri¬ 
vare presto anche lassù. La re¬ 
gione che ha avuto il maggior 
numero di paesi partecipanti è 
la Lombardia, con 11, seguita 
dalla Toscana (10), dal Pie¬ 
monte e dalla Venezia Euga- 
nea (7), da Liguria, Emilia- 
Romagna, Lazio. Campania <6) 
eccetera: si può dire, grosso 
modo e salve alcune eccezioni, 
che la graduatoria è in propor¬ 
zione diretta al numero degli 
abitanti. 

Ma se la Lombardia vanta il 
primato numerico delle città 
partecipanti, deve invece divi¬ 
dere con la Toscana e con il 
Lazio il primato dei centri vin¬ 
citori: quattro a testa; mentre 
sono Sicilia e Lazio le regioni 
1 cui « campioni > hanno più a 
lungo mantenuto 11 titolo, rispet¬ 
tivamente Monreale e Braccia¬ 
no. con sette settimane. Al ter¬ 
zo posto di questa classiAca è 
la Venezia Euganea (Castelfran¬ 
co, 6 settimane); seguono l'Emi¬ 
lia-Romagna (^ndeno, 5), la 
(Campania (Aversa, 4) e il Pie¬ 
monte (Alba, 4). Non hanno 
mai avuto città campioni, oltre 
al Trentino-Alto Adige e la 
Valle d'Aosta, il Friuli-Vene¬ 
zia Giulia e la Sardegna che 
pure sono state chiamate in 


gara ciascuna due volte, l’una 
con Sacile e Monfalcone, Taltra 
con Oristano e Porto Torres. 

In fondo, la fortuna non è tan¬ 
to cieca quanto si vorrebbe far 
credere; con le debite riserve, 
possiam dire che essa tenta vo¬ 
lonterosamente di osservare una 
certa quale giustizia distribu¬ 
tiva. 

Intanto, sempre piluccando fra 
1 numeri, troviamo che l'elenco 
delle città riammesse in gara 
in seguito a ricorso aumenta 
di una unità; Arona. Siamo cosi 
a 8, comprendendovi Monreale 
e Chioggia che furono riammes¬ 
se insieme, vale a dire che ripe¬ 
terono la loro gara. La notizia 
del ritorno dì Arona conforterà 
quelle cittadine tuttora in at¬ 
tesa dì vedere accolti i loro ap¬ 
pelli. Ma non si facciano illu¬ 
sioni: le forche caudine dei ri¬ 
corsi sono estremamente an¬ 
guste. 

Un esame statistico per regio¬ 
ne dei paesi soccombenti che 
hanno presentato ricorso non è 
nemmeno il caso di tentarlo, 
poiché dovremmo parlare della 
quasi totalità; riguardo al ri¬ 
corsi accettati ha la meglio la 
Venezia Euganea con Chioggia 
ed Este. Come si vede e come 
potremmo dimostrare se ci 
sbizzarrissimo a fare nuove in¬ 
dagini su altri aspetti di Cam¬ 
panile sera, ogni regione può 
vantare un suo primato. 


Le partecipazioni e le vittorie a < Campanile sera > secondo 
una divisione per regioni, I numeri indicano 1 paesi che sono 
scesi in gara, le bandierine 1 paesi vincitori. 1 dati 
sono aggiornati fino alla trasmissione dei 27 luglio scorso 
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NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso dì lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stegagno 
Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattine 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Braraieri 
(Motto) 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmohve.Cotpote i 

9- Canzoni napoletane clas¬ 
siche 

(Knorri 

9.30 Concerto del mattino 

1 ) Weber: Euryante, Ouvertu¬ 
re; Rossini: a) /{ barbiere di 
Sit>i 0 Ua: c Contro un cor»; b) 
Mosi: € Dio! Possente in pa¬ 
ce » 

2) Schumann: Concerto in la 
minore op. 54, per pianoforte 
e orchestra: a) Allegro affet¬ 
tuoso, b) Intermezzo (Andan¬ 
tino, Grazioso), c) AUegro vi¬ 
vace tSolùta; Artur Rublo- 
Stein Orchestra Sinfonica 
RCA Victor, diretta da Wil¬ 
liam Steinberg) 

Neinntervalio (ore 9,50): Achil¬ 
le Millo: / sentieri dello poe¬ 
sia. Poeti di Ieri e di oggi, 
scelti da Giorgio Caproni 

3) Oggi si replica... 

lA— L'Antenna delle vacanze 
Incontro settimanale con 
gli alunni delle Scuole Se¬ 
condarie inferiori, a cura 
di Oreste Gasperini. Luigi 
Colacicchi ed Enzo De Pa¬ 
squale 

11.30 Ultimissime 

(Invemizei) 

12 Archi e solisti 
(Malto Kneipp) 

12.20 *Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

1 2 Segnale orario - Giornale 
* radio - Media delle valute • 
Previsioni del tempo 
Il trenino dell'allegria 
lì Carillon 
(Manvtti e Robertsf 


9 Notizie del mattino 

05' Allegro con brio 

(Palmoltre i 

20' Oggi canta Roberto Murolo 

(Apipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il tango 

(Swpertrlm) 

45’ Cinque film, cinque canzoni 
(Motta) 

10 -NEW YORK - ROMA - 

NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e La RAI 
Corporation of America 
— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 


II) Semafori 

(G. B. Pezzioli 

Zig-Zag 

13.30 LE CANZONI TRADOT¬ 
TE 

(L’Oreai) 

14-14.20 Giornale radio 
14,20-15.15 Trasmissioni regionali 
14.20 « Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 
14,45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai* 
tanlssetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

a) Il buio non fa paura 
Radioscena di Marta Otto- 
lenghi Minerbi 
bì II principe delle Dolo¬ 
miti 

Radioscena di Pasquale Lan- 
cione 

Allestimento di Ruggero 
Winter 

16/30 Una visita all'esposizio¬ 
ne del 1911 

a cura di Ernesto Caballo 
17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ros- 
segna della stampa estera 
17/20 Musica sinfonica 

Vivaldi: Concerto in re mag¬ 
giore, per due violini, archi e 
cembalo: a) Allegro, b) Largo, 
c) Allegro (Riccardo Brengola 
e Angelo Stefanato, tnoltni • 
Orchestra Sinfonica di Torino 
delta Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia); Brahms (trascrtz. Anton 
Dvorak): Quattro danze unghe¬ 
resi (Orchestra Sinfonica del¬ 
la NBC, diretta da Arturo 
Toscaninl); Rimsky-Korsakow: 
Capriccio apagnoio, op. 34: 
a) Alborada, b) Variazioni, 
c) Alborada, d) Scena e canto 
gitano, e) Fandango asturlano 
(Orchestra Sinfonica «Halle», 
diretta da Slr John Barblrolll) 

18 Segnalibro 

Libero Bigiaretti; I racconti 
Natalia Ginzburg: Le voci 
della sera 

a cura di Arnaldo Bocelli 

18/15 Lavoro italieno nel mon¬ 
de 

18/30 Viaggio azzurro 
di Morbelli e Barzizza 

19 — Musica da ballo 
19/30 II mondo del jazz 

a cura di Alfredo Luciano 

Catalani 

IV - 


1112,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25’ Ritornano le voci nuove 
Cantano Lucia Altieri, Fe- 
liciana Bellini, Gimmy Ca- 
ravano, Pia Gabrielli, Anna 
Grilloni, Luciano Lualdi, 
Lilli Percy Fati, Walter Ro¬ 
mano, Dolores Sopranzi 
Blrl-Adler-Ross: Lola del Gol¬ 
den Bar; Deani-Alstone: Era 
scritto nel cielo; Testoni-Donl- 
da; Canzone in grigio; Modu- 
gno: Notte di (una calante; 
Blrl-Mascheronl: Febbre di 

musica; Murolo: Sarrà chi sa; 


Reverberl: La notte; Intra: 
Vuoi la luna; Benedetto: Quel¬ 
la stella è il tuo destino 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito 
(Mira Lonza) 

55’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Etar) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria. Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazaettlni regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana. Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I ‘1 La ragazza delle 13 pre- 
* senta: 

Gli allegri suonatori 
20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 

delle canzonissime 
fPalmoMve • Coltrate) 

13.30 Segnale orario • Prime 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(EimmenthaO 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese deH’ispettore Scott 
(Compagnia E(nger) 

50' II disco della settimana 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti dei giorno 

14 I nostri cantanti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14.40 Concerto in miniatura 
Pianista Svlvie Mercier 
Albeniz: El Puerto; Turina: 
Tre danze fantastiche 

15 ~ Orchestre alla ribalta 

15.30 Segnale orario - Terzo 
Giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, WllIkom- 
men in Itallen, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicalo ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo*ColonÌa 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9/30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

9/45 II Settecento 

Zipoli: Suite n. I in si minore, 
per clavicembalo: a) Preludio, 

b) Corrente, c) Alia, d) Ga¬ 
votta (Clavicembalista Egida 
Giordani • Sartori); Clementi: 
Sinfonia in do maggiore.- a) 
Larghetto, allegro vivace, b) 
Anduite con moto, cì Minuet¬ 
to (allegretto), d) Finale (al¬ 
legro vivace) (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Antonio PedrottI); Couperln- 
MUhaud: Ouverture e allegro 
dalla suite: « La SultoTia » (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del- 


15.45 Novità Fonit 

(Fonie-Cetra S.p.A.) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— I successi di sempre 
Raksin: Laura; Lafarge: La 
Setne; Olivieri: Tornerai; Le- 
cuona: MalagueUa 

— Ritratto d’autore: Romero 
Alvaro 

Testa-Alvaro: Di bar iti bar; 
Castigllonl-Alvaro: Pinucc)iio, 

Alvaro: .Vo jazz; De Santls- 
Alvaro: A’atahno canto 

— Duo pili duo; Speedy West 
e Jimmy Bryant - Santo e 
Johnny 

Anonimo; ^rkan.m.s tmveler; 
Lecuona; .4nda/ucia; Bryanl; 
Cotto»’ Pickin.’; Arlen: Over 
thè rainbow 

— Voci di Oggi: Edda Monta¬ 
nari 

Garlato-Bai'ci: Ln.v.vù nel rieln; 
Panzeri-Mascheronl; Cantando 
con le locrime agli occhi; Bo- 
nagura-Kedi. lo amo. tu ami; 
Testa-Rossi: Quando vteii la 
sera 

— I dischi d’oro 

Porter; Bepin thè beguine, 
Constantln-GIanzberg; Mon ma 
nege à moi; Gershwln-Duke 

I can’i flest .«tarted, AbreU' 
rico fico 

17 Breve concerto in jazz 

17.30 CONCERTO DI MUSICA 
OPERISTICA 

diretto da ARMANDO LA 
ROSA PARODI 
con la partecipazione del 
soprano Bruna Rizzoli e del 
baritono Renato Capecchi 
Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18.35 "TUTTAMUSICA 

19.20 * Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commercioli 

II taccuino delle voci 
(A. Gazzoni dr C.) 


la Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Ferruccio Scaglia) 

10,30 Musica di compositori 
greci contemporanei 
Skaikottas: 1) Passacaglia (n. 
15 da «32 pezzi per plano») 
(1941); 2) Suite per pianofor¬ 
te n. 4 (1936): a) Toccata, b) 
Andantino, c) Polka, d) Sere- 
nade; 3) Brevi variazioni su 
un tema di carattere meridio¬ 
nale con dissonanze caratte¬ 
ristiche (n. 3 da « 32 pezzi per 
piano») (1941) (Pianista Ma- 
rika Papatoanou - Chourmou- 
zlou); 4) Quattro danze gre¬ 
che per violino e pianoforte 
(1936) (Vyron Colaaals, vlofi- 
no; Yannis Papadopoulos, pia¬ 
noforte) 

11 - Letteratura pianistica 

Chopln: a) Preludio in do die¬ 
sis minore op. 45, b) Improv¬ 
viso ITI Jo bemolle maggiore 
op. 29 (PiaHùta Nicolai Or- 
lofi); Debussy; Da « Six epi- 
grophes antigues »: a) Pour 
invoquer Pan, Dieu du vent 
d’été, b) Pouf un tombeau 
sans nom (Duo pianistico 
Gold - Fizdaleì; Cammarota; 
Preludio, Adagio e Toccata.' 
per pianoforte concertante e 
orchestra (Solisto Armando 
Renzi - Orchestra « A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Ettore Gracls) 

11/30 Musica a programma 

Honegger; Pastorale d'éti; 
Poema sinfonico (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Fulvio Vernlzzi); Bossi: 
Pinocchio: avventure burle¬ 
sche per pianoforte e orche¬ 
stra, op. 29 (Pionista Bruno 


Canino - Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Massi¬ 
mo Pradella); R. Strauss: Cosi 
parlò Zarathustra: Poema sin¬ 
fonico op. 30 (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Rudotf Kempe) 

12/30 Arie da camera 

MonleverdI: « Io che nell’ozio 
nacqui» (Ugo Trama, bosso; 
Giorgio Favaretto, pianoforte); 
Poulenc: Aire.« rhanté.v ai 
Aire romantique, b) Aire 
champétre, o Aire grave, di 
Aire vlf (Elda Rlbetll, sopra¬ 
no; Antonio Beltrami, piano¬ 
forte) 

12/45 La variazione 

Abbado; Variazioni sos>ra un 
tema di Mozart, per orchestra 
da camera (Orchestra «Ales¬ 
sandro Scarlatti > di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Pietro Argento) 

13 Pagine scelte 

Da ' Giornale di un poeta • 
di Alfred de Vigny: « Fram¬ 
menti di memorie » 

13.15 Musiche per uno stru¬ 
mento 

13.30 Musiche di Manfredini 
e Beethoven 

I Replica del * Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 9 agosto - 
Terzo Programma) 

14.30 L'«Espressionisme> mu¬ 
sicale 

Schoenberg; Tre pezzi op. JJ: 
al Moderato, bi Moderato, c) 
Mosso (Pinui.sta. Carlo Fraje¬ 
se); Berg: Sonata op, J (Pio- 
ni.ttn. Armando Renzi) 

15 Dal clavicembalo al 
pianoforte 

B.vrd; The enrmans Whistte 
I CiatHcembollsta Ralph Klrk- 
patricki; Beethoven: Sonata 
in mi bemolle moggtore; a i 
Allegro cantabile, b) Andante, 
ci Rondò vivace i Pianista 
Chlaralberta Pastorelli) 


15.15-16/30 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da ARVID FLAD 
MOE 

con la partecipazione del 
pianista Grant Jehannesen 
Svendsen; 1) Festpolonaise 
op. 13, 2Ì Zorahayda; Svend- 
sen-Nordhelm; Rapsodia nor¬ 
vegese n. 3, Canzone per or¬ 
chestra; Grleg; Concerto in 
la minore op 16 , per piano¬ 
forte e orchestra: a) Allegro 
molto moderato, b) Adagio 

c) Allegro moderato molto e 
marcato 

Orchestra Sinfonica di Ber¬ 
gen 

(Registrazione effettuata l'il- 
6-1961 al « Festival di Bergen 
1961 » dalla Radio Norvegese) 



11 pianista americano Grant 
Johannesen solista nel «Con¬ 
certo in la minore op. 16 » di 
Edvard Grleg alle ore 15,15 


SECONDO 


RETE TRE 





r 



TERZO 


17 — * Le sinfonie di Mozart 

In sol maggiore K. 318 
Orchestra Bamberger Sympho- 
niker, diretta da Fritz Leb- 
marni 

In si bemolle maggiore K. 
319 

Orchestra della Camerata Ac¬ 
cademica « Mozarteum > di Sa¬ 
lisburgo, diretta da Bernhard 
Paumgartner 

In do maggiore K. 338 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino, diretta da Igor Marke- 
vltch 

18 La Rassegna 

storio ontica 
a cura di Ettore Lepore 
Storia antica e archeologia • 
Ancora sulla iscrizione di Tre- 
zene: testimonianza storica del 
V secolo 0 pubblicistica poli¬ 
tica del IV7 • Qualche Libro 
recente sul valori spirituali 
della grecità 
18.30 Sandro Fuga 

Tre liriche per canto e pia¬ 
noforte 

Audace . Canto greco - La 
lettera 

Mario Casteinuovo-T adesco 

Cinque poesie romanesche 
per canto e pianoforte 
Sogni . Palloncini - Piove - 
Grandina - Er treno 
Jolanda Torrtanl, soprano; An¬ 
tonio Beitraml, pianoforte 

19 Biologia del pianeti 
a cura di Leonida Rosino 
III. Climatologia del pia¬ 
neta Marte 

19.15 (°)La città Italiana nel 
Medioevo 

a cura di Eugenio Duprè- 
Theseider 

II. Città antiche e città di 
nuova fondazione 

19.45 Vezzi e sincerità di 
Amalia Ougllelminetti 
Conversazione di Giorgio 
Caproni 


LOCALI 

CALABRIA 

t2.2(L12.4D Un paese allo specchio 
(Stazioni MF II). 


te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Raganella III ). 

13 Unierhaltungsmustk (Rete IV). 

14.20 Gazzettino delle DolomHi - 
14,35 Trasmission per i Ladins de 
Gherdeina (Re*e IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Raganella I). 

14,50-15 Nachnchten am Nachmittag 
(Rate IV - Bolzano 1 - Bolzano I). 

17 « Dai crepes dei Sella », Traimls- 
sion en collaborazion coi Comités 
de le Vallades de Gherdeina, Ba¬ 
dia e Fassa - 17,30 Funfuhrle* 
(Rete IV). 

18 Bei uns zu Casti Ein Streìfzug 
dufch Krankreich mit Edith Piaf, 
Dalida und Henri Selvador 

18.30 Opernmusik - 10 Volks- 

musik - 19.15 Die Rundscheu - 

19.30 Leichte Musik (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Raganella MI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sia- 
ziorti MF II). 

12.25 Terza pegina, cronache dello 
ani, lettere e spettacolo a cura 
della redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udina 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fror>- 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano . 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13.44 Una 
risposta per tutti . 13.47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13.54 Note sulla 
vita politica jugoslava (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste 
Notizie finanziarie (Stazioni 
MF III). 

14.20 Come un Juke box - I dischi 
dei nostri ragazzi - Trasmissione a 
cura di Aldo Borgna (Trieste 1 e 
stazioni MF I). 

15 Musiche di autori giuliani e friu¬ 
lani; Enrico De Angelis-Valeniini; 
« Sonatina »; Giorgio Cambissa: 
• Tre liriche » (Trieste 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

15,15 Libro aperte - Anno VI - 
Pagine di Dante Fanluzzì - Pre¬ 
sentazione di Ner^ Puzzi (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF I). 

15.35-15.55 Gruppo mandolinittico 
Triestino diretto da Nino Mieoi 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 


SARDEGNA 

12.20 Piccoli complessi - 12.40 No¬ 
tiziario della Sardegna 12,50 
Tanghi argentini (Cagliari 1 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 14,35 PhiI 
Nicoli e la sua orchestra (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzellino della Sicilia (Calta- 
nisseita 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF li). 

14.20 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 . Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e siaz. MF I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Probe Klange am Morgen - 

7.30 Morgensendung des Nachrich- 
tendiensfes (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 . Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

8-4.15 Obs Zeitzeichen - Guie Reisel 
Eine Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV). 

9/30 Leichte Musik am Vormittag - 

11.30 Symphonische Musik: Kon- 
zerte fur Oboe und Orchester: 
1 ) A. Vivaldi: Konzert in C-dur 
op. 8 n, 12; 2) T. Albinoni: 
Konzert in d-moll op. 9 n. 2; 3) 
A. Marcello: Konzert in c-moll; 
4) A. Scarlatti: Konzert in F-dur, 
Pierre Pierlot, oboe - Das Orche- 
ster-Ensamble « L'Oiseau-Lyre •. Di- 
rigent; Louis De Froment - 12.20 
Kulturrundschau (Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressartone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

12,45 Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 


In lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario . 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 * Musica del mai 
lino - nell'intervallo (ore 8l Calen¬ 
dario . 8,15 Segrrale orano - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro- 

11.30 Dai canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni . 

12.30 • Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino metereologico - 

13.30 * Orchestre d'archi - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14,30 
Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomerìggio con il comples¬ 
so di Franco Vallisner! - 17.15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio - 
I programmi della sera - 17,25 
* Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 * Haen- 
del: Concerto grosso in la minore, 
op. 6 N. 4 - Concerto grosso in 
si bemolle maggiore, op 6 N. 7 - 
18,55 Debussy; Preludio, Saraben- 
de e Toccata per pianoforte - 
19,10 • Folklore da tutto il mon¬ 
do . 1 9,30 Tempo di vacanze, 
orientamenti per la gioventù stu¬ 
dentesca. 

VATICANA 

14.30 Radiogiomale. 15.15 Trasmis¬ 

sioni estere. 17 Serie Gioveni Con¬ 
certisti; musiche di Monteverdi. 
Schumann, Moussorgsky, Clmarosa, 
Gounod, col baritono Fabio Alfa- 
ny. 19,33 Orizzonti Cristiani: No- 
lizia(io - « Galleria Letteraria: 

Giuseppe Kotodzìejeiyk di Fer¬ 
nando Castelli - « Lettere d'OlIre- 
cortina a . Pensiero della sere. 


Una nuova rubrica del “Nazionale,, 

Il mondo del jazz 


nazionale: ore 19,30 

«Una moda che resiste per de¬ 
cenni non è più una moda: è 
un’epoca». Sono parole di Hin- 
demith, a proposito del jazz 
(che, tra parentesi, ha ormai 
passato U mezzo secolo). Ep¬ 
pure, sono ancora in molti a 
avere prevenzioni (se non pro¬ 
prio un’avversione) per questa 
musica che ha saputo interpre¬ 
tare da cinquant’anni in qua 
gli slanci, le ansie, le inquietu¬ 
dini dell’uorao moderno e che, 
proprio per tale ragione, ha 
superato i limiti del folklore 
musicale americano, diventan¬ 
do un fenomeno che interessa 
la cultura di tutto il mondo oc¬ 
cidentale. A che cosa si deb¬ 
bono queste prevenzioni? Ge¬ 
neralmente, le persone interro¬ 
gate su questo punto non dan¬ 
no risposte attendibili, tanto 
più che non si spiega perché 
mai ascoltino il jazz, visto 
che non è obbligatorio e che 
non viene eseguito a tutte le 
ore del giorno. 

In realtà, il jazz le non soltan¬ 
to in Italia, ma dappertutto) 
non è mai stato «popolare», 
nel senso che non ha mai in¬ 
teressato larghissimi settori del 
pubblico come le canzonette, 
ma una minoranza di intendi¬ 
tori e di appassionati. Ci fu un 
periodo in cui lo swing e il di¬ 
xieland revival entusiasmarono 
i giovani, che però ad un certo 
punto trovarono nel rock and 
roll uno sfogo più « facile » 
alla loro esuberanza. Oggi, il 


rock è in decadenza, e non è da 
escludere che anche in Italia, 
com’è accaduto già in Inghil¬ 
terra, il suo posto venga preso 
nuovamente dal dixieland retn- 
val, ribattezzato trad (abbre¬ 
viazione di traditional). Le dif¬ 
fidenze derivano perciò in mas¬ 
sima parte da difetto d’infor¬ 
mazione. 

In ogni modo, proprio perché 
da una parte esistono le pre¬ 
venzioni che abbiamo detto, e 
dall’altra una trasmissione non 
può essere fatta per una mino¬ 
ranza di ascoltatori, con invi¬ 
to agli altri di tapparsi le orec¬ 
chie, le rubriche radiofoniche 
d’argomento jazzistico hanno 
.sempre seguito il lodevole cri¬ 
terio di presentare un reper¬ 
torio il più vario possibile, di 
ricordare il jazz e i jazzisti del 
passato (sìa per gli intenditori, 
sia per coloro che non cono¬ 
scono questa musica), di pre¬ 
sentare le ultime novità disco- 
grafiche (per tenere aggiorna¬ 
ti gli ascoltatori) e di evitare 
soprattutto la manifestazione 
di qualunque preferenza, vuoi 
per i modernisti, vuoi per i 
tradizionalisti. Cosi, si accon¬ 
tentano e si informano ì cosid¬ 
detti < iniziati ■ e nello stesso 
tempo si cerca di far conoscere 
gradevolmente il jazz ai < pro¬ 
fani ». 

E’ un’impostazione essenzial¬ 
mente divulgativa, che è stata 
seguita in tutte le trasmissioni 
dedicate al jazz, e che si ri¬ 
trova puntualmente anche ne 


// mondo del jazz, una rubri¬ 
ca che prende in prestito il ti¬ 
tolo di un fortunato libro dì 
Livio Cerri. Alfredo Luciano 
Catalani, che cura il program¬ 
ma, si propone di interessare 
i radioascoltatori a una cono¬ 
scenza del jazz che vada al di 
là di una informazione appros¬ 
simativa, e permetta loro non 
solo di seguire da vicino i pro¬ 
gressi dell’ultimo jazz, ma di 
riscoprire anche la validità di 
quello che lo ha preceduto. Co¬ 
me sì può raggiungere questo 
risultato? Con una serie di sot¬ 
to-rubriche, alcune delle quali 
fìsse e altre saltuarie. La sot¬ 
to-rubrica base è f Tutto il jazz 
dalt’A alla Z », che passa in ras¬ 
segna, in ordine alfabetico, i 
personaggi più importanti del¬ 
la storia del jazz, tracciandone 
brevemente la biografia e fa¬ 
cendo ascoltare due o tre loro 
incisioni scelte fra le migliori. 
« Il jazz in Italia > presenta, 
anche attraverso interviste, 
musicisti italiani e jazzisti stra¬ 
nieri di passaggio. « Il topo di 
discoteca > è dedicata alla cu¬ 
riosità discografiche o comun¬ 
que alle incisioni meno note; 
• Nomi nuovi « si propone di 
far conoscere le nuove leve del 
jazz. 

Insomma, c’è di che acconten¬ 
tare tutti. Non va dimentica¬ 
ta poi un’altra interessante ini¬ 
ziativa della trasmissione; la 
presentazione dei più significa¬ 
tivi blues vocali, con tradu¬ 
zione italiana. 

Paolo Fabrizi 



Alfredo Luciano Catalani, autore della nuova rubrica radiofonica dedicata agli appassio¬ 
nati di jazz, fra i due giovani presentatori Massimo Valentin! e Glancarla Cavalletti 
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RADIO - GIOVEDÌ - SERA 


NAZIONALE 


SECONDO 


20 — *Album musicale 
Negli intervaUi comunicati 
commtrciaU 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

Segnale orario - Gior- 
naie radio • Radiosport 
20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero fieneUi; 

21 — FRA' OiAVOLO 
Opera comica in tre atti di 
Eugenio Scribe e Delavigne 
Musica di DANIELE AU- 
BER 

Fra’ Diavolo 

Giuseppe Compara 
Lord Roieburg Ctno Oriandini 
Lady Pamela 

Miti TVuccoto Pace 
Lorenzo Nino Adami 

Matteo Pier Luigi Latinucci 
Zerllna Alda Noni 

Giacomo Fernando Carena 
Beppe Giuseppe Nessi 

Un paesano £gtdto Casotari 

Direttore Alfredo Simonetto 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Edizione Ricordi) 

Negli intervalli; 

I) La grande poesia del 
mare e dei campi • Pagine 
delle * Georgiche > tradotte 
da S. Quasimodo e presen¬ 
tate da B. Marzullo 
Dizione di Raoul GrassiUi 

II) Conversaiione 
23/15 Giornale radio 

Musica da ballo 
24-- - Segnale orario ■ Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


20— * Concerto di ogni sera 

Franz Liszt <1811-18861: 
Fantasia ungherese per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Geza Anda 
Orchestra < Phllharmonia » di 
Londra, diretta da Otto Acker- 
mann 

Jacques Ibert (1690): Con¬ 
certo per flauto e orchestra 
Allegro • Andante • Allegro 
scherzando 

Solista Lukas Peter Graf 
Orchestra Sinfonica di Win- 
terthur. diretta da Victor De¬ 
sa rzens 

Paul Hindemith (1895): Me¬ 
tamorfosi Sinfonica su tema 
di Cari Maria von Weber 
Allegro . Scherzo (Turandot) 
. Andantino - Harda 
Orchestra Filarmonica di Am¬ 
burgo, diretta da Joseph Kell- 
bertb 

21 il Giornale dal Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21/30 Miserie e fortune del 
Travet 

a cura di Franco Venturini 
Le vicende dell’Impiegato nel¬ 
la letteratztra: da Balzac a Kaf¬ 
ka, da Courtellna a Cecov, da 
Bersezio a Pirandello 
Re^ di Gastone Da Ve¬ 
nezia 


20 Segnale orarlo - Radlosera 
20’ Zig-Zag 
20/30 E' CADUTA 
UNA STELLA 
Radiodramma di Tito Guer- 
rinl 

Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Marco Visconti 
(Registrazione) 

21,30 Radionotte 
21.45 RICORDO DI ALBERTO 
TALEGALLI 

a cura di Mine Caudina 
22,25 Vetrina del Giugno del¬ 
la canzone napoletana 
Cantano Mario Abbate, Au¬ 
ra D’Angelo, Enzo Jannace, 
Maria Paris, Nilla Pizzi, Gia¬ 
como Rondinella 
22/45-23 Ultimo quarto • No¬ 
tizie di fine giornata 



Tito Guerrinl autore del ra¬ 
diodramma « E’ caduta una 
stella » in onda alle ore 20,30 


22/25 La Cantata dai Baroc¬ 
co all'Arcadia 
a cura di Guglielmo Bar- 
blan 

Ultima trasmissione 
Alessandro Scarlatti 
• Su te sponde del Tebro » 
Teresa Stich-Randall, soprano; 
Helmut Woblsch, trombo 
Orchestra d'archi della Came¬ 
rata Accademica c Mozarteum » 
di Salisburgo, diretta da Ber¬ 
nhard Paumgartner 
23 — Piccola antologia poe¬ 
tica 

Gcrmatfi Ncttweou 

a cura di Maria Luisa Spa- 

zìani 

23,15 * Congedo 

Franz Schubert: Ottetto in 
fa maggiore op. 166 
Adagio, Allegro • Adagio - Al¬ 
legro vivace • Andante . Mi¬ 
nuetto (Allegretto) • Andante 
molto, Allegro 

Esecuzione dell’Ottetto di 
Vienna 

WtUl Boskovsky, Philipp Ma- 
thela, violini; GOnther Brel- 
tenbach, viola; Nlkolaua Htlb- 
ner, violoncello; Johann 
Knimp, contrabbasso; Alfred 
Boskovsky, clarinetto; Joseph 
Veleba, corno; Rudolf Hanzl, 
fagotto 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Rema, 

Torino, Milane, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)); musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni: 

ROMA • Canale IV: 8 (12) in < Pre¬ 
ludi e fughe •: Bach; Preludio 
c fuga in la magg:; Mozart; 
Adagio e fuga in do min. K. 546; 
BÒhra: Preliidio e fuga In re 
min;; Beethoven: Grande fuga 
in si beni, per quartetto d’ar¬ 
chi (op. I33f; Bach: Preludio e 
fuga In la min.; Mendelssohn; 
Preludio e fuga in mi min. 
(op. 35t - 9 (13) «Concerti per 
solo ed orchestra > - 16 (20) 
«Un’ora con Benjamin Brittens 
. 17 (21) In stereofonia: musi¬ 
che di Bach, Clalkowaky • 18 
(22) Concerto sinfonico di mu¬ 
siche moderne, diretto da D. Dl- 
xon e B. Madema. 

Canale V: 7,15 (13.15-19.15) «Ri¬ 
balta Intemazionale » • 840 

(14,30-20,30) «Carnet de Bai» 
con le orchestre Claude Gor¬ 
don, Ben LIght, Perez Predo, 
Harry James • 9^0 (1540-2140) 

« Ritratto d’autore »: Bruno Mar¬ 
tino - 10,15 (16,15-22.15) «Jazz 
party* - 11 (17-23) «Tre per 
quattro »; Il Quartetto Cetra, Da- 
lida, Sergio Bruni e Petula 
Clark in tre loro interpreta¬ 
zioni • 12 (18-24) «Canzoni Ita¬ 
liane ». 

TORINO - Canale IV - 8 (12) In 
«Preludi e fughe»: Bach: Pre¬ 
ludio e fuga in mi mayg.; Hin¬ 
demith; Ludus ionalis per pia¬ 
noforte - 9 (13) «Concerti per 
solo ed orchestra • 16 (20) 

«Un’ora con Robert Schu. 
mann * - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Ivanova. Brahms - 
18 (22) Concerto di musiche 
moderne, direttori A. Dorati, 
P. Hindemith. 

Canale V . 7.1S (13,15-19.15) «Ri¬ 
balta Internazionale » 840 

(1440-2040) «Carnet de bai» 
con le orchestre Willy Berklng, 
Leon Ketner, Nino Impallome- 
nl, Les Brown • 940 (1540-2140) 

« Ritratto d’autore »: Umberto 
Chiocchlo - 10,15 (16,15-22.15) 

«Jazz party» . 11 (17-23) «Tre 
per quattro »; Les Hbbeau, Ju- 
tiette Greco, Armando Romeo e 
Eydie Gonne, in tre loro inter¬ 
pretazioni - 12 (18-24) «Canzoni 
Italiane ». 

MILANO . Canale IV: 8 (12) in 
« Preludi e fughe »: Bach: Pre¬ 
ludio e fuga in si min.; Bach- 
Busoni; Preludio e tripla fu¬ 
ga; Lubek: Preludio e fuga in 
re min.; Bach; a) Preludio e 
fuga in si magg. n. 23 (Cla¬ 
vicembalo ben temperato L. 2); 
b) Preludio e fuga in sol min, 
n. 16 (Clavicembalo ben tem¬ 
perato L. 2); Schumann; Fuga 
n. I sul nome di Bach - 9 (13) 
« Concerti per solo ed orche¬ 
stra » • 16 (20) « Un'ora con 
Darlus Mllhaud » - 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Tele- 
mann, Beethoven . 18 (22) Con¬ 
certo sinfonico di musiche mo¬ 
derne diretto da F. Prevltall. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) «Ri¬ 
balta Internazionale » • 8,30 

(1440-2040) «Carnet de bai» 
con le orchestre Ted Heath, Ne- 
stor Amarai, Ntco Gomez, Ben- 
ny Goodman - 9,M (1540-2140) 
« Ritratto d’autore ’; Piero Mor¬ 
gan . 10,15 (16,15-22,15) «Jazz 
party* • 11 (17-23) «Tre per 
quattro »: 'The Fletwoods, Lola 
Beltran, Nunzio Gallo e Ruth 
Brown In tre loro interpretazio¬ 
ni - 12 (18-24) « Canzoni ita¬ 
liane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) hi 
«Preludi e fughe >; Bach: a) 
Preludio e fuga in fa min.; b) 
Preludio e fuga in fa min. 
n. 14 (dal Clavicembalo ben 
temperato L. 2); Lubek: Prelu¬ 
dio e fuga in re min.; Bach: 
Preludio e fuga in la bem. magg. 
n. 17 (dal Clavicembalo ben 
temperato L. 2); Bruhns; a) Pre¬ 
ludiò e fuga in sol magg.; b) 


Fuga in la bem. min. . 9 (13) 
« Concerti per solo e orchestra » 
- 16 |20) «Un’ora con Jean Sl- 
bellus > • 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Prokofìev, Ravel, 
Strauss. 

Canale V: 7,15 (13,15-19,15) < Ri¬ 
balta Internazionale » 849 

(1440-2040) .Carnet de bai» 
con le orchestre Tommy Watts, 
Lelio Luttazzi, Perez Prado e 
Les Brown - 940 (1540-2140) 
« Ritratto d’autore »: Gianni Fer- 
rio • 10,15 (16.15-22,15) «Jazz 
party» • Il (17-23) «Tre per 
quattro »; The Hl-Los, Line Re- 
naud, Johnny Dorelll e Leny 
Elverson In tre loro Interpreta¬ 
zioni • 12 (18-24) «Canzoni ita¬ 
liane ». 


NOTTURNO 

Dalle ore 23,05 alle 6,30: Progrem- 
mi musicali a notiziari trasmotti d« 
Roma 2 «u kc/i. 845 pari a m. 35S 
e dalla «lazlonl di Caltanistatta O.C. 
su kc/t. 4060 pari a m. 49.50 a 
■u kc/«. 9515 pari a m. 31,53 

23,05 Musica per tutti - 0,36 Mo¬ 
tivi in passerella - 1.06 Rève- 

rie . 146 Testiera prestigiose 

■ 2,06 Gradite una caiìzor>e - 246 
Sinfonia d'archi ■ 3,06 Come le 
cantiamo noi - 346 Tavolozza di 
motivi - 4.06 Pagine scelte - 4,36 
La mezz'ora del jazz . 5,06 Suc¬ 
cessi di tutti i tempi - 5.36 Napoli 
di Ieri e di oggi . 6,06 Saluto del 
mollino. 

N.B.: Tra un programma e l’altro 
bravi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni In voga - 20,15 Gazzattl- 
no sardo (Cagliari 1 • Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gaziattine della Sicilia (Calta- 
nisselta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 - Catania 2 - Messina 2 
- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Dai Zeitzeichen - Abendnachrich- 
ten - Werbedurchsagen . 20,15 
Speziell fur Sie! (Electronla-Bozen) 

. 21,15 « Schòne Seiten deutscher 
Prosa » Einfuhrung und Zusammen- 
stellung von Dr. Gerhard Retd- 
mann (Reta IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3 ). 

21,30 Kammermusik: Herfenkleoge. 
Solistin; Gioyola Parenti - 22,15 
Jazz, gestern und beute von Or. 
A. Pichler - 22,45 Das Kaleidoskop 
(Rete IV). 

23-23.OS SDétnaehrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,1 S Gazzettino giuliano - « Il 
porto > cronache commerciali e 
portuali a cura di Giorgio Gori 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

In lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale mdio . Bollettino 
meteorologico - 20,30 * Canzoni 
italiane - 21 * Celebri direttori di 
orchestra: John Barblroltl - Haydn: 
Sinfonia N. 96 in re maggiore - 
Rimsky-Korsakov: Capriccio spa¬ 

gnolo, op. 34 . Debussy: Prelude 
h l'après-midi d'un faune - CHa- 
brìer; Espaha - Neirinietvallo (ore 
21.35 circa) Letteratura: < Ballata 
levantina > di Fausta Clalente - re¬ 
censione di Frar>c Jeza - 22,10 
Arte: Miran Pavlin: « Alcune con¬ 
siderazioni sulla mostra « Arte e 
contemplazione • a Venezia - 22.25 

* Echi dall'America latina - 23 

* Sestetto Benny Goodman • 23.15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni ini polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 
21/15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, albanese, spagnolo, 
ungherese, latino. 22,30 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani. 23,30 Tra¬ 
smissioni in cinesa. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 Orchestra. 20.05 L'Album lirico, 
con la partecipazione del cantan¬ 
te Andr4 Pernet. Frammenti del 
■ Faust ■ di Gounod, da « I rac¬ 
conti di Hoffmann », di Often- 
bach, da < La dannazione di 
Faust », di Berlioz, da « Il mer¬ 
cante di Venezia », di Reynaldo 
Hahn e dal < Don Giovanni », di 
Mozart. 20,35 II successo del gior¬ 
no. 20,40 « (^a coule de source ». 
20,45 Se vi piace la musica. 21 
« Il Fantasma ». 21,05 • Le Sleur 
in vacanza ». 21,31 Ritnu per le 
vacanze. 21,45 Petfegolezzi pari¬ 
gini. 22 Buona sera, emicil 22.07 
Ogni giorno, un successo. 22.10 
Ramon Calduch e José Guardiola. 

22.15 Club degli amici di Radio 
Andorra. 23,05 Folclore spagnolo. 

23.15 Club degli amici di Radio 
Andorra. Parte II. 23,45-24 Spa¬ 
gna di sempre. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, cari ascoltatori; Mu¬ 
sica leggera. 19,50 Qualche disco. 
22 Notiziario. 22,15 Sarata di dan¬ 
ze. 23.10-24 Musica per i lavora¬ 
tori notturni. 

MONTECARLO 

20,05 « Radio Match », gioco d> 

Noel Coutisson, animato da Henri 
Kubnick. 20.20 Colloquio con Jean- 
Claude Roché 20.30 « Dizionario 
ricreativo di Pierre Daninos », di 
Giséle Parry, con la collaborazio¬ 
ne di Pierre Daninos. 20,45 
« Quand un livreur. . », sketch 
inedito di Fernandel 21 • I fra¬ 
telli Karamazoff », di DostoewskI. 
22,05 Un po' dì fisarmonica. 22,30 
« Danse i Gogo ■ 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Concerto diretto da Vilem Tausky. 
Musiche da opere, operette e bal¬ 
letti. Solisti: Victoria Elliott e John 
Mitchinson. 21,30 Cabaret conti¬ 
nentale. 22 Notiziario. 22,30 In¬ 
terpretazioni del pianista Robert 
Collet Beethoven: Bagatelle, op. 
119: e) n. 1 in sol minore; b) 
n. 5 in do minore; c) n, 11 in 
si bemolle 23.04-23,36 Bach; Ri¬ 
cercare a 6, da ■ L’offerta musica¬ 
le »; Tartifli; Conceno in fa per 
violino e orchestra. 

ONDE CORTE 

20 Bax: • The Garden of Fand »; 
Lledov: « Baba Vaga ». 20,30 

Jackie Lynfon and tt>e Teen-Beals. 
il quartetto Bill McGuffie e la can¬ 
tante Joan Smatl. 21.45 Concerto 
diretto da Boyd Neel Panufnik: 
Ninna nanna per 29 archi e 2 ar¬ 
pe; Bax: Variazioni sul nome Ga- 
Eriel Fauré per orchestra d'archi. 
22,30 Michael Holliday e l'orche¬ 
stra Johnnie Pearson. 23,15 Orche¬ 
stra leggera della BBC diretta da 
Gilbert Vinter. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Strawinsky dirige musiche pro¬ 
prie. 20,20 « ... perché noi sia¬ 
mo un popolo cristiano ». radio- 
commedia. 21,10 Honaggan « Cris 
do monde • oratorio per soli, coro 
e orchestra dì Honegger. 22,15 
Notiziario. 22.20 Un giro Intorno 
al mondo ballando. 23 Serenata 
per chitarra. 

MONTECENERI 

20 Canzoni alla ribalta. 20,15 • Le 
confessioni di un itsiiano », di Ip¬ 
polito Nievo, raccontate estempo¬ 
raneamente da Piero Chiara. VI 
puntata. 20,45 Concerto diretto da 
Leopoldo Casella. Solista: oboista 
Lothar Faber.Mendalsiohn: Sinfonia 
n. 3 in la minore op. 56; Ibert; 
Sinfonia concertante per oboe e 
orchestra d'erchl. 22 Melodie e 
ritmi. 22,35-23 Capriccio not¬ 
turno. 

SOHENS 

22,55-23,15 Musica da ballo. 

20 Piaceri del tango. 20,10 Vedetta 
in grandezza naturale: * Line Re- 
naud ». 20,30 « Processo del Ma^ 
giore di Bachmann », testo stori¬ 
co di Denise Centore. 21,35 Lw- 
toslawskt; («Ajsica funebre per er- 
cht, in memoria di Bela Bartok; 
Wagner: Idillio di Sigfrido; Mo- 
zert: Recitativo ed aria: < Coti 
dunque tredisci », K.V. 432; « Eine 
kleine Nachtmusik », K.V. 525. 
22,45-23,15 Cenzonl della rtotte. 


TERZO 



Il capolavoro di Auber 

Fra Diavolo 



Una radiocomposizione su Rodolfo Valentino 

È caduta una stella 


nazionale: ore 21 


Daniele Auber, nato in Nor¬ 
mandia nel 1782, mori quasi 
nonagenario a Parigi. La sua 
scomparsa fu quella d'una glo¬ 
ria nazionale: egli aveva vis¬ 
suto tutti gli avvenimenti del¬ 
la Francia moderna, dalla gran¬ 
de Rivoluzione alla Terza re¬ 
pubblica; era membro dell'/n- 
stitut dal 1829 e direttore del 
Conservatorio parigino dal 1842, 
essendo succeduto al grande 
Luigi Cherubini. Naturalmen¬ 
te, ciò che conferiva alla sua 
bianca testa un'aureola di ce¬ 
lebrità nazionale ed europea 
era il catalogo delle opere: 
quasi cinquanta melodrammi, 
oltre a musica strumentale e 
xeligiosa. E alcuni di quei me¬ 
lodrammi dominavano i teatri, 
ancora, nonostante che 1 Mas- 
senet, 1 Gounod, i Berlioz e 
i Bizet fossero sopraggiunti. 



DMiek Auber (1782-1871) 


a naanifestare le grandi risor¬ 
se drammatico-musicali della 
Francia nella seconda metà del 
secolo. La muta di Portici, Fra 
Diavolo, Il domino nero, / dia¬ 
manti della cororui si davano 
con frequenza, e si continua¬ 
rono a dare anche dopo la 
morte dell'autore. 

Poi, U trascorrere degli anni 
e il mutar del gusto, due fat¬ 
tori inesorabili e spesso re¬ 
sponsabili d'ingiustizie, tolsero 
ad Auber ogni aureola: egli 
fu additato come un epigono 
rossiniano e la sua produzione 
cadde In dimenticanza. Solo, 
di tanto in tanto, la sinfonia 
della Muta di Portici tornò a 
risuonare, in sede concertisti¬ 
ca; e dell’altra opera celeber¬ 
rima di Auber, Fra Diavolo, 
rimase poco più del titolo fa¬ 
scinoso: un'arietta (Quell’uom 
dal Jlero aspetto) che un film 
buffonesco, negli anni che pre¬ 
cedettero la seconda guerra 
mondiale, ripresentò, al pubbli¬ 
co di tutto il mondo, come 
tema d'autentica forza popo¬ 
lare. L’allestimento e le ripre¬ 


se del Fra Diavolo alla radio, 
dunque, hanno avuto il sapore 
dell’avvenimento. 

E’ opportuno accennare breve¬ 
mente alla trama di questi tre 
atti stesi da quel maestro del¬ 
la « meccanica teatrale > che fu 
Eugenio Scribe. Essi sceneg¬ 
giano con molta libertà l'epi¬ 
sodio culminante della vita di 
Michele Pezza, il bandito che 
sotto il nome di battaglia di 
« Fra Diavolo • infestò il Lazio 
e la Campania, negli ultimi del 
Settecento e nei primi dell’Ot¬ 
tocento. S'intende che il « Fra 
Diavolo > storico non mancò 
d’una sua grandezza d'animo 
che si rivelò in aweniméhti 
altamente drammatici: fu un 
personaggio degno dei Raccon¬ 
ti italiani di Stendhal; mentre 
il Fra Dianolo di Scribe-Auber 
è al centro d’una trama di 
opera comica, ed egli stesso 
risulta un fiero, spavaldo, in¬ 
gegnoso ma soprattutto diver¬ 
tente bandito da commedia. 
Più che la sua crudeltà, viene 
sottolineato il suo dongiovan¬ 
nismo. Siamo a Terracina, nel 
vestibolo d’un’osteria: il briga¬ 
diere Lorenzo s’è impegnato ad 
arrestare il bandito Fra Diavo¬ 
lo, per guadagnare la taglia 
di seimila scudi, che gli per¬ 
metterà di sposare la came¬ 
riera Zeriina (caro nome di 
mozartiana memoria) di cui è 
innamorato e che il padre ha 
invece destinato a un ricco 
fittavolo. Arrivano due viaggia¬ 
tori inglesi, che sono stati as¬ 
saliti dal bandito Fra Diavolo 
e derubati d’uno scrigno di 
gioielli; non però dei cinque- 
centomila franchi, che la da¬ 
ma porta cuciti entro 11 suo 
mantello. Ma arriva anche un 
gran signore, che da tempo 
segue la coppia inglese e fa 
il galante con Milady: il Mar¬ 
chese di San Marco, il quale 
non è altri che Fra Diavolo 
travestito. Da questo punto in 
poi la commedia si svolge sul 
triplice binario degli sforzi che 
il bandito, aiutato da due del¬ 
la sua banda, fa per impadro¬ 
nirsi dei cinquecentomila fran¬ 
chi; delle raffinate galanterie 
ch’egli riserba a Milady spe¬ 
rando di giungere al suo truf¬ 
faldino scopK); e della gelosia 
di Lorenzo, U quale crede che 
il supposto « gran signore » at¬ 
tenti alla virtù di Zeriina, 
quand’egli si è nascosto nella 
stanza della ragazza al solo sco¬ 
po di poter penetrare, notte¬ 
tempo, nella camera della da¬ 
ma inglese. Come l'intricato 
nodo venga risolto e si giunga 
all’arresto di Fra Diavolo, è 
cosa che lasciamo alla diver¬ 
tita atten^one deH’ascoltatore. 
Al quale suggeriamo, anche, 
dì por mente all’impostazione 
rossiniana della musica di Au¬ 
ber, per notarne gli elementi 
in cui il maestro si distacca 
dallo stile del pesarese, tra¬ 
smutando la comicità in iro¬ 
nia e la vivacità in eleganza: 
ciò che dà conferma della ori¬ 
ginalità di Auber, e del suo 
diritto ad essere annoverato 
fra gli autentici musicisti di 
Francia. 

Teodoro Celli 


secondo: ore 20y30 

La stella cui fa riferimento il 
titolo di questa radtocomposi- 
rione è Rodolfo Valentino; e 
la metafora astronomica, logo¬ 
rata doiruso, recupera la sua 
carica espressiva applicandosi 
a una personalità la cui bio¬ 
grafia ebbe risonanza parago¬ 
nabile a quella di un feno¬ 
meno cosmico. 

La mitica avventura del « latin 
lover^ ebbe sbiadita angine 
in un paese del tarantino il 
6 maggio del 1895, giorno di 
nascita di Rodolfo Guglielmi 
da uno modesta famiglia del¬ 
la borghesia locale; e si con¬ 
cluse trentun anni più tardi, 
nel soffocato agosto del ’2€, 
a seguito di un attacco ^ pe¬ 
ritonite, nello sfarzoso appar¬ 
tamento di un grande albergo 
newyorchese. I segni e i pro¬ 
digi che non avevano annun¬ 
ciato Io venuta al mondo di 
una nuova specie di eroe, esplo¬ 
sero il giorno della sua morte. 
L’intera comunità anglosasso¬ 
ne fu percossa come da una 
sci^ura nazionale, le sue ese¬ 
quie furono accompagnate da 
una gigantesca folla impazzita 
per fanatismo che bloccò il 
tralice della metropoli statuni¬ 
tense, tre cariche della polizia 
a cavallo, ferimenti, deliqui, fe¬ 
nomeni di isterismo collettivo e 
torrenti di lacrime versati da 
donne di ogni età e condizione. 
Per uno porte relativamente co¬ 
spicua della popolazione femmi¬ 
nile, sembrò che la vicenda 
ideale dell'amore tra t sessi fos¬ 
se bloccata dalla morte di Va¬ 
lentino a un punto fermo, dopo 
il quale, scartato il suicidio. 


era solo possibile trasferire de¬ 
finitivamente le aspirazioni sen¬ 
timentali nel regno della me¬ 
moria. Era l’epoca in cui una 
industria cinematografica in 
fantastica ascesa modellavo 
imperiosamente la psicologia 
collettiva sulle forme impec¬ 
cabili dei suoi miti prefabbri¬ 
cati. 

L’incontro tra Hollywood e Va¬ 
lentino fu preceduto nell'espe¬ 
rienza del giovane emigrato da 
onni assai duri. Era sbarcato 
a New York diciannovenne, 
con la generica ambizione di 
far fortuna, senza denaro né 
mestiere né relazioni. In man¬ 
canza di una precisa qualifi¬ 
cazione professionale, di me¬ 
stieri ne tentò parecchi senza 
uscire dalla oscurità e dalla 
miseria. Ma presa coscienza del 
fatto che le donne ballavano 
assai volentieri con lui, rinno¬ 
vò il suo repertorio e la sua 
tecnica di dilettante e riusci 
o farsi assumere prima come 
ballerino in un locale nottur¬ 
no, a servizio di dame senza 
cavaliere, poi come partner di 
una nota danzatnee in un ve¬ 
ro e proprio spettacolo. E di 
qui, tro varie e non sempre 
fortunate vicende, passò in Ca¬ 
lifornia approdando nella città 
del cinema, Hollywood, dove 
svolse un lungo tirocinio co¬ 
me comparsa in caccia di scrit¬ 
ture. 

Ma, se l’avvio fu faticoso, la 
rivelazione delle sue singolari 
attitudini di ■ amoroso > dila¬ 
gò fulminea col primo film nel 
quale ebbe parte di protagoni¬ 
sta: 1926, I quattro cavalieri 
dell'Apocalisse. E in seguito il 
suo volo parve prodigiosamen¬ 
te facile a chi seguiva dal¬ 


l'estemo la tua carriera, che 
doveva culminare con l’indt- 
mentieabile Sceicco e scatesia- 
re nel pubblico una vera fre¬ 
nesia per l’attore dai lisci ca¬ 
pelli, dai grandi occhi scuri, 
dalle labbra senstmli e dal 
profilo imperioso e grazioso: 
sembianze che divennero pre¬ 
sto emblematiche dell'amante 
latino, di colui che poteva 
riempire i sogni e appagare 
le attese delle moltitudini fem¬ 
minili. Ma, quasi assecondan¬ 
do l’immaginazione popolare 
che vuole — o voleva — ro¬ 
manticamente tormentati i 
suoi eroi, sembro che resi¬ 
stenza privata di Valentino 
non fosse /elice. Per suo eon- 
fessione, non fu amoto dalle 
donne che egli amò e, in par¬ 
te, sposò. Aveva ambizioni ar¬ 
tistiche, e fu condannato a in¬ 
terpretare film mediocri ed 
effimeri. 

Alla vigilia della morte che 
troncò inopinatamente una vi¬ 
ta dal ritmo febbrile, si pro¬ 
poneva di separare lo sua at¬ 
tività dai produttori e i re¬ 
gisti che avevano sfruttato fino 
allora la sua immensa popo¬ 
larità, per accostarsi a perso¬ 
naggi più complessi, a studi 
di carattere più sfumati e rea¬ 
listici. Non ne ebbe il tempo, 
e forse gli sarebbe mancato 
il talento. Ma rimane ugual¬ 
mente nella storia del cinema 
come uno dei fenomeni più 
singolari, come una delle /or¬ 
se che hanno promosso il suo 
mostruoso sviluppo; e rimane 
nella memoria popolare come 
l’eroe che realizzò la fdù fan¬ 
tastica avventura che possa na¬ 
scere in una immaginazione 
semplice. 

errezeta 


I 


51 




VENERDÌ 




TELESCUOLA 
Corso di Avviamento Pro* 
fessionale a tipo Industriale 
e Agrario 

Corso estivo di ripetizione 
1430 Classa prima: 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Nicola Di Macco 

b) Lesione di musica e canto 
corale 

Prof.ssa Gianna Perea Labia 

c) Lezione di itoiiono 
Prof-ssa Diana di Sarra Ca- 
priati 

d) Lezione di disegno ed edu¬ 
cazione artistica 

Prof. Enrico Accatino 

16 — Classa saconda: 

a) Osservazioni scientifiche 
Prof. Salvatore D’Agostino 

b) Geografia ed educazione ci¬ 
vica 

Prof. Riccardo Loreto 

17 — Due parole tra noi 
Prof.ssa Maria Grazia Pu- 
glisi 

17flO Classe tana: 

a) Storia ed educazione civica 
Prof.ssa Maria Mariano 
Gallo 

b) Osservazioni scientifiche 
Prof.ssa Ginestra Arnaldi 

c) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Cera Grev - Invemizzi Afi- 
tione) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Eklizione della sera 

ARCOBALENO 

(RUux • Lesso Gatbani - Idro- 

Utina • Otto Serio) 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21- CAROSELLO 

(1) Sottilette Kraft ■ (2) 
Dentifricio Colgate • (3) Ne- 
scafé . (4) Gillette - (5) 
Stock 

t cortometrtsggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Unlon&lm - 2) 
Tlvuclne Film • 3) Orlon nim 
• 4 ) Derby Film - 5) Clnete- 
levfslone 

21,15 

TANA DI LADRI 

Tre atti di Matteo Lettunich 
Traduzione di Alberto Bevi¬ 
lacqua 

Personaggi ed interpreti: 

Un antiquario (ma non troppo) 
Carlo Dapporto 
Una signora (quasi vedova) 

Diona Torrieri 

Tre clienti 
troppo furbi: 

Elsa Mertini 



Elsa Merllni partecipa alla commedia In onda alle ore 21,15 


La TV dei ragazzi 

16,3019,30 LE AVVENTURE 
DI GIUFA' 

di Giuseppe Luongo 
Personaggi ed interpreti: 
Giufà Corto Porta 

Rosalia Mancina Itala Uartinl 
Avventore e Ro 

DonotsUo Falchi 
Disturbo e Toccalorlo 

Lio Andò 

Infuso e Maestro di banda 

AupMto Bonardi 
Zofoachls e FuggUozlo 

Luigi Costelon 
Turi Alighteri Roneti 

Adattamento musicale di 
Carlo Rayer 

Costumi dì Franco Friggerl 
Scene di M. Teresa Zella 
Regia di Maria Maddalena 
Yon 


Leonardo groerini 
Guido Verdiani 

Tre distinti 
■ignori: 

Luigi Cimara 
Corto Nincht 
Nico Pepe 

Due che si 
sposeranno: 

Afarielta ZaTietti 
Antonio Venturi 

Due tipi 
autoritari: 

Etena Borgo 
Michele Maìazpina 
Due ficcanaso: 

Camillo Muti 
Antonio Cannas 

Scene di Bruno Salerno 
Regìa di Eros Macchi 
(ReglstrazloDe in prima ese¬ 
cuzione) 

23.20 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Fra gli Interpreti; Diana Tonierl (una signora quasi ve¬ 
dova) e Carlo Dapporto (antlquaiio di pochi scrupoli) 



Ancora nel « cast » di ■ Tana di ladri >: 1 giovani Ma¬ 
riella Zanetti e Antonio Venturi (due che si sposeranno) 


Una commedia di 


Tana 


ore 21fl5 

In questi giorni Carlo Dapporto 
sta provando al teatro Lirico 
di Milano lo spettacolo per la 
nuova stagione che si aprirà 
nella prima decade di settem¬ 
bre. Scamicci e Tarabusi, incu¬ 
ranti della fluida situazione in 
Alto Adige, si erano ritirati a 
Brunico per completare il co¬ 
pione; lo hanno consegnato ad 
Alberto Bonucci, che della com¬ 
media musicale è li regista, e 
Dapporto è già — come si dice 
— calato nel personaggio. Top 
secret, per ora. Ma secondo le 
solite indiscrezioni, sembra che 
la vicenda sia ambientata nella 
Firenze del '500 e che Carletto 
indosserà 1 sontuosi panni di 
un signore de’ Medici. Sino alla 
vigilia delle prove, Dapporto è 
stato impegnato a Roma nella 
lavorazione di un film; e prima 
ancora, con le sue simpatiche 
bizzarrie di adorabile matta¬ 
tore, aveva, negli studi televi¬ 
sivi di corso Sempione a Mila¬ 
no, fatto diminuire di qualche 
chilo il regista Eros Macchi 
per rallestimento della com¬ 
media Tono di ladri di Matteo 
Lettunich, la cui registrazione 
va in onda (per la prima volta) 
questa sera. 

La TV ci presenta dunque un 
Carlo Dapporto attore di pro¬ 
sa, con un contorno di illustri 
coileghi; Elsa Merllni, Diana 
Torrieri, Luigi Cimara. Carlo 
Ninchi, Michele Malaspina. Il 
suo personaggio non è parente 
nemmeno alla lontana delle fi¬ 
gure ch'egli ha reso popolari 
dalle passerelle di tutta Italia; 
non è né tonto come Zio Gu¬ 
stine né dongiovanni come il 
maliardo. E’ semplicemente un 
antiquario di Parigi che si chia¬ 
ma Maxime; sul suo negozio 
spicca un’insegna curiosa: Tana 
di ladri, che pare fosse la colo¬ 
rita espressione con cui ai 
tempi della Rivoluzione fran¬ 
cese si definiva quell’angolo di 
strada, luogo d'incontro della 
gente dei bassifondi. 

L'insegna, però, ha una sua ra¬ 
gion d’essere anche attuale, ol¬ 
tre che storica. Gli affari di Ma¬ 
xime vanno male, i creditori 
premono, il direttore della ban¬ 
ca che ha concesso un prestito 
non dà tregua, il proprietario 
dello stabile vuole aver liberi 1 
locali — al più presto per co¬ 
struirci — chissà — un gratta 
cielo. Con l’acqua alla gola. Ma¬ 
xime cerca di organizzare alla 
meglio il proprio commercio. 
Suo Aglio, André, si lancia alla 
caccia di turisti, possibilmente 
americani; li accalappia, li tra¬ 
scina in negozio e li presenta a 
papà, del quale naturalmente si 
Ange appena im conoscente. I 
turisti danno un’occhiata in giro; 
Maxime mostra loro, tra l’altro, 
una preziosissima statuetta dì 
Vincennnes, 1776. Guarda qua, 
guarda là; di 11 a poco, la sta¬ 
tuetta cade a terra in mille 
pezzi, urtata dagli sbadati 
clienti. L’antiquario se ne duo¬ 
le, ma la sua nobiltà gli fa 
dimenticare presto l’incidente. 
Gli americani, colpiti da così 
generoso fair play, si trovano 
ormai nelle condizioni psicoio- 


S2 






Matteo Lettunich 



nare i deficit di Maxime. Ci 
vorrebbe, almeno, la realizza¬ 
zione del piano numero 2. Eh, 
si: roba da codice penale. E 
Maxime è un mite e, in fondo, 
un candido, n piano numero 2 
consiste nei vendere a viso 
aperto, magari per un paio di 
milioni, un Cézanne (che Cé- 
zanne non è, beninteso). Tesa 
la rete, ci casca una signora. 
Ma abbiam già detto troppo. 
Non diremo di più, anche per¬ 
ché ia commedia, da questo 
momento, sempre su un gu¬ 
stoso ritmo comico, si colora 
lievemente di giallo sgranando 
decine di colpi di scena. E’ 
tutta da godere, come un gioco 
farsesco condotto, in verità, 
con estrema perizia, da un au¬ 
tore, Matteo Lettunich, che 
non conoscevamo hno a ieri 
ma che sembra avere tutte le 
carte in regola per affermarsi 
in Italia come già negli Stati 
Uniti e particolarmente in Ger¬ 
mania. Lettunich, nato 43 anni 
fa in California e preparatosi 
alia vita prima come studente 
della Harward University e poi 
come ufficiale delle U.S. For- 
ces, ha avuto frequenti contatti 
con l'Europa e il suo umorismo; 
infatti, riesce a trovare un pre¬ 
ciso punto di incontro fra il 
vecchio e il nuovo continente. 

Carlo Maria Pensa 


giche ideali. Ideali non per se 
stessi, intendiamoci, per Maxi¬ 
me. Il quale passa a decantare 
l’onesta fattura d’un quadretto 
la cui sola cornice vale più dei 
cinquantacinque dollari richie¬ 
sti. Potrebb’essere un Goya. 
« Eh, se lo fosse veramente! » 
.sospira Maxime. 

A questo punto entra il barone 
Lautrin, autorevolissimo critico 
d’arte. Viene a ritirare quel 
tale calice... Maxime glielo va 
a prendere e nel frattempo, 
sollevando lo stupore dei pre¬ 
senti, si dichiara estatico della 
bellezza, della purezza di linee, 
della vivezza di colori di quel 
Goya. Perché d'un Goya si trat¬ 
ta; non c’è il minimo dubbio. 
Torna Maxime, consegna il ca¬ 
lice a Lautrin che se ne va. 1 tu¬ 
risti americani, profondamente 
convinti di poter portare via, 
all'ignaro antiquario, un Goya 
autentico per cinquantacinque 
dollari, comprano il quadro. E 
comprano anche una coppia di 
cani in maiolica che poi rega¬ 
leranno aH’amico, il signor An¬ 
dré, che li ha messi nelle con¬ 
dizioni di combinare un cosi 
vantaggioso affare. 

Questa la tecnica. Occorre spie¬ 
gare che è tutto un trucco be¬ 
ne organizzato? 

Ci vuol altro, tuttavia, per sa¬ 


li giovane Carlo Porta e Giuseppe Luongo sono rispettivamente il protagonista e l'autore 
di « Le avventure di Glufà », la commedia In programma oggi per la TV dei ragazzi 


Le avventure di Giufà 


una dose considerevole di buon 
senso. 

L’azione si svolge in un paese 
deila SiciiMi, arroccato su un 
picco montano, in cui oUigna 
una forma di miseria generale 
ma dignitosa. E' un paese come 
tanti, in cui la otta non ha su¬ 
bito mutamenti col passare de¬ 
gli anni; che nessuna forma di 
progresso è riuscita nemmeno 
a lambire. Qui vive Giu/à con 
ia sua mamma, Rosalia Man¬ 
cina. Non posseggono assoluta- 
mente nulla, soltanto un asino 
che, per fortuna loro, è il più 
belio dei paese. Dopo aver resi¬ 


stito per molto tempo, a pres¬ 
santi necessità, si risolvono a 
venderlo. Giufà, una mattina 
di buon'ora, porta l'asino al¬ 
l'osteria e conclude l'affare con 
il ricco don Calorio, ii solo 
uomo dei paese che abbia della 
dispontbiiità. L’oste e un com¬ 
pare assistono airoperazione; 
conoscendo i'ingenuitò di Giufà 
decidono di appropriarsi della 
somma da poco intascata dal 
nostro giovane protagonista. 
Ordiscono una macchinazione 
piuttosto ingegnosa: versano 
nei vino di Giufà del sonnifero, 
e, poco dopo, hanno buon gio¬ 
co. Il risveglio riserbo a Giufà 
un'amara sorpresa, il compare 
dell’oste, opportunamente truc¬ 
catosi, si era fatto passare in¬ 
torno al collo la cavezza del¬ 
l'asino ed ora dà ad intendere 
a Giufà una storia molto simile 
a quella di Pinocchio. Gli rac¬ 
conta che un anno prima, es¬ 
sendosi comportato molto male, 
per punizione venne mutoto in 
asino, ed ocquistoto appunto 
dalia madre di Giufà. Ma io 
punizione sarebbe durata un 
anno soltanto. Ora, passato que¬ 
sto periodo di tempo, egli era 
ritornato uomo. 

Giufà, Tabbiamo detto, è un 
ragazzo ingenuo e creduione. 
Sicché prende per vero questa 
storia, seppure con qualche leg¬ 
gero riserva, e — sconsoiato, 
timoroso soprattutto della pu¬ 
nizione materna — s'avvia ver¬ 
so caso. Per sua fortuna incon¬ 
tra ii sindaco del paese cui 
racconta la sua disatwentura. 
E qui avviene il colpo di scena: 
Giufà comprende d'essere stato 
ingannato. Il personaggio muta 
leggermente, si fa scaltro, so¬ 
prattutto deciso a smascherare, 
egli stesso, da solo, i due ma¬ 
rioli. E vi riesce, con una mac¬ 
chinazione assoi ingegnosa, che 
deve essere seguita attenta¬ 
mente sui teleschermo. Poi nel¬ 
la /elice conclusione dell'epi¬ 
logo, lo ^aba rivela la sua sem¬ 
plice morale. 

Una commedia senza pretese, 
divertente e brillante però, 
dunque adatta ai ragazzi. Il cast 
degli otton, diretto da Maria 
Maddalena Yon, comprende 
Carlo Porta nella parte di Giufà, 
Itala Martino, suo madre, poi 
Donatello Falchi, Lio Andò, Au¬ 
gusto Bonardi, Luigi Castejan 
€ Alighiero Raneli. 

g- lug. 


ore 18,30 

La trama di questa commedia 
di Giuseppe Luongo, che la 
TV dei ragazzi presenta oggi 
ai suoi giovani ornici, potrebbe 
sembrare del tutto prevedibile 
nei suoi sviluppi, se non si 
intrecciassero uno sull'altro 
sottili elementi fiabeschi; se 
insomma non s’acclimatasse nel 
terreno genuino deirimmagina- 
zione. Vi si narra la vicenda 
di un ragazzo che, dietro una 
commovente ingenuità, nascon¬ 
de una bontà ben radicata e 


Concorso della RAI per musiche popolari 


formando tra esse uno graduatoria per l’assegnazione dei 
premi relativi. La Commissione potrà segnalare altre com¬ 
posizioni con una .^pedale menzione. 

7) Cioscuna sezione del concorso è dotato dei seguenti 
premi: 

1* premio L. 250.000 
2* premio L. 150.000 
3* premio L. 100.000 

8) Gli autori potranno partecipare al concorso con più 
composizioni mo non potranno conseguire più premi. 

9) La RAI si riservo di intervenire presso uno nota Cosa 
Editrice affinché le composizioni premiate e quelle segna¬ 
late vengano pubblicate per le stampe: tale pubblicazione 
si intende espressamente consentita dagli autori con la 
semplice partecipazione al concorso e non darà diritto a 
compenso alcuno a carico della RAI. 

10} Nel caso in cui le Commissione giudicatrice ritenga, a 
suo insindacabile giudizio, di non assegnare tutti o alcuni 
dei premi previsti nell’art. 7, la somma corrispondente 
all’ammontare dei premi non assegnati potrà, sempre a 
giudizio insindacabile della Commissione, essere assegnata 
e suddivisa, in tutto o in parte, fra alcuni o tutti gli outori 
delle composizioni segnalate con speciale menzione. 

11) Le partiture delle composizioni presentate e non pre¬ 
miate né segnalate verranno restituite agli outori su ri¬ 
chiesta scritta da parte degli stessi. 

12) Nel caso di mancata osservanza anche di una sola delle 
disposizioni del presente Regolamento le composizioni ver¬ 
ranno escluse dal concorso. 

13) Lo RAI si riserva di modificare per esigenze di carat¬ 
tere tecnico, artistico e organizzativo, le norme del pre¬ 
sente Regolamento dandone tempestiva comunicazione. 

14} La partecipazione al concorso implica la piena cono- 
scenzo e l’incondizionata ed integrale accettazione del 
presente Regolamento. 


La RAI-Radiotelevisione Italiana indice un concorso nazio¬ 
nale per composizione di musiche corali popolari o cop¬ 
pella. Il concorso si svolgerà secondo le norme del presente 

REGOLAMENTO 

li II concorso è riservato ai cittadini italiani. 

2} Il concorso è dedicato alle composizioni corali nsultanti 
dolio libera elaborazione di motivi popolari anonimi tra¬ 
dizionali delle regioni italiane ed è suddiviso in due sezioni: 
SEZIONE A: per composizioni per coro a voci pori 
SEZIONE B: per composizioni per coro a voci miste 

3) Le composizioni dovranno essere inedite e mai eseguite 
in pubblico. Esse non dovranno superare la durata di 5’. 

4) Coloro che intendono partecipare al concorso dovranno 
inviare, con le modalità e nei termini di cui anche al suc¬ 
cessivo paragrafo 5), dieci esemplari eliografati delle par¬ 
titure corali con chiara trascrizione in colce del testo lette¬ 
rario e con l'indicazione del luogo di raccolta del motivo 
elaborato. Ogni esemplare dovrà inoltre essere contrasse¬ 
gnato da un motto o da uno pseudonimo, con esclusione 
pertonto di quolsia.’d indicazione atta al riconoscimento del¬ 
l’autore. fi motto o Io pseudonimo dovranno essere ripor¬ 
tati suH’esterno di una busta (chiusa con ceralacca non 
impressa da sigillo) contenente un foglio con le genera¬ 
lità, il luogo di nascita e il domicilio dell'autore. Nel caso 
in cui un autore presenti più composizioni, lo stesso motto 
0 pseudonimo dovrà contrassegnare ogni composizione. 

5) Le composizioni dovranno essere inoltrate a mezzo rac¬ 
comandata al seguente indirizzo: RAI-Radiotelevisione tta- 
liajia Concorso Nazionale di composizione corale « Antonio 
Illersberg • - via del Babuino n. 9, Roma - e dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 24 del 31 ottobre 1961. 

6) Una Commissione, costituita dalla RAI, provvederà al¬ 
l’esame delle composizioni e a sceglierne, a suo insindo- 
cabile giudizio, tre per ciascuna delle sezioni del concorso, 
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RADIO - VENERDÌ - 


NAZIONALE 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 

y Segnale orario • Giornale 
' radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramien 
(Motta) 

8 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
I'A.N.S.A. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(PalmoUve-Colgate) 

9 - La fiera musicale 

9.30 Concerto del mattino 

1) Mussorgsky: KovarUchino: 
Danza degli schiavi persiani; 
Goiujod: Faust; cC'era un re, 
un re di Thuié »; Puccini: a) 
Turamlot: « Nessun dorma >; 
b> Madama Butterfiy: c Scuoti 
questa fronda » 

2) Paganini: Concerto n. 2 In 
al minore op. 7, per violino e 
orchestra: a) Allegro maesto¬ 
so, b) Adagio, e) Rondò (La 
campanella) (Solista, Yehudl 
Menuhln • Orchestra PhUhar- 
monla, diretta da Anatoie Pi- 
stoulaii) 

3) Oggi si replica... . 

11— Virtuose e interpreti 
a cura di Claudio Casini 
IH • Clara Haskil, Ginette 
Neveu, Monique Haas Mar¬ 
celle Meyer, Siuanne Danco 

11,30 il cavallo di battaglia 

di Armando Sciascia, Mario 
Abbate, Jenny Luna 
Tteal: Strino sentimentale; De 
FlUppla-Conte: Core e musica; 
Faleni-Luciano-Valleronl; An- 
nadoro; Porcaro-Spizzlca: Ogne 
minuto; Sciascia: Cosi senza 
parlar; Blnacchl-Birga: Ai con¬ 
tini del eielo; Moscarella-Ric- 
ciardi: Alustotoia; Pluto-Rob- 
bianl: Tum tum; Amle-Ba- 
der-Plnchi-MuUer; Bongo cha 
cha cha 
(tnvemizzi) 

12 - Musiche in orbita 

(Old) 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brìo 

(Palmotioe) 

20’ Oggi canta Tonina Tornelli 
(Agipgas) 

30* Un ritmo al giorno: la 
rumba 

(Supertrtm) 

45* Canzoni per l’Europa 
(Motta) 

10 — QUESTA MATTINA SI 
CANTA A SOGGETTO 

a cura di Silvie Gigli 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

25' Canzoni, canzoni 

Kellen; Ah Ah... Ah Ah; Lcon- 


1220 *Album musicale 
Segll intervalli comunicotf 
commerciali 

12-55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Butani 
I ) Segnale orario - Giornale 
* ^ radio - Media delle valute 
• Previsioni del tempo 
Il trenino dell'allegria 
I) Carillon 
(Manetti e Roberts) 
n> Semafori 

(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 IL RITORNELLO 
Dirìge Angelini 

14-14,20 Giornale radio 
1440-15,15 Trasmissioni regionali 
1440 • Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, Puglia, Sicilia 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanlsaetta 1) 

15.15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo sut 
mari itaZiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Appuntamento con le fate 
a cura di Maria Luisa Bari 
II - Le fate francesi e le 
fate del Nord 
Regia di Lorenzo Ferrerò 

16.30 Complesso caratteristico 
< Espterla > diretto da Luigi 
Granozio 

16.45 Università internaziona¬ 
le Guglielmo Marconi (da 

New York) 

Peter Selz: Lo < Stile Li¬ 
berty 1 : fonti e caratteri¬ 
stiche 

17— Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampe estera 
17.20 Musica da ballo 

18.15 La comunità umana 

18.30 Viaggio azzurro 
di Morbelli e Barzizza 

19 - Wiener Festwochen 

Programma scambio con la 
Radio Austrìaca 

19.30 II pianoforte nel jazz 
a cura di Angelo Nizza 

rv • Teddy Wilson, Joe Sul- 
lioan, Jess Stacy 
(Registrazione) 


etili: Ho creduto: Rascel: *Na 
canzone pe’ f ammore; Pin¬ 
chi-Bassi: Perderti; Endrlgo: 
/ tuoi vent'anni; Nlsa-Lojaco- 
no: Amor; Mogol-Donlda: Ro¬ 
mantico amore; Cadam-Òliver- 
Seraclni: fi Giramondo; Verde- 
Trovajoli; I piaceri dello sca¬ 
polo; Amurri-Pusco: Meravi¬ 
glioso momento; Neri-Blxio; 
Parlami d’amore Mariù 
(Mira Lanzai 
55' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1244-13 Trasmissioni regionali 
1240 « Gazzettini regionali » 
per: Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali > 

per: Piemonte, Lombardia, To- 
ocana, Lazio. Abruzzo e Moli- 
ae, Calabria 


I O La Ragazza delle 13 pre- 
’ senta: 

Musica, amigos 
(L’Oreol) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani; 

25’ Fonolampo; dizionarietto 
delle canzonissimc 
(Paimolive • Golpate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(SlmmenthaU 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
ICompagnia Singer) 

50’ Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti dei giorno 

14 I nostri cantanti 
Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Secon¬ 
do giornale 

14.40 R.C.A. Club 
(R.C.A. Italiatiai 

15 Voci d'oro 

I grandi cantanti e la can¬ 
zone 

15.30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.45 Carnet Decca 

(Decca London) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Changez la dame! 

Anonimo; Quadriglia napoleta¬ 
na; Basile: La quadriglia del¬ 
l’amore; Boblman: I lancieri 

— Cinque canzoni, cinque suc¬ 
cessi 

Hendez - Harper - Mascheroni: 
Tango della gelosia; Neri- 
Blxlo; Parlami d’amore Mariù; 
Vaucalre-Dumont: Mon DIeu!; 
Testa-Moustakl: Riviera; Bona- 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wilikem- 
men in Itallen, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

(Trasmesso anche ad Onda 
Mediai 

— (in francesei Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15' (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9.30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9/45 Musiche spirituali 

Mozart: Kyrie in re minore 
K. 341. per coro e orchestra 
(Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi 
- Maestro del Coro Ruggero 
Maghlnl): Beethoven: Gloria, 
dalla Messa Solenne In re mag¬ 
giore op. 123 (Ester Orell, 
sottrano; Gabriella Carturan, 
mezzosoprano; Tommaso Fra¬ 
scati, tenore; Gloigio Algorts, 
basso • Orchestra Sinfonici e 
Coro di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana, diretti da Ma¬ 
rio Rossi - Maestro del Coro 
Nino Antonelllnl) 


gura-PallavtcIni: Le cinque 

della sera 

— Incontri: Louis Armstrong 
e Sidney Bechet 

Smith: Down In Honky Tonky 
Town; Ami.strong: Goal car( 
blues; Desdume: Tu>o nirreteen 
bl^es; Armstrong; Perdido 
Street blues 

— Passa la serenata; NarcLso 
Parigi 

Fiorelll Ruccione: Serenata ce¬ 
leste; Bonagura-Faicocehlo: Se¬ 
renata serena; Cherubini-Inno- 
cenzl: Serenata delle serenate; 
Galdieri-Fusco: Serenata a chi 
mi pare 

— Viaggio in Italia; La Holly¬ 
wood Bowl 

Cottrau: Santa Lucia; De Cur- 
tis: ToTTja a Surriento; Denza; 
Funiculi funieuià 
17 Cantastorie d'Italia 
La storia di un popolo at¬ 
traverso le sue canzoni 
Napoleone e i primi moti 
(tei Risorgimento 
Testo di Paolo Toschi 
Realizzazioni musicali e re¬ 
gia di Gianluca Tocchi 
Sesta puntata 

17.30 LA BELLISSIMA EPO¬ 
QUE 

Favola musicale di Dino Ver¬ 
de con Nino Tarante e la 
Compagnia del Teatro Co¬ 
mico Musicale dì Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Orchestra diretta da Marie 
Del Cupola - Regia di Ric¬ 
cardo Montoni (Replica) 

38.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 Ribalta dei successi Ca- 

risch 

(Carùch S.p.A.) 

18,50 "TUTTAMUSICA 

19,20 * Motivi in tasca 

Negli intervoUl comunicati 
commerciali 

Il taccuino delle voci 
(A. Garzoni A C.) 


10.15 II concerto per orche¬ 
stra 

Filati: Goncerto in do mag¬ 
giore, per orchestra; a) Alle¬ 
gro cantabile, un poco maesto¬ 
so, b) Adagio, c) Allegro pe¬ 
sante e ben ritmato ( Rondò 
alla tirolese) (Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Ettore Gracls); Brown: Gon¬ 
certo breve, per orchestra 
d’areht; a) Andante con moto; 
b) Adagio, c) Allegro con 
ritmo ( Orchestra « Alessandro 
Scarlatti > di Napoli, della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Massimo Pradella) 

11 — Capolavori dodecafonici 
Schoenberg: Trio per archi 
op. 45 (Giuseppe Prenclpe, vio¬ 
lino: Lina Lama, viola; Giacin¬ 
to Óaramla, violoncello): We- 
bem: Gantato n. 3 op. 31 per 
soprano, basso, corno misto 
e orchestra (Marni Nlxon, 
soprano; (Charles Scharbach, 
basso • Orchestra Sinfonica e 
coro diretti da Robert Craft) 

11/30 li gruppo dol sol 

Poulenc; Concerto in sol mi¬ 
nore. per organo, archi e tim¬ 
pani (Organista Gennaro D‘0- 
nofiio - Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Pierre 
Michel Le Comte); MUhaud; 
Le Pauvre Matelot, opera In 
tre atti: La MogUe, Marta V|. 
tale; Il Marinaio, Aldo Ber- 
toed; n Suocero, Darlo Ca¬ 
selli; L’Amico, Filippo Maero 
(Orchestra Sinfonica di Mila¬ 
no della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Nino Sanzo- 
gno) 

12.30 Musica da camara 

Cammarota: Otto momenti mu¬ 
sicali, per pianoforte solo (Pia¬ 


nista Umberto De Maigherltl); 
Grleco: Scherzo per t inlino c 
ptano/orte: Allegretto grazioso 
(Silvestro Ca taccino, riolni.j; 
Ermelinda Magnetti, ptaxo- 
forte) 

12.45 Musica profana di ano¬ 
nimi antichi 

Anonimo: li: Sdeculum viella- 
toris, per flauto diritto, viola 
soprano e liuto r Complesso 
«Pro Musica Antiqua •, diret¬ 
to da Salford Cape - l'harle.s 
Koenig. flauto dintio; Rachel 
van Hecke, viola soprano; Mi¬ 
chel Podoiskv, (tutoi; Anonimo 
francese del *70U: li Le retour 
du niarin, 2) Le Rou a fail 
battre tambour (Angela Tuc- 
caii, soprano; Mario Gangi, 
chitarra) 

13 Pagine scelte 

Albert Schweitzer: « Rispet¬ 
to per la vita > 

13.15 Musiche per uno stru¬ 
mento 

13.30 Musiche di LIszt, Ibert 
e HIndemIth 

(Replica del «Concerto di 
ogni sera » di giovedì 10 ago¬ 
sto - Terzo Programma) 

14.30 Musiche concertanti 
Ghedlnl: Concerto detto « L’Al- 
derfna », per flauto, violino e 
orchestra: al Vivace e legge¬ 
ro, b) Pavana dell’Alderlna, 
cl Allegro moderato con spi¬ 
rito, d) Andante • Allegro tran¬ 
quillo (Raymond MeyUin, flau¬ 
to; Renato Ruotolo, violino . 
Orchestra « Alessandro Scar- 
latti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Franco Caracciolo); HIndemIth: 
Concerto per pianoforte, otto¬ 
ni e arpe (Pianista, Gino Go- 
rlni • Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Hermann 
Scherchen) 

15.15 Concerto della pianista 
Gabriella Galli Angelini 
Haendel: Suite in fa maggio¬ 
re: a) Adagio, bl Allegro, c) 
Adagio, d) Fuga; Sllesu; Te¬ 
ma con variazioni in do mi- 
nore sopra un canto popolare 
di Alghero 

15/45-16,30 La sinfonia nel 
Novecento 

Medin; .Sinfonia n. I: a) An¬ 
dante sostenuto, b) Allegro 
mosso, c) Andante scorrevole 
e afTettuoso, d) Allegro spiri¬ 
toso e brillante (Orchestra 
Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana, diretta 
da Ferruccio Scaglia); Mil- 
haud: Sinfonia concertante, 
per (romba, corno, fagotto, 
contrabbasso e orchestra; a) 
Animi, b) Lem e dramatlque, 
c) Clair et vlf (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta dal¬ 
l’Autore) 



La pianista Gabriella Galli 
Angelini Interpreta musiche 
di Haendel e SUesu alle 15,15 


SECONDO 


RETE TRE 


84 




I 


ORNO 


TERZO 


17 — * La Sonata por piano¬ 
forte 

Ludwig van Beethoven 

Sonato in si bemolle mag¬ 
giore op. 22 

Allegro con brio - Adagio con 
molta espressione - Minuetto 
. Roodb (Allegretto) 

Pianista Wilhelm Backhaus 
Sonoto in re maggiore op. 
28 < Pastorale > 

Allegro . Andante - Scherxo 
(Allegro vivace) - Rondò (Al¬ 
legro ma non troppo) 

Pianista Wilhelm Kempff 
Sonoto in fa maggiore op. 
54 

In tempo di minuetto • Alle¬ 
gretto. Più allegro 
Pianista GyÒrgy Cziffra 

18 Orientamenti critici 
Poesia e musica nel canto 
popolare italiano 

a cura di Paolo Toschi 
18>30 Discografìa ragionata 
a cura di Carlo Marinelli 
Georg Philipp Teiemann 
Sonate a tre 

Esecuzione del Trio Barocco 
Viennese 

Ì9 — Due antologie poetiche 

a cura di Giuseppe Gu¬ 
glielmi 

19.30 Nicolò CastiglionI 

Disegni per orchestra 
Orchestra Sinfonica Siciliana, 
diretta da Daniele Paria 
[Registrazione effettuata il 
30-S I96I dai Teatro Eliseo in 
Roma durante t] Concerto 
eseguito per l’Accademia Fi¬ 
larmonica Romana) 

19.45 Aldebaren 

Racconto di Juri Olescia 
Traduzione di Silvio Ber¬ 
nardini 
Lettura 


LOCALI 

CAIAMIA 

1t.20-12.40 Musica riehlMta - (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Gianni Fallabrirvo ed il suo 

complesso con Mara Del Rio. Jim- 
my Fontana, Alan Seilor - 12,40 
Notiziario «folla Sardegna - 12,50 
bud Slwik e Ire tromboni (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 • Sassari 2 

e stazioni MF II). 

14.20 Gaizattìno sardo - 14,35 Can¬ 
tanti alla ribalta (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 . Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

7,SO GazzattSno «folla Sicilia (Calta- 
nisselia 1 - Caltanissetia 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino dalla Sicilia (Calta- 
nlsselta 1 - Catania 1 . Pafornx» 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF. I ). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Italienisch im Radio. Sprach- 
kurs fur Anfìinger. 70. Stunde - 
7j0 Morgensendung dea Mach- 
richtendienstes ( Reta IV - Bolza- 
rw 3 - Bressar«or>e 3 - Brunico 3 
- Merar>o 3). 

g-g,15 Das Zeitzeichen • Gute Reiset 
Etne Sendur>g fur das Autoradio 
(Rata IV). 

0,30 Leichte Musik am Vormittag - 
. 11,30 Das SSngerportrait: Eli¬ 
sabeth Hdngen, Alt: 1 ) R. Schu- 
mann: Frauenlieba und Leben op. 
42; 2) L. V. Beethovan: 6 Liader 
nach Gellert op. 48 - 12,20 Fur 
Eltem urìd Erzieher (Rata IV). 

12,30 Mlttagsnachrichlen - Werbe- 
«jurchsagen ( Rata IV - Bolzano 
3 - Bressartorw 3 - Brunice 3 - 
Merano 3). 

12,45 Gazzetlirto delle Dolomiti (Rata 
IV • Bolzarro 3 - Bressanona 3 - 
Brunito 3 - Merar» 3 - Trento 3 - 
Pagartaila III). 

13 Unterhaltungsmusik - 13,30 Operr»- 
musik (Rata tV). 


14.20 Gazzettino delle Dolomiti - 
14.35 Trasmission per i (.adlns da 
Badia (Rata IV - Alzano 1 - Elol- 
zano I - Raganella I). 

14,50-13 Nachrichten am Nachmlttag 
(Rata IV - Bolzano 1 - Bolzano I) 

17 FùnfuKriee (Rata IV]. 

1g Bai uns zu Gast: Es sir^gen Dean 
Martin und Peggy Lee; es spielt 
des Orchester Bela Sanders - 16,30 
Recital: Remto de Barbieri, vio¬ 
line; Tullio Macoggi, klavier; - 

19.15 Blick nach dem Suefon - 

19.30 Italienisch im Radio - Wie- 
«forholurtg «ier Morgensendung 
(Rete IV - Bolzarw 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV • Bolzeno 3 • Bressanone 3 - 
Brunice 3 • Merano 3 - Trento 3 
. Raganella MI). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache della 
ani, lettere e spettacolo a cura 
della redaziorte del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorizia 2 • Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II). 

12.40-13 Gazzettino giuliana (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 . Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora «folla Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalìstica 
cfodkata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13.33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pan^ 
rama della Penisola • 13.41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per lutti - 13.47 Discorsi 
in famiglia • 13,55 Civiltà rtostra 
(Venezia 3). 

13.15-13.25 Listino borsa di Trieste 

- Notizie finanziarie (Stazioni MF 
III) 

14.20 Teatro dei burattini di Carlo 
Fiorallor « Il sogno di Tombolino » 
. ovvero • Il tesoro dei Ouaia- 
pomac ■ - Comrnedia di Carlo Fio¬ 
rello - Cr>mpe9nia di prosa di 
Trieste della Radiotelevisione Ita¬ 
liana . Tombolino: Ariella Reggio; 
Nonno Brontolone; Giampiero Bìa- 
son; Nonna Luc>a: Lia Corradi; 
Rosette, cameriera; Liana ^rbi; 
Acquila Bianca: Mario Licalsi: Oc¬ 
chio di Lince: Claudio Lutiini - 
Allestimento di Rudero Winter 
(Trieste 1 e stazioni MF I). 

14.50 m Un po' di ritmo con Gianni 
Safred B (Trieste 1 e stazioni 
MF I). 

15-15.55 ■ Le opera dì Riccardo Wa- 
gtter a Trieste b - 6“ trasmissione 

- a cure di Piero Railalino (Trie¬ 
ste 1 e stazioni MF II. 

in lingua slovena (Trieste A) 

7 Calendario - 7,1 S Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico • 7.30 * Musica del mai- 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa • 

13.15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Musica a richiesta - 14,15 

Segnale orano - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 14.30 

Fatti ed opinioni, rassegna della 
stampa. 

17 Buon pomerìggio con Gianni Sa¬ 
fred alla marimba - 17,15 Segnate 
orario - Giornale radio - l pro¬ 
grammi della sera - 17.25 ‘ Can¬ 
zoni e ballabili - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18.30 - Gersh- 
wìn: « Porgy and Bess ». suite - 
Orchestra Sinfonica della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Artur 
Rcxfzinski - 18,55 Liriche di 

Mirk - 19,10 • Jazz da camera; 
Trio Deve Brubeck e Quartetto 
Milt >sckson - 1930 L'anniversa¬ 
rio della settimana: Rado Bednarik: 
c Paraguay ed Uruguay nel 150® 
anniversario della loro indipenden¬ 
za » - 19,45 • Michele Cerino ed 
1 suoi (^i Campagnoli. 

VATICANA 

14.30 Radtoglomale. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 17 ■ Quarto d'ora 

dalla Serenità » per gli Infermi, 
19,33 Orizzonti Cristiani: Nottzha- 
rio - « Vaticano II: Attualità dai 
Concllii Ecumenici b di Carlo Boyer 
• Silografia: « La foresta russa ■ - 
Pensiero della sera. 



Dai microfoni del 


secondo 


Si canta 
a soggetto 


secondo: ore 10 
/I titolo d’ispirazione pjrandel- 
liona di questa trasmissione na- 
.yconde in realtà un tema dei 
più semplici.' l’illustrazione, 
cioè, di un argornento d’attua- 
litd da porte di un conversa¬ 
tore che si oiuta con una serie 
di canzoni dedicate allo stesso 
argomento. La formula si riai- 
laccio direttomente a quella 
della rubrica Un’ora con la can¬ 
zone. già realizzato da Silvio 
Gigli per il Secondo Program¬ 
ma. Ed è appunto Gigli l’auto¬ 
re dei testi, ii presentatore ar¬ 
guto e il realizzatore di Questa 
mattina si canta a soggetto. 
Le canzoni hanno toccato or¬ 
mai un po’ tutti i soggetti pos¬ 
sibili. Questa è la considera¬ 
zione che sta alla base del nuo¬ 
vo « spettacolo del mattino > di 
cui parliaino. Si capisce perciò 
che, 0 seconda del tema pre¬ 
scelto, VI possiamo trovare un 
best seller del momento, come 
Legata a un granello di sabbia, 
o un successo del passato, come 
la famosa Serenata del ca¬ 
vallino. 

£’ appena il caso di ricordare 
qui la multiforme attività svol¬ 
ta da Silvio Gigli in qualità di 
giorn<ilisto, presentatore, regi¬ 
sta, e perfino giocatore di foot 
ball, il pubblico della radio lo 
conosce soprattutto come ani¬ 
matore di programmi di quiz, 
grazie alla non dimenticata se¬ 
rie di trasmissioni che avevano 
per titolo Botta e risposta. Sono 
state anzi rubriche di questo 
tipo, basate cioè su uno gare 
tra diversi spettatori diventati 
di colpo personaggi, a dargli 
una grande popolarità. Del re¬ 
sto, Gigli, anche se è stato il 
regista di trasmissioni di gran¬ 
de impegno e di grande suc¬ 
cesso popolare (tra le quali 


basterà ricordare Ventiquattre¬ 
sima ora e Solo contro tutti) 
non ho mai obbandonato que¬ 
sto fortunato genere di pro¬ 
grammi. Attualmente, anzi, ne 
ha due in cortellone: Corsa 
a ostacoli, la gara radiofonica 
a premi che conduce ogni mar¬ 
tedì sera, e Aria aperta, una 
gare di emulazione tra ragazzi 
in televisione. 

Questa mattina si canta a sog¬ 
getto, come già Un’ora con la 
canzone, è una trasmissione che 
consente a Gigli di mettere in 
eiddenza le sue doti di presen¬ 
tatore garbato e di allestitore 
dal gusto sicuro. I soggetti di 
attualità da lui trattati, e che 
vanno dalle spiagge alle carroz¬ 
zelle, dagli animali ai vecchi 
trenini a vapore, gli permet¬ 
tono di avviare, come si è ac¬ 
cennato, una piacevole conver- 
sazrione ricca di episodi curiosi, 
aneddoti divertenti, citazioni 
tratte d<ille opere dei prosatori 
più illustri, e letture di poesie. 
Le canzoni costituiscono, in un 
certo senso, l’illustrazione mu¬ 
sicale dell’argomento. 

I temi jinora trattati sono stati 
quelli del ^ume, che ha sempre 
affascinato gli autori di canzoni 
(si pensi al famoso Ol’Man RI- 
ver), dei fenomeni atmosferici 
(ma, trattandosi di una tra¬ 
smissione senza il minimo cipi¬ 
glio, è ovvio che anche la bo¬ 
naccia, e non soltonto la bu- 
fera, ha avuto il suo posto 
d’onore), dei Jiori (che sembra¬ 
no al costante servizio di dia¬ 
loghi allusivi fra innamorati), 
del cavallo (che è alla base 
stessa delle più note ballate del 
West) e delle spiagge che, in 
questi giorni, costituiscono sen- 
za dubbio l’argomento di mag¬ 
giore attualità. 

s. g. b. 


(Concorsi alla radio 
e alla TV 

« Il Buttafuori » 

(Gran Gala) 

Trasmissione del 9-6-1941. 
Estrazione del 14-6.1961. 
Vincono 1 piatto d’argento e 1 
pacco df prodotti « Polmolive >.* 
Giovanni Paganelli . Monte S. 
Quiiico (Lticca); Giuseppina Di- 
nalll . Monte S. Quiiico (Lucca). 
Vincono 1 piatto d’argento: 
Teresa Paolini • Monte S. Qul- 
lico (Lucca); Carla Paderno per 
sé e per I Dlpeodentl Grandi 
Magazzini Agosti, via Mazzini. 23 
Brescia; Gianpiero Baccl, via 
S. Tommaso del Calvi, 60 . Ber¬ 
gamo; Vielca VenzanI, via Golet¬ 
to, 1/H - Brescia. 

Trasmissione del 14-7-1961. 
Estrazione del 19-7-1961. 
Vincono I piatto d’argento e 
1 pacco di prodotti < Palmolive »: 
Carnemella, via della Cava. 1 

- Chletl; Pezzelll, via della Ca¬ 
va. 1 - Chletl. 

Vincono l piatto d’argento: 
Silvio Zanella, Istituto Ottavio 
Trento, via S. Pietro - Vicenza; 
Silvana Toscane, via Strinella . 
L’Aquila; Cine Pamia, Pensione 
Sanvenl . Gabicce Mare (Pesaro); 
Gino Forcella - Bazzane (L’Aquila). 

« La settimana 
della donna » 

Trasmissione del 16-7-1961. 
Estrazione del 21.7-1961. 
Soluzione; Roma. 

Vince 1 apparecchio radio e 
1 fornitura c Oniopiù » per sei 
mesi: 

Leonardo Orsi, via Pensale, 78 

- Cento (Ferrara). 

Vincono 1 fornitura « Omopiù » 
per sei mesi: 

Vincenza Salami, Bosco ex Par- 
miglano, 56 - Cremona; Maria Di 
Cernite, via Luigi Cacciatore. 7 - 
Salerno. 


« // segugio » 

Trasmissione del 3'6-7-1961. 

Trasmissioni del 3/6J-1961. 

Soluzione: Walter Chiari eterno 
innamorato sempre scapolo 

Vince 1 /rigori/ero * Singer * do 
J30 litri; 

Maria Grazia Guidetti, viale Ri¬ 
membranze, 35 - Parma. 

Vince 1 aspirapolvere « Singer »; 

Pericle Giammattee, piazza AI- 
ferl. 10 . L’Aquila. 

Vince 1 tavolo e ferro da stiro 
• Singer *: 

Marisa Manca, via Gioberti 11/18 
- Genova - Sampierdarena. 

Trasmissioni 10;15-7-1961. 

Estrazione: 24-7-1961. 

Soluzione: Adriono Celentano 
ribelle melodia folle chitorra. 

Vince: 1 macchina per maglie¬ 
ria « Singer Magliabella »; 

Teresa Sabat . via Mlceslo, 31 
. Udine. 

Vince: I lucidatrice e Singer»: 

Bruna Marelll . via Sestio Cal- 
vinlo. 24 - Roma. 

Vince; 1 tavolo e ferro da stiro 
e Singer *; 

Maria Asere - X Traversa, 62 - 
Beipasso (Catania). 

<c Segnalate un amico » 

Riservato a tutti 1 radioascol¬ 
tatori che, a partire dal 16-7-1961 
e nei termini previsti dal rego¬ 
lamento del concorso, hanno se¬ 
gnalato il proprietario di una au¬ 
tovettura sprovvista di autoradio. 
Trasmissione del 16-7-1961 
Sorteggio n. 1 del 21-7.1961 

Vince un apporeeeltio mdio a 
modulazione di fretpienza il Si¬ 
gnor: Ciovenni DenI, via Dan¬ 
te, 15 - Altececcato (Vicenza). 


5S 





RADIO - venerdì - SERA 


NAZIONALE 

20 - * Album muflcal« 

NegU InteroalU comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonettoi 

‘)A 7A Segnale orario • Glor 
radio ■ Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruocero fienelli; 

21 -CONCERTO SINFONI¬ 

CO 

diretto da SERGIU CELIBI- 
DAGHE 

Mozart: Sin/onia in sot minore 
K. 550: a) Allegro molto, b) 
Andante, c) Minuetto (Alle¬ 
gretto), d) Finale (Allegro a»- 
sal); Reaplgbi: Pini di Roma, 
Poema sinfonico: a) I pini di 
Villa Borghese, b) Pini presso 
una catacomba, c) I pini del 
Gianlcolo, d) I pini della via 
Appla; Strawlnaky: Jeu de 
Cortes, balletto In tre mani 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'intervallo: Paesi tuoi 

23,15 Giornale radio 

Dal «Caprice» di Genova 

Complesso c I Paladini > 

24 — - Segnale orario • Ultime 
notizie • Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorolo¬ 
gico • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 



Serglu Celibidaché direttore 
del concerto sinfonico in pro¬ 
gramma alle ore 21 e com¬ 
prendente musiche di Mo¬ 
zart, Resplghl e Strawinsky 


SECONDO 


20 Segnale orario - Radiosera 
20' Zig-Zag 

20.30 L'ALLEGRA VIA 

ItineraiHo musicale Vienna- 
Broadway 

a cura di Mino Caudana 
Presentano: Antonella Sto¬ 
ni e Gianni Agus 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Partecipa alla trasmissione 
la Reman New Orleans Jazz 
Band 

21.30 Radienotte 
21.45 Musica nella sera 
22.45-23 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 


TERZO 


20— * Concerto di ogni sera 
Johann Christian Bach 
{1735-1782): Concerto in re 
maggiore per flauto e or¬ 
chestra 

Allegro con brio - Rondò (Al¬ 
legretto) 

Solista Gastone Tassinari 
Orchestra Angellcum di Mila¬ 
no, diretta da Umberto Gat¬ 
tini 

Charles Gounod (1818-1893): 
Stn/onia n. 2 in mi bemolle 
maggiore 

Ada^o. Allegro agitato - Lar¬ 
ghetto non troppo . Scherzo 
(Allegro molto) . Finale (Al¬ 
legro leggero assai) 

Orchestra Lamoureux di Pa¬ 
rigi, diretta da Igor Marke- 
vltch 

Richard Wagner (1813- 
1883): Incantesimo del Ve¬ 
nerdì Santo 

Orchestra Sinfonica della 
N.B.C., diretta da Arturo To- 
scaninl 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 
2Ì.30 L'ORESTIADE 
DI ESCHILO 
Agamennone 
Traduzione di Pier Paolo 
Pasolini 

Guardiano Giamberto MarcoUn 
Clltennestra Olga VllU 

Messaggero Mario ErjHehini 
Agamennone Vittorio Cosaman 
Cassandra Valentina F{}rtunato 
Eglslo Andrea Bosic 

Capo Coro Orazio Orlando 
e. Inoltre; Carlotta BariUi, Ni¬ 
no Bellei, Gabriella Centa, An¬ 
na Maria Gherardi, Giulio Gi- 
rola, Carlo Montagna, Arnaldo 
Ninchi, Giovanna PellizsI, An¬ 
tonio Solines, Carmen Scarpit- 
ta, Claudio Sora, Clara Zovia- 
noff 

Musiche di Angelo Fusco 
Regia di Vittorio Gassman 
e Luciano Lueignani 
(Registrazione effettuata il 27 
maggio 1960 al Teatro Greco 
di Siracusa) 

22,50 Ludwig van Beethoven 

Quattordici variazioni in mi 
bemolle maggiore per vio¬ 
lino, violoncello e piano¬ 
forte 

Esecuzione del Trio di Trieste 
Renato Zanettovlch, violino; 
Libero Laiu, violoncello; Da¬ 
rio De Rosa, pianoforte 
Quartetto in la minore op. 
132 

Assai sostenuto, allegro ■ Al¬ 
legro ma non tanto . Molto 
adagio • Alla marcia, assai 
vivace, più allegro, allegro 
appas^nato 

decurione del « Quartetto 
JulUlard »: Robert Mann, Ro¬ 
bert Koff, tHotini; Raphael 


Htllyer, viola; Claus Adam, 
violoncello 

23.45 Congedo 

Liriche di Giacomo Leopar¬ 
di e Giacomo Zanella 

FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canaio: v. Programma Nazlona. 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma; III canale: v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canale; dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale; supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dal programmi odierni: 
ROMA . Canale IV: 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra» - 9 (13) «Composi¬ 
tori cecoslovacchi» . 10 (14) 
«Le sinfonie di Bruckner»: s) 
Sinfonia in la magg.; b) Sinfo¬ 
nia in re min. - 16 (20) «Un’ora 
con Benjamin Brltten» - 16,40 
(20,40) La donna sen^ombra di 
Strauss. 

Canale V; 7,15 (13.15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale > 8,30 

( 14,30-20,30) «Carnet de bai» 
con le orchestre cuffie Stone, 
Leroy Ho]me% Loulou Legrand, 
Ray Anthony ■ 9,30 (15,30-21,30 
In stereofonia: MUch MiUer e 
11 suo coro, Lea e Larry Elgart 
e la loro orchestra • 10,15 (16,1S. 

22.15) < Jazz party * . 11 (17-13) 
« Tre per quattro »: The Fon¬ 
tane Sisters, Charles Trenet, 
Gloria Christian, Tomray Ed- 
wards In tre loro Interpreta¬ 
zioni - 12 (lS-24) « Canzoni Ita¬ 
liane ». 

TORINO - Canale IV; 8 (12) «Mu¬ 
sica sacra » - 9 (13) « Compo¬ 
sitori austriaci ». 10 (14) « Le 
sinfonie di Bruckner»; Sinfo¬ 
nia In mi bem. magg. La ro¬ 
mantica • 16 (20) * Un'ora con 
Robert Schumann » . 17 (21) 
Mosé ed Aronne di Schoen- 
berg - 18,50 ( 22,50) Musiche di 
Haendel. 

Canale V; 7,15 (13,15-19,15) «RI- 
balta Intemazionale » 8,30 

( 14,30-20,30 ) « Carnet de bai » 
con te orchestre Nelson Rlddle, 
Machito, David Sevllle, SId Phi¬ 
lips - 940 (15.30.21,30) In ste¬ 
reofonia; Mario Mlglisrdi ed il 
suo complesso . 10,15 (16,15- 

22.15) «Jazz party» - li (17-23) 

« Tre per quattro *: The An¬ 
drews Sisters. Freddy. Nella Co. 
lombo e Prankte Avalon in 
tre loro interpretazioni - 12 ( 18 - 
24) « Canzoni italiane ». _ 

MILANO . Canale IV: 6 (12) < Mu- 
sica sacra » . 9,10 (13,10) «Com¬ 
positori danesi» . 10 (14) «Le 
sintonie di Bruckner: Sinfonia 
in si bemolle maggiore ■ 18 
(20) «Un’ora con Dartus Mll- 
haud » - 17 (21) Le donne cu¬ 
riose di Wolf Ferrari • 19,10 
(23,10) Musiche di Haydn e Szl- 
manowsky. 

Canale V: 7,15 (13.15-19,15) « Ribal¬ 
ta Intemazionale » • 8,30 ( 14,30. 
204 O) «Carnet de bai» con le 
orchestre Leroy Holmes, Bobby 
Hackett, Bert Kampfert, Sauter 
Flnlgan e Ray McKlnley - 9,M 
(1540-21.30} In stereofenit: Ray 
Martin e la sua orchestra . 10,15 
(16,15.22,15) «Jazz party» . 11 
(17-23) « Tre per quattro »: The 
Fontane Sisters. André Claveau, 
Katyna Ranieri, Paul Anka in 
tre loro Interpretazioni . 12 (18- 
24) < Canzoni italiane ». 

NAPOLI - Canale IV: 8 (12) « Musi¬ 
ca sacra» . 9 (13) «Composi¬ 
tori spagnoli > - 10 (14) < Le 
sinfonie di Bruckner »: Sinfo¬ 
nia in do min. n. 3 . 16 (21) 

« Un’ora con Jean SibeUus » - 
17 (21) « Arabella » di Strausa. 
Canale V: 7,15 (13,15-16,15) Ri¬ 
balta intemazionble » 840 

(1440-2040) «Carnet de bai» 
con le orchestre Harry James, 
Larry Green, IVlno ImpaUomenI 
e BlUy May - 940 (1540-2140) 
In stereofonia: Frank Chacks. 
fìeid e la sua orchestra . 10,15 
(16,15-22,15) «Jazz party» - 11 
(17-23) «Tre per quattro»: The 
Paulette Sisters, Pedro Infante, 
Nicla DI Bruno e Jim Lowe In 
tre loro interpretazioni - 12 (18- 
24) «Canzoni italiane». 


NOTTURNO 

Dalle ere 23.05 alle 6.30: Program¬ 
mi musicali e noHziarì trasmessi da 
Roma 2 su kc/s. 845 pari a m. 3S5 
e dalle stexieni di Cellenissetie O.C. 
su Icc/s. 6060 peri e m. 49.50 e 
su kc/s. 9515 pari a m. 31.53 
23,05 . Musica per tutti - 0.36 
Centi e ritmi del Sud America 

- 1,06 Piccoli complessi - 146 
Musica operistica . 2,06 Istantanee 
sonore - 2,36 Le nostre canzoni - 
3,06 Virtuosi della musica leggera 

- 3,36 Preludi ed intermezzi ^ope- 
ra - 4,06 E’ arrivato un bestlmen- 
to... - 4,36 Canzoniere napoletano 

- 5,06 Musiche da film e riviste - 
546 Archi melodiosi - 6,06 Salu¬ 
to ciel mattirra. 

N.B.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canzoni e motivi da film - 20,15 
Garzettino sardo (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 1 - Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzettino delle Sicilie (Caltanis- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino delle Sicilie (Calta- 
nissetra 2 . Catania 2 - Messina 2 
- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - AberKJnachrich- 
ten - Werbedurchssgen - 20,15 
F. Schiller: « Kabale und liebe ■ - 
EIn burgarliches Trauerspiel in 
fiinf AutzOgen (Reta IV - Bolza¬ 
no 3 . Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

22,10 Muslk fiir Strelchorchestr - 

22,30 « Aus dem Schaizkastlein 

deutscher Lyrìk > - Auswahl und 
verbindende Worte voo Erik Ko- 
fler . 22,45 Das Kaleidoskop (Re¬ 
te IV>. 

23-23,05 SpStnSchrichten (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano M). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano con 
la rubrica « La settimana acono 
mica a, prospettive industriali e 
commerciali di Trieste e della re¬ 
gione (Trieste 1 e stazioni MF I). 
In lingua slovena (Trieste A) 

20 Raciiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20.30 * Vedette al 
microfono . 21 Cronache cteU'eco- 
nomla e del lavoro . 21,15 Con¬ 
certo di musica operistica diretta 
da Arturo Basite con la partecipa- 
ziofìe del soprano Gabriella Tacci 
e del boritone Giuseppe Taddei - 
Orchestra di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana . 22 Scrittori 
aribaldini, a cura di Jole Seralin 
5) « Giulio Adamoll > - Indi 

* Melodie per la sero - 23 * Sten 
Kenton e la sua orchestra - 23,15 
Segrrale orario • Giornale radio - 
Previsioni del tempo. 

VATICANA 

20 Trasmissioni In: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21.15 Trasmissioni in: slovacco, 
portoghese, sloveno, spagnolo, 
ungherese, olandese. 22,30 Repli¬ 
ca di OrìzzentI Cristiani. 22,45 Tra¬ 
smissione in glapporwse, 23,30 
Trosmissierte In Irtglese. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 Varierò. 20,15 Musica per la 
gioventù. 20,30 Fantasia sugli ar¬ 
chi. 20,45 Canzoni In rialzo. 21 
« Il Fantasma >. 21,06 Ritmi per 
le vacanze. 22 Buona sera, ami¬ 
ci! 22,07 Ogni giorno, un suc¬ 
cesso. 22,10 Folclore. 22,15 Club 
degli amici di Radio Andorra. 
23.05 Mazzo secolo d'ispiraziorw. 

23,15 Club degli amici di Radio 
Andorra. Parta Tl. 23,45-24 Dischi 
di Maorid. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, cari ascoltatori. 20 
Dal Festival di Salisburgo; Corv- 
certo orchestrala della Staatskapella 
di Dresda dirette da Mlltia^ Co- 
rldia (solista pianista Jòrg De- 
mui). Mozart: a) Divertimento in 
re maggiore, K. 131; b) Concerto 


In do maggiore per pianoforte e 
orchestra, K, 467; c) Sinfonia in 
mi bemolle maggiore, K. 543. 
Nell'intervallo; Notiziario. 22,05 
Notiziario, 22.20 Swing-Party. 
23.10-24 Musica jazz. 

MONTECARLO 

20.05 « Più felice di me », con Char¬ 
les Aznavour. 20.20 < Quale dei 
tre? », con Romi, Jean Francel e 
Jacques Bénéiln. 20,35 « Amour, 
humour ». con André Claveau. 
20,50 « Nella rete dell'Ispettore 
V », avventura di spionaggio. 

21,15 < Dizionario del turismo in¬ 
ternazionale », concorso presenta¬ 
to da Arabelle 21,30 Jazz al 
chiaro di luna 21,45 « Ramenez- 
les vivants », con il Comandante 
Jacques-Yves Cousleau. 22 Vedetta 
della sera. 22,06 • Corrida Maga- 
zlna ». 22,30 « Oanse ò Gogo ». 

GERMANIA 

MONACO 

20 Da Piazza San Marco di Vene, 
zia; Concerto della Bartda munici¬ 
pale diretta da Pietro Malandrà. 
21 Musica divertente, trasmissio¬ 
ne di e con Ludwig Kusche. 22 
Notiziario. 22,40 Musica leggera 
di Edmund Kòtscher e di Christian 
Ever. 23,20 I Maestri di Sen Mar¬ 
co a Venezia: Andrea Gabrieli: 
Cenzon ariosa per 2 organi; Ri¬ 
cercare per organo; Willoert: 
« Ave Marie » per coro misto; 
Canzor>e per tre strumenti: Me- 
rvlo: Toccata in fa maggiore per 
organo; Giovanni Gabrieli: « Jubi- 
late Oeo > per coro misto; Due 
canzoni por quartetto con viola 
da gamba; Toccata per organo. 
(Esecutori: Fiedeirrio, Quartetto 

di viola da gamba della Seriola 
caniorum Basiliensis. Walther Kòr- 
ner. Luigi Tagliavini. Rudolf Zart- 
ner ad organi storici, la Kantorel 
di Bad Kissingen, diretta da Ru¬ 
dolf Walter, la Singgemeinschaft 
di Norimberga diretta da Walde- 
1,05-5,20 Musica da Colonia. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19.30 Concerto. Solisti: violinista 
Henryk Szeryng; clarinettista Colin 
Bradbury. Parte I diretta da Sir 
Malcolm Sargent, Beathoven: a) 

« Prometeo »: Finale dalla musica 
da balletto; b) Sinfonie n. 1 in do; 
c) Concerto in re per violino e 
orchestra - Seconda parte diret¬ 
ta da Sir Eumne Goossens. De¬ 
bussy; Repsoc/ia per clarinetto e 
orchestra; Ravel-Goostens: « Le GI- 
bet », da « Gaspard de la Nuit >; 
Rousseh Sinfonia n. 3 (Nell'inter¬ 
vallo: ore 21 circa: Conversazio- 
rte) 22 Notiziario. 22.30 Beetho¬ 
ven: Sonata in mi minore, op. 90, 
eseguita dalla pianista Bemice 
Lehmann 23,06-23.36 Interpreto- 
zioni della violinista Suzanne Rozsa 
e del pianista Paul Hamburger. 
Mozart; a) Sonala In ciò, K. 296: 
b) Sonata in si bemolle, K. 376. 

ONDE CORTE 

19.30 Concerto diretto da Sir Mal- 
colm Sargent. Solista: violinista 
Henryk Szeryng. Beethoven; a) 

« Prometeo », finale: b) Sinfonia 
o. 1 in do; c) Concerto in re per 
violino e orchestra 21,30 Musica 
di Debussy. 21,45 « George Or¬ 
well ». Testo e presentazione di 
Rayner Heppenstall. 23,15 Iretand: 
Concerto in mi bemolle per pia¬ 
noforte e orchestra, diretto da 
Alfred Wallenstein. Solista: Léo¬ 
nard Cassini. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 La < Teddies Sto^ ». 21,15 C'ò 
musica nell’aria. 22,15 Notiziario. 
22,20 Radiorchestra di Beromùn- 
ster. 

MONTECENERI 

20 Orchestra Radiosa. 20,20 Orma 
cancellate, rediodramma di Hans 
Rothe. Traduzione di (. A. Chiu¬ 
sane. 21,40 Une éducaKon man- 
quéa, opera in un atto di Emma¬ 
nuel (Thabrlar, diretta da Edwin 
Lòhrer. 22,15 Vacanze sulle orme 
dei poeti. 22,35-23 Gellerie del 
jazz. 

SOTTENS 

19,50 Anrte Valérle e Alain Barcq vi 
invitano alle « Feste ginevrine ». 
20,35 • Musica ai Campi Elisi », di 
Jack Diéval e Louis Rey. 21.50 
Folclore jugoslavo. 22.45-23,15 
Jazz. 




Gassman interpreta Eschilo 

Agamennone 


terzo: ore 21^0 

Cos’è la ^ustizia? E’ la legge 
del taglione, misura per misu¬ 
ra, o la ponderata sentenza pro¬ 
nunziata da un tribunale? Biso¬ 
gna condannare sempre l’azio¬ 
ne delittuosa o è necessario 
indagare il suo movente? 11 
delitto è frutto della libera vo¬ 
lontà dell'uomo, padrone delle 
proprie azioni, ovvero una fa¬ 
tale eredità che l’uomo subi¬ 
sce come semplice strumento 
nelle mani d'un dio? E questo 
Dio chi è? Quali i suoi disegni, 
il suo volto? E rautoriti da 
chi proviene? E in che modo 
va esercitata: mostrando pietà 
o destando timore? 

Questi 1 temi che Eschilo, an¬ 
no 458 avanti Cristo, affrontò 
neirOrestiode. la trilogia in 
cui drammatizzò la storia de¬ 
gli Atridi. Gli stessi temi che 
poi saranno di tutta la grande 
tragedia, da Shakespeare a Ra- 
cine, da Calderón a Goethe. 
Oreste e Clitennestra sono 1 
progenitori di Amleto e Lady 
Macbeth. 

Aqamenvone. primo «atto» del- 
VÓrestiade, s’apre con l’annun¬ 
cio, atteso da dieci anni, della 
presa di Troia; annuncio che 
un guardiano, in vedetta sulle 
mura di Argo, la città dove re¬ 
gna Agamennone, intuisce dal 
fuochi accesi di monte in mon¬ 
te. La regina Clitennestra esul¬ 
ta ambiguamente alla notizia 
del prossimo ritorno del re e 
marito vittorioso. Il coro di vec¬ 
chi le risponde con oscuri pre¬ 
sagi. Giunge un messaggero a 
narrare la caduta di Troia, e 
poco dopo fa il suo ingresso il 
re Agamennone, con un corteo 
di prigionieri e schiavi tra cui 
la profetessa e concubina Cas¬ 
sandra. Agamennone è intro¬ 
dotto nella reegia, e Cassandra 
è colta da delirio profetico du¬ 
rante il quale • vede > il delitto 
che si sta tramando all’intemo 
del palazzo. Entrata anche Cas¬ 
sandra. i vecchi restano fuori 
a confabulare, senza interve¬ 
nire nell’azione, finché si spa¬ 
lancano le porte del palazzo e 
appaiono 1 cadaveri di Agamen¬ 
none e Cassandra. Clitennestra, 
ritta accanto a loro, confessa e 
anri proclama U suo delitto, 


compiuto per vendicare l’ucci¬ 
sione della figlia Ifigenia. 11 
coro passa dall’orrore alla vio¬ 
lenta accusa. Ma Clitennestra, 
affiancata dall’amante Egisto. 
annuncia la sua volontà di re¬ 
gnare e restaurare l’ordine. 
Nella successiva tragedia, le 
Coefore, si assisterà alla ven¬ 
detta del figlio di Agamennone, 
Oreste, che a sua volta ucciderà 
Clitennestra ed Egisto; e nella 
terza tragedia della trilogia, le 
Eumenidi, alta composizione e 
purificazione finale con il ver¬ 
detto di assoluzione di Oreste 
da parte del tribunale dell’Aero- 
pago presieduto da Atena. Ver¬ 
detto che spazzerà via la legge 
secondo la quale « per sangue 
spanto si sparga altro sangue», 
e instaurerà un nuovo regime 
di giustizia. 

E’ impossibile. riascoltando 
VAgamennone, che il Terzo PTo- 
eramma presenta nel1’*‘dizione 
dei Teatro Popolare Italiano, 
protagonista e regista Vittorio 
Gassman. non essere ancora 
una volta colpiti dalla oortcn- 
tosa umanità e concretezza dei 
personaggi eschilei (Agamen¬ 
none, il re vittorioso, retto, 
schivo per natura da ogni atto 
di superbia, ma incapace di re¬ 
sistere alle lusinghe della mo¬ 
glie; Cassandra, la creatura in¬ 
vasata, vittima della sua stessa 
profezia; Egisto, il correo im¬ 
belle e vile; Clitennestra, la 
femmina lussuriosa, avida, ri¬ 
belle al predominio del maschio 
fino all’uxoricidio) e nello stes¬ 
so tempo dal loro formidabile 
valore di simboli, dietro ai quali 
s’intuisce una mitologia in evo¬ 
luzione. e una società 1 cui va¬ 
lori stanno radicalmente mu¬ 
tando. Quasi il sorgere d'un 
Nuovo Testamento sul Vecchio. 
La lingua scelta da Pasolini nel 
tradurre VOrestiade per Gass¬ 
man tende a una immediata 
intelligibilità del testo attraver¬ 
so l’uso di una terminologia più 
v' -ina a quella odierna, col ri¬ 
sultato di mettere In evidenza 
il tessuto polemico e la proble¬ 
matica ideologica che una parte 
della critica ha recentemente 
creduto di individuare nel ca¬ 
polavoro di Eschilo. 

a. d’a. 


mia nonna (1905) 
a mia madre (1935) 
facevano da mangiare 
con questi arnesi 



io (1961) 

faccio da mangiare con GO-GO 




E mia figlia 

„ da quando c è GO-GO m casa nostra 

I viene volentieri a curiosare 

, in cucina e mi aiuta 

1 Mia figlia - ne sono certa - 

diventerà una brava massaia 
anche se. per adesso 
SI interessa sopratutto 
at deliziosi frullati di frutta 
e frappò da preparare con GO-GO. 



E fvccto ogni ei^riM 
p«aa«ti di w*rdyra 
di e«ato fiiMV» 
saia* d«li«l««« 
frappa 
panna montata 
a macino il caffè 
ogni giorno dia lo voglio froaoo. 


GO-GO mi serve da mattina a sera 


PRODOnO 


GRATIS L’UTILISSIMO E PRATICO RICETTARIO A COLORI "(50-G0 PER VOI** 
SCRIVENDO A BIALETTI CRUSINALLO 







«I 

" vostro 
carattere 




Sera d'epiile — Saper soffrire e vincere è proprio un dono ed un 
merito deile creature come lei. fomite di una forza non comune di 
corpo e di spirito. Anzi, più ardue sono le prove e più sembrano 
temprarsi e resistere, attingendo ad una fonte inesausta di risorse 
religiose, morali, psichiche, affettive. Riesce a superare se stesso e 
le avversiti chi ha il sostegno (ed è il suo caso) di saldi prìncipi e 
radicate convinzioni, inattaccabili financo dagli eventi drammatici e 
dalle crisi violente. Anche il privilegio dell'intelligenza e la ricchezza 
di una buona cultura (altri elementi chiarì nella sua grafia) aiutano 
nei momenti peggiori della vita ad illuminare, a confortare. Dignità, 
orgoglio, amor proprio non le sono certo mancati, ma più di tutto 
non le è mancata la fiducia in se stessa e quel caldo senso umano che 
dà forza al sentimento c spirito di sopportazione. Possiede una perso* 
nalità inconfondibile ed un'esperienza a tutta prova. Sa imporsi vali* 
damente e trincerarsi nelle sue difese. Mantiene un equilibrio invidia¬ 
bile, una volontà operante che può ancora dare molti frutti, un amore 
ed un attaccamento alla vita che nulla ha potuto distruggere. Elevate 
ambiziom. quelle che una donna d'intelletto e dì cuore non lascia 
mai spegnete nel suo mondo interiore, sono in lei tuttora efficienti, 
e da ciò è facile capire a quali mète l'avrebbero portata, e con quali 
successi, senza gli ostacoli incontrati ad ogni passo della sua combat¬ 
tuta esisterua. 





oe 


R. I. 14 — Capita a volte dì non sentirsi compresi, e tanto più ne 
sono contrariati, a torto od a ragione, i giovani estremamente sensibili, 
quindi ombrosi, soggetti a complessi d'inferiorità che tentano dì supe¬ 
rare assumendo atteggiamenti scontrosi, o polemici, o da individui 
superiori. E' facilmente reperibile nella sua scrittura il tipo emotivo, 
combattuto da opposti sentimenti, ansioso d'imporsi ed oppresso da 
un senso penoso d’interiore insufficienza, timido perciò stiscettibìle, 
insicuro e però ostinato, avido di calore affettivo ed inabile a mani¬ 
festare veramente senza inutili contorsioni, il proprio animo. Punti¬ 
glioso, intende rìuscìre a tutti i costi ed ogni sconfitta è sofferta fino 
allo spasimo; ama discutere e vorrebbe sempre aver ragione, essere 
capilo ed assecondato. Del resto le sue idee sono buone, onesti e seri 
i suoi intenti, meditate le preferenze inteUettualì-artisticbe, sinceri ì 
sentimenti, istintive le intolleranze per le frivolezze e le banalità. Non 
sì crei un tormento per essere indietro cogli studi. Perché avvilirsi? 
L'intelligenza è normalissima, è il fisico che ha ceduto, senza di che 
sarebbe al punto degli altri. Anche ora non deve trascurare il sistema 
nervoso, sta lì il suo punto debole. Si occupi ma con misura, si 
faccia una cultura musicale ma si difenda dalle emozioni troppo con¬ 
turbanti che può causarle; oon rinneghi i suoi idealismi, i suoi gusti, 
le sue teorie solo perché a certuni dànno fastidio. Sono dei materialisti 
privi di poesia e di sensibilità. E se in amore teme i passi falsi, tanto 
meglio, eviterà sofferenze e delusioni. 



Deborah — La difficoltà che lei prova a mantenere l’umore e gli stati 
d'animo ad un diapason elevato è ben descritta nelle lìnee della scrit¬ 
tura eccessivamente • convesse >. E’ uno dei pochi segni che non ha 
bisogno del concorso di molti altri elementi per essere interpretato 
esattamente. Al massimo, essi aiuteranno a rinforzarlo od attenuarlo. 
Nel suo caso tutto denota che pur non mancando in lei l'animazione 
fisio-psichica, lo slancio vitale e Tentusiasmo giovanile troppo scarse 
sono le resistenze del corpo e dello spirito per evitare a breve sca¬ 
denza la reazione contraria. Di conseguenza anche il suo carattere si 
rivela volubile, emotivo, influenzabile, con slanci a * fuoco di paglia ». 
ardori ioconsistenti, melanconie penose, dopo scatti dì allegrìa, ed 
osclllazionj continue tra l'ottimismo ed il pessimismo. Con tutta pro¬ 
babilità questi fenomeni verranno in gran parte modificati dopo 11 
complicato lavorio della fase formativa, e con la buona volontà da 
parte sua di eliminare le eccessive debolezze. Vorrà mica sentirsi per 
tutta la vita io balia di ogni soffio di vento? Si difenda meglio dalle 
illusioni e delusioni, persista nelle iniziative di studio e di lavoro, si 
persuada che avrà un rendimento ben più efficace liberandosi dai timore 
di essere sempre sulla via sbagliata. Quel .sempre correre dietro a nuove 
esperienze, insoddisfatta di tutto, solo desiosa di sfuggire a se stessa, 
avida d'amore ed incapace dì crearsi sentimenti stabili mette in perì¬ 
colo l'equilibrio e rìtaids la formazione della personalità. 

Una Pangella 

Sertorre a Radloconiare-TV c Rubrico grafologica », corso Bro- 
maute, 20 • Torino. 



TELESCUOLA 

Corso di Avviamento Pro¬ 
fessionale a tipo Industriale 
e Agrario 

Corso estiuo dt ripetizione 
1430 Classe prima: 

a) Storia ed educazione civica 
Prof.ssa Lidia Anderlini 

b) Lezione di educazione fisica 
Prof. Alberto Mozzetti 

c) Esercitazioni di agraria 
Prof. Fausto Leonon 

15/40 Classe seconda: 

a) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

b) Lezione di francese 
Prof. Enrico Arcaini 

c) Lezione di economia dome¬ 
stica 

Prof.ssa Anna Marino 
17— Classe terza: 

a) Lezione di economia dome¬ 
stica 

Prof.ssa Bruna Bricchi Pos¬ 
senti 

b) Lezione di francese 
Prof. Torello Borriello 

c) Esercitazioni di lavoro e di¬ 
segno tecnico 

Prof. Gaetano De Gregorio 

d) Lezione di tecnologia 
Ing. Amerigo Mei 

La TV dei ragazzi 

18/30 al RACCONTI GARI¬ 
BALDINI 

di Guglielmo Zucconi 

I - Opni uomo ha la sua 

storia 

Personaggi ed interpreti: 

Conte Ottavio Fanfani 

Morelli Gastone Moschin 

Mario Alvaro Piccardl 

Timoleone 

Augusto Mastrentonf 
Giocoliere Gianfranco Mauri 

Giulia Angela Cardile 

Bandi Giancarlo Fonttni 

Costumi di Maud StrudthofT 
Scene di Ludovico Muratori 
Regìa di Gilberto Tofano 
(Registrazione ) 

bl Come nasce un giornale 
Documentarlo dell’Enciclo¬ 
pedia Britannica 


19/30-20 n Ministero della 
Pubblica Istruzione e la RAI- 
Radìotelevisione Italiana 
presentano: 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
( Replica registrata della 49* 
lezione) 

Ribalta accesa 

20/30 TIC-TAC 

(Succhi cU /rutta Cd • Chlo- 
rodont) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Overlay - Invemizzi - Tide 

. Sciroppi Fabbri) 

PREVISIONI DEL TEMPO - 
SPORT 

21 CAROSELLO 

(1) Shell Italiana - (2) Alka 
Seltzer - (3) Briilanlinn Trt- 
cofilind - (4> Industria ita¬ 
liana Birra - (5) Elah 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da; ’l) Ondatelerama - 
2) Grtflìn & Cueto - 3) Cine- 
televisione - 4> Ondatelerama 
- Si Ondatelerama 

21/15 

L'AMICO 

DEL GIAGUARO 

Spettacolo musicale a pre¬ 
mi di Terzoli e Zapponi 
presentato da Corrado 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Balletto di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Mario Sertoli 
Costumi di Folco 
Regia di Vito Molinari 
22.30 SERVIZIO GIORNALI¬ 
STICO 
23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Fra concorrenti 

Tomb 




I tre concorrenti deirultima 
trasmissione: da sinistra U 
maestro Gigi Clchellero, la 
signorina Gina Basso, il si¬ 
gnor Raffaello Vianello. Il 
primo è molto noto nel mon¬ 
do della musica leggera co¬ 
me direttore d'orchestra e 
autore di canzoni di successo 
(basti- citare « Boctuccia di 
rosa »); la seconda è bolo¬ 
gnese, impiegata ma anche 
attrice e presentatrice dilet¬ 
tante; il terzo è amministra¬ 
tore di compagnie teatrali, 
oltre che majito deH'attrice 
Carla Macellonl. La fortuna 
è arrisa alla signorina Basso 
che ha fatto tombola. La 
vincita però dovrà essere di¬ 
visa con il pubblico che era 
giunto al traguardo con lei 


« Come nasce un giornale » è Targomento della trasmissione 
delle 19. Nella foto: Tusclta del giornale dalla rotativa 
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e pubblico al “Giaguaro” 

ola alla pari 




Ospite ammiratissima e Incaricata di tenere la cartella della tombola per conto 
del pubblico è stata l’attrice Italofrancese Dominique Boschéro, arrivata da 
Roma dove ha appena finito di girare un film. Il pubblico la conosce già per le 
sue Interpretazioni di « Un dollaro di fifa > e di altre pellicole. Dominique 
Boschéro, che ha passato tutta l'Infanzia in un paese in provincia di Cuneo, 
non solo paria ritaliano, ma anche, come ha voluto dimostrare, 11 piemontese 

Marisa Del Frate, Raffaele Pisu, Gino Bramleii hanno svolto 11 consueto numero 
di imitazione di cantanti celebri. Di turno, Tultima volta, sono stati Poppino 
DI Capri, Giacomo Rondinella. Sergio Bruni e Nino Taranto. Ecco 1 tre appunto 
in questa ultima imitazione con in capo la caratteristica paglietta frastagliata 
del comico-cantante napoletano. Nel corso di questo numero Raffaele Pisu 
— che poco dopo doveva ricevere una cospicua doccia in testa — è stato inon¬ 
dato da getti d’acqua durante l’imitazione marina e partenopea di Sergio Bruni 
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NAZIONALE 


SECONDO 


6.30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6.35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
y Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
la partecipazione di Gino 
Bramieri 
(Motta) 

8 - - Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
rA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 
Il nostro buongiorno 
(Palmolive-Coleatel 

9 II canzoniere di Ange¬ 
lini 

iKnorr) 

9.30 Concerto del mattino 

1) Wagner: 1 maestri cantori 
di Norimberga, preludio atto 
primo; Bellini il pirata: « Col 
sorriso d’innocenza > 

2) Prokofiev: Romeo e Giu¬ 
lietta, op. 64 dalla e 2* suite 
(Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da l,orln Maazel) 

3i Oggi si replica... 

11 Cielo serene 
Settimanale per gli alunni 
in vacanza del II ciclo della 
Scuola Elementare, a cura 
di Mario Vani 

11.30 Ultimissime 

Cantano Miriam Dei Mare, 
Lilli Percy Fati, Bruno Mar¬ 
tino, Maria Paris. Narciso 
Parigi. Walter Romano, Lu¬ 
ciano Tajoli, Nico Ventura, 
Caterina Villalba 
Bonagura-Dl Lazzaro: Ritmi 
sul lago; Testonl-Bologna: Co¬ 
me è bello illudersi; Cesareo- 
C. A. Rossi: Te staje scur- 
danno ’e me; Pizzl-FIzzì: Lu 
spusalizio; Brlghettl-Martino: 
Estate; Franchlnl-Estrel: Sou¬ 
venir de France; Gaiano-Cal- 
zia; Mi seri’ono baci; Pinchi- 
Plzzlgoni: Ehi.' nonnino: Do- 
nlda-Mogol: Diavolo; De Abreu: 
Ponto /inai 
(ìnvernizzi) 

12 Canzoni napoletane mo¬ 
derne 

Cantano Tullio Pane e Ma¬ 
ria Paris 

12,20 ‘Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,55 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 3 Segnale orario - Giornale 
’ ^ radio - Prev. del tempo 
Il trenino deirallegria 

I) Carillon 
(Manetti e Roberts) 

II) Semafori 
<G. B. Peziiol) 

Zig-Zag 

13.30 PICCOLO CLUB 
Perry Como e Mina 
Portar: Bepin tke beguine; 
Mogol-Maasara; Prendi ta ma¬ 
tita; Bammersteln • Rodgers: 
Bali ma'l; Palomba-Alfieri: Ce¬ 
leste; Hoffman: Moon talk; 
Rossl-Vlanello: Che freddo!; 
Handy; St. Louis Blues; Palla- 
vicinl-Roasl: Le mille bolle 
blu; Kennedy-Carr: South of 
thè bordar; Franbhl-Reverberi: 
La notte 

(L’Orea/i 


14-14.20 Giornale radio 
14,20-15,15 Trasmissioni regionali 
14.Z0 < Gazzettini regionali » 

per: Emilia-Romagna. Campa¬ 
nia, Puglia, SicUla 

14,45 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanisaetta 1) 

15,15 In vacanza con la mu¬ 
sica 

15.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

16 - SORELLA RADIO 
Trasmissione per gli infermi 

16,45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

17 - - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Dixieland e New Or¬ 
leans 

17.55 I libri delia settimana 

a cura di Salvatore Onufrìo 

18.10 Nascita di un capola¬ 
voro 

a cura di Luigi Calabria 
18.25 Estrazioni del Lotto 

18.30 Panche Villa dalla leg¬ 
genda alla realtà 

a cura di Pino Tolla 
I - 

19 - Vetrina del Giugno del¬ 

la canzone napoletana 

Cantano Sergio Bruni, Quar¬ 
tetto Caravel, Fausto Ci¬ 
gliano, Gloria Christian. 
Aura D’Angelo, Giuseppe 
Negroni, Maria Paris, Nino 
Taranto 

Bonafede-Dl Nanni; 'Nnamu- 
ratelta; Zanfagna-De Martino; 
Pecche te sto vicino; Manlio- 
D’EIsposlto: ’O suonno tene vin- 
tanne; Parente-Tonlutti-Amen- 
dola: Si nun se chiamme am- 
more; Flore-Barile: T'è piglia¬ 
to 'a sole; Romeo-Bonagura: 
Gomme se fa ammore; Cac- 
cavalle-Btxio; Napule dinto ‘e 
fora; De Angells-Glgante-De 
Mura; ’O tesoro 

19.30 L'ora del crepuscolo 



Perry Como partecipa a 
«Piccolo club» (ore 13,30) 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

Ipalmolive > 

20’ Oggi canta Luciano Lualdi 
(Agipgas) 

30’ Un ritmo al giorno: il val¬ 
zer 

(Super trim) 

45’ Canzoni dei ricordi 
(Motta) 

10 Renato Tagllani pre¬ 
senta 

IL GIRAMONDO 

Istantanee e interviste tra 
meridiani e paralleli 

— Gazzettino deU’appetito 
(Omopiùì 

11-12.20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Malto Kneipp) 

25’ Ritornano le voci nuove 
Cantano Lucia Altieri. Fe- 
liciana Bellini. Gimmy Ca¬ 
ravano, Diana Della Rosa, 
Pia Gabrielli, Anna Grillo- 
ni, Nadia Liani, Walter Ro¬ 
mano, Dolores Sopranzi 
Mogol-Donlda: Al di td; Te¬ 
stoni-Salvi: Mai dire mai; Mu- 
rolo-Nardella: Suspiranno; Ber- 
tinl-BouIanger: Vttrrd; Velas- 
quez: Cochito; Calabrese-Bin- 
di: Se ei set; Bonagura-Ren- 
dine; Color settembre; Palla- 
viclnl-Brìghetti-Martino: A.A.A. 
Adorabile cerca.'ii; Carlos Al- 
maran: Historia de un amor 
Orchestra diretta da Carlo 
Esposito (Mira Lama) 

55’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmisiioni regionali 

12,20 < Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e detla 
Lombardia 

12J0 « Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria 
12,40 « Gazzettini regionali > 

per; Piemonte. Lombardia. To¬ 
scana, Lazio, Abruzzo e Moli¬ 
se, Calabria 

I ^ La Ragazza delle 13 pre- 
* ^ senta: 

Il sabato di Riccardo Rau¬ 
chi (Caudini Profumi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonoiampo: dizionarietto 

delle canzonissime 

(Poimollve • Colgate) 

13.30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(5'immenthal) 

45’ Il segugio: le incredibili 
imprese dell’ispettore Scott 
(Compagnia Singer) 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA- 
I LIA 

I Bienvenu en Italie, Willkem- 

men in Italien, Welcome to 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri. Testi di Gasto¬ 
ne Mannozzi e Riccardo 
Morbelli 

^Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale radio 
da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) Giornale radio 
da Amburgo-Colonia 
Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 


50' Il disco del giorno 
55’ Paesi, uomini, umori, e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 

(Vegli iutcrv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario • Secon¬ 
do giornale 

14/40 Angolo musicale Vece 
del Padrone 

(La Voce del Padrone Colunu 
bla Marconiphone S.p.A.) 

15 Orchestre alla ribalta 

15.30 Segnale orario • Terzo 
giornale - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.45 Philips presenta 

(Melodicon Sj>.A.) 

16 IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— E1 Senor Werner Muller 
Anonimo; La cucaracha; AI- 
lenn; Cumana; Dominguez: 
Frenesi; Lecuona: ^tboney 

— Edith, l'intramontabile 
Piaf-Monnot; Hgmne à Tamour; 
Glanzberg-Constantln; Mon ma- 
nège ò moi; Vaucaire-Dumont; 
Dans leur baiser; Asso-Mon- 
not; Je n'en counaia pas (a /In 

— Quando non c’era il rock 
Reinhardt; Nuagea; Evans-LI- 
vlngston: Que sera sera; Mis- 
rakl: Vous qui pa.sset sana me 
l'OJr; Gershwln: Fosciuating 
rhvthm 

— Le famiglie canterine 
Balily - Varel: Amour; Cour- 
Popp: Tom PtllibI; Berlin: The 
cali of thè South; Mlsselvia- 
Moviet: Papa atme maman 

— Week-end alle Haway 
Noble: Hawaitan war chanC; 
King: Wa lei o Hawaii; Owens; 
Sweet Leilani; Ignoto; Hila El¬ 
la Haleakata 

17 Canzoni dell'altro Ieri 

17.30 Umoristi italiani 
ANTON GERMANO ROSSI 
Omaggio dì Corbuccl e Gri¬ 
maldi 

Orchestra diretta da Pipi>o 
Barzizza 

Compagnia del Teatro Co¬ 
mico Musicale di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Regia di Nino Meloni 
(Registrazione) 

18.10 Strettamente strumen¬ 
tale 

18 30 Giornale del pomeriggio 
18.35 11 quarto d'ora Durlum 

(Durtum) 

18.50 BALLATE CON NOI 

19.20 * Motivi in tasca 

Negli intere, com. commerciali 
Il taccuino delle voci 
(A. Cozzoni A C.J 


30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9/45 * L'Oratorio 

Carissimi: Brani dall’OratOTio; 
< Judicium Salomonis » - Or¬ 
chestra dell’Angelicum di Mi¬ 
lano e Coro Polifonico di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana, diretti da Roberto Lupi. 
Maestro del Coro Ruggero Ma- 
ghlnl; Stradella: «Susanna».' 
Oratorio per soli, coro e orche¬ 
stra (Orchestra e Coro delTAn- 
gellcum di Milano, diretti da 
Aladar Janes) 


10.45 La sonata classica 

Haydn trev. Bonellll: Sona¬ 
ta ri. 4 in fa maggiore, per 
violino e viola (Riccardo Bren- 
gola, violino; Dino AscioUa, 
viotai; Mozart: Sonota n. ] in 
fa maggiore, per flauto e pia¬ 
noforte (Severino Gazzelloni, 
/lauto; Armando Rcozi, piano¬ 
forte) 

11.15 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 
Respighl: Suite braailiaruz: ai 
Notte tropicale, b) Butantan, 
c) Canzone e danza (Orche¬ 
stra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, di¬ 
retta da Franz Bibo); Rodri¬ 
go; Zarabanda lejana y vilUin- 
cico, per orchestra d'archi 
(Orchestra «A, Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia); Chavez: Sin/omo In¬ 
dia (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

12 - Suites 

De Falla: « EI sombrero de 
tres pieos». Suite n. 1 dal 
balletto (Orchestra c A. Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana, diretta da 
Ernesto Halffter); Albert: La 
Parade des animaux savants. 
Suite d’orchestra: a) Sur le 
treteaux (Allegro), b) Martin, 
l’oura dansant (Poco andan¬ 
te), c) Kiki, le chlen savant 
(Allegretto), d) Miss Quack, 
ì’oie qui parie .(Tempo di Ha¬ 
banera), e) Monkey and part- 
ners, lea singes acrobates 
(Scherzando), f) EI Cobra, le 
charmeur de serpents (An¬ 
dante), g) Wippi e Wappl, les 
cochonnets Jumeaus (Allegro), 
h) Atlas, le Ilon de Metro- 
Goldwtn (Maestoso), I) Sortle 
(Allegro) (Orchestra Sinfonica 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana, diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) 

12.30 Improvvisi e toccate 

12.45 Musica sinfonica 

Dumitreaco; Preludio Sln/oni- 
co (Orchestra Sinfonica della 
Radiotelevlalone Romena, di¬ 
retta da Emanoll ElenescO) 

13 Pagine scelte 

Da < Jonathan Swift • di Pie¬ 
tro Rebora: • Profilo di 
Swift • 

13.15 Mosaico musicale 

Faccio; Romanza (Cesare Val¬ 
letti, tenore; Giorgio Favaret- 
to, pianoforte); Gershwln: Pre¬ 
ludio n. 2 (Pianista Glno Go- 
rinl); HIndemIth' Abendkon- 
zert n. 2, per flauto e archi 
(Soltsfo Claudio Masi - Or¬ 
chestra « A. Scarlatti » di Nes¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. diretta da Ferruccio 
Scaglia); Jollvet: Derhnpie 
(GInette Martenot. Onde Mar- 
tenot; Veronique Engrand, 
pianoforte) 

13.30 Musiche di J. C. Bach, 
Gounod e Wagner 
(Replica del «Concerto di 
ogni sera» di venerdì 11 ago¬ 
sto • Terzo Programma) 

14.30 il Quartetto 

Mozart: Quartetto in fa mag¬ 
giore K. 370, per oboe, violino, 
viola e violoncello: a) Allegro, 
b) Adagio, c) Rondò (allegro 
ma non troppo) (Renato Zan- 
finl, oboe; Renato Blffoll, vio¬ 
lino; Rinaldo TosattI, viola; 
Nereo Gasperlnt, violoneeClo); 
Milhaud: Quartetto op. 12: a) 
Modéré, anlmé, b) Lent, c) 
Avec entrain (Nuovo Quartet¬ 
to Italiano: Paolo Borctanl, 
Elisa Pegreffi, triolint; Piero 
Fanilll, viola; Franco Rossi, 
violoncello) 

15*16/30 L'opera lirica In Ita¬ 
lia 

L'UCCELLATRICE 

Intermezzo in due parti di 
Anonimo 

Revisione di MalTeo Zanon 
Musica di NICOLO’ JOM- 
MELLI 

Don Narciso Alfredo Bianchini 
Marcelllna Lidia Marimpietri 
Direttore Franco Caracciolo 
Orchestra «Alessandro Scar¬ 
latti • di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Italiana 
(Eklizionc Ricordi) 


RETE TRE 






GIORNO 


I VIANDANTI 

Un atto lirico-sinfonico di 
Vittorio Andreaus 
Musica di SALVATORE AL¬ 
LEGRA 

n poeta Gino Sinimberphi 
n soldato Vittorio 5anix>oll 
n locandiere 

Raffaele Giangranàe 
La cortl^ana Dora Minarchi 
La verdine Leda Celarti 

n viandante 

Ferruccio Mazzoli 
n bevitore Luciano Alberici 
n giocatore 

Reneo Giovanpietro 
Dirige l'Autore 
Maestro del Coro Giulio 
Bertela 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
Regia di Enrico Coiosimo 


TERZO 


17 — * Musiche da camera di 
Brahms 

Trio n. 1 in si maggiore 
op. 8 per pianoforte, violino 
e violoncello 

Allegro con brio - Scherzo (Al¬ 
legro molto) Adagio • Allegro 
Isaac Stem, titolino; Fabio Ca¬ 
ssia, tnoloncello; Myra Dame 
Hess, pianoforte 
Tre intermezzi op. 117 per 
pianoforte 

n. 1 in mi bemolle maggiore 
Pianista Wilhelm Backhaus 
n. 2 in si bemolle mittore 
n. 3 in do diesis minore 
Pianista Arthur Rublnsteln 

18 Italiani In Gran Bre¬ 
tagna 

a cura d> Mario Manlio 
Rossi 

Sesta trasmissione 
L’ultima ondata sulla mi¬ 
grazione italiana 
1830 <”) La Cantata dal Ba¬ 
rocco all'Arcadia 
a cura di Guglielmo Barbian 
Ultima trasmissione 
Alessandro Scarlatti 
» Su le sponde del Tebro * 
Teresa Stich-Randall, soprano; 
Helmut Wobiscli. tromba 
Orchestra d'archi della Ca¬ 
merata Accademica « Mozar- 
teum » di Salisburgo diretta 
da Bernhard Paumgartner 


19>0S (*) Piccola antologia 
poetica 

Germain Nouoeau 

a cura di Maria Luisa Spa- 

ziani 

1930 Igor Strawinsky 

Agon, balletto per dodici 
danzatori 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Walter Goehr 
19/45 II - bel mondo* di Lu¬ 
ciano Zuccoli 

Conversazione di Attilio 
Bertolucci 


LOCALI 


12.20-12.40 Un paese alle apecchle 
(Slazioni MF II}. 

SARDEGNA 

12.20 Musica fflzz - 12.40 Notiziario 
dalla Sardegna 12,50 Musica 
caratteristice (Cagliari 1 . Nuo¬ 
ro 2 . SosMfl 2 e stazioni MF II). 

14.20 Gazzattino tardo - 14Cu¬ 
riosando in discoteca (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sassori 1 e slaz. MF 1). 

SICILIA 

7.30 Gazialtino della Sicilie (Calfe- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 ~ Messma 2 • Palermo 2 e 
stazioni MF il). 

14.20 Gazzertino della Skiila (Cel- 

lanissetta 1 - Catania 1 - Paler¬ 
mo 1 - Reggio Calabria 1 e sta¬ 
zioni MF I). • 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Frohe KISnge am Morgen - 

7.30 Morgen&endung des NachricK- 
tendìenstes (Rete IV - Bolzano 3 

Bressanone 3 - Brunico 2 - 
Merano 3 ). 

4-4.1 S Das Zeitzeichen • Cute Reisel 
Fine Sendung fur das Autoradio 
(Rete IV]. 

9.30 Leichte Musik em Vormiltag » 

11.30 Beruhmte Klavierwerke: 
1 ) F. Liszt; 6 Paganini - Etuden. 
Ludwig Hofmann, klavier; 2) J. 
Brahms: Variationen uber ein Tbe- 
me von Paganini in a-moll op. 
35. Andor Foldes, klavier - 12,20 
Das Giebelzeichen, eine Sendung 
tur die SOdtiroler Genossenschaften 
(Rete IV). 

12.30 Mittagsnachrichten - Werbe- 
durchsagen ( Reta IV - Bolzer>o 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.4S Gazzettino delle Dolomiti (Re¬ 
te IV • Bolzano 3 - Bressanor» 3 

- Brunico 3 - Merarto 3 - Trento 
3.- Paganella IN). 


13 Operertenmusik (Rete IV). 

14/20 Gazzettino delle Dolomiti - 

14,35 Trasmission per I Ledlns de 
Fassa (Rete IV • EÌolzarìo 1 - Bol¬ 
zano I • Paganella I). 

14/50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rete IV - Bolzano 1 • Bolzano I). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

14 Bei uns zu Gast: Etwas senti- 
menlal mit Ella Filzgerald ur>d 
Nat King Cole - 18,30 Wir sen- 
den fur die Jugend. Reisen und 
Abenteuer: ■ Auf einer farm In 
Sudwesiafrika >. Horspiel von He- 
ratd Vock ( BandaufnaHme des 
N.D.R. Hemburg) - 19 Volksmu- 
sik - 19,15 Arbeiterfunk - 19.30 
Leichte Musik (Rete IV • Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

19/45 Gazzettino delle Dolomiti (R^ 
te IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 
3 - Paganella III). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,30-7.45 Gazzettino giuliano (Trl^ 
sto 1 - Gorizia 2 • Udine 2 e 

stazioni MF 11). 

12.25 Tene pagine, cronache delle 
arti, lettere a spettacolo a cura 
della redazior^e del Giornale Radio 
con i ^reti di Arlecchino a cura 
di Danilo Soli (Trieste 1 - Gori- 
zie 2 - Udine 2 e slazioni MF II). 

12.40- 13 Gazzettino giuliano (Trio- 

sto 1 - Gorizia 2 - Udine 2 a 

stazioni MF li). 

13 L'era ilella Venezia Giulia . Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre frorv 
fiera - Musica richiesta - 13,30 
Almartacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13.37 Parto- 
rama della Penisola - 13/41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13.44 Urta 
risposta per tutti - 13.47 Quello 
che si dice di noi.- 13,55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 

14.20 Concerto sinfonico diretto de 
Peter Maag, con la panecipazione 
cfel pianista Tito Aprea - Debus- 
sy-Ansermet: « Six epigraphes an- 
tiques »! Brahms: « Concerto n. 1 
irt re min ». Orchestra Filarmonin 
di Trieste (1* parte della regi¬ 
strazione effettuata dal Teatro Co¬ 
munale c G. Verdi » di Trieste il 
18-4-59) (Trieste 1 e stazioni 
MF 1). 

15.20 -Tempo dì cantare* - Ese¬ 
cuzioni di cori giuliani e friulani 

- 6* trasmissione a cute di Claudio 
Nollani (Trieste 1 e stazioni MF I). 

15.40- 15,55 «Arte e magie nel 
Friuli preistorico *. di Giuseppe 
dì Ragogne - 6* puntate (Trie¬ 
ste I e stazioni MF II. 

In lingua alovena (Trieste A) 



Teatro La Fenice di Venezia 

CONCORSO PER CANTANTI LIRICI 

n Centro di Avviamento al Teatro Lirico dell’Ente Autonomo 
a Teatro La Fenice » di Venezia bandlace l’annuale concorso 
per cantanti Italiani e stranieri da ammettere ut terzo Corso 
del Centro stesso. Il Corso é biennale ed è ripartito in due 
semestri di cui quello per 11 primo anno avrà inizio U 15 ottobre 
1961 e terminerà il 15 aprile 1962. mentre il semestre del secon¬ 
do anno del Corso sarà collegato alla Stagione Lirica del 
« Teatro L.a Fenice ». Il Centro di Avviamento al Teatro Litico 
darà gratuitamente al cantanti ammessi la preparazione musi¬ 
cale e scenica necessaria per l'esecuzione delle opere liriche, 
e, quando occorra, Il impiegherà nelle attività della Stagione 
Lirico o Sinfonica del Teatro La Fenice, come previsto dal 
Regolamento del Centro. 

Potranno partecipare al concorso giovani cantanti d’arabo 1 
sessi, che siano in possesso deil titolo di studio richiesto e. che 
non abbiano superato il 28" anno di età se uomini e 11 25'’ anno 
di età se donne. A ciascuno dei primi classificati per le singole 
voci, residenti fuori del Comune di Venezia, verrà assegnata 
una borsa di studio di L- 70.000 (settantamlta) mensili. Per t 
residenti a Venezia la borsa di L. -10.000 iquarantamUa) mensili. 

1 cantanti che Intendono partecipare al Concorso dovranno 
inviare entro e non oltre 11 15 settembre 1961, una domanda 
in carta semplice corredata da: Documentazione del titolo di 
studio conseguito presso un Conservotorio Mustcole di Stato, 
Liceo Musicale poreggiato ovvero una dichiarazione dello Inse¬ 
gnante sotto la direzione del quale hanno compiuto < loro studi. 
Certificato di nascita. CertiAcato penale. Certificato di sana costi¬ 
tuzione Aeica. Certificato o dichiarazione comprovante la profes¬ 
sione, o mestiere, in atto esercitata. 

Le prove di esame avranno luogo in Venezia, presso il Teatro 
La Fenice, nella prima quindicina del mese di ottobre 1961. 
GII esami di Concorso comprenderanno le seguenti prove; 
esecuzione di uno o più breni d'opera Urica scelti nel repertorio 
di almeno quattro opere Indicate dal candidato. - Nozioni 
generali di storio della musica. 


rologico - 7J0 * Music» del mat¬ 
tino - neirintervallo (ore 8) Ca¬ 
lendario - 8,15 Segnate orario • 
Giornale radio • Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Oli canzoniere sloveno - 11.45 
La giostra, echi dei fwslrl giorni - 

12.30 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Gtorrìate 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 Benvenuti! Dischi in prima 
trasinissior\e - 14.15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 14.30 Fatti ed opi¬ 
nioni, rassegna della stampa 
14.45 Bojan Adamic c la sua or¬ 
chestra - 15 •piccoli complessi - 

15.30 Itinerari triealir:i (5) « Seiv 
ta Croce > - 16 * Ribalta Intema¬ 
zionale - 16.30 Caffè cor>certo - 

17.15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - I programmi della sera - 
17.25 * Canzoni e ballabili - 18,15 
Ani. lettere e spettacoli - 1S,30 
Dalle opere di autori sloveni: PrU 
mol RamovS - Secorìda suite per 
piBnoforic: Adagio non troppo per 
arpa - Sonata per clarinetto e pia- 
r^oforte - Scherzo per pianoforte 
e orchestre . 19 • Ouvertures ed 
intermezzi d'opera - 19J0 La dorv 
na e le cesa, attualità dal mondo 
femminile. 

VATICANA 

14.30 Radìogiomala. 15,15 Trasmis¬ 
sioni estere. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: « 7 giorni nel mondo », 
rassegna delta stampa intemazio¬ 
nale a cura di Giorgio Luigi Ber- 
nucci - « Il Vangelo di domani a, 
lettura di Mario Felìciani, com¬ 
mento di P. Giulio C. Federici 


non superate mai la ve¬ 
locità massima indicata 
dai segnali 

i limiti di velocità sono 
fìssati in base a cause 
che possono non apparire 
a vista ai conducenti 

ammenda ai contravven¬ 
tori da L. 5.000 a L. 50.00Q 


Il ooclle* 








RADIO - SABATO - SERA 


NAZIONALE 


TERZO 


20 — * Album musicale 
ATeglt intervatli comunicai 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

9A Segnale orario - Glor- 
XVyJv naie radio • Radiosport 

20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 Orchestre di Richard 
Jones, Michel Legrand e II 
solista André Previn 

21,30 ADEGAR E LA VERITÀ' 
di Joseph Martin Bauer 

Traduzione di Ely Bistuer y 
Rivera 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Adegar Vltgertshof 

Nella Sonora 
Andrea Forester Ludo Rama 
Edoardo Vllgertshof 

Gianni Pietrasanta 
Hammerschmldt 

Giorgio Piamcmti 
Tilde Hammerschmldt 

Maria Teresa Angelè 
Norberto, fidanzato di Tilde 

Antonio Guidi 
Brendeisen Angelo Zanobini 
La signora Breodeiseo 

Renata Nepri 
Giulio Laura Orlandini 

Elisabetta 

Maria Luisa Parretti 
Un dottore Rodolfo Martini 
Una taccola Carlo Pennetti 
Regìa di Dante Reiteri 
Nevité per l'Italia 

22/45 I cannaroli del Po 

Documentario di Nino Va- 
scon 

23.15 Giornale radio 

Musica da ballo 

24 Segnale orario - Ultime 
notizie - Previsioni dei tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - 1 programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


SECONDO 


20 ~ * Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach 
11685-1750); Suite inglese 
n. 2 in la minore 
Prélude - Allemande • Cou- 
rante - Sarabande • Bourrée 
• Gigue 

Cembalista Isolde Ahlgiimm 
Franz Schubert (1797-1828): 
Quartetto »n lo minore op. 
29 n. 1 per archi 
Allegro ma non troppo • An¬ 
dante • Minuetto (Allegretto) 
e Trio - Aliegro moderato 
Esecuzione del Quartetto Ita¬ 
liano 

Paolo Borciani, Elisa Pegreffi, 
violini; Piero Faruili, mola; 
Franco Rossi, trioloucello 
Bela Bartók <1881-19451; Sei 
dame folkloristiche rumene 
Pianista Andor Foldes 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista 
delle riviste 

21,30 CONCERTO SINFO¬ 
NICO 

diretto da Massime Pradella 
con la partecipazione del 
soprano Bruna Rizzoli, del 
contralto Giovanna Fioroni 
del basso Ugo Trama 
Antonie Vivaldi 
irev. G. F. Malipiero) 

« La Primavera > da « Le 
quattro stagioni • 

Allegro - Largo • Allegro 
Solista Armando Graraegna 

Pietro Locateli! 

(rev. R. Giazotto) 

« li pianto d’Arianna •, sesto 
concerto a quattro in mi 
bemolle maggiore op. 7 
Armando Gramegna. Luigi Po- 
caterra, violini; Enzo Franca- 
lancl. viola; Giuseppe Ferrari, 
violoncello 

Antonio Vivaldi 

(rev. G. F. Malipiero) 

« L’Autunno * da < Le quat¬ 
tro-stagioni • 

Allegro • Adagio molto - Alle¬ 
gro 

Solista Armando Gramegna 
Justin Henry 
K n e c h t (rev. R. Giazotto) 
Le portrait musical de la 
nature 

Allegretto - Allegro mollo • 
Inno con variazioni 

Michel Corrette 

■ rev. R. Giazotto) 


20 Segnale orario - Radiosera 
20’ Zig-Zag 

20/30 L'ITALIANA IN ALGERI 

Dramma giocoso in due at¬ 
ti di Angelo Anelli 
Musica di GIOACCHINO 
ROSSINI 
Muslafà 
Elvira 
Zulma 
Haly 

Ltndoro 
Isabella 
Taddeo 


Laudate Dominum de Coelis 
- Solmo 148 per soli, coro e 
orchestra sui concerto de 
• La Primavera ■ di Vivaldi 
Bruna Rizzoli, soprano; Gio¬ 
vanna Fioroni, contralto; Ugo 
Trama, basso 

Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 


Neirintervallo 
circa) : 

(ore 

22,10 

« L'Irriducibile 

allieva di 

G. B. Shaw » 



Conversazione 

Croce 

di 

Elena 


Mario Petri 
Rena Gary Falachi 
Vittoria Polombtni 
Volerio Meucci 
Atvinio Misciano 
Teresa Bergamo 
Sesto Bruscontini 


Direttore Nino Sanzogno 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

(Edizione Ricordi) 
iNell’intervallo: Radienotte 

22/50 Ultimo quarto 

Notizie di fine giornata 


23.15 ('’) La narrativa spa¬ 
gnola contemporanea 

a cura di Angela Bianchini 
V. L’autodistruzione della 
gioventù borghese: suo va¬ 
lore simbolico 

23>45 Congedo 

< Come il gran vento arrivò 
a casa Beacon • da < Le av¬ 
venture di un uomo vivo » 
di G. K. Chesterton 


FILODIFFUSIONE 

Sulle reti di Roma, 
Torino, Milano, Napoli 
I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; il canale; v. Secondo Program¬ 
ma; Ili canale; v. Rete Tre e Terzo 
Programma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-241; musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Dai programmi odierni. 
ROMA - Canale IV: 8 (12) « Mu¬ 
siche del '700 europeo » -9 (13i 
per la rubrica • La sonata ro¬ 
mantica >: Brahms: Sonata in 
fa magg. per pianoforte e vio¬ 
loncello (op. 99> . 1040 (UJO) 
in < Musiche di balletto >: Clai- 
kowsky: Schiaccianoci • 16 (20) 
«Un’ora con Benjamin Brttten» 
- 17 (21) In stereofonia: musi¬ 
che di Bach, Prokofiev - 18 (221 
Concerto del violinista Z. Fran- 
cescatti. 

Canale V: 7,15 (13.15-19.15) «Ri¬ 
balta internazionale » - 6,30 

(1440-2040) «Carnet de bai» 
con le orchestre The Crawford 
Dance Orchestra. Cdmundo Ros, 
Jonah Jones, Edgar Sampson - 
940 (1540-2140) «Ritratto d’au¬ 
tore »; Rudolph Frtml - 10,15 
(16,15-22,151 «Jazz party» • Il 
(17-23) «Tre per quattro; The 
Panchos, Michele Amaud, Cor¬ 
rado Lojacono e Judy Garland 
in tre loro Interpretazioni - 12 
(18-24) «Canzoni italiane». 

TORINO - Canale IV: 8 (12) «Musi- 
che del '700 europeo» - 9 (13) 
per la rubrica < La sonata ro¬ 
mantica»: Schubert: Sonata in 
re magg. per violino e piano- 
forte; Beethoven-, Sonata in do 
min. per pianoforte (op. 13) 
Patetica - Il (15) In «Musiche 
di balletto »: Strauss; Panna 
montata: Shostakovich: L’Age 
d’or • 16 (20) «Un'ora con Ro¬ 
bert Schumann» - 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Rossini. 
Grleg, Krennikov - 18 (22) < Re¬ 
citai del violinista J. Helfetz». 
Canale V: 7,15 (13.15-19,15) «Ribal¬ 
ta internazionale» - 8,30 (14,30- 
204O) «Carnet de bai» con le 
orchestre George Williams, Don 
Baker, Cuban Peti, Jackle Glea- 
son • 940 (1540-21,30) «Ritratto 
d’autore >; Elmer Bemstein • 

10,15 (16,15-22.15) .Jazz party» 
. 11 (17-23) «Tre per quattro» 
Il coro Norman Luboff, Paule 
Desjardlns, Giacomo Rondinella 
e Kltty Kallen in tre loro inter¬ 
pretazioni - 12 (18-24) «Canzoni 
italiane ». 

MILANO - Canale IV; 8 (12) «Mu¬ 
siche del '700 europeo » - 9 (13) 
per la rubrica « La sonata ro¬ 
mantica »; Weber: Sonata in do 
maggiore n. 1 per pianoforte 
(op. 24); Brahms: Sonata in la 
maggiore n. 2 per violi-no e pia¬ 
noforte (op. 100) - 1049 (1440) 
In « Musiche di balletto »: Beet¬ 
hoven: Die GescMpfe des Pro- 
metheus - 18 (20) «Un’ora con 
Darlus Mllhaud » - 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Mozart 
■ 18 (22) Concerto del violinista 
N. MUstein. 

Canale V: 7.15 (13.15-19,15) « Ribal¬ 
ta internazionale» - 840 (1440- 
204O) « Carnet de bai » con le 
orchestre Ralph Flanagan. Ed- 
mundo Ros, Michel Legrand e 
Ray Anthony . 940 (1540-2140) 
« Ritratto d’autore »; Charles 
Trenet - 10,15 (16.15-22.15) «Jazz 
party» . 11 (17-23) «Tre per 
quattro >; The Azldentals, Hen¬ 
ry Salvador, Giorgio Consollni 
e Jane Morgan In tre loro in¬ 
terpretazioni • 12 (lB-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 

NAPOLI - Canale IV; 8 (12) «Mu¬ 
siche del TOO europeo » - 9 (13) 
per la rubrica < La sonala ro¬ 
mantica »; Beethoven: Sonata 
in la magg. per violoncello 
e pianoforte (op. 69»; Brahms: 


Sonato tn fa diesis min. per 
pianoforte (op. 2) - Il (15) in 
« Musiche di balletto >: Debus¬ 
sy: La bolte à joufou; Succhi; 
Mirandolina; Hoana; Prométhée 

- 16 (20) « Un’ora con Jean Sl- 
bellus » . 17 (21) In stereofonia: 
musiche di GeminianI, Tortone, 
Hlndemlth . 18 (22) Concerto 
del violinista Aldo Ferraresi. 

Canale V ■ 7,15 (13.15-19,15) «Ri¬ 
balta intemazionale > • 8,30 

(1440-20.30) «Carnet de bai* 
con le orchestre Piero Umliiani 
Sebastian Soler!, Shorty Rogers 
e Tommy Dorsey . 940 (IS40- 
214O) < Ritratto d’autore »; 

George Gershwln . 10,15 116,15- 
22,15) «Jazz party» - 11 (17-23) 
* Tre per quattro »: The Four 
Aces, Paule Desjardins, Arturo 
Testa e Abbe Lane In tre toro 
interpreta-zioni ■ 12 (18-24) « Can- 
zoni italiane ». 

NOTTURNO 

Dalle ore 23.05 alle 6.30: Program¬ 
mi muticali e noliziarì Iracmetti da 
Roma 2 *u k</s. 845 pari a m. 355 
e dalle «lezioni di Celtanìsieiia O.C. 
•u kc/s. 6060 pari a m. 49,50 a 
su kc/s. 9515 pari a m. 31,53 

23,05 Musica da ballo - 046 Armo¬ 
nie d'estate • 1,06 Serate di Broad- 
way - 1.36 Invilo In discoteca - 
2,06 Musica sinfonica - 246 Voci 
e strumenti In armonia - 3,06 Suc¬ 
cessi di ieri e di oggi - 3,36 In¬ 
termezzi, cori e duetti di opere - 
4,06 Melodie al vento - 4,36 Chia¬ 
roscuri musireli - 5,06 Sala da con¬ 
certo - 5,36 Per tutti una canzone 

- 6.06 Saluto del martino. 

N.6.: Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 

SARDEGNA 

20 Canta Tony Dallara - 20,15 Gaz¬ 
zettino «ardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 

- Sassari 1 e stazioni MF I). 

SICILIA 

20 Gazzattino dalla Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 2 . Catania 2 Messi¬ 
na 2 - Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

20 Das Zeitzeichen - Abendnaclirich- 
ten . Werbedurchsagen . 20.15 

- Unsterbiiche Stimmen: Joseph 
Schmidf, Tenor - 20,45 « Schall- 
plattenclub » mit Jochen Mann - 

21,15 • Die Stimme des Arztes » 
von Dr. Egmoni Jenny (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nice 3 - Merano 3) 

21,30 « WIr bllten zum Tanz » zu- 
sammerìgesiellt von Jochen Mann - 

22,30 « Auf den BOhnen der Welt > 
von F. W. Lieske - 22.45 Das 
Kaleidoskop (Rete IV). 

23-23.05 SpStnachrlchten (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bolzarto II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 e stazioni MF I). 

in lingua slovena (Trieste A) 

20 Radiosport - 20,15 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 20,30 La settima¬ 
na in Italia - 20,40 Coro della Fi¬ 
larmonica Slovena - 21 « Il capi¬ 
tano >, radiodramma di Hans DI- 
tiev, traduzione di Desa KraSevec. 
Compagnia di prosa < Ribalta ra¬ 
diofonica >, allestimento di Giu¬ 
seppe Peteriln . 21,55 * Club not¬ 
turno - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Previaìoni del 

VATICANA 

20 Trasmissioni in: polacco, francese, 
ceco, tedesco. 21 Santo Rosario. 

21,15 Trasmissioni In: slovacco, 
portoghese, albanese, spagnolo, 
ungherese, latino - 2240 Repli¬ 
ca di Orizzonti Cristiani. 23.30 
Trasmissioni in cinese. 


ESTERI 

ANDORRA 

20 • La Courte EcheMe > 20.15 Ré- 
cital. 20.30 II successo del giorno. 
20.35 Un po' di fisarmonica. 20,45 
< Gringo-Stop •, animato da Zap- 
py Max. 21.15 Concerto, 21,35 
Su ordinazione. 22 Buona sera, 
amici! 22.07 Ogni giorno, un suc¬ 
cesso 22,10 Musicisti spagnoli; 
Joaquin Turina. 22.15 Club degli 
amici di Radio Andorra. 23,oS 
Sorpresa 23.15 Club degli amici 
di Radio Andorre. Pane if 23,45- 
24 Cabaret. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 Buona sera, cari ascoltatori: Mu¬ 
sica leggera. 19.50 Qualche disco. 

20.15 Dal Festival di Salisburgo: 
Il ratto dal serr^lìo, sirtgspiel 
di W. A. Mozart diretto ^ fstvan 
Kerfesz Neirintervallo; Notiziario. 
23-24 Musica da ballo. 

MONTECARLO 

20,05 « Gringo Stop *, presentato da 
ZappY Max, su un'idea di Noel 
Coutisson. 20.20 Récital 20,35 

• Radio Match >, gioco di Noel 
Coutisson, animato da Henri Kub- 
nick. 20,50 Colloquia con Anioine 
Dominique. 21 • Cavalcata >. pre¬ 
sentata da Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibault 21.30 «L'Album 
lirico ». con la panecipazione del 
cantante André Pernet Presenta¬ 
zione di Pierre Hiégel. Frammen¬ 
ti dal • Faust ■ di Gounod, da 

• I racconti di Hoffmann », di Of- 
fenbach, da < La dannazione di 
Faust I, di Berlioz, da « Il mer¬ 
cante di Venezia », di Reynaldo 
Hahn e dal < Don Giovanni ». di 
Mozart 22 Vedetta della sere. 

22.30 « (janse h Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Musica per coro di Max 
Bruch, Anton Dvorak e Robart 
Schumann (Musikverein municipale 
di Neuss e II Musikverein di Gre- 
venbroieh, diretti da Konrad 
Wassenberg 20 « Alle ore 20 

in casa della famiglia Hòfer di 
Zurigo », trasmissione divertente 
con musica varia. 21,45 Notiziario. 
22.10 Liszt: Concerto in la mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra, 
n. 2 (pianista Ludwig Hoffmann 
con l'Orchestra Filarmonica della 
Germania Nord-ovest diretta do 
Richard Kraus). 22,30 Cocktail dì 
fine settimana 0,05 Musica da 
ballo. 1 Dischi di musica jazz. 
2,05 Musica fino al mattino dal 
Sudwestfunk. 

MONACO 

19,05 Piccole melodie. 20.15 Serata 
con i cantori popolari di Monaco. 
22. Notiziario. 22.20 Rapporto dei 
corrispondenti per la musica 23,20 
Musica da ballo. 0,05 Appunta¬ 
mento con bravi solisti e note 
orchestre. 1,05-5.50 Musica dal 
Sudwestfunk. 

MUEHLACKER 

20 « Passiamovi la spugnai » serata 
di varietà 22 Notiziario 22.40 Mu¬ 
sica da ballo. 0.10-1 Concerto not¬ 
turno diretto da Cari Schurlcht, 
Ciaikowtky: Sinfonia n 4 in fa mi¬ 
nore; Mendeltsohn; Ouverture * Le 
Ebridi ». 

SUEDWESTFUNK 

20 « Passiamo la spugna », serata di 
varietà 22 Notiziario 22.50 Mu¬ 
sica da ballo. 2-5,50 Musica varia. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

20 Ospiti da Amburgo. 20.30 
« Things sint wat they used l'be » 
(Le cose sono quelle che sono 
sempre state). 22,15 Notiziario. 
22,20 Schubert: Concerto in mi 
bemolle maggiore per clarinetto 
e orchestra, op. 36; Hummeh Con¬ 
certo in la minore per pianoforte 
e orchestra, op. 85. 

MONTECENERI 

20 Fischiettando rìOti ritornelli. 21 
Cocktail di orchestre. 21.30 « Cir¬ 
colo del sabato, canzoni e sipa¬ 
rietti presentati de Raniero Gor>- 
nella. 22,15 Melodie e ritmi. 
22,35-23 Danzate con noi. 
SOnENS 

20 • Paralleli », fantasia estiva. 20,45 
« Montieur de La Pallase ■ Libret¬ 
to di Piers e Caillavet. Musica di 
Claude Terrasse, diretta da Isido- 
re Karr. 22 • Paul Poiret. anarchi¬ 
co di lusso », di Ruy Blag. 22-35- 

23.15 Ballo del sabato sera. 
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Un documentario sul Delta padano 


nazionale; 22,45 

I braccianti del Delta Padano 
vonno netto stagione estiva lun- 
go il Po di Tolle, it Po di Gnoc¬ 
co, it Po di Gore, negli ultimi 
tratti di queste grandi braccia 
del fiume a taptiore le canne 
e la gente li chiama • canna- 
roli *. Abitano gruppi di ca¬ 
panne, fatte di paglia e di 
mota, riunite nelle parti alte 
e asciutte della palude, diso- 
bitote per il resto dell’anno, 
popolate, improvvisamente da 
centinoia di persone nella sta¬ 
gione dello raccolta. 

E’ difficile scoprire i villaggi 
dei cannaroli; sono nascosti 
dalla saggina alta nel dedalo 
dei canali. Sembrano posti in 
un territorio di frontiera, in 
luoghi remoti, lontani do ogni 
consorzio civile e progredito. 
Questa sensazione deriva dal 
fatto che in battello, attraverso 
i rami navigabili del ^ume, si 
arriva ai villaggi dopo gualche 
ora di navigazione dagli ultimi 
poesi del Delto. Se si prende 
il battello o Mesola, ad esem¬ 
pio, si passa davanti a Ca’ Ven- 
dramin, a Oca e ovonti avanti, 
finché si taglia per i canali di 
fronte al mare e, improvvisa¬ 
mente, si scoprono, te capanne 
dei cannaroli. 

I cannaroli sono intorno all’ope¬ 
ra: i loro falcetti scrosciano 
sulla saggina matura, il sole 
riscalda l’acqua che gorgoglia 
fra le loro gambe secondo il 
ritmo del lavoro. La sera ritor¬ 
nano nei loro fantastici villag¬ 
gi, oppure traghettano i canali 
e vanno in bicicletta sugli ar¬ 
gini sino a Pila Co’ Mello, Porto 
Tolle; avamposti del mondo 
abitato. 


Un tipico paesaggio del Delta padano: suUa sinistra, le barche dei pescatori: a destra, un villaggio di cannaroli 



La capanna di un cannarolo: è fatta di canne e mota 


Un radiodramma di Joseph Martin Bauer 

Adegar e la verità 


nazionale: ore 21,30 

Guai all’uomo, per peccatore 
che sia, che non ha, in un cuore 
umano, un porto al riparo da 
ogni tempesta, un baluardo a 
prova di calunnia e di sfiducia, 
di stanchezza e di disprezzo! 
Viene il momento, infatti, in 
cui chi molto ha mentito e mol¬ 
to ha peccato non trova più 
un cane che gli dia credito e 
— quel che è peggio — comin¬ 
cia a sentir disgusto e diffi¬ 
denza di se stesso. Vi ricordate 
Peer Gynt, e la salvezza che fu 
per lui l'approdo tra le pazienti 
braccia dell’umile Solveig, il cui 
cuore lo aveva aspettato per 
anni e anni, senza mal perdere 
la fede in lui? 

Cosi, più o meno, il signor An¬ 
drea Porester, partito per lon¬ 
tani paesi dopo aver intessuto 
un fragile. Urico amore con 
una bella fanciulla, Adegar. Ne 
sono passati, degU anni, da aUo- 
ra: Andrea ne ha viste di belle 
e di brutte, ne ha fatte di cotte 
e di crude, ne ha subite di dure 
e di salate, e, stringi stringi, 
gran che di brillante non ha 
concluso. Anzi, la sua vita, a 
definirla in termini drastici, si 
potrebbe considerare un pieno 


fallimento. Ma forse che alla 
cara Adegar, che lo aspetta 
lontana, oltre l’oceano, si pos¬ 
sono raccontar certe cose, nelle 
lettere che un buon angelo con¬ 
tinua a indurci a scriverle, come 
il più premuroso e fedele dei 
fidanzati? No, via, come pre* 
tenderlo! Ad Adegar bisogna 
raccontare un’altra verità: non 
quella reale, effettiva, e così 
poco lusinghiera, ma quella che 
sarebbe potuta essere se... E 
così, una dopo l’altra, partono 
lettere che sembrano romanzi, 
che rievocano terre d’incanto, 
avventure da cinema, imprese 
e realizzazioni da genio e da 
eroe. Adegar le legge con uno 
strano sorriso non troppo cre¬ 
dulo, si direbbe, ma soprattutto 
tenero e amoroso, e le mette 
via, rispondendo ciò che le det¬ 
ta il suo sempre giovane cuore 
innamorato. li cuore si, ma la 
persona? Passano gli anni, i lu¬ 
stri, i decenni. Andrea sempre 
per il mondo, Adegar sempre in 
casa. Due modi diversi d’invec¬ 
chiare, ma s’invecchia nell’uno 
e nell’altro modo, e l’unico a 
non deperire è il grande amo¬ 
re di un tempo. Finché un gior¬ 
no... Si avverano, dunque, 1 so¬ 
gni? Andrea, ma si!, toma in 


patria, si presenta ad Adegar 
con un gran mazzo di rose, le 
s’installa in casa con la confi¬ 
denza di un fratello e la tene¬ 
rezza di un fidanzato, e, tra 
racconti fantastici e aiuti truf¬ 
faldini, -cerca di darle tutta la 
vita, il calore, l’aiuto morale e 
materiale che può. Meraviglioso, 
l’amore di questi due vecchiet¬ 
ti: i vicini di casa, una volta 
tanto incapaci di malignare, gli 
fanno cerchio intorno come al 
più bel tesoro del palazzo, come 
alla prova vivente che i sogni, 
alle volte, si realizzano, anche 
se un po’ in ritardo. Ma 1 sogni 
hanno una particolarità, pur¬ 
troppo; durano poco. E anche 
quest’estate di San Martino non 
può avere che una durata, ahi¬ 
mè, troppo fragile: quella del 
cuore di Andrea, il bugiardo 
innamorato che adesso muore 
sul serio. Un lutto irrimedia¬ 
bile? Parrebbe; ma Adegar ha 
una fede profonda che non tut¬ 
to finisca in questo mondo di 
apparenze. Nel mondo della ve¬ 
rità, cui finalmente è giunto, il 
suo Andrea la attende di si¬ 
curo, e anche per Adegar, or¬ 
mai, il giorno della partenza 
non può più tardare. 

Italo A. Chlusano 
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E LA CASA LA DONNA E LA CASA 



moda italiana 


Le collezioni siilate a Palazzo Pitti hanno presentato poche novità sensa¬ 
zionali: gonne più lunghe (Fabiani}, bluse di cigno (Capucci); * pastranelli» 
(Jole Veneziani) ; tessuti fantasia (abiti da sera e fodere di mantelli eleganti 
di Schubert); cappelli con frange di perline ricadenti sugli occhi (Simonetta- 
Canessa) ; molto bianco per abiti da mattino, pomeriggio, seta, fodere di 
mantelli (Antonelli). 

Molto nero con qualche sprazzo di colore (viola per sera, rosso lacca, rosa 
tenue, malva). Cappelli importanti : a cono come quelli medioevali, a tttbo o 
a cilindro, a cuffia rinascimentale. .Molle collane, alte cinture di pelle opaca, 
vistosi manicotti : di visone, cigno, leopardo, marabù. 

Ed ecco le caratteristiche delle varie collezioni. 


AntonelU • Linea altalena: morbi¬ 
da, fluttuante con gonne piatte die¬ 
tro, gonfie davanti. Singolare un 
cappotto di lana arancione foderato 
in raso nero, lo stesso tessuto del 
vestilo. Bottoni a forma di fiori. 
Accostamenti di colori: paltò di la¬ 
na color tabacco su un vestito 
bianco, senza maniche (guanti e 
cappello bianchi). 

BellenghI • Linea classica, equili¬ 
brata che non indulge a bizzarrie. 
Ampiezza nel busto, semplicità nel¬ 
le gonne. 

Capucci - Ovvero il successo. Col¬ 
lezione ricca ed estrosa. Molti co¬ 
lori: malva, senape, verde sostenu¬ 
to, turchese, amaranto, rubino e ne¬ 
ro. molto nero. Una princesse di la¬ 
na nera ha il corpino di ciré come il 
cappello a cilindro. Ruches, spesso 
di cigno alla scollatura, all'orlo del¬ 
le gonne. Pannelli inseriti obliqui sul 
dorso. Mantelli da sera foderati di 
cigno. Sensazionale un mantello da 
sera, reversibile, in raso bianco fo¬ 
derato in lamé dorato tipo Jacquard. 

Carosa - Molti tweeds viola-tabac- 
co-giallo cromo per i tailleurs dal 
dorso libero, sciolto. Interessante 
la redingote militaresca dalle spalle 
dritte e cuciture a spigolo. Cappelli 
a tricorno, di pelliccia o di feltro. 

De Barentzen - Linea caffetano: 
ampiezza pronunciata sul busto e 
sottile dalla vita in jpù. Spalle allar¬ 
gate ma cascanti nei tailleurs. Molte 
balze sulle gonne. Thlle, pizzo, struz¬ 
zo a profusione per i modelli da 
cocktail. 


De Luca - Linea classica ma ricca 
di fantasia. Modelli accurati con toc¬ 
chi di colore. Mantelli stilizzati e 
sontuosi, soprattutto per sera. 

Enzo - Linea sandwich, chiamata 
così perché è composta da una 
chasuble (pianeta) aperta sui fianchi 
e che copre tailleurs, princesses, due 
pezzi. Un modello da cocktail in cre¬ 
spo di seta ha frange filiformi dalla 
vita sino alle caviglie. I tailleurs 
da portare senza pianeta hanno 
schiene fluttuanti in pelliccia o 
scimmia, spesso trattenute da una 
cintura. 

Fabiani - Gonne al disotto del 
ginocchio. Linea stilizzata. Molti 
pied-de-poule appariscenti per cap¬ 
potti sportivi. Sotto ai tailleurs 
bluse in grossa lana, senza maniche, 
completate da passamontagna fran¬ 
giati. Il petto è ben delineato, 

Galitzine - Linea mezzaluna: man¬ 
telli e gonne svasate; cinture mor¬ 
bide; effetti a spirale sugli abiti più 
importanti. 

(sc 0 u« a poff. ts$) 


Schubert presenta tui completo 
da cocktail In fa 9 onne rhodla e 
lana In diversi toni di verde lami¬ 
nato oro. Il mantello è tutto aper¬ 
to. L’abito è ornato da un fiocco 


LA DONNA E LA CASA 

(tegue da pag. 65; 

Guidi - Lìnea Hliforme; redingotes 
dritte ma con intarsi arrotondati; 
tailleiirs con cuciture ribadite; giac¬ 
che con spacchi sui fianchi ; man¬ 
telli spaziali (e cappa) dalla sagoma 
ampia (cuciture molto basse sotto- 
braccio); giacconi spaziali 7/8 con 
maniche a scavo alto. 

L^nceiti • Linea dritta. Cappelli 
alti. Effetti di bolero su giacche e 
cappotti. 

Marucelll - Una fantasia sostenu¬ 
ta dal buongusto. Tailleurs da po¬ 
meriggio in velluto fantasia, stam¬ 
pato; abiti da cocktail orlati di pel¬ 
liccia ; amplissime giacche che sosti¬ 
tuiscono i cappotti. Motto nero per 
mattina, pomeriggio, sera. 

Mlngolini-Guggenheim • Linea sti¬ 
lizzala. Vita alta davanti, bassa ma 
non troppo dietro. Maniche sbul- 
fanti, trattenute sotto il gomito e 
larghe ai polsi. 

Palloni - Mantelli in leacril sciolti 
sul dorso, aderenti davanti. Cucitu¬ 
re appariscenti, pannelli inseriti, 
cappelli dalle giuste proporzioni. 

Schubert - Linea asimmetrica con 
pannelli su una sola spalla (cock¬ 
tail)', volants plissettati anche sui 
mantelli; tinte squillanti e tessuti 
fantasia; giacche arrotondate die¬ 
tro; fodere di seta a righe. 

Simonetta - Petto segnato; vita 
alla davanti. Molti bottoni decora¬ 
tivi e grappoli- di fio r i sotto il-«eno 
per marcare la nuova rita. 

Veneziani - Imperiale nelle pellic¬ 
ce. ha presentato « il pitocco ovvero 
l'avaro mantello»: molto morbido, 
molto ampio, molto pesante sosti¬ 
tuisce il paltò e la pelliccia, ed offre 
grande libertà di movimenti. Ritor¬ 
no del tailleur classico ma sciolto 
sulla schiena, geometrico e con un 
effetto di maggior larghezza sul 
fondo Biacca. 



Un letto antico 

Nel visitare musei, antichi castelli, vecchie case 
patrizie, ci troviamo, gualche volta, di fronte a 
soluzioni di ambientazione che. a distanza di 
secoli, mantengono intatta la freschezza dell'ispi¬ 
razione e la novità della trovata. 

Gustose annotazioni e validi suggerimenti pos¬ 
sono risultarci utili, anche nel campo delle camere 
da letto; condizione essenziale è. però, guella di 
ufer paiecchio spazio a disposizione. 

Un antico letto rinascimentale o barocco, dalle 
alte colonnine ritorte e dalla testiera scolpita, deve 
essere collocato in una sede adatta che serva a 
dargli il dovuto risalto. 

Illustriamo il caso di una moderna camera da 
letto, appositamente studiata per valorizzare un 
letto antico, di notevole valore. 

Jm parte riservata al letto è rialzata da una pe¬ 


dana a cui si accede mediante una doppia fila di 
scalini: il letto è compresso in una nicchia otte¬ 
nuta da due grandi armadi; l'intera alcova è tap¬ 
pezzata di seta a righe sottili maiive e blu e dello 
stesso tessuto è foderata la superficie degli armadi. 
In luogo dei paralumi, due lampadari in cristallo a 
gocce sono sistemati ai lati del letto. La coperta è 
in pesante tela di seta con ricami barocchi, in 
tinta. Sulle porzioni di parete, risultanti dai lati 
degli armadi, sono appese due antiche stampe ci¬ 
nesi in sottile cornice dorata. 

Questo genere di ambientazione è, naturalmente, 
assai dispendioso: non si richiedono numerosi 
pezzi, è, però, indispensabile che siano di carattere 
veramente eccezionale. 

E’, comunque, possibile ricavarne spunti per am¬ 
bientare camere più semplici e modeste, spunti 
che possono essere suggeriti dalla particolare di¬ 
sposizione degli armadi, dalla sistemazione dei due 
lampadari o. più semplicemente, dalVaccostamento 
inconsueto dei colon. 

Achille Molteni 


CI scrivono 


(segue da pag. 2) 

sempre più gravi per l'incre¬ 
mento delle interferenze e dei 
disturbi) sia per poter offrire 
agli ascoltatori una più ampia 
e più perfetta scelta di pro¬ 
grammi. Esistono poi varie 
difficoltà obiettive, di carattere 
tecnico e organizzativo, che 
rendono impossibile la diffu¬ 
sione di Rete Tre a modula¬ 
zione di ampiezza. Ci limitere¬ 
mo qui a ricordarne una sola 
e cioè che l'onda media su cui 
funzionano, sincronizzate, la 
maggior parte delle stazioni a 
modulazione di ampiezza su 
cui tale programma andrebbe 
diffuso, è impegnata, per una 
parte notevole dell'orario di 
questo programma, a diffonder¬ 
ne altri che non è possibile 
sopprimere. E' poi da notare 
che questo programma a mo¬ 
dulazione di frequenza non è 
riservato a pochi privilegiati: 
il numero di abbonati alla ra¬ 
dio in possesso di ricevitori 
con la MF è ormai già com¬ 
preso fra un quarto ed un ter¬ 
zo del totale e va aumentando 
d’anno in anno assai rapida¬ 
mente. poiché la grande mag- 
.gioranza dei ricexntori prodotti 
e venduti oggi in Italia è prov¬ 
vista di MF. II possesso di un 
ricevitore con MF non è quindi 
più un privilegio degli ascol¬ 
tatori Tuxki. La differenza di 
costo fra ricevitori con é senza 
MF i andata gradualmente at¬ 
tenuandosi così da facilitare 
sempre più Vacquisto degli ap¬ 
parecchi a MF. In tutta Euro¬ 
pa, con la diffusione soltanto 


a MF di un programma di 
grande interesse, si cerca di 
incoraggiare l'acquisto di rice¬ 
vitori prowisfi della MF da 
parte dei nuovi utenti e dei 
vecchi che devono sostituire 
ricevitori che ne sono privi e 
che un lungo uso ha reso inef¬ 
ficienti. E' appunto per fornire 
un tncenrivo del genere oltre 
che per le difficoltà cui si è 
poc'anzi accennato, che la Ra¬ 
diotelevisione Italiana ha crea¬ 
to la Rete Tre e la diffonde 
con la MF. 

e. c. 


intervallo 


Poall loro malgrado 

Il signor Donato Trìulzi, 
« vecchio pensionato > residen¬ 
te a Milano, vuol sapere • dalla 
radio che sa tutto • se tutti 1 
tìtoli che egli ha occasione 
dì trovare nei giornali fatti 
in modo che risultino dei ver¬ 
si • soprattutto endecasillabi », 
sono < fatti apposta o inconsa¬ 
pevolmente ». Per esempio, in 
un giornale di Milano, « pro¬ 
prio in questi giorni ». il signor 
Triulzi ha letto, e ce lo segnala, 
questo tìtolo: * Bruciati Wvi 
cento minatori - Per una esplo¬ 
sione di grisù ». Ma, ei^ conti¬ 
nua, « ogni giorno titoD in ver¬ 
si se ne potrebbero citare a 
dec i ne ». « Si tratta forse di 
poeti mancati o in etiù che 
si esercitano con i tìtoli delle 
notìzie e degli articoli dd gior¬ 


nali? ». domanda ancora lo scrì¬ 
vente. Che rispondere? Con 
ogni probabilità non si tratta 
di versi intenzionali. Certo, lo 
scrittore evita di inserire frasi 
che suonano come versi in 
una prosa, per quanto Niccolò 
Tommaseo non mancò di repe¬ 
rire almeno venti versi pre¬ 
terintenzionali nella prosa dei 
Promessi sposi. 

I titoli dei giornali talvolta 
sono fatti così in fretta che il 
loro compilatore non ha il 
tempo di notare, per così dire, 
il ritmo poetico. Ciò natural¬ 
mente non esclude che vi sia¬ 
no anche dei redattori di gior¬ 
nale. i quali abbiano nel loro 
intimo velleità poetiche repres¬ 
se, e facciano come Ovidio gio¬ 
vinetto il quale al padre, che 
gli aveva ingiunto di tenersi 
lontano dalla poesia, risponde¬ 
va con una lettera arrendevo¬ 
lissima, il cui inizio tuttavia 
aveva, inconsapevolmente, il 
suono dì un solenne e perfet¬ 
to esametro: •Promitto tibi, 
pater, numquam componere 
versus ». 

V. tal. 


sportello 


« Posseggo due televisori per 
i quali pago un solo abbona¬ 
mento. come concesso dalla 
legge. Vendendone uno, quale 
denuncia debbo fare? Il libret¬ 
to dì abbonamento deve essere 
modificato? » (F. L. • Grado). 


L'abbonato che cede un ap¬ 
parecchiò radioricevente o te¬ 
levisivo, rimanendo in posses¬ 
so di altro o altri apparecchi, 
deve comunicare all'URAR di 
Torino le generalità complete 
dell'acquirente e la data della 
vendita, precisando che confi- 
nua ad usufruire delle radio¬ 
diffusioni. 

Il libretto, che non dovrà as¬ 
solutamente essere ceduto, ver¬ 
rà utilizzato, senza altra for¬ 
malità, per il pagamento del 
canone come per il passato. 

L’acquirente dovrà, invece, 
contrarre un nuovo abbona¬ 
mento a partire dal primo 
giorno del mese nel quale è 
entrato in possesso dell'appa¬ 
recchio. 

«Trasferendo gli apparecchi 
radio e TV durante iJ perìodo 
estivo è necessario dame co¬ 
municazione? » (Z. N. • Cosen¬ 
za ed altri). 

Il trasferimento di apparec¬ 
chi radio o TV, anche se tem¬ 
poraneo, deve essere comuni¬ 
cato atVURÀR di Torino, uti¬ 
lizzando una normale cartolina 
^stale, con annotata la loca¬ 
lità del soggiorno ed il periodo. 

L’URAR raccomanda di non 
usare la cartolina per « varia¬ 
zione di indirizzo » contenuta 
nel libretto di abbonamento, 
che deve essere utilizzata sola¬ 
mente per i trasferimenti defi¬ 
nitivi. 

•- g. a. 


avvocato 


« Non ho nulla da eccepire 
contro querii esercìzi pubblici 
di bar e gelaterìa, in cui sono 
rigorosamente abolite le man¬ 
ce. Ma non bisogna esagerare. 
Talvolta, la mancia il cliente 


la dà pierché vuol premiare un 
servizio speciale ricevuto da un 
deteiminato banconista: il ri¬ 
fiutarla è ingiustificato e suo¬ 
na addirittura offensivo per il 
cliente. Io. per esempio, essen¬ 
domi presentato per due gior¬ 
ni di seguito in un certo bar. 
ho avuto il piacere di rilevare 
che il banconista si è subito 
rammentato, la .seconda volta 
che mi ha visto, del fatto che 
mi piace di accompagnare il 
caffè con un bel bicchiere di 
acqua. Gradevolmente sorpre¬ 
so, gli ho lasciato una piccola 
mancia sul banco, ma egli mi 
ha richiamato ad alta voce e. 
con mia grande confusione, mi 
ha costretto a ritirare la mo¬ 
neta. Tutto questo rasenta il 
ridicolo. E i>oi. se la mancia 
è un dono, non esiste la regola 
che " a cax'al donato non si 
guarda in bocca ''? » (M. L. • Mi¬ 
lano). 

A cavai donalo non si guar¬ 
da in bocca, d'accordo. Ma af- 
affinché il cavallo possa dirsi 
« donato », occorre che il dona¬ 
tore lo abbia offerto e che il 
donatario lo abbia accettalo. 
La donazione, infatti, è un con¬ 
tratto come tutti gli altri: man¬ 
cando l'accettazione, essa non 
si verifica. Niente di giuridica- 
mente scorretto, dunque, nel 
rifiuto della mancia da parte 
del banconista. Quanto alla 
gratitudine per il • servizio 
speciale » ricevuto, essa altri¬ 
menti non può esprimersi, ne¬ 
gli esercizi in cui vige il di¬ 
vieto di mance, che con sor¬ 
risi, parole di riconoscenza, 
strette di mano, ed eventual¬ 
mente inviti a pranzo. (Senza 
esagerare, beninteso, sopra tut¬ 
to se il banconista è una ban¬ 
conista...). - 

g- 






























































SORPRESA 


itoanta fatica p«r farti un ma- 
irlione ed ora tu sH troppo piccolo! 


COsr NACQUE ^AUTOSTOP 
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